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AVVERTIMENTO 



Sono , in appendice , riportate intieramente, 
o per estratto, le Leggi e Disposizioni emuliate 
anteriormente alla presente Raccolta , e richia- 
male nella medesima come tuttavia in vigore. 



{ m ) 

NOTIFICAZIONE 

antos-domemcq, del titolo dì s. Prassedc , 
della S. R. C. Prete caro, ganbemni , 
della santità' di b. s. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Slato interni 

Introdottesi ne'singoli rami di pubblica Animi ni- 
fi trazione quelle salutari istituzioni e riforme clic 
la Santità Sua annunciava a'suoi Popoli ne' jiri- 
morilj ilei suo Pontificato, era a desiderarsi die le 
provvide leggi , ed i regolamenti disciplinari ema- 
nati per gli atti del suo Governo (ossero ordinate 
e classificate in mia ben' intesa Collezione , dal- 
la quale apparisse ad un tratto ciò che fu opera 
della Sovrana sapienza , intenta sempre a miglio- 
rare la sorte de'suoi dilettissimi sudditi e figli. 

Nella inlima persuasione elle questo lavoro sa- 
rà per riuscire di pubblico gradimento , non clie 
di comodo e profitto a cbi deve conoscere e con- 
sultare le varie misure legislative che segnalarono 
il primo triennio del glorioso suo Pontificalo , iì 
Santo Padre si e benignamente degnato di per- 
mettere che abbia luogo la completa redazione di 
tale raccolta , e che ne segua la pubblicazione coi 
lini della Stamperia della R. C. A. , sotto la di- 
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pendenza e direzione della Scgrcleria per gli affa- 
ri ili Stato interni, 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li a marzo 1 834- 



A. D. CARD. GAMBERINI 
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( N. i.) OnDUMUEXTa della Cassa <X Ammortizza- 
zione , ed istituzione di una nuova Rrmlita 
estinguibile in io anni. 

II. GIUGNO l83l. 

GREGORIUS PAPA XVI. 

MOTU PROPRIO 

Allorché la Sa. Me. di Pio VII. Prcdeccssor 
Nostro , dopo penosi: vicende , ricompose la cosa 
pubblica col Mola Proprio de' fi. Luglio 1816., e 
fra le altre provvidenze in esso adottale sì occupò 
principalmente di quelle necessarie al regolare sod- 
disfacimento degl'interessi del dcliìto dello Stato, 
non tralasciò provvedere altresì ai mezzi della estin- 
zione de' capitali del medesimo, col prescrivere nell'ar- 
ticolo 2/j.ti, (a) clic tosse formata una Cassa d'Ammor- 
tizzazione , alla quale dovessero applicaci fondi spe- 
ciali pur estinguere gradatamente i capitali del De- 
bito pubblico. 

Questa salutare provvidenza non ebbe il suo com- 
piine uta , durante la vita del lodato Pontefice , ma 
il di Lui Successore di gloriosa ricordanza , dopo 



(n) Art. ajtì. del Mule Proprio ti. Luylìu iKjò, Appendice 
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aver annunzialo colta Notificazione emanata con Suo 
Sovrano oracolo da Mtrnjig. Tesoriere Generale nel 
ili ai. Agosto l8a4-la ferma sua volontà di mandare 
ad effetto quant' erasi su tale argomento enunciato 
dal suo Predecessore, colla posteriore Notificazione 
de' 34. Gennajo 1 8 2 5., (a) emanata similmente dallo 
stesso Monsig. Tesoriere Generale , stabili clie.sislac- 
cassero dal patrimonio camerale , alcuni fondi sta- 
bili di maggior estimazione ad essa appartenenti, 
quali vennero specificamente designati, c che le ren- 
dite de' medesimi gì dedicassero al solo oggetto della 
progressiva estinzione del debito pubblico., ed affin- 
chè i mezzi della estinzione fossero più estesi , e po- 
tesse conseguirsi il fine con maggior celerità , stabili 
egualmente , che alla stessa Cassa d'Ammortizzazione 
rimaner dovesse affetta una quota delle pensioni vita- 
lizie assunte colle convenzioni in parte già ricadute, 
ed in parte da ricadere , prescrivendo , che il pub- 
blico Erario dovesse continuare il pagamento delle 
medesime alla stessa Cassa d'Ammortizzazione, la 
quale rapprescnterebbei pensionati defontt ,ed impie- 
gherebbe il fondo di tali pensioni nell'acquisto , ed 
estinzione progressiva delle stesse rendite consolidate. 

E Dell' adottare tali provvidenze il lodato Prede- 
cessor Nostro , non solamente seguir volle le trac- 
ce di più gloriosi Pontefici , i quali estinsero in varj 

» 

(nj Notifica zi«n( ai- Gduiijo 18^3. Appaudice Num. -16. 
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tempi alcuni rami del debito dello Stalo , fra' quali ti 
distinsero la San: Mera: dì Gregorio XIII , i:be 
nell'anno 1 5(J3. eslinse il cosi detto Monte Farina , 
la Su Me: di Sisto V,cbe negli anni i588.,e i58g. 
eatinse i Monti Sisto, ed Archivj , la Sa: Mem: di 
Urbano Vili, elio nell'anno 1624. estrose il Monte 
Pace , e finalmente la Sa: Mem: dr Benedetto XIV , 
che compì la estinzione del Monte Novennale, ma 
volle altresì estendere le sue provvidenze alla estin- 
zione progressiva di tutto il debito dello Slato con 
determinare un fondo permanente, eoe si erogasse 
costantemente nell'ammortizzazione del medesimo. 

Ne provvide soltanto il lodalo Pontefice con di- 
sposizione così salutare alla estinzione del debito già 
costituito, ma ebbe in essa altresì il saggio fine, 
che se straordinarie calamità , inseparabili dall'umana 
condizione , esigessero mezzi struordìiiarj per ripa- 
rarle , potessero questi conseguirsi con una moderata 
emissione di nuovi: azioni di eredito della stessa na- 
tura , senza che dovesse ricorrersi al partito spiace- 
vole di gravare eccessivamente i sudditi di nuove 
imposte, e senza che il debito dello Stato indefini- 
tamente si aumentasse, poiché le nuove azioni da 
crearsi in tali straordinarie circostanze non farebbero 
per una parte, che rimpiazzare le azioni già estin- 
te , ed avrebbero dall'altra esse stesse già predisposto 
il fondo per la loro successiva estinzione. 

Mentre però il lodato Pontefice si occupava di 
preordinare la legge necessaria alla esecuzione di 
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disposizioni sì provvidi! da inaspettata mòrte fu 
donato al soggiorno de' giusti , ed i brevi giorni del 
di Lui Successore , non permisero ad Esso pure 
di mandarle ad effetto , benché più volte avesse anch' 
Egli dichiarato la decisa sua volontà di eseguirle. 

Sollevati quindi Noi dalla Divina Provvidenza al 
regime degli Stali della Chiesa, appena le gravi tur- 
bolenze avvenute Ce lo hanno permesso , abbiam 
rivolto lo sguardo all' imp or tantissimo oggetto del de- 
bito dello Slato , e penetrati della giustizia , e della 
Utilità delle provvidenze relative al medesimo, Ci 
6Ìamo prontamente determinati , non siilo a voler ef- 
ficacemente garantire il debito dello Stalo, ma ben 
anco a stabilire vieppiù le basi del dì lui pagamen- 
to , corno pure a determinare irrevocabilmente i 
mezzi per la sua progressiva estinzione, volendo così 
non solamente adempiere gl'impegni contraili dai No- 
stri Predecessori sullo stabilimento della Cassa d'Am- 
mortizzazione , ma ben' anco favorire più la sorle 
de' creditori , ed adattare alle circostanze i mezzi , 
e le provvidenze opportune. 

Nel ravvolgere però tali pensieri abbiamo ricono- 
sciuto , che le tritìi vicende recentemente avvenu- 
te , c la diminuzione da Noi proclamala di aleuni 
dnzj , che pesavano particolarmente sulla classe in- 
digente , cosi cara al Nostro Cuore , avevano pel 
corso dell' anno presente alterato cosi nolabìhnento 
l'equilibrio economico del pubblico Erario, che Ci 
ponevano nella dolorosa posizione o dì aumentare 
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sensibilmente le imposte dirette con aggravio de' pos- 
udenti, o ili sospendere i Nostri impegni verso i cre- 
ditori, fino a che un regolare preventivo fondato sii 
giuste basi , pel quale andiamo ad abhassare gli ordini 
i più precisi, ristabilisse l'equilibrio economico per 
l'anno futuro , e successivi. Troppo però ripugnando 
e alla Nostra giustizia , e al Nostro amore per gli ama- 
tissimi Nostri sudditi l'una, e l'altra delle accen- 
nate misure , benché la forza irresistibile delle circo- 
stanze potesse coonestarle , abbiamo stimato più op- 
portuno di ricavare dalle stesse salutari provvidenze , 
che andiamo ad adottare sulla consolidazione , ed 
ammortizzazione del debito dello Stato i mezzi per 
far fronte ai bisogni dello Stato stesso nel corso dell' 
anno presente, senza verun aggravio di alcuna elasse 
de' Nostri Sudditi, e senza veruna sospensione di 
pagamento ai creditori. E tanto maggiormente Ci sia- 
mo detcrminati ad adottare sì fatta misura, in quanto 
che abhiam rilevato da un cauto , che lo stabilimento 
della Cassa d'Ammortizzazione presenta appunto fra 
gli altri il vantaggio di rinvenire ne' casi di straor- 
dinarie calamità i mezzi di far fronte ai bisogni , che 
ne sono la inevitabile conseguenza, senz'aggravio del 
Pubblico, e senza un aumento permanente del do- 
bito , e Ci siamo convinti dall'altro, che la ellisse 
de' facoltosi concorrerà di buon grado noi Nostri di- 
segni , c Ce ne agevolerà il compimento , non esigen- 
dosi altronde da essi alcun sacrificio penoso , ma sol- 
tanto la più moderala concorrenza , conciliata calla 
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loro sicurezza , e colla loro stessa milita, disimpc- 
gnandocì così dallo penosa necessità di un sensibile 
aggravio d'imposte. 

Conciliando quindi iusieme oggetti così rilevan- 
ti , e così diretti all'utilità generale, ed individuale, 
di Nostro Mota Proprio , certa scienza , e pienezza 
della Nostra Apostolica , e Sovrana Potestà , ordi- 
niamo quanto appresso. 

Art. i. Rimane di fatto istituita la Cassa d'Am- 
mortizzazione per la progressiva estinzione del de- 
bito dello Stato , già annunciala dalla sa. mem. dì 
Tio VII nel suo Motuproprio del 6. Luglio i8iG.,fl 
confermata dalla sa. me. di Leone XII nelle di- 
sposizioni di sopra enunciate, con quei beni fondi , 
e rendilo de' medesimi , che vennero designali nella 
Notificazione di Monsig. Tesoriere Generale dei 24- 
Gennajo 1825., e con quel fondo addizionale, che 
Noi vorremo a riunirvi, come in appresso. 

a. Siccome per le circostanze dello Stato si 
sono nell'intervallo alienati dalla R. C. A. ì boschi 
di Nettuno , che trovavansi compresi nei fondi ceduti 
alla Cassa d'Ammortizzazione , così alla rendita dei 
medesimi verrà supplito col fondo , che Noi andia- 
mo ad aggiungere agli altri già alla medesima as- 
segnati. 

3. Una particolar Congregazione di rispettabili 
Soggetti da Noi prescelti fra i principali Creditori, 
in unione del Direttore del Debito pubblico ammini- 
strerà la Cassa d'Ammortizzazione nei modi, e for- 
me, che sono designate ne' seguenti Articoli. 
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Per la prima formazione di questa nuova Congre- 
gazione nominiamo i Signori D. Giulio Cesare Ro- 
spigliosi Duca di Zagarolo , Signor Cav. D. Ales- 
sandro de'Duchi Torlonia, Signor Conte Vincenzo 
Pianciani, Signor Cav. Vincenzo Valentini, riservan- 
doci di aggiungere a questi altri Soggetti da scegliersi 
nelle Provincie. 

4> In esecuzione di quanto sopra , a datare dal 
primo Luglio prossimo passerà alla nominata Con- 
gregazione 1' Amministrazione dei foudi stabili , de- 
signati nella Notificazione dei Gennajo i8a5. 
( eccettuati i boschi di già alienati) e la Computisteria 
generale della Camera , che ne ha tenuta l'ammini- 
strazione fin qui , dovrà ad essa passare tutti i regi- 
stri, conti, e carte relative di qualunque specie, 
non dovendo più la Computisterìa suddetta avere 
nell'amministrazione dei detti fondi alcuna ingerenza. 

La Congregazione si prevarrà per Io operazioni 
relative all'amministrazione suddetta dell'Ufficio della 
Direzione del Debito pubblico, una Sezione della qua- 
le sarà particolarmente dedicata al servizio della Con* 
gregazione. 

5. Monsignor Tesoriere Generale viene auto- 
rizzato ad emettere altrettante Cartelle , o Certifi- 
cati di rendita consolidala coli' annuo frutto del cin- 
que per cento sino alla somma capitale di scudi 5oo 
mila, e nell'annua rendita totale di scudi a5 mila, 
quali dividerà in dieci classi eguali, di modo che 
ciascuna di esso comprenda un capitale di scudi oq 



mila dante la rendila annua di scudi aSoo. Le sud- 
dette classi verranno egualmente suddivise in dodici 
scric subalterne. 

6. Il Nostro Monsignor Tesoriere Generale di 
mano in mano, eli' emetterà le ridette nuove car- 
telle , o certificati , Ci presenterà la nota degli acqui- 
renti, e delle somme rispettive dell'acquisto da essi 
fattone , volendo Noi dettagliatamente conoscere 
quelli fra Nostri Sudditi , che concorreranno iteli' 
adempimento delle Nostre disposizioni , dirette alla 
utilità generale , ed alia conservazione dell' ordine 
pubblico. 

7. Il capitale costituito dal detto consolidalo 
sarà iminaneabilmonte estinto nel corso di diecianni 
cioè da! 1832. al 1 fl^ 1 la rata parie in ciascun anno. 

8. Il primo articolo del preventivo del nuovo 
anno , e così nei successivi , sarà quello dì contem- 
plare nell'esito la somma 'di scudi 5o mila neces- 
saria ad estinguere alla pari il capitale della rata della 
rendita consolidata suddetta. Questa somma si de- 
sumerà sul prodotto della Itegalia dei Sali e Tabac- 
chi , che rimane particolarmente destinata a garanzìa 
della estinzione del nuovo Consolidato nel termine 
di un decennio. In conseguenza di ciò il Cassiere 
della Regalia predetta dovrà versare in ogni mese la 
rata di se. G6 | nel Banco del Sacro Monte 
di Pietà a conto, e credito della Cassa d' Ammor- 
tizzazione per l'estinzione suddetta, la quale verrà 
regolala nel modo seguente. 
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"Nel mese ili Novembre di ogni anno , incorniti- 
ciani!» dal prossimo Novembre , in giorno da mani- 
festarsi con precedente avviso a stampa , gl'individui , 
clic compongono la Congregazione di Revisione , ed 
i Soggetti, che compongono la Congregazione della 
Cassa d'Aromorlizzazione si riuniranno presso Monsi- 
gnor Tesoriere Generale nella gran Sala del Palazzo 
di Monte Citorio, il quale assistito dai medesimi , e 
dal Direttore del Debito Pubblico , procederà pub- 
blicamente all'estrazione a sorte della classe del 
nuovo Consolidato, che dovrà ammortizzarsi nell'anno 
successivo ; si estrarranno egualmente a sorte !e serie 
subalterne della stessa classe per esser ciascuna di 
esse estinta nei rispellivi mesi dell'anno stesso col 
fondo mensile da depositarsi, come sopra , dalla 
Begalia de' Sali , e Tabacchi. Si estenderà rogito 
legale dell'alto , che verrà reso noto al Pubblico. 
] possessori delle cartelle, o certificati di credito desi- 
gnali al rimborso del capitale dovranno presentarsi 
alla scadenza alla Sezione addetta alla Congrega- 
zione della Cassa d' Ammortizzazione ncll' Ufficio 
della Direzione Generale del Debito Pubblico, e de- 
positando ii Certificato estinguibile negli atti delia 
medesima , ne riceveranno mandato della somma equi- 
valente trailo sulla Cassa d'Ammortizzazione, quale 
verrà prontamente soddisfallo. Se ai possessori dei 
delti Certificati piacerà per maggior loro commodìtà 
versare in alcuna delle Casse Camerali, tanlo di Ro- 
ma, clie delle Provincie il certificalo suddelto per 
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contanti , sarà in loro libertà di farlo, ne potranno 
tali certificati essere ricusati , sempre clic sia scaduto 
il termico designalo, e che il certificato sia verificato 
por la sua lc^itt:i])i];i 4.1 al I ;i seziono dell' ufficio sun- 
nominato, onde impedire qualunque alterazione. Pei 
certificali ili (al natura versati nello Casse Camerali , 
la Cassa di Ammortizzazione col ritiro de' medesimi 
ne soddisferà l'importo alle Casse suddette, e per es- 
se all' Erario. 

9. Volendo Noi garantirò non solo la sorte del 
Consolidato attualo , ma migliorarne ancora la con- 
dizione , alle disposizioni de'lodati Nostri Predeces- 
sori, relative all'Ammortizzazione del medesimo , ag- 
giungiamo quella , che anche il Consolidato suddetto 
debba essere estinto dalla Cassa d'Ammortizzazione 
alla pari , ossia in ragione di scudi cento di capitalo 
sopra cinque scudi di rendita nel modo , che viene a 
designarsi. 

L' attuale rendila Consolidata , ed inscritta , pur- 
ché sia libera da ogni vincolo , ed ipoteca , sarà an- 
ch'essa divisa in dieci classi di egual somma, ciascuna 
delle quali corrisponda proporzionalmente al totale 
ammontare dell' attuale rendila consolidata libera. 
Delle dette classi se ne formerà egualmente i' estra- 
zióne per procedersi all'estinzione progressiva di cia- 
scuna delle medesimo colla rendita de'fondi partico- 
lari della Cassa d'Ammortizzazione sunnominati. 

L'estrazione della prima classe si farà collo so- 
lite forme , e pubblicità di sopra enunciato , uel pros- 



( " ) 

sinio Novembre , a si estrarranno egualmente le car- 
telle della delta classe , che dovranno estinguersi 
nell'anno futuro nella somma proporzionata alla rea- 
dita dei fondi della Cassa d'AmrnoitizBazionc. 

L' elenco delle cartelle di tal natura sortite , e 
designate alla estrazione , sarà reso noto al pubblico 
colle stampe, onde ciascuno de' possessori delle me- 
desime possa conseguirne il rimborso. Per evitare 
l'incommodo, che risentirebbero i creditori , se do- 
vessero presentare in questa nuova operazione gli 
«tirali certificati, o cartelle alla Direzione del Debito 
Pubblico per ottenerne de nuovi: per disimpegnarìi 
da ogni spesa, e per non privarli nemmen momen- 
taneamente de' tìtoli delle loro azioni , determiniamo , 
che la divisione dell'attuale C 
classi accennate , per ottener 
rimborso come sopra alla pari, sia operata d'ufficio 
dalla Direzione del Debito Pubblico, desumendola 
dai suoi registri. Verrà quindi tale classificazione af- 
fida nel]' ufficio della Direzione slessa , onde cia- 
scun creditore possa conoscere la classe , cui appar- 
tiene, riportandosi in tal elenco generale il numero 
d'ordine di ciascun certificato, la somma dell'annua 
rendita, ed il nome dell'intestatario attuale senza per- 
mutare le cartelle. 

I possessori di rendite vincolate che potranno , 
e vorranno renderle libere, radiando i vincoli ne' 
modi legali, saranno ancor essi addetti ad una delle 
classi delle cartelle rimborsabili di mano in mano , che 
le avranno rete libere. 
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Esimile, c rimborsale tulle le cartelle dell'attuale 
consolidalo appartenenti alla classe, che sarà la prima 
a sortire, si procederà colle stesse formo alla estra- 
zione , ed estinzione di un'altra classe, e così succes- 
sivamente fino alla totale estinzione. 

io. In seguito ili quanto si è iìn qui disposto 
incominciando dal futuro anno ifS3a.,avrà luogo la 
estinzione del nuovo consolidato per una decima parlo 
del medesimo, ossia per la rendila di scudi 2Ìioo. net 
capitale di scudi 5o mila col fondo speciale stabilito 
come sopra sulla rendita della Regalia de' Sali , e 
Tabacchi, ed avrà egualmente luogo contempora- 
neamente la estinzione dell'attuale consolidato per 
la somma demanio dalla rendila dc'beni fondi affolli 
alia Cassa d'Ammortizzazione. 

Questo metodo di doppia estinzione contempora- 
nea del vecchio , e del nuovo consalidato co' respettivi 
fondi summenzionati proseguirà a tutto l'anno ìo/Ji., 
alla (jual epoca il nuovo consolidato dovrà rimanere 
totalmente eslin lo. E siccome colla estinzione ili (pa- 
sto il prodotto della Regalia dei Sali, e Tabacchi per 
l'annua rata di scudi 5o mila assegnato per la ridclla 
estinzione, cesserà di avere l'oggetto sopraddetto , così 
sarà esso mantenuto affetto alla estinzione, anche dopo 
il decennio accennalo, e perciò verrà perpctuamcnlo 
rivolto a beneficio della Gassa d'Ammortizzazione, 
e riunito agli altri fondi della medesima per l'estin- 
zione dell'attuale consolidalo , o ciò tanlo in sosti- 
tuzione ilclla rendita alienala dc'boscbi di Nettuno 
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già addetti alla Cassa d'Ammortizzazione , quarto in 
luogo e vece delle pendoni vitalizie già esse jiurc ad- 
dette alla stessa cassa, ed in conseguenza dopo i! 
decennio l'operazione dell'ammortizzazione dell'at- 
tuale consolidato avrà luogo in ogni anno in quella 
somma maggiore , che risulterà tanto dalla rendila de' 
stallili ad essa appartenenti , quanto dal prodotto degli 
annui scudi 5o mila stabiliti sul prodotto della Ite- 
galìa dei Salì , e Tabacchi. 

1 1. Al termine di ogni anno , segnila l'ammor- 
tizzazione tanto del nuovo consolidato fino all'estin- 
zione , quanto dell' attuale da proseguire anche in 
Appresso ne' modi sopra prescritti, i componenti la 
Congregazione di Revisione, e quelli , che costitui- 
scono la Congregazione della Cassa A' Ammortiz- 
zazione si riuniranno presso Monsignor Tesoriere, 
il quale assistito dai medesimi , c dal Direttore del 
Debito Pubblico devcrrà pubblicamente al formale 
bruciamento delle cartelle rimborsate, ed estinte, 
del che sarà formato atto legale. L'elenco delle car- 
telle ammortizzate, ed estinte sarà affisso , e dedot- 
to a pubblica cognizione. 

12. I soggetti componenti la Congregazione del- 
la Cassa di Ammortizzazione si riuniranno una vol- 
ta il mese col Direttore del Debito Pubblico per 
determinare tutto ciò , che sia necessario alla pie- 
na , e regolare esecuzione dì quanto è prescritto in 
questa Nastra cedola di inolu-propno. Usai avranno 
il diritto d'ispezionare i registri , e carte tutte con- 
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cernenti 1' oggetto , outle le Nostre disposizioni »ie- 
no pienamente adempite. La congregazione della 
Cassa d' Amino rlizzaz ione dovrà in ogni anno esi- 
bire direttamente alla Congregazione di Revisione 
entro il mese di gennajo il conto regolare dul- 
ie operazioni relative all'ammortizzazione dell'an- 
no precedente, dandone in pari tempo communi- 
cazione a Monsignor Tesoriere Generale. Tal conto 
dovrà essere sindacato , e sentenziato dalla ridetta 
Congregazione di Revisione entro il mese di marzo, 
e quindi stampalo , e dedotto a notizia del pub- 
Volendo, e decretando, clic il presente Noslro 
molu-proprio , e quanto in esso , e negli aggiunti 
regolamenti viene ordinato, e prescritto , debba sem- 
pre , ed in tutte le parli del Nostro Stato inviola- 
bilmente osservarsi; ciie non possa a Lulle, e sìn- 

opporsi eccezione di orrezione, e sorrezionc , né di 
alcun altro vizio, o difetto della Nostra Volontà; 
die mai sotto lali, o altri prelesti, colori, e titoli 
di qualsivoglia validità , ed efficacia essi siano , an- 
corché di jics quaestio, o di pregiudizio del terzo 
non possa mai quanto si è da Noi con questa No- 
stra legge ordinato, e prescritto , essere impugnai» , 
moderalo, rivocalo , ridolto ad v'unii juris , neppu- 
re per aperilioneni orìs , che cosi , e non altri- 
menti debba in perpetuo giudicarsi , definirsi , ed 
interpretarsi da qualunque siasi Tribunale , Congre- 
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fazione ancorché di Reverendissimi Cardinali , Unii, 
Cimerà, e qualunque altra Autorità, benché degna 
d' indivìdua , speciale , e specialissima menzione , 
togliendo a tulli indistintamente ogni facoltà , e giu- 
risdizione di defluire, ed iuterprctare in contrario , 
e dichiarando fin d'adesso nullo, irrito, ed invali- 
do tulio ciù, che da ciascuno di qualunque auto- 
rità munito scientemente , e ignorantemente fosse 
giudicato, e prescrìlto , o si tentasse di giudicare , 
c prescrivere contro la forma , e disposizione del 
presente Mostro motu-proptio , il quale vogliamo , che 
valga , e sortisca il suo pieno effetto , ed esecuzio- 
ne con la semplice Nostra sottoscrizione , benché 
non sìeno stale chiamale e sentile qualsiaiano per- 
sone privilegiale, e privilcgiatìssime , ecclesiastiche , 
e luoghi pii , che avessero , o pretendessero avervi 
interesse, e che per comprenderle vi fosse bisogno 
d'individualmente , ed espressamente nominarle , non 
ostante la bolla di Pio IV. de regìslramlis , la re- 
gola della nostra cancellarla de jure quaestio non 
tallendo, e non ostante ancora tulle, e qualsisiano 
costituzioni apostoliche Nostre , e dei Nostri Prede- 
cessori , ordinazioni , editti , leggi , statuti , riforme , 
siili, e consuetudini, e qualunque altra cosa, che 
facesse, o potesse fare in contrario, alle quali co- 
se tutte , e singole avendo qui il tenore per espres- 
so , e riferito di parolaia parola in quanto possano 
opporsi alla piena, e totale esecuzione di quanto si 
contiene nel presente motti-proprio , ampiamente, ed 
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in ogni più valida maniera deroghiamo , ancorché (ali 
costituzioni apostoliche , ed altre ordinazioni fosse- 
ro rivestite di clausole derogatorie , e derogatorie 
Jelle derogatorie. 

Datodal Nostro Palazzo Apostolico Quirinale que- 
sto dì n. Giugno i83i. 

GREGORIUS PAPA XVI. 



(N.2. ) Regolamento sitila emissione , ed estin- 
zione dei certificati della nuova rendita isti- 
tuita col molu-proprio dal giorno n. Giu- 
gno i83i. 

8. luglio i83i. 

NOTIFICAZIONE 

turno mattei Prelato Domestico 
della hutitV di hostuo signore, 
e sua R.C. A. Tesoriere Generale 

La Santità di Nostro Signore essendosi degnata 
col Suo motu-Proprio del dì 1 1. Giugno prossimo 
passato emanare il Sovrano Suo oracolo sull'attiva- 
zione della Cassa d'Ammortizzazione del debito pub- 
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blico , e sii lulli gli oggetti al medesimo relativi 
contemplali dal molu- proprio suddetta , incombe a 
Noi dovere di dare le opportune disposizioni , onde 
le Sovrane provvidenze siano in ogni parte adem- 
piute. 

Quindi dopo avere formalmente ceduto alla Con- 
gregazione istituita collo stesso motu-proprio tutti i 
fondi stabili designati nella notilìcazione del Nostro 
Antecessore de'24.gennajo 1 8a5. , ed eseguito quan- 
to si riferisce al passaggio dell' amministrazione di 
detta cassa , e suoi fondi alla congregazione suddet- 
ta , affinchè le disposizioni tutte nel ridetto motu- 
proprio prescritte abbiano il pieno loro adempimen- 
to , previo 1' Oracolo di Nostro Signore , abbiamo 
adottato il qui appresso descritto regolamento , il 
quale dovrà in ogni sua parte eseguirsi. 

Non può dubitarsi, ebe le provvide disposizioni 
date da Nostro Signore nel sullodato motu-proprio , 
e ebe si danno altresì nel presente regolamento 
sulla pronta estinzione del capitale , e regolare pa- 
gamento degl' interessi , ecciteranno tutti i fedeli 
6uoi sudditi a concorrere in proporzione delle loro 
forze a far V acquisto dei certificati suddetti , e Nói 
ci faremo un dovere di umiliare alla venerala San- 
tità Sua , a seconda di quanto ci si è prescritto nel 
sullodato motu-proprio , le note nominali degli acqui- 
renti de' certificati suddetti 
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REGOLAMENTO 





Sui 


nuovi certificali 




In < 


wecuzionc de 


11' articolo 5 . del più 


volle cita- 


lo mot 


u-proprio , la 


direzione generale 


del debito 


pubbli. 




Tà prontamente alti 






di rendila 


consolidata , delti 1 


/olgarmente 




danti l'ami 


uo fruito del cinque 


: per cento 


nella i 


omnia totale 


in capitale di scudi 


cinquecen- 



to mila , e conseguentemente della rendita com- 
plessiva di scudi s5mi!a. 

a. Ciascuno di tali certificati sarà nella somma 
capitale di se. 5oo , e perciò dell' annua rendita 
di scudi venticinque. 

3. I certificali suddetti dovendo dividersi, giusta 
il prescritto del lodato motu-proprio , in dieci clas- 
si , ciascuna delle quali comprenda la somma ca- 
pitale di se. 5o mila , e 1" annua rendita di scu- 
di 2,5oo —, così ciascuna classe comprenderà cen- 
to certificati della predetta somma capitale di scu- 
di 5oo 1' uno , e della rendita annua di se. a5. 
In conseguenza di ciò la prima classe sarà compo- 
sta dei certificati , che porteranno il numero d'or- 
dine dal n. i. al n. ioo. la seconda di quelli dal 
a. 101. al n. aoo. , la terza di quelli dal n. sai. 
al n. 3oo , c cosi progressivamente fino al compi- 
mento delle dieci classi , e rispettivamente dei mil- 
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le certificati , componenti la totalità della somma 
enunciata. 

4- I certificati di ciascuna classe dovendo per la 
mensile estrazione stabilita in ogni anno fino alla 
estinzione da aver luogo in un decennio, suddivi- 
dersi anch'essi in dodici serie , la prima classe com- 
prenderà nella prima serie i certificati dal n. i.al 
ii. ti. , nella seconda serie quelli daln. o. al n. 16. , 
nella terza quelli dal n. ly.al n. a5., nella quarta 
quelli dal n. 26. al n. 33., nella quinta daln. 34- al 
n. 4'-» nellasesta quelli dal n. 4 3 a ' »- 5o , nel- 
la settima quelli dal n. 5r. al n. 5lì-, nell'ottava 
quelli dal n. 59. al n. 66 , nella nona quelli dal 
n. 67. al n. 75., nella decima quelli dal n, 76,, al 
al n> 88., noli' undecima quelli dal a. 84. al n. 91., 
nella dodicesima, quelli dal n. q?., al n. 100. Le 
altre nove classi saranno egualmente divise in do- 
dici serie , e ciascuna di queste seguirà la stessa 
divistone de' numeri soprannotati ad esse corrispon- 
denti. 

5. A garantire ogni falsificazione dei certificali 
suddetti avranno essi una carta specìfica con fila 
grana , che conterrà lo stemma pontificio , e colle 
parole intorno 3 Direzione ilei debito pu?>blico, = 

6. Nella costruzione de 'certificati suddetti rimar- 
rà vacuo il luogo, ove dovrà apporsi il nome del 
creditore, e questo vi sarà apposto, allorché ne se- 
guirà la consegna a favore dell'acquirente. 
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7. All'oggetto di rendere Ì certificali suddetti più 
facilmente commerciabili , saranno uniti ai medesimi 
i recapiti relativi alle rate de gì* interessi da matura- 
re in ciascun trimestre per lo spazio di cinque an- 
ni , ciò fe dall' anno i83l. all'anno i836., da slac- 
carsi dal certificato , e consegnarsi alla cassa del pa- 
gamento in lì orna alla scadenza di ciascun trimestre, 
lino però all'estrazione del numero corrispondente 
al certificato stesso. Cessando questo di sua natura 
<1Ì essere produttivo d' interessi dal momento , in 
cui si faccia luogo al di lui rimborso , mediante 
l'estrazione suddetta, resteranno inefficaci tutti i re- 
capiti de' frutti posteriori alla detta estrazione. 

!)- Compilo il quinquennio , ed esauriti i recapili 
delle rate trimestrali de'pagamenli annessi al certi- 
ficato , qualora esso non sia stato precedentemente 
estratto pel rimborso della sorte capitale , saranno 
consegnati i recapiti simili de' cinque anni succes- 
sivi , pagabili anch'essi però soltanto lino all'epoca 
dell' estrazione pel rimborso della sorte , ed affinchè 
i creditori non abbiano l' incommodo di rimettere il 
titolo del credilo , ossia il certificato, i recapiti sud- 
detti saranno consegnati dietro l'esibita del rincon- 
tro riportato immediatamente a pie del certificato , 
clic incomincia colle parole = Rincontro per la con- 
segna =. 

3. I recapiti suddetti saranno pagali all'immediata 
scadenza del trimestre, ed a quest' oggetto l'Animi- 
li ìs trazione cointeressata de' Sali , e Tabacchi; ol- 
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tre la quota mensile , che dovrà versaro nel Mon- 
te di Pietà per 1' estinzione della sorte capitale de' 
certilìcati estratti , dovrà anche versare nella cassa 
della depositaria generale nel giorno precedente al- 
la scadenza di ogni trimestre la somma corrispon- 
dente al pagamento dcgl' interessi del medesimo. 

io. Dovendo aver luogo in ogni mese giusta il 
prescritto dal lodato motu-proprìo 1' estinzione di 
una serie della classe eatratta al rimborso nel cor- 
so di dieci anni de' certificati summenzionati , il re- 
capito di pagamento delle rate trimestrali degl'inte- 
ressi , avrà luogo coli' esibila del rincontro relativo 
annesso al certificato per que' certificati , la di cui 
estrazione pel rimborso coincida col trimestre ma- 
turato prima della scadenza , pe' certificati cioè clie 
saranno rimLorsabili ne' mesi di marzo , giugno , 
settembre , e dicembre di ciascun' anno ; per quei 
certificati poi , il rimborso de' quali cadrà negli 
altri mesi dell'anno , gì' interessi saranno pagati me- 
diante mandato della direzione generale del debito 
pubblico , proporzionato alla decorrenza anteriora 
all' epoca dell' estinzione, ed il recapito trimestrale, 
che sarebbe successivamente scaduto , si renderà di 
xùnn valore . Pei certificati pertanto , che venis- 
sero estratti pei mesi di gennajo , c f ebbra jo si 
trarrà mandalo rispettivo per gl'interessi del primo, 
o di amendue i detti mesi, ed il recapito de' frut- 
ti scadibilo nel marzo successivo sarà di niun va- 
lore. Lo stesso s'intenda rispettivamente de' certifi- 
cati estratti po' mesi di aprile e di maggio , di lu- 
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glio ed agosto , di ottobre e di novembre , in gui- 
sa che nè i possessori de' certificati rimangan privi 
degV interessi sino all'epoca designata al rimborso, 
nè l'Erario sia gravato de' frutti su' capitali già estinti. 

1 1. Avendo luogo l'emissione de' certificati suddet- 
ti nel corso del presente anno , ed i rincontri del- 
le rate trimestrali degl'interessi annessi al certifica- 
lo riferendosi all'anno venturo, e successivi, il pa- 
gamento degl' interessi decombili nel corso dell'an- 
no presente sarà Tegolato nel modo seguente. 

Gli acquirenti, ebe faranno acquisto di delti 
certificati a tutto il giorno 30. Luglio corrente, go- 
dranno degl'interessi di tutto il trimestre corrente 
di luglio , agosto , e settembre , ebe sarà pagato 
mediante mandato della direzione generale del debi- 
to pubblico fin dal primo ottobre prossimo futuro. 

Quelli , clie ne faranno l'acquisto in epoca 
posteriore , otterranno mandato simile nella somma 
scalare , e proporzionata dal giorno dell'acquisto fino 
a tutto settembre suddetto. Tali mandali saranno 
egualmente pagabili a banco aperto fin dal primo 
di ottobre. 

I ridetti acquirenti otterranno egualmente il 
mandato per gì' interessi del successivo trimestre di 
ottobre , novembre , e dicembre pagabili al primo 
gennajo. 

Quelli, che faranno acquisto dei certificati sud- 
detti nel corso del suocessivo trimestre di ottobre , 
novembre , e dicembre dell' anno corrente , otler- 
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ranno egualmente i mandali scalari degl' interessi 
dal giorno dell'acquisto a tutto dicembre , quali sa- 
ranno pagabili a banco aperto al i. germa jo i83z. 

t2. Chiunque vorrà fare acquisto de'deltì certi- 
ficati, ne farà la dichiarazione nell ufficio della di- 
rezione del debito pubblica designando in essa il 
certificato o Certificati specìfici , de' quali vorrà fa- 
re l'acquisto nel numero , serie, e classe, elio gli 
piacerà prescegliere. J/ufficio suddetto rilascerà all' 
oblatore un rincontro, che autorizzerà il medesimo 
a depositare nella cassa della depositaria generale 
la somma relativa al certificato , o certificati desi- 
gnati ncll' offerta. 

■ 3. Eseguito il deposito sarà all'oblatore rilasciata 
fede del medesimo dalla depositaria generale , ed 
esibita, e rilasciata questa nell'ufficio sunnominato 
del debito pubblico , sarà contestualmente conse- 
gnato ad esso il certificato , o certificali corrispon- 
denti al deposito. 

14. Esaurita la consegna dei certificali all' esibito- 
re della fede di deposito come sopra , il Govèrno 
resta esonerato da ogni eventualità di smarrimento, 
come pure da ogni impegno particolare , che fosse 
per contrarsi sui medesimi dagli acquirenti, nè po- 
tranno farsi opposizioni di sorta alcuna sia al pa- 
gamento degf interessi anteriori all' estrazione pel 
rimborso del capitale, quali si pagheranno per cia- 
scun trimestre all' esibitore del recapito relativo , sia 
al rimborso del capitale , che verrà unicamente ese- 
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gitilo a favore del possessore , cil estintore del cer- 
tificalo rimossa ogni eccezione, 

15. Allorché giusta l' estrazioni da farsi in ogni 
anno a termini del lodato molu-proprio si farà luo- 
go al rimborso del capitale de' rcspeltivi certifica- 
ti , il possessore de' medesimi dovrà esibire tutti i 
recapiti emessi de' pagamenti trimestrali scadibili 
dopo l' epoca designata al rimborso del capitale , 
senza 1' esibita de' quali non si potrà iar luogo al 
rimborso suddetto, 

16. L' estrazioni da seguire in ogni anno, inco- 
minciando dal prossimo novembre de' certificati da 
designarsi al rimborso, e la pubblicazione de' cer- 
tificati estratti sarà eseguita in tutto e per tutto 
com' è prescritto dal Sovrano motu-proprio ; e sa- 
rà annunciata al pubblico con altra Nostra notifi- 
cazione prossima all' operazione. 

Dalla Nostra Residenza di Monte Citorio questo di 
tì.Luglio i83t. 



M. MATTE! TESORIERE GENERALE 
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( N. 3. ) Disposizioni preliminari relative al 
nuovo 'consiglio dì liquidazione , ed alla dire- 
zione generale del debito pubblico 

y. luglio i83a. ..uu-i ... 

i. Il consiglio ili liquidazione del debito pubblico 
e composto 

I. Dal Direttore del debito pubblico , che ne lari 
il Presidente. 

II. DaMonsig. Commissario generale della Reve- 
renda Camera , che potrà farsi rappresentare da uno 
dei Sostituti. 

III. Da quattro consultori da scegliersi e nomi- 
narsi dalla Santità di Nostro Signore fra distinti ed 
accreditati soggetti della capitale e delle provìncia 

IV. Dal Segretario del debito pubblico, che ne re- 
digerà gli atti ; e dal Computista della direzione. 

a. Il Consiglio si radunerà una volta in ogni 
settimana presso il Presidente Direttore del debito 
pubblico. 

3. 11 consiglio esaminerà i progetti e dimando 
di liquidazione , che gli verranno presentate dal Di- 
rettore del debito pubblico sulle petizioni dei cre- 
ditori, e ricorrenti: dopo analoghe discussioni ed 
esame , ne farà redigere le motivate deliberazioni 
per essere sottoposte in doppia copia ed in forma 
di stati anahuci all'approvazione iella Congregazio- 
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. Le deliberazioni .lo! consiglio , definite die sia 
Jalla Congregazione ili revisioni; , verranno Ira 
jm alJa Direzione del debito pubblico , la qw 



quelle rigettate, ed al rilascio dei litoti di credilo, 
ed a qualsivoglia altro atto di corrispondenza , co- 
municazione ce, i quali atti tutti saranno a cura 
e respoiibabilità del direttore , ebo unitamente ni 
segretario li spedisce direttamente sene' alcun' al- 
tra dipendenza : isoli certificati dì credito , per ri- 
spetto del metndo in corso, proseguiranno ad esse- 
re sottoposti alla firma di Monsìg. Tesoriere Generale. 

5. Il Consiglio procederà senza rilardo alla li- 
quidazione del debito non peranebe liquidato, e. 
elio a forma delle vigenti leggi si trova capare ili 
Uquidazlone: darà perciò le opporiunc deposizioni, 
onde l.i Direzione del debito pubblico formi uno 
stalo delle istanze dei ricorsi tult'ora pendenti ; co- 
me pure procederà prontamente alla rettilìcazinuo 
e definitiva liquidazione di quella parte del debito 
pubblico, clic tuttora si paga provvisoriamente, qua- 
lunque sia il titolo, per cui rimane sospesa la deuni- 
tiva liquidazione. 
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(ì Lo stesso consìglio rimane esclusivamente in- 

caricalo di discutere o riferire alla Segretaria <li Sta- 
to le vertenze concernenti il debito residuale del 
monte di Milano dipendente dagli effetti delle con- 
venzioni diplomatiche, e di formare i progetti delle 
risoluzioni da prendersi. 

7. la Santità di Nostro Signore avendo delibera- 
to de siano riuniti alla Direzione del debito pub- 
blico i pagamenti di tutte le pensioni, c giubilazio- 
ni civili, militari, anche di riforma e di quiescen- 
za , e dei sussidj stabili e temporanei , degli asse- 
gni ecclesiastici e caritativi, tanto ordinar) che slra- 
onUnarj, e di ogni altra passività perpetua o tempo- 
ranea a carico del Pubblico Erario, che si effettuano 
sia dalla computisteria generale della camera, sia da 
qualunque altro dicastero { ad eccezione di quelle 
aule pwmtt, .'he tassativamente sono fondate so- 
pra fondi che rimangono in potere del governo, e 
sue diramazioni ) , ed avendo pure deliberato la 
Santità Sua, che passino egualmente alla detta Di- 
rezione le pensioni, ebe attualmente si pagano dal- 
la cassa delle giubilazioni ora dipendente dalla Se- 
gretaria diStato, il consiglio di Inondazione viene 
specialmente incaricato di passare ad esame tutte le 
dette passività, c farne una giusta classificazione, 
e quindi sopra ciascuna classe emettere un ragio- 
nato voto di massima, onde basare i inolivi della 
decretata futura rettificazione : un tal voto verrà 
subordinato alla Congregazione di revisione , la <pia- 



Dlgiiizod 0/ Google 



( 38 ) 

le, approvate che ne avrà tu massime, commette- 
rà l'esame ili dettaglio dei titoli delle singole par- 
tile, ed il consiglio procederà alla liquidazione par- 
ziale nei modi stabiliti per tutti gli altri rami for- 
manti il debito pubblico. 

8. Per non arrestare il pagamento delle passivi- 
tà notate nel precedente articolo , la direzione del 
debito pubblico resta incaricata di eseguirla provvi- 
soriamente sopra gli elenchi , che le verranno ri- 
messi con tutta la possibile speditezza dalla compu- 
tisteria generale della Reverenda Camera, dal diret- 
tore della cassa delle giubilazioni, e dagli altri di- 
casteri , che ora pagano le suddette passività. 

9. Le giubilazioni, o altri assegni qualunque da 
concedersi nel tratto successivo del tempo saranno 
liquidati dal consiglio suddetto , a termini delle ve- 
glienti leggi nei limiti dei fondi accordati nel pre- 
ventivo, e delle Sovrane concessioni. 

10. Il consiglio, come quello che ha la superio- 
re vigilanza sopra ogni oggetto relativo al debito 
pubblico , esaminerà e farà i suoi rilievi sul conto 
preventivo e consuntivo in ciascun' anno alla dire- 
zione, prima che venga esibito al dicastero compe- 
tente a forma delle leggi. Esaminerà del pari il pre- 
ventivo trimestrale , dietro il qual'esame verrà in- 
vitata la Tesoreria Generale a pubblicare l'ordinaria 
notificazione per l'ammissione a pagamento del de- 
bito pubblico tanto perpetuo, che temporaneo. 
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11. La direzione del debito pubblico avrà pei 
norma delle sue operazioni il regolamento del 1 9. ago- 
sto 1822. , salve le modificazioni , ed aupliazioni 
clie risultano dalle presenti disposizioni, e da quan- 
to potrà ulteriormente stabilirsi. Nei casi non pre- 
veduti dal detto regolamento il direttore prenderà 
norma e direzione dal consiglio di liquidazione. 

1 2. Il consìglio di liquidazione resta incaricato 
di formare e sottoporre alla Congregazione di revisio- 
ne un regolamento per l'organizzazione interna della 
direzione del debito pubblico, determinando lo sta- 
to normale degl'impiegati, e degl'indennizzi di cia- 
scuno di essi , avendo in mira l'economìa, la sem- 
plicità , ed il buon servizio, 

13. Il direttore del debito pubblico, in vista del- 
le moltiplici gravi cure , di cui dalle recenti Sovrano 
disposizioni viene incaricalo, è dispensato da Ogni 
cooperazione nett" amministrazione della cassa di am- 
mortizzazione , e ciò anche nel previdibile case di 
doversi collocare altrove l'ufficio di amministrazione. 

Dalla Segretaria di Stato; li 9. luglio i83a. 
i! r.noi ni.! ù.< ■,; lA; Li:< 

T. CARD. BERNETTI 

ifrli- ' ■ ■ ci ir- . \i ! 
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( N. 4- ) Metodi, coi quali debbono impiegarsi i 
fondi della cassa di ammortizzazione per le 
rendite consolidate. 

Tommaso della S. R. C. card, berretti 
Diacono di S. Cesareo , della santità' di nostro signohe 
PAPA GREGORIO XVI Segretario di Stato. 

Col motu-proprio del giorno il. giugno i83i. la 
Santità diNostro Signore ordinò , che In cassa d'am- 
mortizzazione già istituita dai Suo Predecessore Leo- 
ne XII di santa memoria fosse immedia lamento po- 
sta in attivila, e che le fossero ceduti i beni sla- 
bili già alla medesima dedicati , affidandone 1' am- 
ministrazione ad una congregazione nello stesso mo- 
iu proprio deputata. Prescrisse ancora , che la ren- 
.dìla nella de' beni medesimi erogarsi dovesse ogni 
anno nella estinzione di una corrispondente <juan- 
lilà del vecchio debito consolidalo da rimborsarsi 
alla pari, ossia in ragione di scudi cento in capi- 
tale sopra scudi cinque di rendita , mediante la estra- 
zione da farsi annualmente di altrettanti certificati, 
come pure stabili , ebe al termine di ogni anno fos- 
sero pubblicamente bruciati i certificali estratti , c 
rimborsali. Tali disposizioni sortirono la Ioto pron- 
ta ed esatta esecuzione, e nel corrente anno in cia- 
scun trimestre sono stati puntualmente rimborsati al 
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pari i certificati estratti li 3o. novembre dell'anno 
ecorso. 

Ha però riflettuto Sua Santità , che il rimborso 
alla pari col metodo della estrazione annuale influi- 
sce poco efficacemente nel corso degli effetti pub- 
blici , i quali nelle attuali circostanze banno un mo- 
vimento continuo, e che il prodotto netto de* beni 
stabilì destinato all' ammortizzazione non è in pro- 
porzione col totale del vecchio debito consolidato da 
ammortizzarsi. Ritenendo quindi, che l'acquisto fat- 
to all'opportuni là ni prezzo di commercio , secondo 
il sistema generalmente adottato dagli altri Governi 
di Europa, riesce di maggior vantaggio ai possesso- 
ri , anche perchè redimendosene in ta\ guisa una 
quantità maggiore, so ne diminuisce la massa com- 
merciabile, e ne diviene perciò più facile la ven- 
dita, avuto in vista il gradimento esternato da al- 
cuni dei primari, creditori , od interpellato il parere 
della congregazione della cassa d'ammortizzazione, 
coerentemente a questo , ba autorizzato fin dallo 
ecorso settembre la congregazione medesima ad ef- 
fettuarne , come difatti questa ne ha effettuato , 
l'acquisto nel modo indicato , impiegandovi quelle 
somme , che avrebbero dovuto servire per l'estrazio- 
ne, lo che ha prodotto che il valore dei pubblici 
effetti, in mezzo a circostanze bea dure , siasi fin 
<juì sostenuto. 

Convinta pertanto Sua Beatitudine dell'utilità di 
tale misura , mentre per consolidare vieppiù la fidu- 
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aia della vecchia rendita si è riservata di aggiun- 
gere nuovi mezzi e nuove risorse alla cassa di am- 
mortizzazione , coll'Oracolo della sua viva voce si è 
degnata ordinarci di prescrivere quanto appresso. 

I, L'estinzione della vecchia rendita consolidata 
che a seconda del motu proprio ti. giugno i83i. 
dovrchbe annualmente farsi alla pari col metodo del- 
la estrazione, seguirà invece col l'acquisto della ren- 
dita slessa al prezzo di borsa. L'intero prodotto dei 
beni stabili già ceduti alla cassa d'ammortizzazione 
ed amministrali dalla congregazione deputala , co- 
me ancora tulli gli altri fondi , che potrà la cassa 
stessa avere dalle altre risorse, che le sono assegna- 
te , e che le potranno essere aggiunte, sarà costan r 
temente erogato nel corso dell'anno in tale acquisto 
dalla congregazione slessa , la quale avrà cura di 
effettuarlo o per impedirne il ribasso del valore , o 
per procurarne l'aumento , a seconda che il movi- 
mento degli effetti pubblici lo consiglierà. La con- 
gregazione medesima dovrà ilarne conio nel suo con- 
suntivo annuale alla congregazione di revisione, il 
quale verrà pubblicato. 

a. La suddetta disposizione non altera punto le 
prescrizioni portate dal lodato motu-proprio sulla 
nuova rendila in capitale di scudi cinquecento mila 
creata col medesimo , per la quale tanto nel cor- 
rente anno, quanto negli anni successivi , e fino 
alla totale estinzione avrà luogo la estrazione, c il 
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rimborso alla pari coi metodi e norme dallo stesso 
jnolu-proprio stabilite. 

3. Ad aumentare intanto il fondo destinato all'am- 
mortizzazione , gl'interessi della vecchia rendita con- 
solidata già acquistata , e che andrà ad acquistarsi 
nel modo di sopra espresso, saranno dall'erario tri- 
mestralmente , come a lutti gli altri creditori , cor- 
risposti alla cassa d'ammortizzazione, ed in conseguen- 
za non avrà più luogo il bruciamento dei certificati. 

Nel commetterci la pubblicazione delle predette 
disposizioni la Santità Sua ha espressamente deroga- 
to quanto trovasi prescritto nel ripetuto motu-pro- 
prio il. giugno i83*., che sia in opposizione con 
le medesime, confermandolo però espressamente in 
tutte le altre parti. 

Dalla Segreteria di Stato li ai. novembre i83a. 

T. CARD. BERNETTI. 



( N. 5. } Istruzioni sui pagamento delle passivi- 
tà mensili riunite alla Direzione Generale del 
debito pubblico , e successiva verificazione. 

32. DICEMBRE l83a. 

Per il pagamento di tutte le passività diverse di 
recente riunite alla direzione generale del debito 
pubblico eseguibile in ciascun mese, c per la suc- 
cessiva vcriiicazione , ( a differenza delle altre pas- 
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ernia, die sono soddisfatte in rate trimestrali) so- 
no adottati que' metodi , clie trovami in uso , a 
che sono prescritti ne* due regolamenti l'uno del 
giorno 9. novembre 1820. per le pensioni camera- 
li, e l'altro dui giorno ai. dicembre dello stesso 
anno per le pensioni militari. Percbè parò dulie 
casse camerali nell'applicazione de' metodi suddetti 
Giano in un sol punto conosciuti i rapporti clie pas- 
sano Ira le medesime , e la direzione generale del 
debito pubblico si diramano le seguenti istruzioni. 

1. Le sopraccennate diverse passivila sono divi- 
ge nelle seguenti sei classi , e suddivise nelle sot- 
to no late categorie. 

CLASSE l 

Giubilazioni, ed assegni ili pensioni chili. 

Categoria 1. Giubilati civili 

Id. 2. Assegni di pensioni a vedove senza 

agii 

Id, 3. Simili a vedove con figli 
Id. 4- Simili a figli d'impiegati 
Id. 5. Simiti a genitori d'impiegati 
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CLASSE II. 

(litdiiltiZ'Onì , al assegni di pensioni milittirì. 

Categoria t. Giubilazioni militari 

IJ. a. Assegni di pensioni a vedove de' mi 

limi senza figli 
Id. 3. Simili a vedove de'iuiblari con fi^l 
ld. 4* Simili a figli de' militari 

CLASSE III. 

Pensioni ecclesiastiche. 

Categoria i. Religiose fuori d'i clwwlro 

ld. a. Simili riunite in chiostro 

Id 3. litigiosi fuori di dilusl m 

ld. 4- Simili riuniti in cbìoslro 

classi; iv. 

Assegni di culto , di beneficenza , 
c d istruzione pubblica. 

Categorìa unica. Stabilimenti diversi di tulio , 
di Lo ne licenze , e il' istruzione pubblica. 
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CLASSE V. 

Compensi provvisorj ai luoghi pii. 

Categoria unica. Monisteri , e Conventi , ed al- 
tri luoghi pii. 

C. L A S S E VI. 

Pensioni ed assegni diversi. 

Categoria 1. Pensioni, assegni, e sussidj vilalizj 
di diversa provenienza 

Id. 2. Pensioni camerali chili 

Id. 3. Pensioni militari 

ld. 4. Soldi di riforma. 

2. Nella stessa gaisa, in cui, a termini dei preci- 
lati regolamenti si teneva dalla computisteria gene- 
rale della R. C. A., verrà aperto per ciascuna delle 
soprindicate classi presso la direzione generale del 
debito pubblico un registro d' iscrizione suddiviso 
nelle indicate categorie corrispondenti alle diver- 
se condizioni, cui vanno soggette le passività sud- 
dette. 

Tali registri saranno conservali sempre In cor- 
rente Riportando vi per la prima volta le partite tut- 
te, clie vengono ora riunite alla direzione suddetta , 
ed in seguito le nuove partile , che saranno rieo- 
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nnsciulc dal consiglio di liquidazione del debito 
pubblico con la indicazione delle condizioni cut 
vanno soggette, e rispettivamente annotandovi le 
cessazioni , che andranno ad accadere : il numero 
della iscrizione delle nuove partite sarà sempre pro- 
gressivo. 

3. A parità dì quanto si praticava dalla compu- 
tisteria generale della R.C. A., ed in relazione sem- 
pre degli accennati regolamenti in principio d'anno 
mediante lo spoglio dei suddetti registri d'inscrizio- 
ne dalla direzione generale del debito pubblico si 
estrarranno Ì ruoli di pagamento , che dovranno 
essere distintamente redatti per ciascuna cassa ca- 
merale , sulla quale dovranno soddisfarsi le passività 
predette a seconda del domicilio dei pensionati, ed 
assegnatarj • 0 "chiesta de' medesimi, 

I ruoli suddetti conterranno il numero partico* 
lare d'ordine per categoria di ciascuna classe , il 
numero della relativa inscrizione, la somma annuale 
ripetibile nei dodici mesi dell'anno , per i quali 
vi saranno le corrispondenti colonne , i numeri pro- 
gressivi di pagamento , ed in fine le avvertenze par- 
ticolari intorno alle condizioni , ebe debbono giusti- 
ficare i titolari per conseguire il pagamento. 

A seconda poi dell'articolo y dei ripetuti rego- 
lamenti i ruoli suddetti saranno redatti in doppia 
copia ; una servirà di matrice e resterà presso la 
direzione generale del debito pubblico , e l'altra 
si rimetterà alle casse camerali munita dell'auto- 
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rizzazione del Direttore generale per servire ili nor- 
ma al pagamento delle rispettive rate di ciascun 
mese dell'anno , salvo quanto viene disposto nell'ar- 
ticolo seguente. 

4. Siccome da un canto nel corso dell'anno av- 
vengono cessazioni di pagamento , o per morte di 
pensionati ed asscgnatarj , o per la verificazione di 
taluna delle circostanze prevedute nelle concessio- 
ni ; e dall'altro avvengono nuove concessioni , non 
menochè trasferimenti di pagamento da una cassa 
all'altra , cosi come già Irovasi disposto nclli so- 
praccennati regolamenti , dalle casse camerali saran- 
no partecipate alla direzione generale del debito 
pubblico sulli stati periodici de' pagamenti , le ces- 
sazioni, die per qualunque causa si fossero verifi- 
cate. Dalla direzione suddetta rispettivamente sarà 
partecipato alle casse camerali lo stato de' movi- 
menti c degli aumenti. I risultati delle cessazioni , 
movimenti ed aumenti predetti* saranno descritti 
egualmente c sui ruoli , die conserva presso di se 
la direzione generale del debito pubblico, c su quelli 
inviati alle casse camerali. 

5. Colla scorta det ruoli medesimi , ed avute in 
vista le rettificazioni indicate nel precedente arti- 
colo , tanto la depositerìa generale della 11. C. A. in 
Roma , quanto gli amministratori camerali in pro- 
vincia su!li fondi all'uopo richiesti per ciascun me- 
le dalla direzione generale del debito pubblico, c 
per quest'effetto disposti dalla Tesoreria generale, 
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effettueranno il pagamento delle partite in essi ruoli 
descritte annotando di mese in mese sulla relativa 
colonna le somme pagate, ed il numero progressi- 
vo de' pagamenti , il quale sarà sempre continuato 
per le partite tutte relative ad un medesimo mese. 
Analogamente a questo numero saranno collocata 
le giustificazioni de' pagamenti , marcando il nu- 
mero stesso nel posto preparato sulle module di ri- 
cevuta. 

6. La depositarla generale in ciascun giorno giu- 
sta il metodo in corso redigerà , e rimetterà alla 
direzione generale del debito pubblico lo stato dei 
pagamenti da essa effettuati riferibili alle partile 
dei ruoli rimessigli, conservando le giustificazioni finii 
ali' epoca qui appresso indicala della chiusura del 
pagamento mensile. Gli amministratori camerali pei 
redigeranno in ciascuna decade lo stato de' paga- 
menti effettuati , e lo rimetteranno alla direzione 
generate del debito pubblico insieme alle relative 
giustificazioni. 

Per dare poi un congruo spazio alli pensionali , 
ed assegnalarj , com' è pur stabilito dai ripetuti 
regolamenti , il pagamento di ciascun mese sarà te- 
nuto aperto in tutto il mese successivo , dimodo- 
ché facendo il caso della rata del mese di genna- 
io, essa è pagabdc fino all'ultimo giorno del mese 
di febbrajo, Nei primi dicci giorni di marzo dalla 
casse camerali sarà rimesso alla direzione generale 
del debito pubblico lo stato degli ultimi pagamenti 
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relativi al detto mese di gennajo , eil alla stessa 
epoca la depositaria generale rimetterà ancora le 
giustificazioni de' pagamenti relativi all'intero mese. 

7. La sindacazione delle giustificazioni suddette 
che a termini dei ripetuti regolamenti era commes- 
sa alla computisteria generale della H. C. A. sarà ese- 
guita dalla direzione generale del debito pubblico 
a somiglianza di quanto si opera per li pagamenti 
trimestrali. In conseguenza la medesima confronte- 
rà primieramente le partite col ruolo presso di essa 
esistente , quindi le verificherà ad una ad una colle 
giustificazioni rimesse dalle casse camerali per co- 
noscere se consta del legittimo , e reale pagamen- 
to , e se sia tisi giustificate le condizioni stabilite 
per conseguire il pagamento stesso a forma delle 
rispettive concessioni. 

Di tale sindacazione sarà fatta menzione a pie 
dello stato degli ultimi pagamenti, su cui saranno 
riepilogati gli stati precedenti, con dichiarare rim- 
borsabile la somma da essi risultante, quando non 
siansi rinvenute eccezioni , e rettificandolo nel caso 
contrario coli' indicazione delle eccezioni rinvenute 
sulle partite per le quali viene rettificata la somma. 

Sindacate in tal modo le partite pagate per cia- 
scun mese , saranno dalla direzione generale del 
debito pubblico trascritte le somme riconosciute re- 
golari sul suo ruolo nella respettiva colonna del 
mese , pel quale sono esse pagale , indicandovi il 
corri spu udente numero progressivo di pagamento. 
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Compita come sopra la sindacazione ilo' paga- 
menti , la direzione generale del debito pubblico 
trasmetterà alla Tesoreria Generale lo stalo comples- 
sivo de* pagamenti regolarmente effettuati da cia- 
scuna dulie casse camerali per disporne il rimborso 
a favore delle medesime. 

8. In conformità sempre di quanto nei ripetuti 
regolamenti è disposto per ijuclle partite che fos- 
sero colpite da sequestro in conseguenza di man- 
dati giudiziali , o di altre disposizioni qualunque 
delle autorità competenti , qualora si paghino iit 
provincia dipenderà dalle competenti autorità giu- 
diziali lo stabilire sopra la quota sequestrabile , a 
forma delli regolamenti e disposizioni relative , la 
effettuazione del pagamento come ed a chi di ra- 
gione. 

Per le partite poi che si pagano dalla deposita- 
ria generale, la direzione generale del debito pub- 
blico glie ne trasmetterà noia , sulla quale passerà 
in esito l'intero importo delle partite me usuali , tra- 
sferendolo in un conto a parte da ritenersi dal cas- 
siere incaricato del pagamento delle ripetute pas- 

Delle dette partite pagabili in Roma si terrà dalla 
direzione suddetta separato registro col conto aper- 
to a ciascun individuo a carico del quale hanno 
luogo i sequestri , e sul deposilo in detto conto a 
favore di chi si appartiene, saranno rilasciati dalla 
stessa direzione gli ordini opportuni ; le partite da 
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sindacate negli stessi periodi , e modi stabiliti pei' 
la liquidazione dei pagamenti effettuati alti pensio- 
nati , ed assegnalarj. 

g. In conformità egualmente di quanto è di- 
sposto nei regolamenti suddetti intorno alle partilo 
non riscosso nelle rispettive scadenze mensili, quan- 
do ne sia avanzata istanza pel pagamento alla di- 
rezione generale del debito pubblico, e quando da 
questa ne sia riconosciuta la giustizia , sarà formata 
in ciascun mese una lista separata , clic sarà chia- 
mala , degli arrclrati , la quale verrà rimessa tanto 
alla depositaria generale , quanto agli amministra- 
tori- camerali per effettuarne il pagamento relativo. 

Anche per le partite di siimi natura sarà reso 
conto, e sindacata il pagamento nel modo, e nei 
termini prescritti per le partite correnti. 

io. Nel caso ili morte , o altro avvenimento in 
forza del quale deve cessare , o restringersi il pa- 
gamento delle partite descritte sui ruoli , le casso 
camerali dovranno ricusarsi al pagamento, c do- 
vranno darne partecipazione alla direzione generale 
del debito pubblico. Quando questa abbia ricono- 
sciuto a chi debbansi corrispondere le competenze 
maturate anteriormente alla cessazione , c respet- 
livamente abbia ridotta la partita alla giusta som- 
ma dovuta, ne darà avviso alle easse predette col 
mezzo degli stati di movimento mensile per proce- 
dere al relativo pagamento. 



Digitized 0/ Google 



11. Affinchè poi Imito il cassiere incaricalo ilei 
pagamento delle passivila predelle presso la depo- 
sitaria generale della B.C. A., quanto gli ammini- 
stratori camerali in provincia possano più facilmente 
conoscere le condizioni tutte, colle quali debl)' es- 
sere effettualo il pagamento delle rispettive parti- 
te , e possano conoscere le giustificazioni necessa- 
rie alla legalità de' pagamenti , vengono indicali i 
documenti da esibirsi a pie delle modulo di rice- 
vuta , clie dalla direzione generale del debito pub- 
blico sono rimesse alle casse camerali. 

12. Il cassiere della depositerà generale, e gli 
amministratori camerali sono sempre responsabili 
delle firme { o di qualunque altro contrassegno per 
gl'illetterati ) apposte presso di loro per quietanza 
dalle parti prendenti, ed in analogìa di quanto è 
stabilito nei sopra ri cord a ti due regolamenti, sì di- 
chiara, che qualsivoglia difetto venisse a rimarcarsi 
sia nel numero, sia nella specie deì documenti, 
non mcnocliè sulla legittimità delle quietanze, ap- 
porterà la esclusione de' pagamenti , i quali perciò 
dovranno onninamente rimanere a carico , c per- 
dita rispettivamente del cassiere della deposi ter U 
generale , e degli amministra lori camerali incaricati 
del pagamento. 

13. Verificandosi, che per talune di queste pas- 
sività si trovano presso i titolari dei brevetti , sui 
quali sì effettua il pagamento , le relative parlile 
continueranno ad essere soddisfallo alla presenta- 
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zionc dei brevetti medesimi coli' incarico ai cassieri 
di annoiarvi il pagamento clic di mese in mese sarà 
eseguilo giusta i metodi in corso , e salvo sempre 
la esibizione dei documenti indicati a piedi delle 
modulo di riccvnla. 

Dalla Direzione suddetta questo di 22. dicem- 
bre i83a. 

Il Direttori generala del debito pubblico 
DOMENICO PRINCIPE ORSINI 



( N. 6. ) Recolàmeuto sul modo di esercitare, le 
ritenute apparta/tenti alla cassa delle giubila- 
zioni , e versamento di esse. 

23. DICEMBRE l832. 

REGOLAMENTO 

1. Per ilare una base all'amministrazione della 
cassa delle giubilazioni e pensioni, che giovi a sta- 
bilire il diritto di tutti gl'impiegati favoriti dalla 
legge, non che a far conoscere la forza dei pro- 
dotti da servire di norma per la compilazione del 
preventivo , tutti i dicasteri , amministrazioni , o am- 
ministratori ancorché isolati, dovranno entro la pri- 
ma metà dell'imminente gennajo i833 esibire alla 
direzione generale del debito pubblico i muli do- 
gi' impiegali, che ad essi appartengono. 

2. Tali ruoli dovranno essere separali per ciascun 
officio , che dal dicastero dipende. 
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3. I ruoli medesimi dovranno portare il nome e 
cognome dell' indi «duo , la qualifica dell'impiego, 
il luogo ove lo esercita , la provvisione mensile 
soggetta al rilascio , le ritenzioni tanto ordinarie 
che straordinarie a favore della cassa delle giubila- 
zioni, e la somma netta a pagamento. 

Ove sia in corso qualche ritenzione straordina- 
ria, non potendo questa avere origine che dal me- 
se di prò vision e , quando si tratti di nuove ammis- 
sioni, o dal mezzo mese a causa di avanzamento, 
l'una, e l'altra ripartibilc in dodici rate mensili, 
dovrà notarsi in osservazione, quante rate debbono 
ritenersi fino al compimento. 

4- Quelle amministrazioni che indipendentemen- 
te dalle ritenute a carico dogi' impiegati ammini- 
strano altri fondi appartenenti alla cassa delle giu- 
bilazioni , dovranno presentare nello stesso mese di 
gennajo alla medesima il conto preventivo , indi- 
cando precisamente tutte le derivazioni. 

5. I ruoli prescritti all'art, i costituiranno esclu- 
sivamente il diritto in genere agi' impiegati per 
conseguire la giubilazione e pensione dalia legge 
accordala. Chiunque non figurasse in detti ruoli non 
potrà reclamare le sue competenze per il tempo an- 
teriore, o per un grado che non vi fosse denunciato. 

Saranno poi date separatamente le necessarie istru- 
zioni per determinare l'anzianità utile degl'impiegati , 
riguardo alla loro efficace ammissione, ed all'effet- 
tiva ritenzione a favore della cassa delle giubilazioni. 
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6. Stabiliti per lai modo i ruoli , i ncomi ci anJo 
dal i. gennaio i833. , tatti ì dicasteri, ammirò tra- 
zioni, o animi ni si rato ri qualunque, ancorché trat- 
tisi d'impieghi isolati, il pagamento do' quali figuri 
immediatamente nei loro rendiconti , dovranno far 
seguirò , o direttamente eseguire la soddisfazione 
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tivo dcgl' impiegali , che abbracci il movimento 
dal 1. gennajo 'al 3o, giugno , e dal r. luglio 
J 3i. dicembre dì ogni anno , ed in esso stabili- 
ranno il totale delle ritenzioni tanto ordinarie , che 
straordinarie effettuale nei respettivi semestri. 

Questo ruolo dovrà essere della stessa forma di 
quello clic sarà pralticato per l'impianto al i- gen- 
najo 1 333. , e per il pagamento mensile, notando 
in osservazione a ciascun individuo le cause e l'epo- 
ca di qualunque variazione, che concorra ad alte- 
rare la ritenzione tanto ordinaria che straordinaria. 
8. Sull' appoggio del ruolo consuntivo , che la 
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direzione del debito pubblico dovrà sindacare , i di- 
casteri, o amministrazioni suddette trarranno il man- 
dato a favore della cassa di giubilazione per l'im- 
porto totale delle ritenzioni effettuate nel semestre , 
che rimetteranno alla direzione generale del debi- 
to pubblico, unitamente al ruolo suddetto per le 
necessarie verificazioni. 

9. Per gli altri prodotti appartenenti alla cassa 
medesima, i dicasteri che li amministrano ne ren- 
deranno dettaglialo conto mensile , del quale faran- 
no eguale trasmissione unitamente al mandato di 
pagamento per l'importare del prodotto a favore del- 
la stessa cassa delle giubilazioni. 

10. Perche la cassa abbia i mezzi, onde soddisfa- 
re mensilmente i pesi che la gravano , richiederà 
alla Tesorerìa con analogo preventivo i fondi occor- 
renti in totale , ripartitamele su tutte le casse del- 
lo Slato. La Tesorerìa porrà a disposizione i fondi 
suddetti, e li rimborserà alle casse dopo la vcrili- 
cazione dei seguiti pagamenti da effettuarsi dalla 
direzione generale del debito pubblico, e dell' im- 
porlo di tali mandati di rimborso ne terrà debitri- 
ce la cassa di giubilazione. 

J 1. Tutti i mandati che la direzione generale 
del debito pubblico avrà ricevuti dai dicasteri ed 
amministrazioni qualunque , sia per ritenzioni a ca- 
rico dogi' impiegati , sia per prodotti appartenenti 
alla cassa, quando detti maudati siano stati rico- 
nosciuti giusti ed accettali , dovrà rimetterli alla 
Tesoreria girali in scomputo del debito costituito dal- 
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ìc somme disposte come all'articolo precedente. Tut- 
tociò clic mancherà al pareggio della somma dispo- 
sta , figurerà nei conti sotto il titolo di sovvenzio- 
ni dal Governo passate alla cassa di giubilazione. 

12. L'esecuzione esatta di queste disposizioni , sia 
per quello possa riguardare l'interesse della cassa, 
quanto degl'impiegati , sarà ritenuta sotto la più 
stretta responsabilità dei capi de' dicasteri , non me- 
no che dei capi d'officio , da cui debbono eseguirsi 
le operazioni prescritte , ed il Direttore generale del 
debito pubblico veglierà alla esecuzione slessa , ed 
in caso di difetto ne farà rapporto. 

Dalla Segreterìa di Stato li 23. dicembre i83a. 

T. CARD. BEH NETTI. 



( N, 7.) Oiìcakizzazioue , ed attribuzioni del 
mtovo consiglio di lii/tiidazione , e della dire- 
zione del debito pubblico. 

26. DICEMBRE i83a. 
Tommaso della S. R. C. cajìd. bebuetti 
Diacono dis.Cesareo, della santjta'di nostro signore 
PAPA GREGORIO XVI. Segretario diStato. 

La Santità di Nostro Signore in mezzo alle mol- 
tiplici e gravi sue cure dirette tutte al ristabili- 
mento dell'ordine pubblico , ed al benessere dei 
suoi amatissimi sudditi , non trascurò Cu dai pruni 
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momenti del suo Pontificato dì occuparsi particolar- 
mente dell' importante oggetto <kl debito dello sla- 
lo, Quindi Jii|>o aver provveduto eoa efficaci di 
sposiziouì alia progressiva estinzione dui deliri dubi- 
to , rivolse il Sovrano suo pensiero alla concentri- 
Sione di lutti le .ii ■ dello Mato in un solo 

dicastero , ed --.Ila prese ri /io ne dì lutti que' imgbn- 
■smentì di regolarità e dì ordine , eh' esìgeva un 
ramo cusì delicato e coti intercnsaotc, A quest' og- 
getto stabilì la istituzione di un consiglio ili liqui- 
dazione , elio compobio di ragguardevoli soggetti 
pronunciale a ■< ■. di voti sulle istanze 

dui creditori dello slato , e nominò un Direttore 
dui uVliiio pubblico presidente insieme del delti) 
consiglio , il quale investilo delle più estese attri- 
buzioni , ed ammesso a conferire direttamente eoi 
Sovrano , presiedesse a quel dicastero. 

Volendo quindi stessa Santità Sua, clie tali di- 
spiibiziuni abbiano il pieno ed oflieace loro effetto 
colla necessaria regalanti di discipline, e di indo- 
lii convellenti all'oggetto, coll'Oracolo della sua viva 
vucc ci ha ingiunto di pubblicare iu suo nome quan- 
to appresso 

DIS POSIZIONI 
Relative al consiglio di li/juklazione. 
i. 11 consiglio di liquidazione è stabilito per giu- 
dicare in primo grado di giurisdizione sulle single 
istanza di sua competenza. Esso è comporto de! Di- 
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rettore generale del debito pubblico Prendente del 
delle- consiglio , di Monsignor Commissaria Generalo 
della Reverenda Camera Apostolica , e di quattro 
consiglieri di nomina sovrana , i quali lutti avran- 
no il volo deliberativo. 

a. Monsignor avvocalo fiscale interverrà anch' 
egli alle sessioni del consiglio di liquidazione , es- 
sendo per islituto il vindice di tulle le leggi e sii- 
polazioni, che hanno rapporto cogl' interessi dello 
slato , ed il difensore di tulli i diritti del fisco ; e"" 
perciò potrà soltanto invocare con conveniente requi- 
sitoria l'esatta osservanza delle leggi e delle convenzio- 
ni; potrà appellare dalle del ih erazioni emanale nei mo- 
di e termini da fissarsi, quando egli creda leso l'inte- 
resse , ch'è chiamato a tutelare ; potrà in fine pro- 
muovere d' officio tutte le istanze , ch'egli crederà 
convenienti per conseguire ciò che gì' impone il di- 
simpegno del proprio incarico. 

3. Il Segretario generale della direzione del de- 
bito pubblico adempirà le funzioni dì segretario 
del consiglio , ed in conseguenza interverrà a tutte 
le sessioni del medesimo , ma non vi darà il volo , 
se non che in mancanza di uno dei votanti ordi- 
nari llfi " a circostanza , che si accennerà ucll' arti- 
colo 6. 

/ t . Le dimando al consiglio di liquidazione , mu- 
nite dei nccessaij documenti , saranno esibite al 
protocollo della direzione generale del debito pubblico. 

Quelle relative a giubilazioni, pensioni , c trat- 
tamento militale qualunque , ( di che si Iratlorà 
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negli articoli seguenti ) dovranno presentarsi a 
Monsignor Governatore di Roma itagli aJiletlì all'ar- 
ma del carabinieri , ed al consiglio delle anni da- 
gli addetti al servizio di linea. 

Tanfo Monsignor Governatore suddetto , iu.ian.to 
Monsignor Presidente della armi avranno cura di 
trasmetterle coi documenti opportuni al Presidente 
del consiglio di liquidazione direttore generale del 
debito pubblico , accompagnandole rispettiva menti; 
col loro volo. 

5. Le deliberazioni del consiglio saranno forma- 
te dalla maggioranza assoluta , e qualora per la pa- 
rila dei voti non risultasse la legale deliberazione , 
T affare sarà aggiornato c riproposto ex integro nel- 
la prossima sessione. In questa novella proposta il 
consiglio procederà ali* escine ed alla deliberazione 
con voti dispari , e quando il numero dei votanti 
presenti fosse pari , il consigliere meno anziano 
d'istallazione si asterrà dal prendervi parte. 

Ci. Il numero dei votanti , perchè sia valida la 
decisione, non potrà essere minore di tre, benin- 
teso ebe it voto di Monsignor Commissario genera- 
le dellaCamera non Sia per mancarvi. La mancanza 
di questo voto renderebbe nulla la deliberazione. 

7. In caso d' impedimento del Presidente del 
consiglio , ne farà le veci il primo in ordine di 
nomina Ira i quattro consiglieri , ed in caso di 
uguale anzianità , riguardo alla nomina , le fun- 
zioni di presidente saranno esercitate dal coitsi- 
d 3 
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gliere più anziano in riguardo alla istallazione in 
officio ; rimanendo quest' onore al seniore di età 
fra i consiglieri i quali fossero stati istallali in of- 
ficio ad un tempo. 

Monsignor Commissario generale della Camera 
potrà farsi rappresentare da uno deìSoslituti Com- 
missari della llev. Cam. Apostolica, e Monsignor Av- 
vocato del fisco ir* caso d'impedimento delegherà 
a far le sue veci un sostituto di camera , che abi- 
tualmente non rappresenti nel consiglio Monsignor 
Commissario. 

8. II consiglio terrà le sue sessioni in una delle 
saie più acconcie a tal' uopo nell'ufficio della di- 
rezione del debito pubblico , e vi si riunirà una 
volta in ogni settimana. 

9. Le deliberazioni del consiglio di liquidazione 
avranno pieno effetto senza bisogno di alcun' altra 
formalità , eccetto il caso , in cui l'istante o il fi- 
sco, credendosi gravalo , ne interponga appello nel- 
le forme che si prescrivono nel seguente articolo 10. 

10. La Congregazione di revisione per tali casi di 
appello è costituta a giudicare in secondo grado di 
giurisdizione. In conseguenza di ciò le deliberazio- 
ni del consiglio di liquidazione saranno sottoposte 
all'esame e giudizio della Congregazione di revi- 
sione in quei soli casi, nei quali o l'istante , o il 
Fisco i trovandosene gravalo , vorrà appellarsene. 
Rapporto ai militari, essendo essi rispettivamente co- 
me sopra rappresentali da Monsignor Governatori;, 
e dal Consiglio delle armi, è a quello , ed a que- 
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sto affidala l'interposizione dì appello colle atesse nor- 
me, clic vengono generalmente qui appresso prescritte. 

ri. Affinchè le parti interessate possano far uso 
del beneficio dell' appellazione in modo regolare e 
conveniente , vengono prescritte le seguenti norme. 

I. Entro due giorni susseguenti alle singole ses- 
sioni , sarà affissa nella sala della direzione del de- 
bito pubblico , la nota sommaria di tutte le deli- 
berazioni in ciascuna di esse adottate dal consiglio 
di liquidazione , indicandosi il nomo c cognome dell' 
istante, l'oggetto della dimanda, c<l i risultati della 
deliberazione, lìapporlo alle deliberazioni di giubi- 
lazioni, pensioni, o trattamento militare il diretto- 
re generale del debito pubblico nello stesso corso 
di due giorni ne darà partecipazione a Monsignor 
Governatore dilìoma, per quelle, che riguardino gli 
addetti all' arma ile' carabinieri , o loro vedove e 
figli , ed al Consiglio delle armi per quelle die ri- 
guardino i militari addetti alla linea, o loro vedo- 
ve e figli. 

II. Le parti , o chi per esse , potranno promuove- 
re la dimanda di conseguire copia legale delle de- 
liberazioni clic le riguardino, quale co;>ia verrà adesse 
rilasciata colle norme in uso nell'ufficio suddetto. 

III. Se il fisco, o l'istante, c per essi nei casi 
di 6opra espressi Monsignor Governatore di Roma, 
o ìl Uonsiglio delle armi vorrà appellare dalla deli- 
berazione emanata , dovrà emettersene la dichiara- 
zione legalo nel protocollo della direzione suddetta 
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nello spazio .li venti giorni («) , computabili da quello , 
in cui sarà stata dedotta a puhhlica cognizione, o 
rispettivamente notificata la deliberazione relativa , 
giusta quanto si è prescritto nel subalterno nume- 
ro I. Nello stesso periodo potrà interporre appello 
il Fisco , se lo stimerà conveniente , e se questo 
abbia luogo nelle deliberazioni relative ai militari, 
e loro vedove e figli, sarà cura del presidente del 
consiglio partecipare rispettivamente l'avviso a Mon- 
signor Governatore , ed al Consiglio delle armi dell' 
appello interposto, 

IV- Decorso il termine suddetto, e non interpo- 
si l'appello, mediante la enunciata dichiarazione 
l'appellazione non potrà più aver luogo, c la deli- 
berazione adottala sarà definitiva , e mandala od effetto 
a cura del Direttore generale del debito pubblico. 

V. Durante l'intervallo suddetto utile per l'in- 
terposizione dell'appello, non potrà procedersi all' 
esecuzione della deliberazione , salvo il caso in cui 
1' istante ed il Fisco depositassero nel protocollo 
suddetto, legale dichiarazione di accettare la delibe- 
razione adottala, e di conformarsi pienamente alla 
medesima, rinunciando al beneficio dell'appello. Nel- 
le deliherazioni relative ai militari delle due armi 
sunnominata la rinuncia all'appello per parie JegV 
istanti dovrà emettersi rispettivamente da Monsignor 
Governatore , e da Monsignor Presidente suddetto. 

VI. In tulli i casi nei quali o il fisco, ola palle 
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da essa scelli nel mio seno, onde si abbia un nume- 
ro ili volanti uguali: a quello del coniglio dì lìqui- 
ilnztone. "Nella parila di voti si seguiranno le nor- 
me preseli Ile per l'identifico caso al consiglio di li- 
quidazione nell'ari. V. 

Monsignor Avvocalo del fisco interverrà nella delta 
congregazione nelle discussioni dì tal natura , sem- 
pre però pel solo disimpegno del suo istituto , pel 
quale interviene al consiglio di liquidazione , e per- 
ciò non avrà voto. 

Emanala dalla Congregazione di revisione la de- 
cisione in grado di appello , sarà essa communicata 
in piena copia al Presidente del consiglio di li- 
quidazione. 

i3. Se la decisione della Congregazione di revi- 
sione sarà conforme a quella emanala dal consiglio, 
essa si renderà immediatamente eseguibile , senza 
clic possa giammai farsi luogo ad appello ulterio- 
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re , ed in questo caso l'invio della copia della de- 
cisione verrà accompagnato dalla relativa intera po- 
sizione. Se sarà difforme potrà farsi luogo ad un 
terzo esperimento, mediante appello da interponi 
dalla parte , clic si troverà gravata dalla decisione 
della Congregazione di revisione 

A questo effetto, sulnlo che la Direzione del de- 
bito pubblico avrà ricevuta la prescrìtta communi- 
razione , ne affiggerà i risultati nella sala soprac- 
mmeiata nei stessi modi indicati nell'articolo i i. 
subalterno N. I . e nelle deliberazioni relative ai 
militari ne parteciperà rispettivamente l'avviso a Mon- 
signor Governatore , o al Consìglio delle armi; eia 
parte che vorrà appellare da quest' ultima decisione 
dovrà depositarne la dichiarazione nel modo e for- 
ma prescritta in detto articolo nel subalterno N. III. 

Decorso il termine , e non interposto nuovo Ap- 
pello, la decisione delia Congregazione dì revisione 
dovrà definitivamente eseguirsi. 

14. La perentoria definizione delle vertenze di 
tal natura è demandata ad un consesso , composto 
dell'Emo Presidente della congregazione di revisione 
e due membri delia medesima , del Presidente del 
consìglio di liquidazione direttore del debito pub- 
blico, e due membri del consiglio suddetto , e di 
un Chierico di Camera, estraneo alla Congregazio- 
ne di revisione. L' Emo Presidente della congrega- 
zione di revisione presiederà a questo consesso , di 
cui è dichiaralo Vice Presidente il diieltorc generale 
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<1cl debito pubblico , e tanto Ì membri della con : 
gregazione , quanto quelli del consiglio, che dovran- 
no aver parte in tale perentoria discussione e de- 
cisione , saranno eletti a sorte, a cura dei respelti- 
vi presidenti per escludere l'idea di ogni preven- 
zione. Il Chierico di Camera estraneo alla Congre- 
gazione di revisione, die sarà associato in tali di- 
scussioni al soggetti enunciati , verrà destinato da 
una volta per sempre dal tribunale della piena Ca- 
mera. Monsignor Avvocato fiscale interverrà anche 
al dello consesso per lo stesso oggetto, die si è enun- 
cialo di sopra, allorché si è determinala la di lui 
intervenienza al consiglio e congregazione di revi- 
sione , e perciò non avrà voto. 

La riunione di tale consesso, c tulli gli atti ebe 
no discendono, sono affidali all'Emo Presidente del- 
la Congregazione di revisiono. 

15. La decisione del detto consesso, allorcbò sia 
emanata , sarà definitivamente ed immediatamente 
eseguila dal Direttore geneialc del debito pubblieu, 
cui dall'Emo Presidente della congregazione di re- 
visione sarà communicata la decisione accompa- 
gnala dall' intera posizione. 

16. La Sanlità di Kostro Signore avendo deli- 
berato , ebe siano riunii! alla direzione del debito 
pubblico i pagamenti di tulle le pensioni , giubila- 
zioni civili e militari anche di riforma e di quie- 
scenza, dei sussidj slabili o temporanei, e degli as- 
segni ecclesiastici , e di ogni altra passività perpe- 
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tua o temporanea a carico del pubblico erario , die 
hanno fin qui avuto luogo tanto per organo della 
computisteria camerale , quanto per quello di qua- 
lunque altro dicastero , ad eccezione delle sole pas- 
sività gravanti fondi, che rimangono tuttavìa in po- 
tere del governo e sue diramazioni, ed avendo pu- 
re deliberato la Santità Sua , che passino ugualmen- 
te alla delta direzione le pensioni addette alla cas- 
sa delle giubilazioni , fin qui diretlamente dipen- 
dente dal Cardinale Segretario di Stato, viene sta- 
bilito, che il solo consiglio di liquidazione debba 
quindi innanzi accordare le giubilazioni, o altri as- 
segni qualunque , a termini delle leggi vigenti , e 
particolarmente sulle basi del molu-proprìo de' 3o. 
gennajo 1822., relativo alle giubilazioni c pensioni 
mililari per gli addetti al corpo di linea; e diqucl- 
lo del r. maggio 182Ì!. relativo alle pensioni ci- 
vili. Rapporto alle giubilazioni , o pensioni relati- 
ve agli addetti all' arma de' Carabinieri , farà uso 
fino ad ulteriori disposizioni delle norme prescritte 
dal regolamento dei 22. Ottobre i8i£j. (ii) 

Le facoltà speciali , eh' erano nelle citate leggi 
demandate al Cardinale Segretario di Stato, riman- 
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gono tV ora in poi riservale unica me [ite alla Sacra 
Persona del Sommo Pontefice , al quale dovrà farne 
direttamente relazione il Presidente del consiglio di- 
rellore generale del debito pubblico , per invocarne 
i benevoli provvedimenti , nei casi ne' quali il con- 
siglio di liquidazione opinerà espressamente doversi 
provocare a prò d'alcuno le Sovrane beneficenze. 

17. Le giubilazioni, pensioni, o assegni predet- 
ti dovranno accordarsi nei limiti del preventivo , e 
qualora li eccedessero, per non differire agl'inte- 
ressati il conseguimento degli effetti delle leggi , 
viene stabilito , clic tali giubilazioni , pensioni , o 
assegni dovranno soddisfarsi regolarmente sul fondo 
generale delle spese impreviste, per aversene quindi 
ragione ordinaria nel preventivo degli anni seguenti. 

iG. Rapporto alle pensioni, giubilazioni, ed as- 
segni già in corso , il consiglio di liquidazione vie- 
ne specialmente. incaricato , previo opportuno esa- 
me delle dette passività , di farne una giusta clas- 
sificazione per ogni futura disposizione diretta alla 
maggiore regolarità. 

it). TNella concentrazione sopraccennata di Ini ì 
passività il consiglio è egualmente incaricato di oe- 
ciinarsi di tutti qu e ini gli ora me 11 ti , di cui possano es- 
sere suscettibili le operazioni della direzione, diret- 
te olla regolarità, alla tutela dell'interesse de' cre- 
ditori e dello stato, ed a tutte quelle facilitazioni 
clic possano influire al pubblico vantaggio. Il con- 
siglio nella ripetuta con ce 11 tra/ione rimane altresì 
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incaricalo Julia interna organizzazione dell' ufficio 
del debito pubblico. 

20. Ad oggetto di eliminare ogni dubbiezza sul- 
la competenza del consiglio di liquidazione rappor- 
to alle discussioni c deliberazioni di suo attributo 
si diebiara, che ad esso appartiene. 

I. La liquidazione di tutti i debiti fruttìferi a 
carico dello stalo , ad eccezione di quelle sole pas- 
sività clic sieno , come sì è di sopra accennalo , 
tassa livamcnle fondate sopra fondi, ebe rimangono 
in potere del governo , e conseguentemente di 
quelli derivanti tanto dai titoli contemplali dal mo- 
lo proprio del fi. luglio 1816., quanto da qualun- 
que altra legge, o disposizione governativa, (a) 

II. La liquidazione di lutti i debiti infruttiferi 
contemplati dalla Notificazione del 25. giugno itiij. 
i3.gÌugnoi8i8., i5.1uglioi8ao.,6.febbrajo 1822., 
e 16. geimajo i8a3.(i) 

, 
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HI. L'esame e decisione di lutto le istanze intor- 
ni ad oggetti di credito non ancor definite , di- 
pendenti da le^gi e contratti clic hanno avuto luo- 
go nelle passate invasioni , e dai trattati che per 
effetto delle medesime sono stati stipulati colle al- 
tre potenze, (a) 

IV. L'esame e definizione di tutte le questioni dori- 
Tanti da vendite eseguite in estinzione di rescrizio- 
ni Pontificie , loro prezzo , consegna de' fondi , e 
tutt'altro , che si riferisca ai beni di tal natura. 

V. La discussione di tutto ciò che deriva dal Mon- 
te ili Milano per le opportune rispettive provviden- 
ze, ed in conformità delle disposizioni, metodi e 
principi dottati, (b) 
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VI. L'esame e definizione simile delle istanze per 
credili ipotecar] sopro fondi avocati nulle provinole 
già riunite al regno d'Italia , e per livelli su detti 
fondi, (a) 

VII. L'esame e definizione delle dimando per asse- 
gni procedenti da disposizioni de' ininisterj del già 
regno d'Italia, o accordali sotto i governi provvi- 
sori a quello posteriori. 

Vili. Finalmente l'esame e rettifica di taluna deli- 
berazione del cessato congresso di liquidazione nei 
casi specialissimi in cui, o per qualche nuova va- 
lutabile deduzione delle parti , o per reclamo del 
fisco , l'autorità superiore ne giudicasse couvenien- 
te un'esame novello. 

ai. In tutti i casi suddetti , s'intende sempre clic 
l'esame del consiglio delle dimande a liquidazione 
de Idi' aver luogo , quante volte non siano esse col- 
pite dalla caducità inflitta dalle disposizioni gover- 
native emanato con Sovrano Oracolo , venendo tali 
disposizioni confermate e mantenute nel pieno lo- 
ro effetto. (6) 

22. Il consiglio procederà al più presto possibile 
alla liquidazione di tutte le partito non ancor dc- 
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fìmlivamcnle liquidale , c clic sono in Ulato dì pa- 
gamento provvisorio. 

23. K.-ominerà teso altresì il conto prevenivo c 
consuntivo della direzione generate da dui-Ilo pub- 
blico in ciascun" anno , prima ohe venga esibito al 
competente dicastero. Ksainincrà del pari i preven- 
tivi parziali, ebe dovranno servire di norma ai paga- 
menti nelle differenti scadenze , die avranno bn>- 
& nel ..uso dell'anno. 

DISPOSIZIONI 

Rdatim alla direzione generale 
del debito pubblico 

a/j. Ad oggetto di provvedere al più pronto ri- 
lascio de 'celli fi cali di credito , coerentemente alla 
particolare fiducia ch'c piaciuto al Sovrano trasfon- 
dere nel Direttore generale del debito pubblico su 
tale interessante ramo dì amministrazione , ed all' 
estese attribuzioni conferitegli , aderendosi anche 
all'esempio di altri, governi, si statuisce, ebe i det- 
ti cerliGeali di credito debbano d' ora in poi essere 
soltanto muniti della sottoscrizione del Direttore ge- 
nerale del debito pubblico, su cui può gravitare 
per istituto la res poti salii li là di quest'alto. 

a5. In caso Ui assenza , o impotenza del Diret- 
tore generale del debito pubblico , i certificati sa- 
ranno muniti della firma di Monsignor Commissario 
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della R. C. A. , ed assumerà le funzioni di Pro- 
Direttore il più anziano fra i consiglieri, seguendosi 
le norme disposte nell'orticolo 7. 

36. Viene egualmente stabilita , cito allorquando 
la Tesorerìa general, disponi pre.cntiv.menl. i fon- 
di pel pagamento di tutte le passività concentrate 
nella direzione generalo del debito pubblico , la 
notificazione che suol pubblicarsi per norma dei 
creditori avanti l'apertura del pagamento trimestrale 
sarà emanata dal Direttore generale del debito pub- 
blico. Fino però, che non giunga 1' epoca suddetta 
tale notificazione continuerà ad emanarsi e pubbli- 
carsi da Monsignor Tesoriere generale , sull" invilo 
che proventi va mente no riceverà del diruttore ge- 
neralo del debito pubblico. 

27. A quest' effetto dovrà egli in ciascun tri- 
mestre compilare il preventivo del pagamento che 
lo riguarda, e ne rimetterà alla Tesoreria generale 
uno stato che contenga le cifre dei fondi in cia- 
scuna cassa camerale , ond'essa predisponga i fon- 
di necessarj nelle rispettive casse camerali, che ri- 
sulteranno in dettaglio dalle liste, che saranno loru 
direttamente trasmesse dal Direttore suddetto. 

a8. J cassieri sunnominati dovranno in ogul de- 
cade inviare al Direttore generale del dubito pub- 
blico gli stati de'pngamenti eseguiti nel corso della 
medesima , accompagnati dalle rispettive giustifica- 
zioni , e fattane la verificazione, il Direttore suddet- 
to ne comiuiieheii alia Tesoreria generale i risulla- 
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li, onde possa averne ragiono ne' con li co' cassieri 
suddetti. 

Esaurito il pagamento del trimestre nel tempo 
stabilito , i cassieri ritorneranno al direttore gene- 
rale le liste da esso loro trasmesse con tutte quel- 
le annotazioni ed avvenenze prescritte dai regola- 
menti vigenti , o che fosàtero per prescriversi in ap- 
presso, (a) 

29. Colle presenti disposizioni restano conferma- 
ti i regolamenti e discipline già vigenti in tutto ciò, 
clic non si opponga alle cose di sopra espresse, le 
quali debbono avere la piena loro esecuzione. 

lloma dalla Segretaria di Slato li ;tG. dicem- 
bre i83a, 

T. CARD. BERRETTI 
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{ N.8. ) Metodi da osservai'ti nelle contrattazio- 
ni degli effetti pubblici. 

16. FEBBRAIO io33. 

NOTIFICAZIONE 

TOMMASO della S.R.C, card, berretti 
Diacono ili s.Cesareo, della sìntìta'bi hostbo sicnore 
PAPA GREGORIO XVI Segretario di Stato. 

Alle disposizioni già date per la regolarità del 
pagamento del debito pubblico , e per la sua pro- 
gressiva estinzione, ha la Santità di Nostro Signore; 
divisalo aggiungerne altre, clic agevolino la spedi- 
tezza delle contrattazioni degli effetti, pubblici , e 
garantiscano la realtà del loro valore in commercio 
essendo convinta clic disposizioni di tal natura non 
poco concorrono ad aumentarne il credito. 

Conoscendo la Santità Sua, che tanto le nonne 
in uso per la determinazione de' prezzi nelle ri- 
spettive borse settimanali, c nei cosi detti listini , 
quanto quelle adottate per la esecuzione prattica 
delle cosi dette girale nella traslazione degli effetti 
pubblici dai venditori agli acquirenti possono esse- 
re soggette ad alcun inconveniente , c ritardarne 
la circolazione , sulla proposizione fattane dal tìi- 
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gnor Direttore generale del debito pubblico si è de- 
gnala di prescriverci di ordinare 1 e di pubblicare 
in suo nome quanto segue. 

1. Le contrattazioni legali degli effetti pubblici 
avranno luogo come fin qui col ineazu degli agenti 
di cambio (<i), a quel prezzo però che verrà libera- 
mente convenuto per mezzo degli stessi agenti fra 
il venditore c l'acquirente, e che sarà specificata- 
mente espresso nell'atto di vendila. 

2. i'A'i agenti suddetti riporteranno tali negozia- 
zioni iu un libro legale da tenersi all'uopo da cia- 
scuno di essi , sulle norme che la direzione gene- 
rale del debito pubblico sarà per prescrivere , an- 
noiando -con precisione il giorno della negoziazio- 
ne seguita , la quantità della rendita caduta in con- 
tratto, ed il prezzo fra le parti convenuto. 

3. In ogni borsa ciascuno degli agenti produrrà 
una nota certificata delle contrattazioni seguile per 
di lui mezzo dopo 1' ultima borsa. Su queste sarà 
redatto dalla persona che ne sarà incaricata dalla 
Camera di Commercio uno stato , in cui verrà ri- 
portala ogni contrattazione colla sola indicazione 
del giorno , del prezzo , e della quantità della ren- 
dita caduta in contralto , e vi saranno aggiunte 
inoltre durante la borsa stessa quelle contrattazioni 
che seguiranno nella medesima. 

/j. Tal' elenco sarà affisso nella borsa e vi ri- 
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marra in Lullo il corso della seti imana , onde eia- 
senno possa conoscere V aumento , o il decremen- 
to degli effetti pubblici , il ristagno , o il ravvi- 
vamento de' medesimi. Nel listino saranno ripor- 
tali il prezzo massimo ed il minimo delle contrat- 
tazioni seguite , come pure quello dell' apertura , e 
quello delia chiusura dulia borsa. 

5. Rimane confermato quanto fu disposto dal re- 
golamento dei 19. agosto 1833. sulla necessità , e 
sulla firma di due agenti di cambio per la legalità 
di ogni contrattazione. 

6. Ad agevolare la facilità , e speditezza delle 
contrattazioni la cosi della censura stabilita colla 
notificazione del di I. settembre i8ai. rimane sop- 
pressa , e conseguentemente non sarà quindi più 
iti uso il visto del censore per la legalità di tali 
contrattazioni. 

7. À favorire sempre più ì possessori della rendi- 
ta , ed agevolarne le negoziazioni, il premio che 
fu stabilito in ragione di un terzo di scudo sopra 
cinque di rendila , vien ridotto ad un solo quar- 
to di scudo a favore degli agenti suddetti. 

fi. Dovendosi garantire il governo da ogni danno 
die potesse risentire nel caso in cui fosse per aver 
luogo 1' esecuzione di mandato di tribunale com- 
petente sulle rendite consolidate, delle quali si ri- 
fiuti dal debitore la esibita del certificato relativo , 
viene prescritto, eli e la direzione generale del de- 
bito pubblico non possa fare la traslazione per l'ef- 
fetto dell' aggiudicazione , ne rilasciare il nuovo 
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certificato a favore del creditore che abbia ottennio 
il mandato , K prima non abbia avuto lungo la 
triplice difGduione del certificato stesso nel .diario 
di Roma , nel modo e termini prescritti dall' arti- 
colo 29. del regolamento dei ig. agosto itÌ22.nel 
caso di smarrimento , passali i quali termini , il 
certificato sul quale dovrà eseguire 1' aggiudicazio- 
ne , e la successiva traslazione , cesserà dì avere 
ogni valore , c potrà in sostituzione del medesimo 
emettersi dalia direzione suddetta il nuovo certi- 
ficato (a). 

La Santità dì Nostro Signore avrebbe di buon 
grado date fin da ora le opportune disposizioni, per- 
chè i certificati della rendita consolidala liberamen- 
te negoziabile ricevessero nuova forma , e si rendes- 
sero cosi più speditamente contrattabili anche nelle 
borse delle piazze estere, con van faggio dc'possessori 
delle medesime. Esigendo però 1' importanza dell' 
oggetto mature disamine e preordinazione di parti- 
colari misure clic non potrebbero nel momento ese- 
guirsi, vuole il Santo Padre , ebe intanto si renda 
notorio l' interessamento cb'Egli prende al fine in- 
dicato, onde ciascuno apprenda quanto Sua Santità 
abbia a cuore lutto ciò clic influisce al migliora- 
mento del credilo pubblico , e conscguentemente al 
vantaggio dei creditori dello Stato. 

Dalla Segretaria diSlalo li 16. febbrajo i833. , 
T. CARD. RERNETTI 
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( N. o. ) Norme pei sequestri . e cessioni sugli 
assegni di giubilazioni e pensioni. 

3i. marzo 1 033. 

notificazioni; 

aston - domemco , del titolo di s. Prassedc , 
della S. R. C. Prete card, gambebi.yi , 
della iìbtita' di n. s. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni 

La Santità dì Nostro Signore volendo togliere qua- 
lunque incertezza intorno alla esecuzione di alcu- 
ne provvidenze emanale ìd diversi tempi , che ri- 
guardano Ì sequestri sul danaro dei privati esisten- 
te nelle casse pubbliche , o dovuto ai medesimi 
dall'erario , e sugli assegnamenti o pensioni degli 
impiegati , ci ha prescritto di render noto quanto 
segue. 

i. 1 sequestri sul danaro dei privati , ritenuto 
o dovuto dalia Camera Apostolica , o dalle Ammi- 
nistrazioni fiscali , saranno inlimali al rispettivo am- 
ministratore camerale nelle provìncie , ed in Roma 
aMonsigoor Commissario della suddetta Rev.Came- 
ra : essi apporranno sull'originale il loro visto sen- 
za approvazione. 
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2. Tu luogo della giurata dichiarazione Monsi- 
gnor Commissario della Camera e gli amministratori 
camerali ri lasci era nno al creditore sequestrante una 
nota delle somme esistenti nelle casse pubbliche , 
e dovute al debitore , che lm sofferto il sequestro. 
Tal noia enuncierà le cause del credito sottoposta 
a sequestro , e sarà datata e sottoscritta. 

3. L' ordine esecutivo da apporsi nelle copie au- 
tentiche, o spedizioni delle sentenze che riguarda- 
no la consegna , sarà diretta unicamente a quelle 
persone alle quali, a termini dell' artic. i., venne 
intimato l'atto di sequestro , senz' altra formalità; 
ed esse vi apporranno il visto buono da pagarsi 
da quella cassa , ove sono i fondi destinati per il 
debitore , a carico di cui è stato fallo il sequestro. 

4. Gli assegnamenti dei pubblici officiali o im- 
piegati del governo , o delle diverse amministrazio- 
ni governative , non saranno sequestrabili che per 
la sola sesta parte , tanto nelle provìncie , quanto 
nella capitole , e le azioni di coloro che v' hanno 
ragione saranno csercibili colle regole del diritto 
comune. 

Questa disposizione riguarda tutte le classi dei 
pensionati ed assegna mentarj , che percepiscono pe- 
riodicamente somministrazioni dalle casse dell' era- 
rio, eccettuate quelle che si pagano per semplice 
«arilatevolc soccorso dalla cassa della commissione 
dei sussiilj . 

5. I sequestri , e cessioni che si trovassero gii 
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La cessione dovrà essere quindi 
tata dal capo del dicastero , da cui dipende il pa- 
gamento della partita ; senza tale accetlazioue la 
cessione non arri alcun valore. 

Il capo del dicastero non potrà accettarla se la 
partita , e quota vincolaLile della medesima sia as- 
sorbita da ini antecedente sequestro. 
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Se non siavi sequestro, o sia soltanto parziale, 
potrà accettarla , sempre però colla condizione , 
che sopraggiungendo sequestro cessi d'avere ogni 
effetto, salvo al cessionario il diritto dì provvedersi 
avanti l' autorità competente per ottenere il rango 
dovutogli , ed il pagamento del suo credito col da- 
naro sequestrato- 

Quanto alle cessioni emesse (ino al presente, ed 
accettate senza condizione, se sopraggiunga seque- 
stro , il cessionario sarà considerato come uno de' 
creditori per conseguire quel pagamento che gli 
compete a forma del diritto comune. 

9. Con le presenti disposizioni non s'intendono 
punto alterate le leggi ed i regolamenti , in vigore 
dei quali non possono sequestrarsi per qualunque 
titolo le rendite della R.C. A , e delle amministra- 
zioni fiscali , ed il danaro clic alle medesime appar- 
sene tanto esistente nelle casse puLLliclie , quan- 
to presso i rispellivi debitori , confermandosi anzi 
espressamente che i sequestri di tal natura saranno 
inattendibili , e di niun valore senza bisogno di re- 
voca o di annullamento. 

Data dalla Segretaria per gli affari di Stato in- 
terni : questo dì 3j. Marzo i833. 



A. D. CARD. CÀMBKRINl 
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j N. io. ) RiDiriO/tB della rendite perpetui! pro- 
venienti dui Monte dì Milano a quelle con- 
solidali'. 

17. OTTOBRE i833. 

NOTIFICAZIONE 

I melodi più semplici adottali di recente dalla 
direzione generale del debito pubblico per le ope- 
razioni interne dell'Officio hanno reso superflua 
quella distinta iscrizione, e denominazione stabili- 
la colla notificazione del giorno 3. lebbrajo iQa5. 
per le rendite provenienti dal Monte di Milano as- 
sunte coll'atto di riparto del giorno i5. agosto J82O. 
e quindi in forza di Sovrana autorizzazione si di- 
chiara , che ferme le stipulazioni ch'ebbero luogo 
nel citato atto , tutte le partito della rendita de- 
nominata fino a questo giorno Monte di Milano , 
dalla data presente s'intendono riunite di fatto a 
quelle del consolidalo Bomano , formando sotto que- 
st' ultima denominazione d'ora in avanti unnnica 
classe tutta regolala colle disposizioni , e norme 
vigenti pel consolidato suddetto , ed i certificali del- 
la nominata rendita del Monte di Milano già emes- 
si a forma della*citala notificazione sono da que- 
sto momento riconosciuti come certificali di rendila 
consolidata romana. 
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E' pori) in piena facoltà degl* intestatari, di cam- 
biare tali certificati con quelli della rendita conso- 
lidato romana, e la direzione generale del debito pub- 
blico sulla richiesta delle parti e d'appresso conse- 
gna del vecchio certificato procederà al rilascio del 
nuovo con lu regolo in uso per simili operazioni. 

In conseguenza, una sola essendo ora la rendi- 
ta perpetua a carico dello stato , non figurerà pel- 
le contrattazioni su i listini di borza che un solo 
prezzo. 

Roma, Balla Direzione generale del debito puh- 
blico questo dì 17. ottobre j833. 



Il Direttore Generale 
DOMENICO PRINCIPE ORSINI 
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( N. n. ) Giubilazioni e pensioni per gl'indivi- 
dui del Corpo politico militare dei Bersaglie- 
ri Ponlificj (estratto degli articoli 72. 73. 104. 
al 108. e i43. sub .5 del regolamento di detto 
Corpo.) 

HI. DICEMBRE 1 833. 

REGOLAMENTO 

Anton-domexico del titolo di s. Prassede , 
delia S. II. C. Prete card, camberini 
della sahtita' di v. s. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stalo interni 

Volendola Santità ili Nostro Signore provvedere al 
huou andamento del Corpo de' Bersaglieri Pontificj , 
ci ha comandato di prescrivere l'osservanza del re- 
lativo seguente regolamento , che dovrà sortire il suo 
pieno effetto a datare dal 1 dì dell'imminente nuo- 
vo anno 1 834- 

Omìssis ec. 

Art. 72. Per titolo di pensione agli ufficiali si 
farà sul loro soldo la ritenuta del 6. per cento , ed 
ai BOtto-uffiziali , e bersaglieri quella del 2. per cento. 

Art. 73. La presidenza delle armi dedurrà a co- 
gnizione della direzione generale del debito pub- 
blico lo ritenute di cui tratta l'orticolo precedente 
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e tulle le altre circostanze, che interessar potesse- 
ro quel dicastero. 

Art. 104. Gli uffiziali, i sotto uffiziali , ed i ber- 
saglieri acquistano il diritto alla giubilazione dopo 
un servizio non interrotto di anni 3o. Prima di 
tal' epoca l'estremo necessario per chiedere la giu- 
bilazione sarà quello della fisica impotenza acqui- 
stata in servìzio , c per causa di servizio , sempre 
che questo siasi prestato per lo spazio continuato 
di anni quindici. 

Art. io5. Tanto le giubilazioni , che le pensio- 
ni, alle vedove, ed ai figli minori di età degli uf- 
fiziali , e sotto uffiziali dei bersaglieri defunti sa- 
ranno regolate dalla direzione generalo del debito 
pubblico colle norme stesse , c regole , che sono in 
prattìca per le altre Truppe. 

Art. 106. Gli uffiziali , i sotto uffiziali, ed i ber- 
saglieri, la cui giubilazione sarà provocata da fe- 
rite , o da gravi infermità contratte a cagiono di 
servizio ( ciò clic dovranno giustificare col mezzo 
di legali documenti ) potranno essere meritevoli di 
una considerazione particolare. 

Art. 107. I comandanti le compagnie , ricono- 
sciuti tra i loro subalterni quelli che per fisica im- 
potenza fossero inabilitati a servire, senza che vi ab- 
bia contribuito la mala loro condotta, ne faranno 
dettagliato rapporto munito di autentiche prove. 

Art. 108. Le istanze per giubilazione , o pensio- 
ne , corredate dei necessari, documenti saranno dal 



maggiore dirette alla Presidenza delle armi, e que- 
sta , qualora le trovi in regola, le trasmetterà al- 
la direzione generale del debito pubblico. 

Art. i43. sub. 5. Gl'individui dei bersaglieri che 
si segnaleranno con una azione luminosa straordi- 
naria, ed. importante allo stato, potranno oltcneTe 
di valutare un anno di più nella loro anzianità di 
servizio, ed anclie di essere distinti con impeciale 
onorificenza dietro i rapporti dogi' immediati loro su- 
periori , del Maggiore , c di Monsig. Governatore. 

Omissis ce. 

Roma dalla Segretaria per gli affari di Stalo interni 
H si. dicembre ni 33. 



A. I). CARD. GAMBERI NI 
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TARIFFA 

Del Soldo , e della ritenuta per le giubila' 
zioni degV Individui del Corpo 
de Bersaglieri 
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( N. 12. ) Regolamento sui fogli di pagamento 
degli assegni mensili temporanei posti a cari- 
co della cassa del debito pubblico. . 

S.' t . DICEMBRE 1 833. 

REGOLAMENTO 

Riuniti alla cassa delia direzione generale dui du- 
bito pubblico tutti gli assegni temporanei di qualsi- 
voglia indole, che sotto le denominazioni di giubi- 
lazioni , pensioni , soldi di ritiro , di riforma , o di 
quiescenza, ed altre sono a carico del pubblico Era- 
rio , era conveniente , che per tutti, e ugualmen- 
te in Roma , che in provincia si adottassero me- 
todi , e nonne uniformi pel relativo pagamento , e 
perciò con Sovrana approvazione è stato determina- 
to, che un metodo simile a quello dei brevetti già 
attualmente in uso per varie classi degli assegni 
suddetti sia adottato generalmente per tutte. E per- 
chè regolarmente si proceda in ogni operazione 
attinente a quel metodo tanto dalla direzione ge- 
nerale del debito pubblico quanto dalle casse came- 
rali nel relativi irteumbenti , si è formato il pre- 
sente regolamento che, munito della Sovrana san- 
zione emanata dall'Emo e Rino Signor CardinaleSc- 
grctario per gli affari di Stato interni , col dispac- 
cio n. 9309. di questo medesimo giorno , dev* es« 



( «I ) 

sere ìn viola l>il me n!e eseguilo a contare dal l. Gen- 
naio 1834. 

CAPITOLO I. 

Oggetto dei fogli dì pagamento 

1. I fogli di pagamento sostituiti ai cosi detti bre- 
vetti cono rilasciati dalla direzione generale del de- 
bito pubblico a tutti gli assegnatarj per titolo di 
giubilazioni , e pensioni civili , e militari , di soldi 
di riforma , di ritiro, e di quiescenza, di pensioni 
uc desi astiche , o di ogni altra provenienza , e de- 
nominazione , e servono di titolo agli asscgaalarj 
medesimi , durante la respcttiva concessione sìa es- 
sa a vita , sia per un tempo detcrminato , sia fino 
alla verificazione di provvedute circostanze. 

2. Detti fogli di pagamento servono altresì agli 
assegnatarj per conseguire speditamente dalle casse 
camerali alla scadenza il loro avere , e da questo 
uso prendono principalmente la loro denominazione 

3. Quindi le casse camerali non pagheranno ad 
alcun assegnatario il proprio avere , che sulla esi- 
bizione del foglio di pagamento , od in forza dei 
documenti relativi alla classe e categoria , alla qua- 
V egli appartiene, giusta la disposizione dell'art. 9. 

Quando però si faccia luogo a sequestri, o av- 
vengano cessioni nelle forme stabilite coli' art, 8. 
della notificazione del giorno 3i. marzo 1 333. *pet- 

/ 
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la alla direzione generale del debito pubblico ili au- 
torizzare le casse paganti a soddisfare 1 assegno su 
cui ò caduto il sequestro, o la cessione per 5. se- 
sti all' assegnatario , e per il sesto residuale al cre- 
ditore, o creditori , e resp curvamente al cessiona- 
rio , o cessionarj, ' nomi de' quali saranno indica- 
ti alle casse medesime. Questi ultimi non potran- 
no percepire il loro averu che dopo esaurito il pa- 
gamento ilelli 5 sesti all'assegnatario, a cui incom- 
be la produzione dei documenti od esso relativi , e 
Io conseguiranno mediante ricevute parziali, che da- 
gli aventi diritto saranno rilasciate alle casse ca- 

Ove poi le cessioni si effettuassero abusivamen- 
te contro la disposizione del suddetto art. 8. e ri- 
manessero perciò in mano dei cessionarj li fogli di 
pagamento , allorché gli assegnatarj richiederanno 
di voler conseguire li 5. sesti ad essi preservati , 
dovranno i medesimi emettere analoga legale dichia- 
razione, e pratticare le stesse di ffi dazioni, che sono 
prescritte qui appresso all'art. i3; in seguito della 
quale dichiarazione , e compito il termine delle dif- 
(idazioni ( restando di fatto annullato , ed ineffica- 
ce il foglio di prima spedizione ) la direzione ge- 
nerale del debito pubblico rilascerà all' assegnata- 
rio un nuovo foglio di pagamento, nel quale sarà 
falla menzione di essersi spedito in sostituzione del 
precedente , ed in pari tempo notificherà alle cas- 
se camerali, che l'assegno pel quale si è emesso 
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dello nuovo foglio e pagabile per 5. sesti all' asse- 
gnatario. 

Le ilici lia razioni qui sopra indicate non potran- 
no farsi , che , o dall'assegnatario stesso , o da un 
procuratore specialmente deputato all' oggetto , rite- 
nendosi inefficace qualunque altra procura, o de- 
legazione: per gli assegni , che si pagano in Ro- 
ma le dichiarazioni stesse si faranno negli atti del- 
la direzione generale del debito pubblico , e per 
gli altri, che si pagano in provincia non saranno 
attese, che quando le firme dei dichiaranti siano 
certificate o dagli officj delle legazioni , o delega- 
zioni, o da un pubblico notajo. Pei procuratori li 
stessi certificanti dovranno attestare della speciale 
qualifica. 

CAPITOLO IL 

Forma dei fogli di pagamento , 
e delle folli di sopravvivenza 

/f. I fogli di pagamento sono tutti conformi al 
modello alligalo al N. I. e sono esenti da ogni di- 
ritto di bollo. 

5. Contengono oltre la indicazione della classe, 
e categoria , c dei numeri progressivi di spedizio- 
ne e del registro d'iscrizione altresì i nomi e co- 
gnomi degli asscgnatar} , l'annualità dell'assegno, 
la rata pagabile in ciascuna scadenza , e gli anno- 
iamenti particolari nei casi j ove ciò sia necessario. 

/ = 
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Per gli assegni verso le vedove sono indicali co- 
stantemente tanto il cognome paterno delle mede- 
sime , quanto quello del defonto consorte. 

Ove gli assegni siano concessi a vedove con fi- 
gli , sono espressi inoltre Ì nomi dei figli, e l'epo- 
ca precisa della nascita dei maschi. 

Quando in fine siano concessi ai figli soli , o 
alli genitori dei defonti impiegati sarà rilascialo un 
foglio di pagamento per ciascuno degli aventi di- 
ritto; e pel caso dei figli oltre la indicazione dell' 
epoca precisa della nascita dei maschi si aggiun- 
gerà la dichiarazione , che il pagamento non si ef- 
fettua che nelle inani del tutore fino all' età di 
anni 21. compiti. 

6. Se gli assegni sono concessi in seguilo di spe- 
ciale sovrana disposizione , o oltre il limite stabi- 
lito dalle leggi , o per titoli da quelle non con- 
templali, viene ciò espresso nei fogli di pagamen- 
to, citando nel posto degli annoiamenti particolari 
la grazia sovrana , c la data del rescritto. 

7. Ricevono detti fogli la loro legalità dalla fir- 
ma del Direttore generale del debito pubblico , e 
saranno muniti delle firme del Segretario generale , 
c del Computista, e inoltre del sigillo dell' officio. 

lì. Nella seconda pagina del foglio in pagamento 
sono preparate a stampa le casole dinotanti le pro- 
gressive rato mensili degli assegni , e nelle medesi- 
me dai cassieri camerali, o loro subalterni s' indica 
in iscritto il seguito pagamento , mediaste la pa- 
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rola pagato ; c ciò noli' allo , ìd cui dagli asse- 
gnatari, viene esibilo il respcllWo foglio per conse- 
guire la rata scaduta. 

La omissione della paiola pagalo in qualche ea- 
sola non costituisce essa sola una prova del già se- 
guito pagamento : I registri , e lo quietanze che gli 
assegnalarj rilasciano alle casse camerali sulle mo- 
dulo annesse alle fedi di sopravvivenza lo decidono. 

9. Le fedi di sopravvivenza sono di cinque dif- 
ferenti module contrasegnate colle lettere A,B,C, 
D, ed E, ed io ciascun foglio di pagamento viene 
indicata quella, che l'assegnatario è tenuto di esi- 
Lire per conseguire il proprio assegno , e dalle mo- 
dule stesse egli viene istruito dei documenti , clic 
deve produrre alla cassa pagante. Nian' altra fe- 
de differente da quella indicala nel foglio di pa- 
gamento è attendibile per conseguirne 1' assegno. 

Queste fedi sono accettabili pel pagamento cor- 
rente della rata mensile anco quando portinola data 
del primo giorno del mese , e lo sono egualmente 
per la percezione degli arretrati, quando per l'epo- 
ca di questi consti espressamente la continuata di- 
mora in parrocchia dalla certificazione dei Rcv. Par- 
roci)! giusta la modula, 
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CAPITOLO 111. 
Del rilascio dei fogli di pagamento 

10. 11 rilascio do' fogli di pagamento si effettua 
a cura dello direzione generalo del debito pubbli- 
co sia direttamente agli isse guatar] , sia nelle ma- 
ni dei loro legittimi procuratori , ritirandone la ri- 
cevuta di consegna , o perciò per gli assegni clic 
si pagano in Roma la consegna dei fogli di paga- 
mento si farà dall' officio della direzione del de- 
bito pubblico , e per quelli clic sono accreditati 
sulle casse camerali in provincia , si farà dalle casse 
medesime rilasciandosi dalle parti ali 'amministra ture 
camerale la corrispondente ricevuta , la quale viene 
rimessa alla direzione suddetta unitamente alle giu- 
stificazioni del primo pagamento , ebe avrà luogo 
sul detto foglio. 

Sono eccettuali da questa disposizione coloro , 
die sono tutelati da autorità governative nei limili 
degli articoli 4>i e II - della notificazione del aG. 
dicembre i832., c questi ricevono i loro fogli per 
organo delle autorità predette. 

11. Quando trattisi di vedove con figli, i quali 
vivono con esse , la consegua del foglio di paga- 
mento si fa alla madre vedova ; e quando i figli 
vivono separali , il direttore generale del debito 

'pubblico ti provvedere a seconda dui casi; Se poi 
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frollisi di minori, o altre persone mietale, la con- 
segna ha luogo nelle mani dei tutori, e curatori o 
altri legalmente chiamati a rappresentarle; 

CAPITOLO IV. 

Rinnovazione dei Jngli di pagamento. 

12. La rinnovazione do' fogli di pagamento ha 
luogo 

2. Per lacerazione • 

3. Per variazione di quantità 
/).. Per divisione tV assegno 

5. Per esaurimento delle e asole. 

13. Nel primo caso non si procede alla rinno- 
vazione , clic dopo aver esaurito le pralticlie pel 
rinvenimento dei fogli perduti , mercè una diffida* 
zione , che provocala da istanza delle parti rimarrà 
affissa per sessanta giorni presso le casse camera- 
li , durante i quali rimarrà sospeso ogni pagamen- 
to ; eseguita la diffidazione senza che siasi rinve- 
nuto il foglio, decorso il termine stabilito ( dopo 
il qualesi rende nullo il foglio diffidato) e docu- 
mentato tutto ciò dagli amministratori camerali per 
le partite pagabili in provincia , e verificati d'offi- 
cio gli stessi estremi per quelle pagabili in Roma, 
k direzione generale del debito pubblico , cogli 
stessi melodi e cautele stabilite per la emissione 
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del primo foglio , procederà al rilascio ile! nuovo, 
nel quale sarà inserita la indicazione di essere sialo 
spedilo in sostituzione del precedente. 

i/f. Nel secondo caso, in quello cioè della la- 
cerazione , che li abbia resi inadatti alla continua- 
zione del pagamento, la rinnovazione sieguc d'ap- 
presso la consegna dei vecchi fogli , o almeno della 
parte più essenziale dei medesimi. Nel rilascio de' 
nuovi si osservano le stesse modalità , c cautele pre- 
scritte per quelli di prima spedizione colla indica- 
zione di essere sostituito a quello lacero. 

Qualora i predetti fogli di pagamento, che si esi- 
biscono per la rinnovazione non contengano , a giu- 
dizio del direttore generale del debito pubblico, la 
parte essenziale di essi , potrà egli parificare il ca- 
so a quello dello smarrimento , o richiedere quelle 
cautele , che stimerà convenienti. 

i5. Nel terzo caso di variazioni di assegno il 
nuovo foglio non si rilascia, che colla restituzione 
del vecchio : Se la variazione nasce da aumento di 
somma, o da cambiamento dì classe, o categorìa, 
la direzione generale del debito pubblico opera sui 
documenti dell'officio; ma se la variazione importa 
diminuzione per morte , per matrimonio , per nuo- 
va provista , per la età divenula maggiore di taluno 
dei compartecipi di un medesimo assegno , o per 
qualsivoglia altra causa , a forma dell' articolo X del 
regolamento del 2a. dicembre i832., rimarrà so- 
speso il pagamento dell' assegno , finché alla direzione 
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suddette non pervengano anche i ilocuoenli coni- 
provanti la seguita variazione: il rilasio dei fogli 
rinnovali si effettua colle slesse cautee, v melodi 
prescritti per la spedizione dei primi. 

Per gli assegni, elle Bono a pagamelo sulle cas- 
se camerali delle provincie , i docuffnti , ed alti 
soprannominati possono essere inoltra' in Roma alla 
direzione generale del debito pubbfco per qualun- 
que mezzo piaccia agli assegnatarj. 'uando però tali 
giustificazioni fossero o non attendili , o non suf- 
ficienti , la direziono stessa ne d'à sfogo soltanto 
presso il suo officio, e spetta al 1 parti di procu- 
rarsene la comunicazione. 

r6. Nel quarto caso della rioovazione de' fogli 
di pagamento per divisione di isegno , potendo av- 
venire per giuste separazioni ci figli dalla propria 
madre , o per altre consimili urcostinze , la detta 
rinnovazione , ossu la suddivisone di fogli di pa- 
gamento ha luoge dopo la ;onscgn dei fogli di 
prima spedizione , e dei docimeuli i forza dei quali 
devesi suddividere 1' assegno. 

In qualche cast specialissimo , i'Cui dovesse de- 
viarsi da questa torma , il dirette generale del 
debito pubblico aumcrà quel prifedimento , eh' 
egli giudicherà corveniente alla costanza. 

E' comune al presente caso auto nel prece- 
dente articolo è disposto per la ^missione dei do- 
cumenti, e consegna dei fogli riavatì relativi ad 
assegni pagati in provincia. 
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ij. La innovazione dei fogli Ji pagamento per 
1' esaurimenti delle casule gì effettuerà sulla conse- 
gna di quell che si sono resi inutili, ed in Roma 
il cambio si ara direttamente all'officio della dire- 
zione general del debito pubblico, ed in provincia 
per organo dey amministratori camerali ; ed in ambo 
i casi le partile rilasceranno ricevuta come per la 
consegna ili prua spedizione. 

CAPITOLO V. 



Disf)sizioìie transitoria 



io. La consegmde' nuovi fogli di pagamento 
polendo farsi, che -rada l amente per ogni clas 
perciò lino a che le casse camerali non ricevei 
no avviso delh 

segita emissione continueranno per 
lo rate, cbelsi meiono a pagamento dal genna- 
jo l834*a sodisfarle col melode respe Ili va mente in 
corso , mediani però la csibizioic di quelle fedi di 
sopravvivenza, Uè sono stabilite collari. 9, e del- 
le quali la tabola annessa al n. II. specifica l'appli- 
cazione alle difeventi classi , e categorìe. 
Roma questoilì 24. dicembri 1 833. 

// direttore generale 
DOMENICO PRÌNCIPE ORSINI 
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Num. J. Num. 

della Spedizione della Inscrizione 

GOVERNO PONTIFICIO 

DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 

Classe Ca'efforhi Num. 



doglio fel fagametiia delf aliano di annui 
scodi a favate 3 

Il pagamento dell'Assegno s oprai mi i calo di annui 
Semli ° si effettua di mese in mese nella cor- 

rispondenti! rata di Scudi _ salve le 

imputazioni a forma de' Regolamenti vigenti , e me- 
diante 1' esibita dalla Fede dì sopravvivenza rilasciala 
<!al proprio Parroco culle dichiarazioni espresse nella 
relativa Modula marcata colla Lettera annessa al 
llcgolamcnto del giorno zi Dicembre i8ì3 , sulla quale 
l* Assegnatario emeitc la ricevuta del pagamento- 

V Assegno medesimo n forma della Notificazione del 
giorno 31 Marzo i833 è sempre pagabile per cinque 
sesti all'assegnatario , non ostante (pials'ivoglia sequestro 
o cessione , che sarà valida soltanto quando sìa fatta 
coi metodi prescritti nell' articolo Vili, della citata 
Notificazione- 
Roma dalla Direzione. Generale del Debito Pubblico 
questo di 

II. DIRETTORE GENERALE 

II Segretario Gen. " Computista 

ANKOTAMENTI PARTICOLARI 



Genna ja 


o 


Gcnnajo 


Febbni jo 


< 


Febbraj o 


Marzo 


« 
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Maggio 
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Maggio 
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1 Giugno 
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Luglio 


Agosto 


5 


Agosto 


Settembre 
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Settembre 


Ottobre 




Ottobre 


Novembre 


n 


Novembre 


D icembre 




Dicembre 



Sieguono le Casolc per altri sei anni 
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IL TABELLA 
Delle categorìe che compongono le diverse classi del- 
ie Passività mensili , e delle corrispondenti madide 
delle fedi di sopravvivenza, che debbono servile pel 
relativo pagamento. 



CLASSI 




'\ 


E CATEGORIE 


TITOLI DELLE PASSIVITÀ' 


J | 


ora 

SI niFJiRISCE 


PER 

CATEGORÌA 




Clawi 


Categoria 




1 ? 






id. di Pensioni Civili aVcdo- 
id. id. id. a Vedovo con figli 






3. 


B 




4- 


id. id. id. ad Orfani 


9 




5. 


id id. iJ. a Genitori ' Qg'^'ìtric 1 




ir. 




id. Giubilazioni Militari . 


A 






^Pensioni Milil.aVcdovc sole. 


B 




3. 


id. id. id. a Vedove con figli 


B 




4- 


id. id. id. ad Orfani . . 


C 


ni! 


i. 


id. id. Ecclesiastiche a Reli- 
giose viventi al secolo . . 
id. ìd. id. a Religiose riunite 


A 
D 




3. 


id, id. id. a Religiosi viventi 
al secolo 


E 


\i. 


1. 


id. ìd. miste di diverse provc- 


A 






id. id. vecchie Civili . . 


A 




3! 


ìd. id. id. Militari . . . 


A 




4- 


id. id. id. di (juiescenza , 0 
Suldi di Riforma . . . 


A 
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MODULA A 

FEDE DI SOPRAVVIVENZA 

Per gli Assegni mensili sulla Cassa 
del Debito Pubblico. 



All' oggetto ili conseguire dalla Cassa del Debito 
Pubblico pe Mes di itt3 l'Assegno conferito, 

gli ba dichiarato a me sottoscritto Parroco 

della Ven. Chiesa Parrocchiale di Comunità di 
che Ess non god alcun altro Assegno , o Sussidio a 
carico del Governo , o di altro Pubblico Slahilimento ; 
ed io certifico che nulla a me costa contro tale dichia- 
razione , e che viv ed ha costantemente dimorato per 
l'epoca sopraindicata sotto questa Parrocchia in una pri- 
vata abitazione , ove attualmente dimora. In fede di che 
colla mia sottoscrizione, e munito del Sigillo P arrocchia- 
le rilascio il presente certificato. 
Questo dì i83 

Il Parroco 



La Curia Vescovile della Diocesi di certifica vera la 
firma del Parroco suddetto 
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MODULA B 



FEDE DI SOPRAVVIVENZA 



Per gli assegni mensili stilla Cassa 
del Debito Pubblico 



M oggetto di conseguire dalla Cassa ilei Dubito Pub- 
blico pe..Mes....di... itì'i l'assegno conferitogli 

ha dichiarato a me sottoscritto Parroco della Ven. Chiesa 
Parroccluaìc di . . . Comunità di . . . ch'essa , ed Ì suoi Fi- 
gli cioè num. . . Maschi nomìnat e num Femrnin 

nominat. non god di alcun altro assegno , o 

sussidio a carico del Governo o di altro publico Stabili- 
mento ; ed io certifico che nulla a me costa contro tale di- 
chiarazione , e che. ..1. . .soprannominat . . . viv. .. e la di- 
chiarante conserva lo stalo vedovile, i masch ...non ha., 
raggiunto l'età maggiore, ci... femmin ... persevera. , . 
nello stato nubile , ed ha . , , costantemente dimorato neli' 
epoca sopraindicata sotto questa Parrocchia in una pri\atii 
abitazione, ove anche attualmente dimora . . .In fede diche 
i-olla mia sottoserizione , e munito del Sigillo Parrocchiale 
rilascio il presente certificato. 



Questo di 



iU3 



Il Parroco 



La Curia Vcscovil 
-vera la firma del Parr< 



ivile della Diocesi di 
irroco suddetto 



certifica 
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MODULA C 

FEDE DI SOPRAVVIVENZA 

Ter gli assegni mensili salta Cassa 
del Debito Pubblico 



issa del Debito Pub- 
l' Assegno conferito 
. medesime . , . ha 
Ih Ven. Chiesa Pa- 
: 1 nominat Or- 
o sussidio a c 



hl.co ne . . Mas. . . di . . 
a... 1 . . .Sig. . . Tm\ 
dichiarato a me sottoscritto P; 
rocchiale di . . Comunità d 
fan non god. . . alcun' allro 
del Governo , o di altro Publico Stabilimento , ed io cer- 
tifico clic nulla a me costa contro tale dichiarazione , e clic 
delt Orfan_ viv e che i Alaseli non ha raggiun- 

nubile, ed ha costantemente dimorato per l'epoca sopra- 
indicata sotto questa Parrocchia in una privata abitazione, 
ove anche attualmente dimora . . In fededi che collamia, 
sottoscrizione , c munito del sigillo Parrocchiale rilascio al 
Tot . . suddett. . il presente certificato. 
Questo di i83 

// Parroco 



La Curia Vescovile della Diocesi di , , certifica vera 



Digiiizod by Google 



('97 ) 

MODULA D 

FEDE DI SOPRAVVIVENZA 

Per gli assegni mensili sulla Cassa 
del Debito Pubblico 



lo sottoscritta Superiora del Ven. Monistero dì . . .- 
Comunità ili . . . certifico , che 1 Rcligios riunit in 
dello monistcro Suor . . . vive ... e tuttora dimo- 
ra . . . nel monistero medesimo. In fede ili clic mu- 
nito del Sigillo del monistcro stesso , e colla mìa sot- 
toscrizione rilascio il presente certificato perchè venga 
con sicurezza corrisposta dalla Cassa del Debito Pubblico 
per 1 Mes di . . . i(i3 la Pensione a dclt Reli- 
gios assegnata. 

Questo dì l83 

La Supcriora 



La Curia Vescovile di . . . certifica vera la quali- 
fica , e la firma della Supcriora del Monistcro suddetto. 
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MODULA E 

FEDE DI SOPRAVVIVENZA 

Per gli assegni mensili sulla Cassa 
del Debito Pubblico 



Ad oggetto dì conseguire dalla Cassa del Debito Po- 
lilico pe . . Mes. . . di . . . . i83 1' assegno conferi- 
togli, il ... . ha dichiaralo a me sottoscriilo Par- 
roco della Ven. Chiesa Parrocchiale di . . . Comuni- 
tà di ... . eh' egli non gode di alcuna provista Ec- 
clesiastica, ne dì alcun' altro assegno, o sussidio a cari- 
co del Governo, o di altro Pubblico Stabilimento; ed io 
certificò , che nulla a me costa contro tale dichiarazione, 
e ch'esso vive, ed ha costantemente dimorato peri' epo- 
ca sopraindicata sotto questa Parrocchia in (ina privala 
abitazione, ove anche attualmente dimora. In fede di che 
colla mia sottoscrizione , emunito del Sigillo Parrocchiale; 
rilascio il presente certificato. 
Questo dì i83 

// Parroco 



La Curia Vescovile della Diocesi di ... . certifica 
Vera la firma del Parroco suddetto, ed attcsta che l'as- 
segnatario sopraindicato non gode di alcun Beneficio di- 
pendente dalla Curia stessa. 



Orandolo itala, ole circotuoio dell' MaegaaurSo fonerò diffami 
d. quelle i infide Dilli lopxiupiMM Fede , c non podHfro perciò *•* 
Tilt arer lungo le diesar «ilo ni , e cerlincaiioni in Cile Fede preporre 
■olla iumpa , 11 Ber. Parroco ad orna di ciò ti compiaceli di ritutiula 
«oli* anaUjhi r «Ilici li oai 111 ilcntio. 
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MODULA DELLA QUIETANZA 
ANNO i85 
Mese di 
Pagamento IV." 

STATO PONTIFICIO 
Direzione Getter? del Debito Pubblico 




Assegno ) 



Palla Cassa del Debito Pubblico , e per essa dal 
Sig. Amministratore Camerale di 
ho ricevuto io sott." Scudi 
per la rata de Mes di 1S0 
delP assegno intestato come sopra , c ripor- 
tato alla classe , categorìa , e numero so- 
praindicato. 

Questo dì i83 

Diconsi 

Firn. 1 
del ( 

Peitipiaile ) 

ri 



Digiiizcd by Google 



{ «00 ) 

{ N. 1 3. ) TfTSOZtOtii sid pagamento elette diverse 
passività detta cassa del debito pubblico. 

bG. dicembre i 833. 

t. Il pagamento delle diverse passività dello Sta- 
ta Pontificio poste a carico della cassa del dubito 
pubblico siegue in 
( mensili 

Rato ( trimestrali 

( a varie scadenze 

Esso si effettua dalle casse camerali colte norme sta- 
bilite nei regolamenti io,, agosto i8aa., 3. genna- 
jo , e 29. marzo i8a3. , 22. dicembre lU3a. , 
e a/ f . dicembre corrente , e colle seguenti mo- 
dalità. 

3' Per le passività pagate in rate mensili con- 
tinuino Q rimettersi dalla direzione generale del 
debito pubblico alle casse camerali in princìpio di 
unno i ruoli normali per servire al pagamento del- 
le dodici rate dell' anno , salvo quelle variazioni sì 
iti aumento, che in diminuzione , le quali vengono 
partecipate alle casse suddette coi fogli di movimento 
mensile stabiliti coli' art. 4- del suddetto regolamen- 
to dei aa. dicembre i832. 

11 pagamento relativo agli assegni delle classi T, 
Hi HI. e VI, che sono vjlalizj ba effetto median- 
te i fogli di pagamento a fonila del i-egolamcnto 
(lei giorno a^. diceiubio correlile) quali fogli so- 
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no esibili dagli assegnatavi in ciascun mese , e lui- 
le le volle in cui ha luogo il pagamento in unio- 
ne delle fedi di sopravvivenza , ed nitri documenti 
in quelle richiamati , alle rrualì fedi è annessa la 
quietanza. 

Le mudule di dette fedi di sopravvivenza, si tro- 
vano enumerate nella tabella nutn. 11. unita al re- 
gelamento predetto del giorno 24. dicembre ca- 
dente , la quale serve di nonna ali! signori ammi- 
nistratori camerali allorché consegnano agli assegna- 
tarj lo modulo suddette, ond' esser esibite colle 
certificazioni in esse preparate per i pagamenti suc- 
cessivi. 

Per il pagamento relativo agli assegni delle eie», 
si IV. c V. , che si riferiscono a passività perma- 
nenti , dì mese in mese vengono rimessi allo cas- 
se camerali unitamente ad una numerata li corri- 
spondenti mandatelii suìli quali si effettua il paga- 
mento d'appresso la esibita dei documenti pre- 
scritti dai regolamenti , che sono indicati sui 
ruoli. 

Alla chiusura del pagamento delle passività men- 
snali stabilita nell'art. 6. del regolamento 23. di- 
cembre i832. li signori amministratori camerali 
redigono il riepilogo delle partite pagate , o rima- 
ste insolute sopra il foglio a stampa, che viene ad 
essi rimesso , sul quale si forma il bilancio fra Io 
partite accreditate , c quelle pgate , o rimaste in- 
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colute , e lo ritornano alla direziono munito della 
loro firma. ... ■ , . ■ . 

3. Per le passività trimestrali la direzione con- 
tinua a spedire alle casse camerali i ruoli de' ero- 
di tori , e li corrispondenti mandatelli in fine di 
ogni trimestre : il pagamento si effettua sui detti 
mandatelli , e mediante l'esibita dei documenti in- 
dicati sui ruoli, e stilli mandatelli stessi, e che 
sono prescritti dai regolamenti. 

Alla chiusura del pagamento trimestrale a for- 
ma della notificazione , che suol' emettersi in cia- 
scun trimestre, li signori amministratori camerali 
riportano 6ul riepilogo a stampa in fine dei ruoli 
le partite effettivamente pagate nelle diverse deca- 
di del trimestre, c quelle rimaste insolute con le 
respcttivc somme, e ne formano il bilancio fra le 
partite accreditate, e quelle pagate, o rimaste in- 
solute , ed opponendovi la loro firma ritornano il 
ruolo alla direzione secondo il consueto. 

4. Per le passività e varie scadenze il pagamen- 
to siegue colle slesse norme, e metodi qui sopra in- 
dicati per le passivila trimestrali. 

5. Nei casi dì apposizione di sequestro sopra le 
partite accreditale sulle casse camerali in provincia 
nelle forme enunciate nell'articolo If. del regolamen- 
to 22. dicembre i(ì32. (lo che riesce applicabile alla 
passività di ogni genere) li signori amministratori ca- 
merali si rendono solleciti di darne speciale parte- 
cipazione alla direzione, la quale adolla le disposi- 
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zìonì che stima opportune, quando le partite seque- 
strate a richiesta delle parti si volessero trasferire da 
una cassa all'altra. 

Le partite sottoposte a sequestro o cessione a for- 
ma della notificazione 3i. marzo i833. non sono 
trasferibili da una cassa all' altra durante la ri- 
tenzione che ha luogo in forza dì quegli alti. Per 
le partite non affette da tali ostacoli gli assegna- 
tarj che vorranno richiedere il trasferimento altro- 
ve ne presenteranno la dimanda all'amministratore 
camerale della cassa, sulla quale e accreditato l'as- 
segno , e questi la rimetterà alla direzione genera- 
le del debito pubblico coll'attergata certificazione che 
il pagamento è libero a favore dell'assegnatario, e 
sopra tale istanza e certificazione la direzione stes- 
sa prowederà al richiesto trasferimento. 

6. A misura che dalle casse camerati si effettuano 
i pagamenti viene apposto il contrasegno del seguito 
pagamento a pie delle quietanze nel posto all'uopo 
preparato. 

7. Li pagamenti effettuati sono descritti sopra 
gli stati decadarj , de' quali si unisce il modello al 
n. 1. applicando tanto sulle quietanze , quanto sui 
detti stati il numero progressivo , il quale viene 
continuato riferibilmente a ciascun ruolo , o clas- 
se di debito , e per ciascun mese rispetto alle pas- 
sività mensili; per ogni trimestre rispetto a quelle 
trimestrali , e per le varie scadenze rispetto a quelle 
che sono così pagabili : Detto numero viene rin- 
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nevato respeltivamente per ogni rata mensile , per 
ogni trimestre , e per ogni scadenza. 

Gli stati ili pagamento decadarj «opra indicati tanto 
per quelle casse , sulle quali lm luogo il pagamento 
di tutte le passività della cassa del debito pubblico, 
quanto per le altre presso le quali si pagano talu- 
ne soltanto delle passività medesime , sono sempre 
distinti nel modo , che apparisce dalla unita tabel- 
le ». II. 

Nella prima colonna deili stati medesimi è ri- 
portato il numero progressivo , di cui si è parlato 
qui sopra : Nella 2. , e 3. si riportano in cifra le 
categorie, ed i numeri corrispondenti a quelli, elio 
trovatisi sui moli : nella 4- " trascrivono le inte- 
stazioni delle partite pagate : nella 5. le somme ef- 
fettivamente pagate , e nella 6- in fine si avverte, 
se il pagamento è totale , o parziale per qualche 
incidenza sopravvenuta sulle partite. 

Roma dalla direzione generale del debito pubbli- 
co questo di 26. dicembre i833. 

// direttore generale 
DOMENICO PRINCIPE ORSINI 
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I. 

Passività Mensili Vagammo relativo 

Classe .» Mese di i83 

Amministrazione Camerale di 



STATO •lui pagamenti fatti durante la derededtt Mese, di i83 
per iili «iji'i-'if della indimi* classe inscritti sulla Cassa Jet Debito 
Pubblico. 
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INTESTAZIONE 

delle 

PARTITE 


SOMME 
PACATE 


OiSMYAtlOKI 






















Totale . Se. 








Spratti 
Quinto dì 




■ Sì 




reca/'ìti di 



L'Amministratore Camerate 
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ti. 

TABELLA 

Degli Stati Decapar} da redigersi dalle Casse 
Camerali per accompagnare le giustificazioni 
da'" pagamenti 'da esse eseguiti per le diverse 
passività della Cassa del JJebiio Pubblico. 



Debito pagabile per mese 




_ , — _ 






I. 






3. iJ. di pIDiioni «cltlÌMlicliO 


III. 


4. id. di cut», LtotRcrnin, ed fatto*. puLLIica „ 


IV. 


5. id. di cempeui pro»rìiorj ti laotU pii 


V. 


S. fd. di pWoai di Una* prò™!™ 


VI. 


Debito pagabile per trimestre 




1. Del debito pErptlDO 




a. Del debito redimibile 




3. Del debito temporaneo 




Del debito iufrultifcro 




Debito pagabile a varie scadenze 




Unito del Debili) iiidtito di diverti pnTeolanx* 
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CAMERE E TRIBUNALI 

DI 

COBI SBERCIO 
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( N. i . ) Istituzione di ima Camera di Commer- 
cio in Roma. 

8 LUGLIO I 03 1 . 

EDITTO 

Toihm.Iso ileìla S. R. C. card, berketti 
Diacono di S. Cesareo , della sax ti r*.' di nostro sic.noiie 
PAPA GREGORIO XVI pro-Segretario di Stato. 

tot Santità «11 Nostro Signore prendendo a cuore 
gl'interessi del commercio Ji Roma sì e degnala or- 
dinaro, clic sia istituita in quelita Capitale (ina Ca- 
mera di Commercio composta di probi ed intelli- 
genti Negonanti , e che alla medesima spellino le 
attribuzioni , ed i privilegi espressi nei seguenti 
titoli. 

TITOLO I. 

Mtrìbuzioni della Camera 

Art. I. La attribuzioni della Camera di Commer- 
cio di Roma consistono: 

1. Neil' invigilare al buon andamento ed alla 
I»vospi-rÌtù dsl Commercio , pidesamlo al Governo le 
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cagioni che ne rilardano i progressi , additando quel- 
le che potrebbono promuoverli: 

a. Nel proporre ilal suo seno alla Segretaria ili 
Sialo con altrcllanle duple i membri clie hanno da 
sedere nel Tribunale di Commercio. 

TITOLO II. 

Membri componenti la Camera , , 
e loro -elezione. 

Art i. I Membri componen li la Camera di Com- 
mercio sono quindici , tra i quali un Presidente , ed 
un vi ce-P residui] te. 

2. La prima elezione de' Membri componenti la 
Camera inelusivamcnle al Presidente , ed al vice- 
Presidente emanerà dtrellamente dal Sovrano. 

3. Ogni ire anni tutti i Membri della Camera 
verranno ad essere rinnovati , rinnovandosene ogni 
anno ia terza parie. 11 primo triennio decorrerà sen- 
za rinnovazioni di lai l'alta. Nei triennj seguenti 
al terminare del primo e del secondo anno la sor- 
te deciderà delle due terze parti de' Membri che deb. 
Lan o uscire. Gli ultimi cinque che resteranno , usci- 
ranno al termine del terzo anno , e così progressi- 
vamente. 

All'uscire di ciascuna lerza parte de' Membri la 
Camera proporrà altrettante teme , quanti sono i 



( .,. ) 

Membri da sostituirsi. La scella n' è riservata al So. 
vrano. 

4- Potranno pronorsì per essere rieletti i membri 
gìà usciti dalla Camera , . • I • durante i tre anni. 

Ó. Non potranno essere proposti che Negoziami 
distinti per probità e per relazioni Cornine re ia li , a 
ch'esercitino il commercio almeno da cinque anni. 

TITOLO III. 

Del Presidente , e del vico-Presidente 

Art. 1. La durata del Presidente sarà dì tre anni. 

2. Cessato dopo i primi tre anni l'officio del Pre- 
sidente eletto dal Sovrano , la Camera proporrà al 
Governo tre de'suoi Membri per la scelta del nuo- 
vo Presidente. 

3. Sarà officio del Presidente il convocare la Ca- 
mera , il proporre gli oggetti a discutere , lo invigi- 
lare al buon'ordine della medesima , ed il cornimi- 
nicarc colle Autorità Superiori. 

4- Tutto ciò clic si è detto nell'art. 3 del Presi- 
dente tanto riguardo all'elezione , quanto riguardo 
alle attribuzioni s'intenda del vie e- Presi de 11 te , il 
quale in caso che manchi il Presidente , lo rappre- 
senta. 



TITOLO IV. 



Delle Adunanze 

Art. i. Ordinariamente la Camera si adunerà ogni 
<[ui lidi ci giorni. 

a. Potrà essere convocala dal Presidente straordi- 
nariamente in caso di bisogno. 

3. Le risoluzioni saranno prese a maggioranza di 
voti. 

TITOLO V. 

Degt Impiegati presso la Camera 

Art. r. Gl'Impiegati presso la Camera sono un 
Segretario, uno Scrittore, un Portiere. Il Segre- 
tario sarà di nomina Sovrana. 

a. L'onorario degl'impiegati e tutte le altre spe- 
se necessarie sono a carico de' Commercianti. La 
Camera proporrà per Fan prò vaz ione al Governo i 
mezzi, onde soddisfarlo. 

TITOLO VI. 

De Membri da destinarsi al Tribunale 
di Commercio 

Avi. ». La Camera proporrà per la scelta alla 
Segretaria di Stato due duple de' auoi Membri da 
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destinarsi al tribunale di Commercio per la prima 
elezione. Due membri della Camera cosi scelti, uni- 
ti ad un Giurisprudcnte , nominato altresì dalla Se- 
greteria di Stato , comporranno il tribunale. Nor> 
vi sarà cambiamento per ora nel metodo delle appel- 
lazioni. 

Ogni anno proporrà similmente due duple per 
supplire a quelli dc'giodici commercianti , che fossero 
impediti dall'esercizio del loro officio. 

a. Ognuno de' Giudici tanto legale ohe commer- 
ciante eserciterà a vicenda le funzioni di Presidente 
per un anno. 

3. Al terminare dell'anno dalla prima elezione , la 
Camera trarrà a sorte uno dei due giudici commer- 
cianti , che dovrà cessare dalle sue funzioni. 

Al terminare del secondo anno uscirà l'altro 
giudice commerciante , che vi avrà seduto due anni. 
E così di anno in anno progressivamente, non po- 
tendo un giudice commerciante durare in funzione 
più di due anni 

4. La Camera proporrà la scelta alla Segreterìa 
di Stato le duple dei membri che dovranno sosti- 
tuirsi a qua' giudici commercianti , che saranno usciti 
di officio secondo gli articoli antecedenti. 

5. L'officio de 'giudici commercianti , come quello 
di tutti i membri componenti la Camera , è mera- 
mente gratuito. 
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6, Questo tribunale seguiterà a giudicare secondo 
le vigenti Uggì di corameroio. 

Dalia Segreteria ili Stato li 8 luglio i83i. 

T. CARD, BERRETTI. 



(N, a.) Organizzazione dei Tribunali di Com- 
mercio { estratto dei §§. a3 al 3a Titolo IH. 
e IV. del Regolamento organico per Vammi' 
lustrazione della giustìzia civile) 

5 OTTOBJIE l83l. 

EDITTO 

Tommaso della S.R.C, card, bernetti 
Diacono di s.Cesareo, della santità' di nostho sicnoni 
PAPA GREGORIO XVI Segretario di Stato. 

Dopo avere ordinala coli' editto del 5 luglio scor- 
go l'amministrazione delle Comunità e delle Provin- 
cie , la Santità di N. S. ha rivolle le sue paterne 
sollecitudini all'amministrazione della giustizia. E se- 
guendo le traccie dell' ordinamento giudiziario pro- 
mulgato dalla sa: me: di Pio VII. col suo motu- 
proprio del 6 luglio 1 8 1 6 ha voluto , che quelle 
istituzioni fossero perfezionate , quanto è possibile 
nelle umane cose , per mezzo di nuuve provviden- 
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ze che assicurassero ai lìti ganti col minore in corn- 
inoli o g'iudizj retti e maturi. 

Ci ha quindi comandato di puhblicariì , siccome 
Noi pubblichiamo nel Sovrano suo nome tre sepa- 
rali regolamenti , de'quali il primo risguarda in ge- 
nere il sistema organico dei Giudici , e Tribunali 
di Roma e dello Slato; il secondo ed il terzo con- 
tengono speciali prescrizioni relative alle cause del 
Fisco , alle Curie Ecclesiastiche ed ai Giudici e 
Tribunali, che dovranno conoscerle e giudicarle. 

Omissis eie. 

TITOLO III. 
Dei Tribunali di Commercio 
S. =3. 

Nelle città marittime e mercantili vi sono dei 
Tribunali di Commercio composti di un Presidente 
giureconsulto , e di due Giudici Commercianti. 

Il Tribunale di Commercio di Ruma sarà com- 
posto ed organizzato a forma dell'editto degli 8 lu- 
glio i83i. 

§. 3 4- 

I Tribunali di Commercio conoscono e decido- 
no in prima istanza , come tribunali di eccezione, 
h a 
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tutte le cause mercantiti ili qualunque tomma , an- 
che minore di duecento scudi , a norma del prov- 
visorio regolamento di Commercio pubblicato il pri- 
mo giugno ifiai (a). 

§■ 35, 

Nelle Provincie , o Delegazioni , ove non sono 
riabiliti i Tribunali di Commercio , ne faranno le 
veci i Tribunali Civili , osservando le leggi del 
codice , e gli ordinamenti in materia commerciale. 

S- *6. 

Le controversie , che nascono sulle contrattazio- 
ni nelle Fiere, o Mercati, saranno decise nel luo- 
go stesso del mercato o fiera , da uno dei giudici 
commercianti , che verrà delegato dal Presidente 
del Tribunale di Commercio, 

§■ a 7- 

Il disposto nel §. 2a (ft) relativamente allo sen- 
tenze dei Tribunali Civili è comune ai Tribunali di 
Commercio. 



(n) Regolamento provvisorio di commercio App. N, 36. 
(*) S. 22. - Le Sentenze dei Tribunali civili 'armino 
motivate : esse dovranno pronunciarli dal l'rctidciiic o vi- 
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TITOLO IV. 

Dei Tribunali di Appello 

§. *o. 

Vi sono due Tribunali superiori chiamali Tribu- 
nali di appello : uno in Bologna , l'altro in Mace- 
rata : ciascuno di essi è composto di un Presiden- 
te e di sei Giudici. 

§■ 29- 

La giurisdizione del Tribunale di appello di rW 
logna comprende le quattro Provincie , o Legazio- 
ni di Bologna, di Ferrara , di Ravenna e di Forlì. 

La giurisdizione del Tribunale d'appello di Ma- 
cerata comprendo la Provincia ossia Legazione di 
Urbino e Pesaro, e le Delegazioni di Macerata , di 
Ancona , di Fermo , dì Ascoli , e di Camerino. 

g. 3c 

1 Tribunali di appello conoscono e decidono in 
secondo grado lotte le cause giudicate in prima 
istanza dai Tribunali civili. 

te-Presidente in udienia pubblica , e sottoscriversi dàlia 
stesso Presidente , a vice-Presidente , dai Giudici , e dal 
Cancelliere. 
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Quello di Bologna conosce pure e decido, egual- 
mente in secondo grado, tutte le cause di qualun- 
que somma giudicate in prima istanza dai Tribu- 
nali di Commercio delle quattro Provincie o Le- 
gazioni. 

Le cause giudicale in prima istanza dai Tribu- 
nali di Commercio residenti nelle provincie sog- 
gette al Tribunale di appello di Macerala , saran- 
no conosciute , e decise in secondo grado dal Tri- 
bunale di Ancona istituito col Chirografo della 
san. mem. di Pio Vili, in dala del a6 febbra- 
jo iU3o. (a) 

§. 3,. 

Conoscono inoltre e decidono in terza , ed ul- 
tima istanza le cause giudicate con sentenze dif- 
formi , in primo grado dai governatori , conciliato- 
ri , od assessori , ed in secondo grado dai Tribuna- 
li civili. 



M Chirografo 26 febbrajo 1B30. Appendice N. 37. 
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§ 32. 

Le sentenze dei Tribunali di appello saranno 
emanate nella forma prescritta al §. aa. 
Omissis etc. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato il 5 ot- 
tobre i83i. 

T. CARD. BONETTI. 



( Tì. 3. ) Nonne di procedura nei giudtzj civili 
dei Tribunali di Commercio ( estratto dei 
§§. 92 al 96 del Regolamento di procedu- 
ra nei Ciudizj civili ) 

3i otto BUE i83i. 

Omissis etc. 

TITOLO V. 
Dei Tribunali di Commercio 
S- 9»- 

Nel Tribunali di Commercio sì procederà coi 
metodi spiegati nell'editto di Segreteria di Stato 
del 1 giugno |8ai. (a) 



(o) Edillo 1 giugno 1821. Appendice N. 36. 
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S 93- 

I Giudici commercianti delegati dal Presidente 
del Tribunale a forma del §. 26. del Regolamen- 
to organico , per decidere sulla faccia dei luoghi 
le controversie clic nascono intorno alle contratta- 
zioni nelle fiere 0 mercati , saranno accompagnati 
da un Commesso o Sostituto Cancelliere. 

! decreti saranno scritti in un registro partico- 
lare , firmalo in ciascun giorno dal Giudice e dal 
Commesso. 

II Giudice procederà sópra semplici Ìntimi od av- 
visi presentati alle parti , senz'altra formalità. 

s- 94- 

Potrà sentire 1 testimonj , o condotti dalle parti 
o chiamati per semplici avvisi, astringendoli anco- 
ra , quando occorra , con la forza a presentarsi per 
essere sommariamente esaminati. 

TI processo verbale degli esami sarà disteso nel 
registro particolare , e dovrà sottoscriversi dai te- 
stimonj , se sapranno scrivere, dal Giudice, e dal 
Commesso Cancelliere. 

§• 

Se l'affare esìge maggiore indagine , il Giudice 
decreterà una provvidenza che assicuri i diritti del- 
le parti , e rimetterà la causa al Tribunale. 
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§■ 96. 

Questa regole sono comuni ai GoTernatori o al- 
tri Giusdicenti che fanno le veci di giudici com- 
mercianti nelle fiere o mercati , in mancanza di 
Tribunali di Commercio. 



Omissis etc. 



Dato in Roma dalla Segreteria di Slato li 3t 
ottobre it)3i. 

T. CARD. BERRETTI. 



( N. 4- ) Norme colle quali resta mantenuto il Tri- 
bunale temporaneo di Commercio stabilito in 
Senigallia durante la Fiera. 



3o GIUGNO 1 833. 



NOTIFICAZIONE 



Tommaso delta S. jR. C. card, berretti 
Diacono di s. Cesareo della santità' di nostro signore 
PAPA GREGORIO SVI Segretario di Stato 

Non avendo disposto le nuove leggi giudiziarie 
che sull'esistenza ed organizzazione dei Tribunali 
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permanenti ; la Santità' Di nostro Signori: , avuto 
riguardo al concorso liei negoziami , specialmente 
esteri , nella Fiera di Senigallia , si è degnata di- 
ci li a rare ed ordinare quanto segue : 

§. I. 11 Consolato, ossia Tribunale temporaneo 
di Commercio stabilito in Senigallia durante la Fie- 
ra col dispaccio di Segreteria di Stato del 28 set- 
tembre 1822 N. 6277 è mantenuto. 

II. Questo Tribunale e composto 

del Governatore di Senigallia , che farà le fun- 
zioni di Presidente , 
di due Giudici , 
e dì due Supplenti. 

III. I Giudici ed t Supplenti saranno scelti dal- 
l'Emo Legalo di Urbino e Pesaro nella classe dei 
commercianti. 

IV. \l Tribunale temporaneo di Commercio do- 
vrà conoscere e giudicare tutte le cause clic po- 
tranno insorgere sulle obbligazioni commerciali re- 
lative alla Fiera, e sui contratti , ed obbligazioni 
clie st faranno in Fiera e durante il tempo della 
r iera , compresi gli otto giorni dopo il termine 
della medesima , a forma del paragrafo seguente. 

V. Comincierà ad esercitare la sua giurisdizione 
otto giorni prima della Fiera , e proseguirà le sue 
sessioni ed t suoi giudizj per lo spazio di otto gior- 
ni dopo che la Fiera sarà cessata. 

VI. Affinchè la giustizia sia prontamente ammi- 
nistrata siederà il Tribunale due volte al gior- 
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no : nelle ore della manina , ed in quelle della 
sera. 

VII. Il termine ordinario delle citazioni avanti 
il tribunale temporaneo sarà di soli tre giorni : Nei 
casi più urgenti potrà essere abbreviato con ordi- 
ne scritto del Presidente. 

Vili. I decreti o sentenze dello stesso tribunale 
saranno tutte eseguibili provvisoriamente non ostan- 
te appello. 

IX. Nel resto si osserveranno le disposizioni del 
regolamento dì commercio , dell'editto i giugno i Ha i 
e del §. 9,4 del regolamento dì procedura nei giu- 
dizi civili. 

X. Le cause die non saranno decise al cessare 
della giurisdizione del tribunale temporaneo , si de- 
volveranno nello stato e nei termini al tribunale di 

XI. Le funzioni di Cancelliere e di Cursore sa- 
sanno esercitale dal Cancelliere e dai Cursori del 
governo di Senigallia. 

XII. Per le cause del tribunale temporaneo di 
commercio dovrà il Cancelliere del Governo rite- 
nere protocollo e registri particolari. 

Dalla Segreteria di Stato il 3o giugno i83a. 



T. CARD. BERNETTI. 
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(N. 5.) Regolamento per la Camera di Com- 
mercio di Roma. 

22 GEHKAJO 1 832. 

TITOLO I. 

Della Camera in genere e dei Membri 
che la compongono. 

Art. i. I quìndici membri, che compongono la 
Camera di Commercio sono presi dai seguenti rami 
del commercio dì Roma , e con la seguente pro- 
porzione , cioè : 



Banchieri 3 

Agricoltura 3 

Arti e manifatture 3 

Coloniali e Itipali 4 

Ceneri diversi a 



2. Non può esser'eletto uno minore di venticin- 
que anni. 

He possono esser membri contemporancam eti- 
le due individui congiunti di sangue fino al secon- 
do grado inclusivo. 



3. Se alcuno ilei membri della Camera viene 
dichiarato dal Tribunale di Commercio in islalo di 
fallimento è radiato dall'albo ipso jacto. 

4- Un albo affisso nella sala delle adunanze in- 
dica il nome di ciascun membro , il giorno in ebe 
ciascuno fu ammesso , e il rango in cui siede. 

11 primo albo terrà l'ordine, in cui siedono 
i membri attualmente, incrociando da destra a si- 
nistra. I nuovi eletti siederanno appresso gli anti- 
chi per ordine di nomina , cioè secondo il numero 
ordinativo segnato su i dispacci delle nomine me- 
desime. 

Quest'albo porta pare il nome degl' impiegati 
si onorarj , che stipendiarj. 

5. È vietato a chi fa parte della Camera, il ri- 
lasciare privatamente pareri , 0 altro simile risguar- 
dante il Commercio , e la Camera medesima ; meno 
che non ne eia richiesto legalmente da' tribunali. 

C. Ognuno dei membri ha diritto di proporre 
alla Camera gli oggetti relativi alle attribuzioni 
della Camera stessa , comunicandoli avanti l'adu- 
nanza al Segretario, il quale ne fa un elenco da 
presentarsi alla Camera per ordine di tempo, come 

7. Ciascuno degli appartenenti alla Camera ab- 
bia al suo entrare una copia del presente regola- 
mento e dell'editto t) luglio i83i. 
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TITOLO II. 
Delle Adunanze 

8. Le adunanze ordinarie (stabilite dall'editto 
ogni quindici giorni ) si fungono in un locale a ciò 
destinato il mercoldì da un'ora circa avanti il mez- 
zo giorno , a due ore dopo. Cadendo in mercoldì 
qualche festa o altro impedimento , l'adunanza è 
differita il lunedi prossimo. 

Sia in mercoldì , sia in lunedi , il Segreta- 
rio ne dà avviso preventivo il giorno avanti ( vedi 
articolo di corrispondenza 3g. ) 

<j. Le adunanze straordinarie sono convocate dal 
Presidente per mezzo del Segretario nel giorno ed 
ora che crede , esprimendo nell'avviso l'oggetto del- 
l'adunanza. 

10. Sono legali le adunanze, ove intervenga più 
della metà dei membri presenti in Roma. 

11. Se il numero dei membri non è legale, la 
Camera si aduna, discute gli oggetti; ma ne dif- 
ferisce la risoluzione ad un'altra adunanza , in cui 
il numero sia legale. 

12. Convenuti i membri , il Presidente, □ vi- 
ce-Presidente li convoca in Sessione. Tn assenza 
dell'uno , e dell'altro, ne supplisce le sue veci que- 
gli che negli anni antecedenti abbia esercitato le 
funzioni di Presidente o di vi ce- Presidente, lì man- 



franilo ancora questi, subentra uno dei due mem- 
bri, che in principio dell'anno saranno stati desti- 
nati a tal'uopo dalla Camera. 

All'apparire però del Presidente o del vìce- 
Presidente attuale, chi ne ha fatto le veci cessa 
immediatamente dalle sue funzioni. 

i3. Apre l'adunanza il Presidente o vice-Presi- 
dente. 11 Segretario legge il registro delle risolu- 
zioni prese nell'adunanza passata , le presenta a fir- 
mare al Presidente ( o a clii ne fa le veci ) firman- 
dole sotto egli stesso, ed apponendovi il sigillo del- 
la Camera in presenza dì tutti. Appresso rende 
conto, se, e come le dette risoluzioni stano state 
eseguite, 

i4- Dopo questo lo stesso Segretario presenta 
l'elenco dei nuovi oggellt , clie si propongono alla 
Camera, secondo clic dal Presidente, o da alcuno 
dei membri gli sono stati comunicati ( vedi art. 6 ). 
Di questi si scelgono quelli , che sono da discutere 
nell'adunanza attuale , quelli da differire ad un'al- 
tra , o da rigettare assolutamente. La mozione dì 
questa scelta appartiene al Presidente (o a chi ne 
fa le veci ) , la risolutiva alla Camera. 

ili. Proposto l'oggetto a discutere in forma di 
quesito dal Segretario , chi presiede l'adunanza di- 
manda per ordine di albo ciascun membro del suo 
parere {vedi art. 4 )• Compiuto il giro, chi vuole 
arringare sulL' oggetto , ne dimanda la parola al 
Presidente (o a chi ne fa le veci). Non sarà per- 
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messo interrompere l'oratore fino a tanto ch'egli 
non cessi per se medesimo. 

16. Arringato per un tempo congruo l'oggetto , 
appartiene a chi presiede l'adunanza il fermarne la 
discussione. La Camera decide, se debba mettersi 
a voti o aggiornarsi. 

17. Le votazioni si fanno per palle; le nuove 
elezioni però si fanno per schede (vedi art. 53 ). 

ili. Se ì votanti sono in numero pari , chi pre- 
siede ha il doppio voto, 

19. Nata a maggioranza di voti la risoluzione, 
non è più permesso ai dissensienti , o fuori o den- 
tro la Camera , il farvi alcun'eccezione. Essi po- 
tranno volere soltanto che il loro dissenso moti- 
vato sia scritto sui registri della Camera. 

20. Finisce l'adunanza colla lettura delle risolu- 
zioni prese, che il Segretario avrà scritto mano 
mano in minuta. Questa minuta firmata immedia- 
tamente dal Presidente e dal Segretario acquista 
autenticità. 

Letta nell'adunanza seguente la redazione fat- 
tane sul registro a ciò destinato, la minuta si 
lacera. 

TITOLO III. 

Delle Commissioni, 

ai. V è una Commissione permanente di tra 
membri incaricati d' invigilare , e riferire alla Ga- 
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mera lopra tutto ciò , che riguarda li sensali , gli 
agenti, ed altr" individui addetti al Commercio, 
non che di lutti gli abusi che nel Commercio s' in- 
troducono ; proponendone al tempo stesso i riinL'dj. 

A questa Commissione appartiene pure il re- 
clamare presso la Camera l'osservanza dell'editto 
8 luglio e del presente regolamento. 

22. Delle Commissioni temporanee composte si- 
milmente di tre membri sono create al bisogno , 
quando la Camera crede di non poter risolvere 
l'oggetto nell'adunanza. 

Queste Commissioni esaminano, e riferiscono 
per iscritto il loro parere ragionato sull'oggetto in 
quistiotie. 

23. Se al cader della prossima adunanza non 
fossero consensieuti fra loro, o non si credessero 
sufficienti all'adempimento dell'incarico ricevuto, 
possono dimandare due aggiunti. 

24> Se l'oggetto da delegare appartiene ad alcu- 
na delle classi di commercianti , che sono nella 
Camera , almeno uno di essi deve far parte della 
Commissione. 

25. I soggetti da comporre la Commissione sono 
eletti per schede a maggioranza di voti ( vedi art. 53 ). 

26. Il luogo legale della Commissione è quello 
stesso , ove s'aduna la Camera. Potranno però te- 
nersi anche nelle case particolari dì quelli die la 
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TITOLO IV. 

Del Presidente e vice- Presidente. 

37. Il Presidente ha il potere di eseguire tutte 
le risoluzioni della Camera. Le eseguisce per mezzo 
del Segretario. 

28. Convoca per mezzo del Segretario le adu- 
nanze straordinarie { vedi art. o ). Siede ivi in luogo 
distinto : presiede al buon ordine delle medesime. 

ag. Ha la mozione degli oggetti da mettere a 
discussione nell'adunanza (vedi art, 14). 

30. Ha il doppio voto in caso di parità de' vo- 
tanti ( art. 18 ). 

31. Nel comunicare colle Autorità Superiori per 
iscritto usa l'opera del Segretario: partecipa loro ciò, 
die dalla Camera viene risoluto , e partecipa alla 
Camera ciò , che da quelli le viene rimesso , Facen- 
do registrare la corrispondenza , e presentando nelle 





immediatamente succedono , li do- 




i alla Camera , quali poi sono de- 






' 32. Il vice-Pr. 


cidente e gli altri destinati a sup- 


plìme U { 


secondo l'art. 12) hanno le stesse 


attribuzioni , e g 


li slessi onori del Presidente in sua 



Il vice-Presidente , essendovi il Presidente , gli 
siede alla destra. 
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33. Saranno a Presidente o a vice -Presidente 
proposti at Camerlengato i più amorevoli tra i ilieui- 
Jjri per età, per probità, per sapere. 

TITOLO V. 

Degl'Impiegati onorar/. 

34. I.a Camera ha come impiegati onorar j un 
Cassiere e due Sindaci, eletti ira i membri a plu- 
ralità di voti. 

35. Il Cassiere esigge, ed incassa tutt' i proventi 
della Camera , paga gli emolumenti mensili degl'im- 
piegati , e gli ordini firmati dal Presidente e dai 
Sindaci: registra le partite di dare od avere nel li- 
bro di cassa: rende conto al Presidente ed ai Sin- 
daci di sua gestione. 

36. Finita la sua gestione, passa ì lihrì correnti 
al successore, il quale , compiuti li deposita iti ar- 
chivio. 

òj. I Siiulitci formano il preventivo annuo delle 
spese ordinarie, esibendolo per l'approvazione alla 
Camera ; eseguiscono gli ordini della medesima pel- 
le spese straordinarie: riveggono in fine d'anno i 
conti al Cassiere ; e presentano quindi il rendiconto 
generale alla Camera, che approvalo si deposita in 
archivio. 

3i). I, ufficio del Cassiere e dei Sindaci è per un 
anno. Potranno essere confermati. 
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TITOLO VI. 

Degl'Impiegati stipendiar j. 
Sezione I. 
Del Segretario. 

3g. Il Segretario è capo d'ufficio ; sorveglia gl'im- 
piegati subalterni; li corregge, e in caso di man- 
canza in ufficio o d'insubordinazione ne dà parte 
alla Camera. 

Egli presta la sua opera di scritto nell'esecu- 
zione di tutti gli atti risguardanti la Camera; inti- 
ma le adunanze ( art. 8 ); vi assiste: ne redigge le 
deliberazioni, e le lì mia dopo il Presidente { art. 1 3 ) ; 
dà discarico delle risoluzioni passate ( art. 14 ) ; au- 
tentica della sua firma le fedi e gli estratti dei re- 
scritti rilasciati dall'archivio : adempie tutte le altre 
incombenze , che relative al suo ufficio gli sono 
imposte dalla Camera per organo del Presidente. 

4.0. Tiens aperto l'ufficio della Camera tulli i 
giorni da un'ora avanti il mezzo giorno alle due 
dopo , eccetto i giorni feriali e quelli , in cui si 
terrà la Camera. 

4-L In caso di morte, di rinuncia, o allro si- 
mile , la Camera propone al Comerlengato tre sog- 
getti per la nuova elezione. In caso dì malattìa , 
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assenza o altro simile , ne supplisce gratuitamente 
le veci uno dei membri da destinarsi a ciò ogni 
anno. 

Durante però quest'ufficio , egli conserva il suo 
voto, e ogni altro diritto nell'adunanza. 

42. Ha di emolumento scudi 4° ( quaranta ) al 
mese. 

Sezione II. 
Dello Scrittore. 

43. Scrive o trascrive tutto ciò, che relativo 
alla Camera gli viene ordinato dal Segretario , da 
cui direttamente dipende, 

44- Risiede in ufficio nelle ore e giorni, in eli è 
aperto ( vedi art. 4° )■ 

45. In lui si richiede, oltre un bel carattere, 
ortografia , probità , segretezza , e non meno di ven- 
ticinque anni. 

46. Ha di emolumento scudi 18 ( dieciotto J al 
mese. 

Seblone in. 
Del Portiere. 

47. Custodisce ì locali destinati alla Camera. 

48. Porta lettere, dispacci, Ìntimi, ed eseguisce 
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ogni altro ordine , che <lal Presidimi» o dal Segre- 
tario gli viene dato. 

4g. Si trova presente in ufficio in tutto il tem- 
po che sta aperto ( art. 4" )■ 

50, Ha ili emolumento scudi i a ( dodici ) al 
mese. 

51. È in facoltà della Camera crearsi al bisogno , 
oltre li tre espressi in questo titolo , allr' impiegali , 
c rimuoverli quando crede cessato il bisogno- 

Similmente può diminuirne alla circostanza 
l'emolumento , eccetto quello del Segretario. 

f>2. Quest'impiegati {eccetto il Segretario, per- 
chè di nomina Sovrana ) possono essere rimossi 
dalla Camera per giuste ragioni. 

TITOLO VII. 

Del modo dell' elezioni, e di quello otte? escono 
i membri dalla Camera. 

,13. Le nuove elezioni dei membri , quelle dei 
componenti le Commissioni, dei Giudici , del Pre- 
sidente e vice-Presidente , dei supplenti di qualun- 
que genere , degl' impiegati sì onorar), che stipen- 
diar] (eccetto ìl Segretario) si faranno per sche- 
de ; la sorte di quelli, che debbono uscire ai trarrà 
per palle nel modo seguente. 

Scritti dal Segretario i nomi di tutti i quìndici 
membri , e chiusi in tanti gtobetli eguali di me- 
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tallo o di legno, sì porranno nel bussolo. I primi 
cinque die uè usciranno per mano ili chi presie- 
do l'adunanza , saranno gli emeriti. 

Tanto i membri che rimangono , quanto quelli 
designati ad uscire, propongono ciascuno un can- 
didalo o notabile per le duple dei cinque da sosti- 
tuire , formandone cinque listo. Nel proporre i no- 
tabili, e nel preseieglierlj colle schede , si abbia in 
vista il prescritto dell'art, i. 

Quei dieci su cui avrà confluito un numero 
maggiore di schede , costituiscono le duple da man- 
dare al Camcrlengato per la sostituzione degli 
emeriti, 

54- La sorte dei membri che debbono uscir dal- 
la Camera, e la elezione dei nuovi, quella del Pre- 
sidente o vice-Presidente , degl'impiegati onorar} , e 
dei supplenti si trarrà in un'adunanza straordina- 
ria ogni anno il di 0 luglio , giorno anniversario 
della istituzione della Camera, 

La sorte per la rinnovazione de' Giudici al 
tribunal di Commercio , secondo gli art. 3 e 4 ft£ °- 
lo 6 dell'editto 8 luglio si trarrà ogni anno nel- 
l'ultima adunanza prima delle ferie autunnali. 

55. La elezione degl'impiegati stipendiar] ( ec- 
cetto il Segretario ) sarà preceduta da una commis- 
sione , che esamini le qualità dei coucorrenli ri- 
spettivi e riferisca alla Camera i nomi di quelli , 
che credo abili, rigettando gli altri. 
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TITOLO Vili. 
Osservanza del Regolamento e penali. 

5fi. Se «no dei membri manca contro i rego- 
lamenti, o commette altra mancanza, clie aia dì 
disdoro alla Camera , il Presidente o vice-Presi- 
dente l'ammonisce; se ricade nello slesso fallo tre 
volte lo denuncia ogni Tolta alla Camera: dono la 
terza volta col consenso della Camera ricorre al 
Caroerlengato , onde eia espulso, 

57. Se uno dei membri senza giusta cagione e 
senza preventivo avviso al Presidente o al Segre- 
tario non interverrà alle adunanze per tre volle 
consecutive , il Segretario a nome del Presidente 
e della Camera lo avverte con biglietto della sua 
triplice mancanza. Se ad onta di questo avviso , 
manca altre tre volte consecutive , si considera come 
abbia chiesto la 6ua dimissione, e si propone una 
dupla al Camerlengato per sostituire altri in sua 
vece. 

CAMERLENGATO DI S. R. CHIESA 

Essendosi degnata la Santità di Nostro Signore 
PAPA GREGORIO XVI felicemente regnante per 
organo della Segreteria di Stato con biglietto dei 
9 corrente dì approvare lo Statuto della Camera 
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di Commeicio di Roma, e di affidarne a noi l'ese- 
cuzione insieme con la diretta soprai ntendensa ad 
essa Camera , in ugual maniera di quella die già 
esercitiamo sulle altre Camere stabilite in varie cit- 
tà dello Stalo, (a) noi in vigore di tali Sovrane 
facoltà, e per autorità del nostro ufficio di Camer- 
lengato ordiniamo che il presente Statuto abbia da 
ora in poi forza di legge, e sia dalla suddetta Ca- 
mera esattamente osservato. 

Dato in Roma dalla Camera Apostolica li 23 gcn- 
najo i03a. 

P. F. Card. GALLEFFI Carnai, di S.R.C. 
G. Geoppelli Udit. del Camerlengalo. 

Il Seg. gen. coadjut. del Camerlengalo 
Filippo Tomassini, 



(a) Altre Camere dì Commercio li trovano lUbHite ri» 
lungo tempo nelle citta di Bologna e di Ancor;» , e non li» 
molto che altra nn fu istituita in Ci* ita vecchia con norme 
analoghe » quelle che si leggono redatto per quella di no- 
na. Appendice N. 38. 
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f N. 1. ) LIQUIDACI ONE , ed Interinai* del Debito Pub- 
blico dello Stato Pontificio , e Stabilimento di una Cas- 
sa di Ammortizzazione ( estratto degli articoli 225 al 237 
* 246 del motu-proprio). 



Art. 225. J_Jc vendite dei beni cosi detti Demaniali con- 
tro rescrizioni in estinzione del debito pubblico l'atte dal ces- 
salo Governo a termini delle leggi nella porzione di Staio 
precedentemente ricuperato, sono conservate per i medesimi 
riflessi di tranquillili, e di utilità piibblica, ed altre consi- 
derazioni già espresse nel precitato editto della Segreteria di 
Stato dei 5 luglio lolD emanato per le provincio di più 
recente ricupera. 

226. Alle Corporazioni religiose, ed altri Luoghi Pii ri- 
pristinali, i quali restano privati dei beni espressi di sopra, 
ed ai quali si tono finora provvisoriamente accordati compensi , 
sari definitivamente provveduto in quella maniera, die verri 



227. Sono eccettuate nelle suddette provincio di prima ri- 
cupera dalla disposizione contenuta nell'art. 225 le vendite 
dei locali destinati per residenza dei Vescovi , dì Religiosi ,.e 
Religiose dì diversi Ordini, e per altre cause, per cui i delti 
locali, qualora non avessero cangiato natura, ed aspetto , fu- 
rono richiamati alla prima loro destinazione con la notifica- 
zione della Congregazione de' Vescovi , e Regolari de' 15 ago- 

ito 1814. 

228. Analogamente alle Sovrane intenzioni manifestate in 
quella notificazione sarà provveduto alla opportuna indi-uniz- 
zazione degli acquirenti di tali locali per i mezzi , e con le 
misure prescritte nell'articolo seguente- 
Dna congregiizionc particolare ad referendum composta del 

Tesoriere Generale, del Segretario della Congregati on e deae- 



ri luglio 1816. 
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icori, e Regolari, di due Uditori di Rol»,e di un Chierico 
dr Camera sari incaricala Ji quinto sicgur-: 

1. Pubblicherà una notificazione, nella .piate fisserà un 
breve termine , c»lro mi ti debbino rbiirre le tiriwwrann! 
siano generali, siano individuali degli acquirenti di sopra men- 
rionati, spirato il quale non sarà plh ricevibile alcun ricorso. 

2. Allinei,.- «li acqniccnii dei locali ornali in virth del- 
la notificatone de' 15 agosto 181 I in pow™ defili amichi 
propriclarj possano sollecitamente avere ri rompone loro prn- 
meo, fa c^rega/ione deputata procederà con fa maggior 
spedirei alla specifica dichii.mrione dell' indenni «orione do- 
vuta a ciascheduno, avendo in mia fa rnliliuione del valo- 
re impiccio neyli arqui.IÌ , i mi fili orarne ni Ì o nere^rj , o 
uiill faiii dai moderimi acquirenti , rontraponendo però le de 
terioraiioni cagionale al materiale dei medesimi locati. Nella 
fissaiione del valore implicalo noli or.|iiisio stabilirà una me- 
dia, il minimo della quale sia il pretto medio delle rosi dette 
reseririoni corrente in lompo dell'acquisto, ed il massimo il 
pnuo nominale dell'acquisi 
(dioramenli procederi con la redola 
giusta stinta ■)■-* penti se sari eguale, o ma^fiiore d'Ila q>o- 
sa, eil d quantitativo della spesa, quando sia minore dell.i 

i. Sari incaricala inoltre di l'are 1* riqietlhc indagini, 
e di dare il suo parere rapporto alle reicriiioiii spellile in 
legnilo delfa tirpti dazione de' LI., di MM. e di alici antichi 
debili dello Sono, ma che nei termini prescritti dai regola, 
menti non fatano impippili nell'acquisto lic heni rosi detti 
naiionali , sia chr esulano ancora presso i loro possessori, >Ìa 
rlie fossero bruciale a lenore de' regolamenti stessi ; rome un- 
cor* se, ed in qtial quantità si dehba f indentitelo a quegli 
acquirenti, che hanno pacato una porzione, o un acconto 
de beni i-omprati , rie* quali non sono itoli mesti in possesso 
per non avere depositalo in tempo il prezzo residuale. 

4. Dovrà dare il suo parere inlinoo a quei credili prò- 
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Venienti da I.L. di MM. o da qnalsi veglia altra causa, de'qiia- 
Ji i possessori presentarono i loro (itoli al cosi dello Consi- 
glio di liquidali onu, dopo ch'arano già decorsi i termini pre- 
scritti all'esibizione, e vennero perciò rigettate le loro istante. 

5. Le relazioni delle delibiTaiioni prese dalla congre- 
gazione saranno presentate al Card. Segretario di Slato per 
sottoporle oli' approvai ione Sovrana. 

229. I suddetti crediti cosi liquidati formeranno anch'essi 
una parte del capitale del debito pubblico dello Stato, di cui 
si prosicene a parlare negli artìcoli seguenti. 

230. Rimarranno accollati, e posti a carico del pubblico 
erario , e sono perciò conùderuli tome debito pubblico i Cen- 
si, ed i Canoni imposti su i fondi venduti lìberi dui cessato 
tìoverno in dimissione de' LL. de'MM., Vacabili, ed altri de- 
biti dell'erario, per la continenza però de' medesimi fondi, 
r. secondo la verilìr;uionr, e liquida/ione che ne farà Mon- 
signor Tesoriere, a tenore di ciò clic si prescrive nel fina 
dell'articolo seguente. 

231. Dallo stesso Monsìg. Tesoriere si procederi alla liqui- 
dazione de' residuali LL. di MM. non estinti , ed appartenen- 
ti lanlo ai particolari , i quali non presentarono i loro titoli 
al cosi detto Consiglio di lìqaìdazìune sotto il cessato Governo, 
o vennero esclusi perchè stranieri, quanto alle Mense Fesco- 
vìli , Badie, Copi/olì, Prelature, (.'</;>'/." '.'/rm.v Liticali , n ili 
Pai ramilo , Beneficj Ecclesiastici non varanti, Luoghi Pii 
sotto qualunque denominazione , Conventi , e Sfwustcri di re- 
ligiosi deWtmo , e l'altro sesso , Ortlini militari , e Mobi- 
litici per te pause di beatijtcazìuni e ran/mhsaxhiu. 

232. Per mantenere la uniforme proporzione fra tutti i ca- 
pitali di debito pubblico, ed il Info interesse, ogni luogo di 
monte sarà nella liquidazione valutalo in capitale per la som- 
ma di scudi venticinque, rendendosi una tiil diminuzione no- 
minale indifferente per la quasi totalità de' possessori, che so- 
no Luoghi Pii , a'quali è vietata l'alienazione, e limiterà and 
alalia fissazione del fruito corri jjiond ente , la quale viene in- 
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dicali in appresso, rhe non oiiantc questa apparente riduzio- 
ne di capilalo, i creditori de' luoghi di monte verranno in 
questa guisa a percepire nell'annuo fruito qualche cosa più 
dei due quinti, che si percepivano prima dell'ultima invasio- 
ne, c mollo più di quello, che avrebbero conseguito, se li 

233. Per l'enunciate ragioni Monsig. Tesoriere nella liqui- 
dazione da farsi de' censi, e canoni, de'quali si é parlato al- 
l'art. 230, non valuterà il rapitale di questi secondo il quan- 
titativo nominale, che presentano In loro rispettive creazio- 
ni, ma in ragione del frutto elle i creditori de'medesimi per- 
cepiranno per l'avvenire a tenore di ciò, che si dispone sotto 
l'art. 235. 

234. Saranno limi! metile Ii<[iii<1:i[i, ed entreranno a far par- 
ie del capitale del debito pubblico. 

1. I frutti de'LL. de'MM. decorsi, e non pagati dopo 
il ri p risi inamente del Governo, e che decorreranno a tulio 
dicembre 1816 in ragione del frullato di due quinti. 

2. 1 frutti de' censi, e canoni non pagati , de'quali all'ar- 
ticolo 230, e decorsi similmente dopo la ri p ri st inazione del 
Governo e da decorrere a tutto dice mitre 1816. 

3. I frulli compensativi del capitale d' inderai inazione li- 
quidato come all'art. 228 a favore degli acquirenti de' lo- 
cali , de'quali sono stati privati, dal giorno in cui hanno do- 

235. Formeranno finalmente parte del capitale del debili» 
pubblico i capitali degli annui compensi .sussidiarj , che sono 
siali accordati, e che si andranno accordando da Monsig. Te- 
soriere colla Sovrana approvazione alte Corporazioni, Luoghi 
Pii, ed altri Stabilimenti Religiosi , ed Ecclesiastici ripristi- 
nali, per la privazione' sofferta de' fondi alienati in dimissio- 
ne de'LL. de'MM. Vacabili e Crediti dì gioje , ed argenti. 
Tali capitali saranno ragguagliati al cinque per cento su i 
pie iletti compensi sussidiar). 

23ó. Consolidato per tal modo l'ammontare di tutti i ca- 
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futili del debito dello Slato, c liquidati i singoli eruditoti, 
saranno • loto rispettiti riediti decritti in un registro ge- 
neralo colla espressione de'iincoli, die possono rispettita- 
mcnte gravarli, c ti rilascivi a Haseuno di r.ii uni corri- 
spondente ranella, o lia rettificato tflUoicritlo da Monsig. Te- 
soriere Generalo , o registrato dal Di roti ora del tir-biro pub- 
blico. In eunscgurma le antiche patenti de' LL. di MM. ed 
altri documenti di credilo non potranno più in seguilo ser- 
vire di titoli, e.1 a mtest'effetlo i< con si de re ranno come di 
nimi valore-. Le cartelle avranno la Ucriiione - Certificai» di 
capitalo fruttifero a carico della cassn del debito pubblico - 
e porteranno cprcsso in corpo le indicate designa/ioni. 

Siccome poi per servite alla speditela della operazione (con- 
tenendo ciascheduna di esse in origine complessivamente la 
massa dei diversi crediti di ciascun creditore) non saranno 
probabilmente per essere nella generalità di un tenue am- 
moni are , potranno quindi in appresi'! suddividivi ìn più car- 



; garanzia de' contrai 
a collo antiche palco 



no, cominciando a decorrere dal 1 geunaro 1817, «pialo 
verrà csallamcnte pagalo ogni trimestre posticipatamente. 

210. Sarà formala una cassa di amino rliiia/.hme, alla qua- 
li? saranno applicali i l'ondi speciali destinali ad estinguere 
grada Lamenta i capitali del debito pubblico. La designazione 
dei detti l'ondi , lo regolo colle quali si dovrà procedere alla 
gradala estinzione, e le leggi alle quali dovrà essere solLppa- 
sta 1 amministrazione particolare, e dijiinla di delta cassa, 
Daranno promulgate a sito tempo. 
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( N. 2. ) NORME pel trattamento di ritiro degli Uffizioli , 
c Sul? Ufficiati ilei corpo ilei Carabinieri Pontiftr/ 
{«fratto degli art. 219, 220, 221, 222 del regolamento 
di detto corpo)- 

22 ottobre 181G. 
REGOLAMENTO 
TITOLO II. 

Ritiri, e Pernioni. 

Art. 219. Nessuno Uffiiiale , Sott'uffiiialc , e Carabinieri 
avrà diritto all'assegno di ritiro, se non dopo direi anni di 
servìgio ; dai diivi .inni ni quindici avrà diritto ad un «piar- 
lo .della paga rispettiva, dai quindici ai venti lo avrà ad un 
terso ; dai venti ai venticinque a due ictii , dai Tenti cinque 

Art. 220. Il servigio militare prestato in qualunque orma 
di S. S. si accumula a quello prestato nel corpo de' Cara- 
binieri. 

Ari. 221. Rispetto agli Ufficiali , So tt'n (liliali , e Cnrabinie- 

ferniita certificate di coti scg i:rna iti servigio, potranno esse- 
re ammessi ad una considerazione par li cola re del Governo 
sull'epoca, e qualità della loro pensione in ragione del loro 

Art. 222. TI Colonnello sarà obbligalo a fare nei rapporti 
delle sne rivisle sempre meiiiinue dcu'li l.'flì/iali, Sott'iifiizia- 
li , e Carabinieri suscettibili ad ottenere la pensiono dì ri- 
tiro ■ motÌ\o della loro età, ferite, o infermità; questi sa- 
ranno prillati ancora su i ruoli di queste riviste, li cui for- 
ma sarà detcrminata dal Consiglio di A mm luì si razione. 
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( N. ì. ) COMPENSO accordalo agli acquirenti di locali re- 
ligiosi alienali , e richiamati alla loro deiiinaiione , e «or- 
ni* per altri articoli del ilebito pubblico. 

23 marco 1817. 

EDITTO 

ERCOLE della S. R- C. CARD. COPiSALfl Diacono 
di S. Agata alia Suburra , della Santità di Rostro Si- 
gnore PAPA PIO VII. Segretario, di Stalo. 

Li SANTITÀ' DT NOSTRO SIGNORE avendo di gii 
provveduto in conformità dell' urli colo 231 del ino modi 
proprio del 6 luglio prossimo passato a truci proprietarj di 
luoghi di monte , che avendo fiducia nel Gommo Pontifi- 
cio non presentarono in alcun modo i loro titoli alla liqui- 
datone , e volendo oggi altresì provvedere alla opportuna in- 
donni izaz ione degli acquirenti dei locali richiamati alla pri- 
ma loro destinazione colia notificazione dei Vescovi , e Re- 
golari de! 15 agosto 1814, incaricò una Gong rugati oi ir par- 
ticolari) ad referendum di procedere alia dichiaratone della 
in derni inazione dovuta ni medesimi , e di stabilire una me- 
dia del valore impiegato nell'acquisto , il minimo della qua- 
le fosse il prezzo medio delle cosi dette rcscrizioni , correnti; 
in tempo dell'acquisto , ed il massimo il prezzo nominale del- 
l'acquisto stesso. Incaricò pure la medesima di dare il suo 
parere rapporto alle rcscmioni , spedile in seguilo della li- 
quidazione dei luoghi di monte, c di altri antichi debili 
dello Stato , ma che nei termini prescritti dai regolamenti 
non furono impiegate nell'acquisto dei beni cosi detti na- 
zionali , sia ch'esistessero ancora presso i loro possessori , sia 
file fossero bruciale a tenoro dei regolamenti stessi , coma 
ancora , te , ed in quale quantità si dovesse V indennizzo * 
quegli acquirenti , clic avessero pagato una porzione , o un 
k 2 



acconto dei beni comprati , dei quali non fossero itati im- 
messi in possesso , per non aver depositata in tempo il prez- 
zo residuale , e finalmente commise alla medesima di dare 
il suo parere intorno a quei crediti provenienti dai luoghi 
di monte , o da qualsivoglia altra causa , dei quali i posses- 
sori presentarono i loro titoli al cosi detto Consiglio di Li- 
quidazione, dopo ch'erano gii decorsi i termini prescritti 
alla esibitone , o vennero perciò rigettate le loro istanze. 

Ju seguito poi con suo speciale Rescritto le commise altr<s- 
ti di dare il suo parere intorno ai Legali Pii , ed aluì *Ì- 
luili pesi imposti su i fondi venduti. 

Avendo la Congregazione suddetta adempito in questa par- 
te il suo incarico , e quindi presentato o Noi a tenore di 
quanto venne prescritto nell'enunciato Motu proprio, le re- 
lazioni delle sue deliberazioni , per sottoporlo alla Sovrana 
approvazione, SUA BEATITUDINE si è degnata di pren- 
derlo in maturo csamo , ed avendoci tpiìndi ordinato di ren- 
derò pubbliche le Sue Sovrane disposizioni sopra ciascuno de- 
gl' indicati oggetti , in adempimento de' Suoi Sovrani Cor 
mandi significatici coll'oracolo della viva voce, ordiniamo , a 
prescriviamo quanto sieguo: 

Art. 1 . La media proporzionalo della indenni izazi ono dovuta 
agli acmiirenti tlei locali richiamati alla prima loro desti- 
nazione c determinata in ragiono di due terzi del valore no- 
minale delle rescritioni impiegate nell'acquisto dei suddetti 
locali , salve le ragioni pei rispettivi miglioramenti , e de- 
terioramenti a termini del molli proprio suddetto nel para- 
grafo 2 dell'art. 228. 

2. Rispetto ai possessori dello cosi dette rcscriiioni , dio 
non le impiegarono nei termini prescritti da quei regolai 
incuti , 1' indenn inazione è detcrminata in ragione di duo 
quinte parti del valor nominale delle inscrizioni suddette. 

3. La stessa misura è determinata per gli acquirenti, elio 
hanno pagalo una porzione , o un acconto dei beni compra* 
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Il , dc'qnali non iono itati ihcììÌ in possesso , per non aver 
depositalo in tempo il presalo residuale. 

4. Intorno ai crediti provenienti dai luoghi di monte o 
da qualsivoglia altra causa , de' quali i possessori prcsentaro- 

c vennero perciò rigettate lo loro istanze , si determina nel- 
la nuova liquìdiiiiono di tali crediti la stessa misura delle 
duo quinto parti rapporto all'attuale, rapitale dei medesimi , 
liquidabile a termini degli articoli 232, 233, e 235. del «ul- 
lodato motti proprio. 

5. Finalmente rispetto ai Legati Pii , ad altri pesi simili 
gii inerenti ai licni alienati , si ilici] [lira che gli nggiudiea- 
tarj , dei quali si è fatta di sopra menzione , e clic fecero 
acquisto dei medesimi cerila .^pri-ua condizione della loro 
esenzione da ogni iie!>iro ed ipoteca, non possano in niiuia 
guisa essere obbligati all'adempimento di verun peso gii ine- 
rente agli stessi fondi , essendo conservale le vendite liei me- 
desimi collo stesse condizioni , colle quali ebbero effetto. 

SUA SANTITÀ' si riserva ad emanare in appresso le So- 
Trane Suo disposizioni, affinchè i pesi, dei quali erano gra- 
TBli tali beni sieno adempiti , e non rimangano defraudati i 
inffi-agj , e le altre pie intenzioni d«Ì fondatori. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Slato li 29 marzo 1317. 



E. CARD. CONSALVI. 
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(Hi. 4.) ESTINZIONE del deli/o infruttifero della Sialo 
Pontificio per le prolude ili prima ricupera anteriore 

mi e'"S"° 1BU9 - 

25 giugno 1917. 
NOTIFICAZIONE 

CES J UE GUERRIERI Prelato Domenico , /Iella Santità 
ili N. S-, e Sua Reverenda Camera Jpottolica Teia- 
riere Genernle. 

La SANTITÀ' ni NOSTRO SIGNORE dopo avere nel 
Suo mot» proprio de' 6 luglio 1816 stabilita la sorte dei 
creditori di rapitali fruttiferi verso il Governo non liquidati 
dal cessalo consiglio dì liquidazione , e dopo esser siale ticila 
trattative di Milano fissate le massimi!, che gii incominciano 
ad eseguirsi, a favore de' creditori appartenenti alle provin- 
ce della S. Sede , che fecero parte del Regno d' Italia , ha 
preso in considerati one i credili infruttiferi verso la Reve- 
renda Camera, e le Presidente Camerali, ai quali non sì era 
fin qui provveduto , risultanti cioè da comi di artisti , da 
limhorsi di spese, da onorar), e da pensioni anteriori alt' 
epoca de' 10 giugno 1S09, e riguardanti la cittì di Roma, 
e le provincic del Patrimonio , dell' Umbria , .di Marittima , 
e Campagna , del Lazio , c della SaLina , che formavano i 
cosi dctli Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno. V. vnlen- 
do usare a prò di (ali creditori quo' riguardi, che possono 
conciliarsi colle attuali circostanze dello Stalo , ha deciso, che 
Ì dctli crediti ancora vengano liquidati , e quindi estimi colla 
cessione di canoni , e censi camerali. 

Mentre Noi dunque ci facciamo un dovere di annunciare 
ai pubblico queste Sovrane disposizioni , volendo mandarle 
ttd esecuiione sema ritardo, facciamo noto quanto segue: 
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Art. 1. Tulli ■ creditori di somme infruttiferedovute diret- 
tamente dulia Reverenda Camera , e dalie Presidenze Came- 
rali delle Strado , Acque , Annona, e da qualunque altra Pre- 
sidenza del tribunali: della Camera Apostolica pe' ti Ioli di so- 
pra enunciati, ed anteriori ai 10 giugno 1809, apparte- 
nenli alle mcniionatc proviricie dello Stato Pontificio , do- 
vranno esibirò le loro istanze , accompagnale dalle occorrerne 
giustificazioni , c da un certificalo de' respetlivi computisi! 
di ciascun dicastero , da cui la somma è donila , nel quale 
sarà dichiarato, elle il credito sussiste in (ulto, o in parte, 
e qualora sìeno slati fatti de' pagamenti in conio , qual som- 
ma sia stala pagala. 

2. Le istanze , colle loro gimti&aiioni , dovranno esser 
presentate nel Nostro Ufficio della Direzione Generale del 
debito pubblico posto nella Piana di Monto Citorio N. 121 
jicl termine perentorio da decorrere dalla data della presente 
a lutto il giorno 31 agosto del corrente anno, trascorso il 
quale non saranno più ricevute. 

3. Tosto clic avrà avuto luogo la liquidazione di tali ere- 
diti, saranno rilasciati ai rispettivi creditori i certificali com- 
provanti il loro credilo. 

4. Questi certificati saranno dai loro possessori impiegati 
nell'acquisto di canoni , e censi camerali , che verranno posti 
in vendita al pubblico incanto , con que' melodi , clic saranno 
in avvenire prescritti. 

Dalla Nostra sulila Residenza questo dì 25 giugno 1817. 

CESARE GUERRIERI Tesoriere Generale. 

J'icr Maria Gasparri Commisi. Geli, della B.C.À. 
Mattia Toschi Srgret. e Cane, della R.C.À. 
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(N. 5.) LIQUIDJZIQNE Otite pennoni , e grati/, razioni 
in favore degt impiegati Italici Dipartimentali riformati 
nelle provincie di secomla ricupera. 

19 settembre 18)7. 

NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato Domenico , delia Santità di 
NOSTRO SIGNORE, e Sua Reverenda Camera Apo- 
stolica Tesoriere Generale. 

Desiderosa STA SANTITÀ', clic gl'impiegati nelle Sue 
provinele eli seconda ricupera , quali secondo le leggi , e re- 
golamenti del cedalo Regno d' Italia potevano oliare alle pen- 
doni , o grati ficai ioni da essa assunte colla convenzione stipu- 
lata in Milano sul Monte Napoleone , non rimangano per loro 
indolenza privi di lai beneficio , per essere ormai al suo ter- 
mine il trimestre prefisso nella nostra notificaiione de' 21 
giugno prossimo passato ad esibire le loro istanze, e docu- 
menti giustificativi, eoli' oracolo della sua riva voce ci ha di- 
chiarato di accordare benignamente una proroga a tulio il 
mese di Ottobre prossimo futuro. Interessando però al SAN- 
TO PADRE, che si conosca al più. presto la quantità del 
debito, che per detto titolo lo grava in una maniera finale, 
ci ba commesso render noto a tutti i creditori tli quella classe, 
che scorso l'enunciato ULTIMO , E PERENTORIO TER- 
MINE di graziosa proroga non saranno più in alcun conto 
ricevute le loro istanze , c documenti , ed essi saranno all'alta 
decaduti da quella pensione, o gratificazione, che loro fosse 
appartenuta, non polendo allora incolpare, clic la loro indo- 
lenza delia perdita dopo la presente proroga. 

Ad effetto quindi, che ormino possa di questa Sovrana con- 
discendenza profittare nel tempo stesso, che annunciamo colla 
presente il ridetto termine di proroga, affinché ognuno possa 
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prevalersene per l'oggetto dell'esibita delle istanic, c docu- 
menti ncoessarj troviamo indiqu-nvibile ii[ich>ro le disposizióni 
medesime gii prescrìtte per loro norma iteli' antecedente no- 
tificazione de' 25 giugno , quali sono come appresso: 

Art. 1. GÌ' impiegali, che all'epoca della cessai- ione del Re- 
gno d' Italia nei moli dei ministeri si trovavano indicati corno 
esisterli! ili attiviti di servigio civile con soldo a carico dello 
Stato nei Dipartimenti, Distretti, e Cantoni tornati ora al 
dominio Pontificio, e le vedovo, e figli dogi' impiegati , die 
a norma del decreto dei 12 febbrarc 1R0(i , e dei succes- 
sivi regolamenti potevano oliare al conseguimento di pensio- 
ne , o di gratifie;i/.iiine , volcml" godere di . peste sovvenzio- 
ni , dovranno enfro Veaunrialo termine di proroga esibire le 
loro istanze o in Roma alla Direzione generate del debito 
pubblico , ovvero ai rcspelilvi Isgnti o Drhgati delle Pro- 
vincie, i quali si daranno il carico di Ira smettercele per pas- 
sarle al nostro Ufiitìo della suddetta Direzione;. 

2. Una tale istanza non polri presentarsi dagl'impiegati 
attualmente addetti al servizio Pontificio, se non clic nel 
raso , in cui la pensione , alla quale potessero aspirare ecce- 
desse il loro soldo attuale, e per la quantità della ecccdcnia , 
ovvero nel caso iu cui contassero un servigio maggiore di 50 
anni compiti, come prescrive il rcgolarocuto del già Regno 
d' Italia. 

3. All'appoggio di questa loro islanza , cu analogamente ai 
decreti , o regolamenti , clic li abilitano a promovcrla , do- 
vranno esibire i seguenti documenti : 

1. La prova dell' impiego conferito, ed assunto. 

2. Quella del servigio prestato success i varaci) te , e non 
interrai lamento. 

3. Ne) caso , in cui dopo la nomina , o reteremo del 
primo impiego , avesse il ricorrente cessato di servire il Go- 
verno per qualche tempo, c quindi fosse stato nuovamente 
impiegato, dovri unire i documenti relativi all'epoca della 
cessazione del primo, ed al principio dell'esercirlo del secoli- 



do. Io clic s'intende pure prescritto nel caro, die U interru- 
zione atei te avuto luogo più volte. 

4. Se la reintegrazione , o collazione di nuovo impiego, 
dopo t'intervallo ili sospensione, fosse slata accompagnata dalla 
r limola - per giustizia - dovrà per godersene gli effetti essere 
addotta la provi di lai' espressione. 

5. Dovrà esibir.'! il documento del soldo annesso all'eser- 
rizio dell' impiego del ricorrente. 

fi. GÌ' impiegati , die in forza di un decreto speciale 
godrvano a titolo di snido una previsione , o un tanto per 
unto sul prodotto di un'amministrazione , dorranno ad- 

',. I sudditi Pontifirj aspiranti ad una pensione , (piando 
li trovino domiciliali fuori dello Sialo, dovranno esprimere 
ìl loro domicilio , e dichiarare , se siano disposti a trasferirla 

nuovamente nello Staio Pontifìcio. 

4. Le vedove , Ì figli dell' impiegato morto nell'attuale 
servigio del Governo volendo aspirare o alla pensione , o al 
sussidio dovranno oltre le prove del servi/io prestato dai loro 
defonti autori individuate net precedente articolo, addurre le 
seguenti : 

1. La vedova dell'impiegalo dovrà produrre la fede del 
matrimonio, dell'eli, in cui trovava*! il marito all'epoca de! 
matrimonio, ed in cai tvoravasi e*sa medesima , della 'perse- 
veranza nello stato vedovile, della esistenza, o non esisten- 
za dei figli, della [oro età, e dei convitto, o della separa- 
zione da essi. 

2. 1 figli dell' impiegalo ilefnnio dovi-anno produrre la 
fede della loio nascila, e crucila di non essere impiegati al 
servigio elei Governo, n mantenni! a carico del medesimo in 
rpialrlie luogo pio, o pubblico stabilimento. 

3. Tanto Is vedove, die i figli dell' impiegata morto 
al servigio del Governo, dovranno aggiungere la prova, die 
all'epoca ddla morte ili Ini , non rimaneva loro altro mezzo 
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di juiiisteiiia , uè per parte del deferito , nè altronde. Nel 
caso elio fosse [uro rimasta una rendita die stimassero insuf- 
ficiente, dovranno giustificarne il quantitativo depurato dai pc 5 i. 

4. Alle prove enunciale nel numero precedente relative 
all'epoca della morte dell' impiegato , dovrà aggiungersi quella 
dello stato attuale del patrimonio. 

5. GÌ' individui addetti alle squadre di finanza aventi sol- 
do giornaliero, che per fisica impotenza avessero cessato dal 
servigio , o la loro vedove , e figli , che avessero potuto 
aspirare ad un sussidio, produrranno parimenti i loro titoli 
nelle forme espresse di sopra negli articoli 3 , e 4 rispctti- 
Tamcnte. 

Avverta ciascheduno di adempire a quanto sopra entra 
V indicato perentorio termine, dichiarando, che la presente 
affissa , e pubblicata nelle citti , e luoghi principali delle 
ridette provincie Pontificie di seconda ricupera astringerà ca- 
dauno , come se gli t'osse stala personalmente intimata. 

Data dalla Nostra solita Residenza di Monte Cilorio que- 
sto dì 1!) settembre 181?. 

CESARE GUERRIERI Tesoriere Generale 

Pier Maria Gasparri Commisi. Gai. della R.C.A. 



( N. fi. ) VAGAMENTO delle pensioni uccio gl'impiegati 
ludici Dipartimentali riformati nelle provincie di jecort- 
ila ricupera. 

2S gcnnajo 1818. 
NOTIFICAZIONE 
CESARE GUERRIERI Prelato Domestico , della SANTI' 
TA" DI NOSTRO SIGNORE, e Sua Reverentla Ca- 
mera Apostolica Tesoriere Generale. 
Essendosi attivata la liquidazione de'diversi rami del de- 
bito pubblico , e fra questi anche di quello delle pensioni agli 
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impiegati italici riformati nello provincie Pontificie, giù for- 
manti parie del Regno d' Italia , si c ordinata la spedizione , 
e consegna nelle forme opportune delle cos'i dette cartelle , 

0 siano certificati a favore ili (jiirjl' individui , ne' quali se- 
condo i regola rnen li del cessalo Regno d' Italia , ed il disposto 
dalla convenzione di Milano del 1 giugno 1816, si è rico- 
nosciuto verificarsi il titolo al conseguimento della pensione 
suddetta, giustificato pienamente con la deduzione opportuna 
de' documenti legali. 

Restano perciò prevenuti quelli fra ì dett' impiegati , clic 
Irovansi in questo caso a presentarsi , o per mozzo di legit- 
timo procuratore a questa Dire/ione Gt-iiov.il .1 del debito pub- 
blico , per ritirare lo loro respettive cartelle, e susscguente- 
mcnle a preseli tai.i ali.i . Icjii->'ifiia generale della Reverenda 
Camera por ottener il pagamento mensile delle dette pensio- 
ni, elle verranno messe in corso a datare dal 1 gcnnajo cor- 
rente riservando ad una distinta liquidazione quell'arre Irato , 
cho può loro competere , giusta il disposto della convenzione 

A norma poi di tutti coloro , i quali venissero a ricono- 
scere di non essere, per anco compresi nella lista delle pen- 
sioni liquidate , e messe a pagamento , li preveniamo , clic 
tutte quelle istanze di simil natura, Io quali non banno po- 
tuto avere il loro c/Tetto , o per la non esibita de' necessarj do- 
cumenti , o por la illegalità do' medesimi sono slate trasmesse 
unitamente alla posizione ai rispettivi Emi non fissimi Legati , c 
Monsignori Delegati, nelle di cui provincie ebbe luogo la ri- 
forma, per essere ridotte al loro compimento, al qual'effelto 
potranno i signnri iuiercsaii indirizzarsi ai rispellivi ulBcj 
delle Legazioni 1: Deleg.izioni predelle. 

Preveniamo inoltre qucgl' impiegati della enunciata classe, 

1 quali non hanno diritlo alla pensìnne , ma alla sola gratifi- 
cazione, elio questa Direzione Generale del debito pubblico si 
occupa incessali temerne ile' lavori relativi alle loro istanze e 
documenti per proporecne i risultati , quali saranno da Noi 



preti in considerazione , ed esame per proceder quindi alla 
liquidazione , che li riconoscerà conveniente , ed attivare in 
seguilo il pagamento in quo' modi , clic verranno stabiliti , e 
clic renderemo all'oppor timi li pubbli cameni e noli per norma 
degl' interessati. 

Finalmente dichiariamo , clic tanto rispetto ni ritiro delle 
cartelle , elio si rilasciano in que.-ta Direzione Generale del dc- 
Lito pubblico , (piamo rispetto ;J psiganipnlo , clic verri ef- 
fettuato come sopra dalla deposi tevia generale presentandoli i 
pensionati in persona , dovranno esibire la fede del battesi- 
mo , indicante il luogo della loro nascila , ed il certificato dì 
individualità rilasciato in forma legale dal magistrato del luo- 
go dell'attuale loro domicilio , e qualora si presentino per 
meno di procurare dovranno ••sil>Ìre la fede del battesimo 
come .opra , o la procura secondo lo tegole prescritto dallo 
nostra notificazione de' 5 febbrajo 1317 gcn orafi ricntc per lutti 
quei , che csiggono i frulli del debito pubblico col meno dei 
loro procuratori , coli' unirvi altresì ìl certificato di vita , [die 
dovrà ripetersi in ciascun pagamcnLo ) approvato dai magistrato 
del domicilio , so ha luogo nello Stato Pontificio, e dai Nuil- 
zj , Consoli , o altri Agenti Pontifici , se si verifica in paese 
estero, avvertendo pure, clic niun pagamento potrà aver luo- 
go senza l'esibita della cartella originale. 

Tuttociri annunciamo a norma , e vantaggio degli aventi 
diritto a pensioni o gratificai ioni , dichiarando , che la pre- 
sente affissa, e pubblicala ne' solili siti di questa capitale, e 
nelle città e luoghi principali dello Slato astringerà ciascuno, 
come so gli fosse stala personalmente intimala. 

Lata in Roma dalla nostra solila residenza di Monte Cileno 
questo di 28 geimajo 1818. 



CESARE GUERRIERI Tesoriere Generale. 

Pier Maria Gatparri Commiss. Gta. della R.C.A, 
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( N. 7. ) PAGAMENTO delle rendite perpetue già lui Non- 
te Ha pulsane iniettate a Stabilimenti , e Sudditi Fuittificj. 

28 gennajo 1818. 

NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelata Domenico, della SANTI- 
TÀ" DI NOSTRO SIGNORE , e Sua Reverenda Ca- 
mera Apostolica Tesoriere Generale. 

Quantunque non «Menilo anfora ultimate le operazioni da 
eseguirsi in Milano dall'officio misto in esecuzione dell'arti- 
colo 1tì della convenzione del 1 giugno 1816, non siasi fatto 
lungo a conoscere 1" somma totale del consolidalo a carico del 
Governo Pontificio , od i singoli cie<liiori dilla medesima, e 
non sia quindi lo stosso Governo in istato di poter con reco- 
larità incominciale il pagamento del detto debito di consoli- 
dato ; ciò non ostante la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
disposta sempre a l'are tutti i sforai possibili a vantaggio dei 

ritti competenti in forza della citata convenzione non meno 
al tuo erario, che ai creditori del cessato, Monte lia stabilito 
di anticipare ai suoi sudditi domiciliali nello Stato Ponlifìoio 
il pagamento degl interessi delle azioni imi-ritta sulla cassa 
di garanzia del detto Monte , delle quali essi sicno possessori 
per acquisti falline JuitiTÌnnucnto idl'cpoca del 20 aprile 1814 
stabilita nll'arlicul" 1H della convenzioni; stessa , come termini: 
del Hcgno d' Italia. A laTelTelto si è degnata ordinarci coli' 
oracolo della sua liva voce di prendere le opportune disposi- 
zioni , affinchè vengano i detti interessi posti in corso dj pa- 
gamento , a datare dal primo iM corrente unno. 

Quindi è, che iti esecuzione di tjdc sovrana determinazio- 
ne, prescrìviamo quanto sicguc ; 



( 159 ) 

Art. I. 1 luilditi pimi fi ij <!t unirti iati nello Sialo Kecl osi as tiro, 
i quali si trovano po>>e»ori ili cartello della divisata natura o 
inscrìtte origina ri, imen te a loro favore , e non trasferite , o ad 
e»! Irniente Indistintamente tanto da altri sudditi , quanto 
da esteri avanti il giorno 20 aprile 1814, e dal detto giorno 
fino al presente rimaste In pi-ripi-ieti ilei sudditi creditori ori- 
ginar] , o passate in proprietà di aliti Mutilili pniilifìej domi- 
ciliati nello Stato , corno ci è dello , dovranno esibirlo , c de- 
positarle in quella Direzione Generale del debito pubblico a 
tutto il mese di Febbrajo prossimo. 

II. Non polendosi ad rasi rilasciare per ora le cartelle del 
nuovo consolidalo Pontificio, essendo in pendenza , come so- 
pra, le opera/i dui del predetto nitido misto, sarà in vece ri- 
lasciata loro grani lume ii te una copia delle cartelle da loro 
esibite , autenticata colia firma del Direttore del debito pub- 
blico, o mimila del sigillo della direzione. 

III. Dovranno i suddetti creditori accompagnare la esibii» 
di tali cartelle colla fede del battesimo, per indicare li luogo 
della loro nascita, e col certificalo del loro attuale domicilio 
nello Staio Pontificio , non clic della loro sudditanza . Tale 
ccrlificato dovrà rilasciarsi gratis in caria libera dal magi- 
strato communi tati vo del luogo dello stesso domicìlio, colla 
ricognizione della firma del medesimo magistrato , da farsi 
dall'autorità governativa del distretto. 

IV. Il pagamento degl' interessi del consolidato suddetto si 
eseguirà in questa deposi leria generale collo stesso metodo 
delle listo e alle stesse scadenze , con cui sì pagano gli altri 
interessi del dobilo pubblico dotto Stato, salve le misure da 
prendersi in seguito stigli arretrali dopo la liquidazioni', clic si 
sarà fatta dall'ufficio misto in Milano, 

V. Sarà effettuato il pagamento suddetto o al creditore me- 
desimo , presentando- i porvmalrnoiite , o al suo legittimo pro- 
curatore , osservando in atnendae i casi le norme prescritta 
per la esigenza de' fruiti degli allrì debili dello Stalo, 

VI. Sono ùmilmente autorizzali ad esibire, c depositare, 
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come sopra , le loro cartelle , tanto i stali ilimentì pubblici , 
quanto le comminuti dello Stato creditrici pel titolo enunciato. 

Dalla nostra residenza di Monte Citorio micstó di 28 gen- 
uino 1818. 

CESARE GUERRIERI Tesoriere generale. 

Pier Maria Ga-'parri Commiss. Geli, della R.C.A- 



( N. 8. ) PAGAMENTO Ai altra parte del debito infrutti- 
fero per le pronincic di prima ricupera , c per l'epoca 
anteriore al giorno 14 maggio 1814. 

13 giugno 1B18. 

NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato Domenico , 
della SANTITÀ' DI NOST/IO SIGNORE , e Sita R. C. A. 
Tesoriere Generale. 

Essendo molto avanzata la opciìir.iono relativa ai crediti con- 
templati nella nostra noti fi cai. ione del 25 giugno 1817 , e co- 
noscendosi opportuno il richiamo di tutti gli altri creditori 
delle provincie di prima ricupera Ulteriori alla ripristinai. ione 
del Pontificio Governo ad ocello di depurare l'azienda came- 
rale da ogni penderne relativa a detta epoca. 




derivanti da rpiaLinylia rana donile a tulio il giorno 11 mag- 
gio 1814, clic pretendano avere giusto titolo di essere soddi- 
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■fatti dalla Camera Apostolica , e dalle Presidenze , ed altri 
Stabilimenti Camerali , e che non tono itali contemplati nella 
precedente notificazione del 25 giugno 1817, dovranno esibirò 
le loro istanze accompagnate dalle occorrenti giustificazioni per 
aversi in considerazione premesso il conveniente esame. 

2. Tali istanze con le loro giustificazioni dovranno essere 
presentate nell'ufficio della Direziono Generale del debito pub- 
blico posto nella piazza di Monte Citorio num. 127 , entro il 
giorno 20 del prossimo futuro mese di luglio. 

Dalla nostra solita residenza di Monte Citorio questo di 
13 giugno 1818. 

CESARE GUERRIERI Tesoriere Generale. 
Pier Maria Gaiparri Commissario Gen. della R.C.A. 



( N. 9. ) LIQUIDAZIONE , e pagamento delle patibili del- 
la Cassa di Ammortizzazione del Monte Napoleone as- 
sunte dal Governo Pontificio , e delle gratificazioni versa 
gl Impiegati Italici dipartimentali riformati. 

7) agosto 1318. 

NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato Domenico, 
della SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sua R. C. A. 
Tesoriere Generale. 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE premurosa di 
adempire gì' impegni contratti colla convenzione del primo giu- 
gno 161 G relativamente al debito derivante dallo stabilimento 
del Monte ili Milano , fino dal mese di giugno dello scorso an- 
no, ci ordinò di chiamare alla estinzione de' loro titoli gì' Ì411- 
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piegati del gii Regno d' Italia riformili nelle provinole Pon- 
tificie , che seroiido il disposto dalla cunveiu.ione suddetta pò- 
teucro aver diritto a grati ficai ione , o pensione , giusta le nor- 
me prescritte dai regolamenti italici , e specialmente dal de- 
creto 12 febbrajo 1306. 

In seguito ci ordinò altresì la prelodala SANTITÀ' SUA 
di mettere in corso di pagamento a datare dal 1 gennajo del 
corrente anno le pensioni liquidate , e che si andrebbero suc- 
cessivamente liquidando a favore di tal' impiegati , salvo il di- 
ritto degli arretrati da liquidarsi distintamente in appresso , 
c si compiacque pure di graiiosamente commetterci , clic an- 
che in pendenza delle opcraiioni dell'ufficio misto di liquida- 
tone da stabilirsi a Milano, fosse posta in eorso di provviso- 
rio pagamento a datare dal 1 gennajo suddetto , la rendita 
delie partite inscritte sulla cassa di garanzia del dctlo monte 
cantanti , ed intestato a favore de' suoi sudditi nel giorno 20 
aprile 13*4; epoca stabilita dalla convenzione s lessa , come 
quella del termine del Regno d' Italia. 

Queste benefiche disposiiioni avendo avuto il loro effetto , 
trovami in corso di pagamento fin dal principio del corrente 
anno, tanto le pensioni summenzionate, quanto le rendite 
del consolidato , come sopra , oltre il pagamento regolare del- 
le pensioni ccclesi astiche , ed assegni di cullo derivanti dal 
detto monte, c gii in corso fin dal rip ri stillamento del Go- 
verno Pontifìcio. 

Volendo ora la stcjsa SANTITÀ' SUA devenirc al paga- 
mento delle gratificazioni a favore de' sum menzionali impie- 
gati del cessato Regno d'Italia , ne' modi conciliabili colle for- 
se del suo erario, e provvedere altresì alla liquidazione, e 
soddisfazione degli altri rami del debito derivante dallo par- 
tile inscritte sulla cassa di ammortizzazione del monte sud- 
deito, tanto a favore degli >tat>1)ìiiirnti pn 5 iì ne' domìnj Pon- 
tifici, quanto degl'individui suoi sudditi, e nominatameli le 
per titoli dì doli di monache inveitile sul monte , impieghi 
d'ordino di pubblica auloiilà , ed affrancazioni , non meno che 



alla liquidazione , c pagamento ile' depositi giiulUiarj , c di 
quelli de' no lari , cancelli et i , patrocinatóri, uscieri, e depo- 
siti del ricavo di spoglio dei militali morti negli spedali, il 
tutto in conformiti della citata convenzione, colf/oracolo dcl- 

particolari sudditi ponlifiej , clic ti trovano creditori per cartel- 
le di inscrizione sulla casta di animili tiii-/.iouc per parlile do- 
1-ivanlÌ dii doti di monache investite sul monte , impieghi d'or- 
dine di pubblica autorità, o (l'utfrantuizioiii , dovranno esi- 
bire le Ioni cartel!" a questa Di reiiiHui Generalo del debito 
pubblico entro il prossimo mese di settembre , onde possa 
senza ritardo procedersi alla liquidazione di tali partite e pa- 
gamento della loro rendita. 

11. I sudditi pontifici creditori della detta cassa per titoli 
di depositi giudiziari , o dille cauzioni ili sopra dettagliate , 
rome purn di depositi del ricavo ili spoglio de' militari morti 
negli spedali, dovranno pure nel detto termino esibire come 
sopra le loro cartelle, e giusti li i azioni opportune. 

HI. fili stabilimenti menzionati noli' articolo 1. , dovranno 
unire alle cartelle di loro proprielA la prova legale della loro 
rsisloiita no 1 doininj di SUA SANTITÀ' , ed i sudditi pon- 
tine] menzionati nell' artìcolo li. , quella della loro suddi- 

IV. Le rispettivo liquidazioni delle partite suddette verran- 
no eseguite ne' duo susseguenti mesi di ottobre, e novembre , 
r. le nuove cartelle, costituenti il titolo riconosciuto de' i-re- 
diti suddetti, verranno rilasciato dalla direzione suddetta di 
mano in mano, clic si andranno successivamente operando le 
rispettivo liquidazioni , ed avrà principio la consegua Arila car- 
telle nel mese di novembre, e terminerà non più lardi del 
mese di dicembre. 

V, Quanto agl'impiegati ri l'ormati , eli' essendosi messi in 
piena regola coll'esiiiita de' titoli opportuni , sono slati ili gii 

t liquidali per le grati fi cagioni , o siano defilili loro competcìi- 

l 2 
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lì , Terranno rilasciato le cartelle relativo dalla direzione md- 
delta Uno dal giorno 10 del prossimo mese di settembre. A 
quelli poi fra i detti impiliti . U di fui liquidazioni pendo- 
no tuttora per essersi dovute rimettere le rispettive posiiioni 
agli Eminenti siimi Legati , e Monsignori Delegali per farle com- 
pletare , verranno rilasciate le cartelle di mano in mano , clic 
col ritorno di tali posizioni rettificate sì procederà alle com- 
petenti liquidazioni. 

VI. Le cartelle derivanti dai titoli delle gratificaiioni , e de- 
positi di sopra enunciati , verranno estinte in tre anni , me- 
diante il pagamento in contanti , che ne verrà effettualo da 
questa depositerà generale in rate trimestrali , fino alla te- 
lalo soddisfazione delle somme in esse riportate , incomincian- 
do dal prossimo trimestre dì ottobre , novembre , e dicembre 
del corrente anno. 

Tal pagamento si effettuerà nella prima rata appena spi- 
rato il trimestre suddetto, e si proseguirà successivamente in 
ciascun trimestre senza veruna interruzione alle slesse fio- 
che , e per via dì liste , come si pagano gì' interessi del debi- 

Tutti quelli , i (piali in forza delle leggi , e regolamenti 

sulle cartelle de' depositi summenzionati dovranno esibire i lo- 
ro atti di opposizione nell'ufficio di questa Direzione Generale 
del debito pubblico entro il corso de' due prossimi mesi dì 
settembre, ed ottobre; passato it (jual termine !e loro azioni 
si renderanno inefficaci , quanto al diritto snliì depositi sud- 
detti. 

Dalla nostra solita residenza di Monte Glorio questo di 
27 agosto 1813. 

CESARE GUERRIERI Tesoriere Generale. 

Pier Maria Casparri Committ. Cen. dalla R.C -A. 
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( N- 10. ) 11 QUID AZI ONE delU Boni , e Restrizioni della 
Cassa di Ammortizzazione del cessato Monte Napoleone. 

31 KttcnJirc 1313. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE della S- R. C. CARD- CONSALFI , Diacono 
di S- Maria ad Martyres , della Santità di Nostro Si' 
gnore PAPA PIO VII. Segretario di Slato. 

I Commissari Plcnìpotcnzìarj rappresentanti le Alte Polonie 
interessate nella esecuzione dell'articolo 97 dell'atto finale 

hanno combinale le disposizioni espresso nel seguente procla- 
ma del giorno 21 settembri: prossimo passato, approvate an- 
che dalle rispettive Corti committenti , le (piali si deducono 
■ pubblica notizia per comune norma , ed intelligenza , e 
per la corrispondente esecuzione. 

Dalla Segreteria di S lato 23 ottobre 1819. 

E. CAIID. CONSALVI 

COMMISSIONE riunita in Milano per l'esecuzione dell'ar- 
ticolo 97 dell'atto finale del congresso di Piemia del 
S giugno 1815. 

I Commissari Plcnipolcnziarj delle Sovranità interessate nel- 
la esecuzione delle disposizioni contenute nell'art. °7 dell'at- 
to finale del congresso di Vienna 9 giugno 1815, hanno col- 
la slipolazionc di apposite convenzioni ratificate dalle Alle 
Parli commiltcnli concertate le massime direttrici dell'assun- 
zione , e del riparto delle elassi di debito publilico del ces- 
sato Regno d'Ilalia, che riferibili al Monto gii Napoleone di 
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Milano, debbono a termini dia trattati ritenersi per we, e 

inasinenti » peso d' Ili' Sovrmiiti condividenti 1 tcrrìtorj di esso 
cessalo Uranio. 

In esse convenzioni trovasi stabilito quanto è diretto «de- 
terminare, sin iì snidi. ferimento , e In futura sorte del do- 
luto lii|iiiiln , certo, ed iscritto nei registri drl monte, sia- 
no i riguardi da accordarsi a quello partite di debito illiqui- 
tlo , ed iueerto , ebc si inno Uorate degne di speciale cen- 
sì il e razione. 

Incaricati i med-simi Commissari della csecuriono delle ac- 
centiate com-emìoni , si sono tosto occupati della veri Reazio- 
ne di lle elassi di debito liquido , certo , e già iscritto a pe- 
so di'! monti', quali sono - per la cassa di garaiuia , il con- 
solidato , e, gli assegni sotto la rubrica Jlmcmcriti militari ila- 
tianl - per la cassa pensioni , le pensioni Civili , Militari , 
Venite, e Tirolesi, le Kcrlcsi osti che, le rendile vitaliiie, gli 
assegni di culto tempnrarj - per In cassa di a mmort inazio- 
ne , le passività derivanti dai differenti rami di deputili , e 
il! causo di cullo, l'sscndo ,11 g!à verificalo quanto riguarda 
le memorate classi di debito liquido, e certo, si sta fino da 
ora procedendo al relativo riparto, e conseguenti assunzioni 
per IVITe-tlo .lei soddisfacimento. 

F.ssi Commissari PJniqmicii/.Lrj stanno pure combinando i 
eoneci [i tendenti :t preci-nro quei crediti illiquidi, ni incer- 
ti, clic a termini ili-Ile rallifirati- i-dnveti/iniii potranno rico- 
noscersi qualificali per timi li ['.lióa^j'^i:' addizionale. F.ssi ton- 
eerli , combinali ebe siano, verranno dedotti a pubblica no- 
tizia r direzione degl' interessali. 

Intanto Ì Commissari; medesimi desiderosi di mandare ad 
effetto le benefiche premure delle proprio Orli rispettive , 
accelerando al più possibile il corso delle, operazioni , delle 

Che i boni emessi dal monte , e le resemi oni , rceetlnnti 
quelli tra essi pubblici cfffttì , che seno dichiarati esibiti nel- 



Clie II sorte degli effetti stessi è in modo positivo deter- 
minala nelle convenzioni : disponendo le slesse , che i resi- 
dui boni della creazione del decreto 29 marzo 1809 si rea- 
lizzino al cento per cento del loro valore nominale , ed i bo- 
ni di qualunque altra creaiione si consolidino al cento per 
cento valor nominale , accordando una rendita perpetua di 
cinque per ogni cento di cifra da consolidarsi ; e per le re- 
strizioni, prescrivendo che in vista dello stato di tonde disfa- 
vore nel quale si trovavano , siano consolidate , ridotto il lo- 
ro valore nominale dal cento al dieci colla costi turione della 
rendita perpetua del cinque per cento sul capitale ridotto ; 
lite stante 1' incertezza delle persone dei creditori , rendesi 
necessario per la verificazione di detti boni , e restrizioni , o 
per le consecutive operai ioni , l'ordinare la insinuazione del 
credito , e la presentazione dei titoli. 

Che in fine il procedere fin da ora ni richiamo dì detti 
titoli non porta ritanio al pronto perfezionamento del ripar- 
to del debito liquido , e certo , e che anzi ha per iacopo ili 
rendere più pronta l'esecuzione completa delle convention! ; 

I Commissari Plenipolenziarj hanno quindi deliberato, che 
terranno richiamati ad insinuarono i predetti boni, e le re- 
scrizioni , e dedotte a quest'oggetto a pubblica notizia lo se- 
guenti disposizioni : 

i. Tutti i possessori , e detentori di boni del Monte gii 
Napoleone di qualunque creazione, e scadenza saranno tenu- 
ti , dentro il perentorio ternane , che resta fissalo a tutto il 
mese di marzo dell'anno 1820 , a presentare i boni origina- 
li muniti della propria firma , se trattasi di privati , e di 
quella dei legittimi rappresentanti , se trattasi di corpi mo- 
rali , pubbliche casse od individui tutelati. Detti boni firma- 
ti saranno , mediante ricorso in carta semplice , e contro cor- 
rispondente ricevuta , insinuati olla commissione riunita , in- 
caricata del ri J arto dell'asso del Monte sedente in Milano, o 
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direttamente , o col memo di quello «attriti , che piaccgjw 
a ciascun Governo di delegare nei proprj Stati per riceverò lo 



II. Tutti i possessori , o detentori di ascrizioni proceden- 
ti dalla liquidazione del debito pubblico del gii Regno d" Ita- 
lia , saranno pure tenuti entro il perentorio termine, die 
resta come sopra fissato a lutto il mese di mano dell'an- 
no 1S20 , a presentare le originali rescrizioni collo firme , e 
modalità sopra indicale per i boni. 

III. Trascorso il detto termine, utile per lo insinuazioni, 
non ne saranno più ricevute , ed i boni e le retcriùonì non 
insinuali , e non insinuato sì avranno per estinti , e per 

IV. Per qne' boni , e per quelle rescriiioni di ragione Jet 
privati , o dei eorpi morali , clic si trovassero giaccmi presso 
la prefettura del Monte, o presso casse, od uflicj pubblici di 
i|ltro degli Stati interessali , Ì proprietari saranno tenuti art 
insinuarne l'esistenza , producendo altresì la ricevuta della 
cassa , od ufficio detentorc senz'obbligo di produrre il titolo , 
che sarà rimesso dalla cassa od uffieio , presso cui giace. 

V. I boni nelle convenzioni dichiarati estinti, ai quali non 
sono applicabili le premesso disposizioni , e che non verran- 
no ammesti ad insinuarono , sono ! quelli emessi a favore 
dij tesoro del cessalo Impero francese, io fona della Icsigc di 
finanza 11 m.irjo 1810, e tutti indistintamente quelli versa- 
li in tempo abile dai compratoci di beni nazionali Delle pub- 
bliche casse Ìt> canta di prezzo ch'era pagabile in di tti rf- 
frtil. Cos'i pure sono da aversi per estinte , e non ammissi- 
bili ad insinuazione le rescrizioni versate in tempo abile in 
conto di prezzo di beni nazionali come sopra , c tutte le gia- 
centi di ragione pubblica in qualunque pubblica cassa od uf- 
ficio. 

Mijano li 21 settembre 1319. 



Seguono U fina* aei sigg. Commissari 'tUUt rispettive Po- 
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(N. 11.) LtQUIDAZIONE , ed eitinzione dei fruiti dei 
debili ipotecar} decani durante gli anni 1810 al 1813 
e già a carico di luoghi Pti posti nelle provìncis ili pri- 
ma ricupera. 

2i «pile 1320. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE della S- J>. C. CARDINAL CONSALVI 
Diacono di S. Maria ad Marlyrcs, folla Santità 
di Mitro Signore PAPA PIO VII. 
Segretario di Staio. 

ha SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE adesivamente alla 
ili sposi ti onì gii annunciate con precedente nostra notificazione 
ilei 10 ottobre 1818, volando provvedere alle; tuoni do' se- 
colari creditori di luoghi pii , ed altri stabilimenti compresi 
nelle provincie di prima ricupera , clie formarono gii parte 
dell'Impero Francese, per la soddisfaziono de' frutti intermedj 
de'Ioro credili decorsi dal primo ncnnajo 1810 fino alla ri- 

ìoddisfatti per mezzo del consiglio dì liquidazione a seconda 
delle misuro stabilite nel decreto di Utrecht degli 8 otto- 
bre 1811 , ed altro successivo del febbrajo 1812 dopo di aver 
date alla Tesoreria Generale le opportune istruzioni rapporto 
alla classe de' creditori dell'indicata natura, su i quali nella 
sovracciiata notificazione si ripromise un provvedimento per la 
loro loddit fonone ne' modi convenienti , ordina quanto liegua : 
Art. 1. Tutti ì creditori secolari de' luoghi pii nelle provìncia 
di primi ricupera all'epoca del Governo Francese riconosciute 
sotto il nome de' dipartimenti del Tevere, e Trasimeno, do- 
vranno nel termine dì mesi due dalla data della presente esi- 
bire alla Direzione Generale de) debili pubblico i loro titoli 
ìu forma legale comprovami il credito di' fruiti decorsi , e 
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non pagati dal 1 gennajo 1810 fino alla ripristinujone drl 
r.mrrno Pontificio , dichiarando se a forma dei decreti <Ii 
Utrecht ti fossero a qui-l governa presentati , e quale ne sia 
(tata la risoluzione, per eseguirne in seguilo la verificazione 
511 i registri del celato iwi-iglio ili liquidazione. 

2. Non s' intendono compresi , e sono precintati dalla pro- 
sente dispoiizione quei creditori di rapitoli, o prebende non 
soppresse, c durante il Covoni» Francese conservate, come 
ancora quelli crcdilnri ili l'iirpurauont religiose, i dubiti delle 
quali prima dell' invasione aveano dato luogo al concorso dei 
Creditori in giudizio gii contestato, non essendo i medesimi 
contemplati nelle presenti misure, rimanendo le loro azioni 
nello stato , o condiziona medesima , in cui erano origina- 
riamente. 

3. Fra i creditori summenzionati, unii coloro i qnalì essen- 
dosi rassegnati ai ripetuti decreti di Utrecht presentirono le 
loro istanze al cessato ron=i;;lio di liquidinone , verranno li- 
quidati, e conseguiranno il pagamento per la sola meli del 
loro credito derivante da' fruiti decorsi come sopra, in cer- 
tificali erogabili nell'acquisto di canoni, o fondi camerali. 

4. Quo' creditori poi, i quali non si rassego irono ai de- 
creti sopracnttnciali , e conseguentemente non si presentarono 

dati , e conseguiranno il paganismo tic' suddetti certificati por 
l'intera somma, elio risulterà loro dovuta. 

fi. La presente affissa , e pubblicata in Roma, e nelle ciii:i 
principali dello ridette provi nei o di prima ricupera, avrà 
luogo di speciale intimazione a ciascheduno dei suddetti cre- 
ditori falla. 

Data in Roma dalle stanze del Quirinale li 21 aprile 1620. 

E. CARD. CONSALVL 
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( N. 12.) LIQUIDAZIONE , ed etììndone del debito delle 
Forniture Militari derivante dalla provvisoria Ammini- 
ilrazioiu' Auìtriitcì nelle pru.-iitcii: di seconda ricupera- 
vi luglio 1320. 

NOTIFICAZION E 

ERCOLI! della S. lì. C. CARDINAL CONSAI.FI 
Diacono di S. Muda ad Manyres , della Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO }' li- 
Segretario di Stato. 

T.n SANTITÀ 1 DI NOSTRO SIGNORE , premurosa .li 
adempire i eoiioortì presi rolla ioti vendono ili Milano de' 12 
dicembre 18i(i , in niì iliclilm-i) di iiccnllarsi , e di ricono- 
scere come debito drl suo Stato , il debito della provvisoria 
nm min i.-iriizioiin Austriaca nello provinole ili seconda ricuperi), 
(ino dall'anno 1817 ordinò ai signori Cardinali Legati , n Pre- 
lati Delegali delle detto provinole di formare la liquidazione 
del principale ramo di tal debito, (niello cine dell" fornitu- 
re , nella vista di rliiiiinaro in Monito a lìi|niria;.ione tutti pli 
nllri rami eli minor entità , por prendere quindi per la ostili- 
(ione del medesimo quelle ruìsurc , elio fossero conciliabili rollo 
ei n'ostali /.e ilei Principato, e coli' interesse delie comuni, e 
de' creditori. 

Rispetto poi ai cosi detti boni Stefanini (altro rilevante ra- 
mo di tal debito) la stessa SANTITÀ' SUA eì ordinò di pi*, 
scrivere , come fu realmente prescritto colla nostra notifica- 
tone degli 11 ottobre dell'anno scorso, che fatta la vcrifica- 
Jiono generale della legittimiti de' detti boni, si dividessero 
o.d in due classi, annoverando nella prima quelli, elio il 
provvisorio Governo Austriaco aveva gi:'i ammessi pel pagamento 
dell*, direna , ed in eludendo nella seconda quelli gii destinati 
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dallo nesso Governo idi' acquisto de' cos'i delti boni demani ali , 
« fu disposto altrui che rispetto a quelli della prima classe 
Venissero insciiili neri registro generalo del debito consolida- 
to , coll'annuo fi utiti del fi per cento , e rispetto a quelli della, 
seconda fossero inquinali ni Ila tonqu-a ili lauti beni, clic nel 
discorso del primo semestre del corrente anno sarebbero dal 
Governo posti in vomirla sernndn i i-rtyilmnili pralticati, ac- 
cordandosi a ornili .indie 1 numerilo del 10 per cento pro- 
messo dal provvisorio Governa Austriaco. 

La liquidazione delle fin-::i iure sopi-areennaie Ila richiesto 
nell'alto pratlico un tempii più binati ili quello, elle si era 
supposto , motivo per cui non si è fallo luogo a pubblicare 
fin qui te opportune provvidenze, relative al modo dell'estin- 
zione di Lai debito , e per lo slesso motivo pure non si sono 
fin qui pubblicati gli elenchi de' beni destinati all'estinzione 
de' boni Stefanini della seconda elasse sopraccennata , doven- 
do l'ima e l'altra opera/imie pioeeilt'ie eoe tempo rancameli le. 

Ora però , elio la liquidarono di tali forniture si è consu- 
mata , o clie si é trasmessa dalle rispettivo Legazioni , e De- 
legazioni la maggior parte degli stati delle medesimo ; SUA 
BEATITUDINE pesate tutte le circostanze dello cose, si è 

esibizione del dcbilo suddetto , e ci ha perciò 'in giunto coU" 
oracolo della sua viva voce ili pubblicare quanto appresso: 

Art. 1. Il debito delle forniture derivanti dalla provvisoria 
«mulinisi raziono Austriaco legalmente verificato e liquidato, 
sarà dimesso con cartelle di ritenzioni impiegabili ncll'acqui- 
ilo de' fondi dello Slato colie regole da prescriversi , c nel 
modo stabilito culla notificazione de' 25 giugno 1817, e colle 
aldo successive , rispetto al debito influiti fero dello Sialo, 
anteriore al ripristinamento del Governo Pontificio. 

2. A quesl'elTelto Monsignor Tesoriere Onerale previe le 
regole gii in uso per la liquidazione legale de' debiti infini- 
ti Ieri , la quale nel caso di cui si traila, si appoggerà agli stali 
rimessi dalle rispettive Leyazioui e Delegazioni , emetterà le 
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cartello di rcsctizioni a favori; ilei creditori per organo della 
Direziono Gcnerìdc del di'hiiu pubbli™ nelle furino già pralli- 
cute nella dimissiono del debito i» frutti l'ero sunnominato gii 
liquidato , ed estinto. 

3. Lo stesso Monsignor Tesoriere Generale pubblicherà den- 
tro il corrente mese lo stato de' bmi destinati all'ammortiz- 
zazione tanto dello cartelle relative alle detto forniture , quanto 
di quelle da rilasciarsi ai possessori de' boni Stefanini delia 
seconda classe , fermo sempro n favore di questi l'aumento 
del 10 per cento contemplato dalla nostra notificazione de- 
gli 11 ottobre 1819, come puro emanerà il regolamento, o 

10 discipline relativo alle offerte , ed a tutt'altro , che riguarda 
le aggiudicazioni predette. 

4. Tosto che dai creditori siasi ritirata una quantità suffi- 
ciente di cartelle , per cut si faccia luogo al primo incanto , 
Monsignor Tesoriere Generale pubblicherà il primo elenco dei 
beni da porsi in vendita nel medesimo , desunto dallo stalo 
generale suddetto ; e destinerà il giorno , in cui dovri aver 
luogo l'aggiudicazione, lo che si eseguirà pure successivamen- 
te , e senza interruzione , di mano in mano , che i creditori 
verranno ritirando i certificati de' loro credili, nel modo ap- 
punto , ohe si è praticato nella estinzione del debito infrut- 
tifero- delle provincio di prima ricupera. 

5. Subito die gli udiri delle lip/i.iui avranno definitiva- 
mente compita la trasmissione degli siali relativi alle forni- 
ture suddette , saranno date le opportune provvidenze per la 
pronta liquidazione di tutti gli nitri rami del debito della prov- 
visoria Amministrazione Austriaca. 

La SANTITÀ' SUA noli' ingiungerci l'ordine di pubbli- 
care tali provvidenze , ci Ita nni'lir ordinato di dichiarare , ohe 

11 debito, di cui si tratta, sebbene di natura provinciale, an- 
dando con tali provvidenze a dimettersi direttamente da! pub- 
blico erario , P indennizzo , che no debbono le comuni all'era- 
rio suddetto, non avrà luogo, che in proporzioni: dell'entità 
di:* beni, che al termine dell'operazione t i \v ri lìdie, ranno rial- 
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monte distraiti per l'estinzione del debito, e IiOU ìli propor- 
zione del valor jiouiinili: del drilli" (.tesso, che vi a dimei- 
torsi di rettilmente d dlYrano , allineile tutta la milita, che 
sari por ridondare dal calori! dell asta de' delti beid sull'am- 
montare nominale del debito, ceda in li orameli te a vantaggio 
delle Comuni slesse , e non dell'erario , il quale si contenterà 
"della sua indenniij , riservandosi poi la stessa SANTITÀ' SUA 
di emanine in seguilo quelle ulteriori groiioso. disposinoli! , 
clic stimerà convenienti a prò delle Comuni circa il rimborso 
di cui si tratta , tanto rispetto al tempo , quanto rispetto alle 
rate , nello quali sarà il medesimo per aver luogo ; niente es- 
sendo più a cuore del SANTO PAURE, clic ullegeriro ii 
peso delle Comuni Ìli tutta quella estensione, ohe può ren- 
dersi conciliabile colle circostanze del pubblico erario , l' inte- 
resse del (piale è poi in ultima amdisi naturalmente collegato 
coli' interesse degli stessi sudditi. 

Dalla Segreteria di Stato li 15 luglio 1S20 

E. CARD. COSSALVI. 



( N. 13. ) PAGAMENTO delU rendile perpetue glh „d Mon- 
te .\apoUune intestate ad Esteri assunte dal Gtn-crtio iW 

22 settembre 1820. 
NOTIFICAZIONE 

An aio-amen te O quanto fu annuncialo nella precedente no- 
stra nolificazione d-lli 3 luglio prossimo passalo, essendo giun- 
ti da Milano nffirialmentc i moli, e stali nominativi de' cre- 
ditori di rendile ìeipciuc a carico della cn*sn garanzia del 
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fii;V Monte Napoleone di Milano prov>i.>oriamcnto assunti dal 
(interno Pontifìcio tanto ili suoi pioprj sudditi , clic di casta 
sudditanza, ri iilTrettianio n pubblicare lo promcjjc islriizloni, 
affinchè i possessori di tiili l iirt' lk' il' Urriiioni conoscano i 
mrtodi, e lo disposizioni m i 1x1:1 ii- per 1011 , vanire il pagaiuen- 

10 di esso, 0 peiriij deduciamo a pidjijiii'a noti, la ip, antri Meglio. 
Art. 1. Qualunque possessore , « prrpricliirio di rendite per- 
petue della snprai lidi rata natura, ohe sono pagabili provviso- 

renle settembre per mezzo di suo rappresentante, agonie, n 
procuratore dovrà presentitisi alla llinvlime Generalo ilei de- 
bito pubblico in Roma posta stilisi piazza di Monte Glorio 
num. 127, ed ivi insinuare la cartella originale d iscrizione 
costituente il suo credito. 

2, Dalla Direzione suddetta, a nrir.inz'n ib i titolo ivi depo- 
sitato, verri eon tempo ranci imeni e rilasciala all'insinuanti; una 
copia sottoscrìtta dal Direttori; del ilcLiio pubblico esprimen- 
te la seguita in -in nazione, con il contenuto nella cartella ori- 

3. Il pagamento dì tali rendite decorse dal 1 gennajo 
(poiché le precedenti dovranno consolidai»; secondo fc con- 

gonerale della R. C. A. in Roma rollo slesso metodo delle li- 
sto trimestrali, e eon le regole della tabella nomrnel stira, co- 
me sì paga generalmente il debito pubblico dello Stalo, clic 
in cadatin trimestre viene stampala per recìproco comodo, 0 
norma de' singoli eredi turi , ed n (pie.ilYUVttn ine™) il inalidii dal 
corrente trimestre di luglio, agosto, e setten.bre pagabile con 

11 metodo suddetto da ottobre a tulio dicembre avvenire, sa- 



tino già sraduti trimestri dal primo gcnnajo a 
corrente anno, raddoppiando cine, i primi d 
seguente anno alle rispettivi: scadenze, collie 
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pillilo con miti i creditori iscritti nelle li*tc del debito pub- 

4. Affinchè tal pagameli in vada escute di qualunque abu- 
so, frode, o pericolo in pregiudizio tanto de' legittimi credi- 
tori, elio del pubblico erario, in esce urinilo delle provvide di- 
sposizioni prescritte dalla sa. mem. di Clemente X I 11 , col 
molli-proprio dei 30 agosto 1764, e sull'esempio dei Nostri 
Antecessori rinnoviamo quanto Hi gii prescritto colla notifica- 
zione delli 5 febbrajo 1317 sopra la legittimità delle procuro 
per la esigenza de' frutti del debito pubblico, cioè clic i cre- 
ditori di tali rendite dimoranti fuori di Roma dovranno per 
la prima volta uri cn.il itti ire il procuratore, o agente presen- 
tarsi con due leslimonj avanti il nolaro locale, slipolante la 
rispettiva procura , la quale dovrà esser munita della legalità 
o del Nunzio Apostolico , o del Vescovo Diocesano, ed in loro 
mancanza del residente Console Pontificio , dalla quale appari- 
sca clic il notaro sìa pubblico e tale , quale si enuncia c elio 
alle di lui scritture si presta pubblica fede. Tali procure do- 
vranno riconoscersi da un pubblico notaro di Roma mediante 
due. leslimonj al medesimo cogniti, che contestino la nozione 
dello dette legalità. LÌ questo procure cosi legalizzale, e ri- 
conosciute, gli agenti, e procuratori dovranno esibire alla Dc- 
positeiia le tedi succinte del notaro di Roma munito del ffia 
del procuratore della Depositei ia Camerale , quale sarà rilascia- 
to GRATIS. 

j. In caso di mone de' rispettivi creditori intestati nelle ori- 
ginali cartello d'iscrizioni, l'erede a eredi possessori di si- 
mili rendite, unitamente alla loro procura colle suddette le- 
galità, dovranno munire il rispettivo loro agente di un allo 
legale provante la qualità civili tana. (Juejt'alio in forma di 
derrclo interlocutorio dovrà rilasciarsi d'appresso l'esibizione 
delle prove di 'qualità testata o intestala , o dal Presidente del 
Tribunale di prima istanza, o dal Giudice locale competente, 
ed in esso sarà espressa mente dichiarata la successione della in- 
dividua rendita a favore di uno o più credi. Tali atti in for- 



( m ) 

ma autentica «ranno muniti della certificazione delie firme di 
quell'autori lì , che l'avrà rilasciati ,'couie ti è prescritto per 
le procure 

6. Accadendo, che li possessori attuali delle rendile sud- 
dette fossero non lilolari intestali , ma bensì cessionarj , in one- 
sto caso dovranno esibire allo legale della seguita cessione, 
qu.il' allo sarà munito dello ri cognizioni come sopra. Quante 
volto una simil cessione esistesse in forma di girata, a tergo 
delle rispettive cartello originali d' iscrizioni , le firme de' ce- 
denti saranno nella stessa cartella, riconosciute da pubblico no- 
tare del luogo , la di cui firma verri legalizzata o dai Monsi- 
gnori Nunzio o Vescovo o Console Pontificio come sopra. 

7. Li corpi morali, o pubblici stabilimenti intestati nelle 
rartelle suddette dovranno provaie con autentica testimonial* 
del Vescovo Diocesano i primi, o con alto legale della ri- 
spettiva Magistratura i secondi , lu loro esistenza , non che V in- 
dividuiti ivi espressa de' i ispettivi :m imi ni.! rotori , eil agenti, 
affinrlic le procure ad esigere di questi siano riconosciuto 
valide. 

8. Tulli gli atti , de' quali si è lana menzione ne' preccdcnli 
«rticoli 5 , 0 e 7 dovranno d< T osiiarsi nella Direzione del de- 
bito pubblico, ed alle procure relative ai casi in detti articoli 
contemplali sarà apposto il fitto del signor Direttore in prova 
degli esibili documenti in regola, affinchè il procuratore della 
Dcposileria possa libcramenle firmare le rispettive fedi succinte 

Data dalla nostra solila residenza dì Monte Cilorio li 22 set- 
tembre 1820. 

B. CRISTALLI Tesoriere Generale. 
Pier Maria Gmparri Commisi. Gei- dell» R.V-A- 
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( N. 14. ) LIQUIDAZIONE, ed estinzione del debito delle 
Convitti comprese nelle pravincie ili prima ricupera , di. 
quello delle Forniture Napolitanc , e di altri assunti con. 
le convenzioni per le provincie di seconda ricupera. 

1 dicembre 1820. 

PIUS PAPA VII. 

MOTU-VHOPHIO 

Allorcbò la Divina Provvidenza dopo le luttuose vicende ac- 
cadute in Italia al cadere dui secolo prossimo decorso Ci chia- 
wii a governare i doiiiinj di Sl.i Chiesa , una delle Nostro prin- 
cipali cure si fu quella di ricomporre il sistema della pub- 
blica economìa intieramente sconvolto dagli antecedenti gene- 
rali avv cui menti. 

Nel l'applicarci peri a quest'opera difficile, non e' isfugg'i 
la veduta , che gì' interessi delle Comunità di tutte le pro- 
vincia dello Stato meritavano le Nostre sovrane sollecitudini 
quanto quegli stessi della pubblica amministrazione , poicluì 
Noi riflettemmo , ebe gli uni , e gli altri , sebbene distinti , 
sono però po' vicendevoli rapporti in certo modo fra loro stret- 
tamente innestati , in guisa cbn ogni sistema amministrativa 
sarebbe stato imperfetto , e forse ancora inefficace a ricom- 
porre la cosa pubblica , se nel tempo stesso non si fossero 
adottate le opportune prm'videri(e sugi' intricati interessi del- 
le Comunità , le quali colpite dallo stessa flagello , da cui era 
stala percossa la pubblica amministrali [ine , erano gcncr:d- 
menlc oppresse da gravitimi debiti di ogni natura. 

Persuasi dì questo principia, ed eccitati anche dai repli- 
cali clamori di pili, e più Comunità, le quali nelle angustio 
•Mie loro circostante n'in ressa vano di dimandare un prov- 
vedimento , allorché colla Nostra cedala di mota-proprio dei 
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10 mano 1801 , Noi stabilimmo il nuovo regolamento del si- 
stema daziale per equilibrare i pesi colle rendile dello Stato, 
ed impedire la riproduzione di nuovi sbilanci , Ci occupam- 
mo anche ìli esso pri nei pahn ente dei debiti , che opprimevano 
lo Comunità dello Stato , c do'modi per estinguerli , onde 
provvedere rosi non solo all' interesse de 'credi tori delle me- 
desime , ma ben nuche alia tranquillità , ivi ni ben essere del- 
lo stesse Comunità , Io quali , esonerale una volta da tante 
passiviti, potessero pia f;n-i!n].- me [i.inli^irsi , c sostenere 
con regolarità ì pe>i generali riehie.sti dall'ordine pubblieo. 

Non perdendo però giammai di vista quest'oggetto cosi ca- 
ro al Nostro cuore , coli'altra Nostra cedola di mo tu- prò pi in 
de' 14 luglio 1803 , o qidndi col Nostro chirografo del 1 lu- 
glio 1807 prendemmo tutte quelle ulteriori deposizioni , clic 

dello Comtlnità debitrici. ^ 

Sebbene perù con tante Nostre curo Noi ci lusingassimo 
di potere quanto prima stabilire un «iberna per l'ammortiz- 
zazione di tali debiti, che rimieiuln li siLli .l'azione de' eredi- 
lori A minor iucomodu pr, f ,i!.il,- d 1, . 1 1 L . Comunità soddisfaces- 
se pienamente i Nostri desideri , rimasero tuttavia deluse le 
Nostre speranze per le calamitose vicende , che tornarono ad 
aggravare gli Stati della Chiesa , o che non solo impedirono 
l'elicilo delle salutati disposi/ioni da Noi date su di un og- 
getto cosi interessa;) [u , ma resero altresì sempre più infeli- 
ce la situazione delle Comunità per la sopravvenuta lunga in- 
vasione di tutto lo Stato , e per la stessa varietà delle dìspo- 
st.dohi in Piti' ris]x;ttivanicrite adottato. 

Quindi dacché piacque alla Provvidenza , dopo molte vi- 
cende , di farci riassumere il regime de' Nostri Stati, si co- 
rito tantosto in Noi il desiderio di prestare tutto il possibi- 
le sollievo alle Nostre Cornimi là , come pure ai creditori dei- 
In medesime, le istanr.it d<>'q:i«li Ci giunsero incessa:! te me li- 
ti] non solo da tutte quelle provineie , che formando parte 
de' ['(intifii'i domili] dalia Musiva as^un/.iene al l'unii Inalo eia- 
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un sialo il soggetto di tutte Io nostre premure , mi ben an- 
co da quelle , lo quali tolteci ila più lungo tempo , erano fe- 
licemente ritornate sotto il dominio della Chiesa. Quali istan- 
ze sì resero tanto più forti , in guanto che 'ai passali mali , 
ai quali stavamo come sopra preparando l'opportuno rimedio, 
all'epoca della invasione di unto il Nostro Stato si erano ag- 
giunti nuovi danni , effetto delle stesse sopraccennate infeli- 

E sebljcne fino dai primi momenti del Nostro ritorno Noi 
non abbiamo cessalo di adottare per quanto ei è stalo possi- 
bile tutti i meni per rendere meno dura la sorte unto dei 
creditori , che delle Comunità , tuttavia le parziab misuro 
adottate rispetto ad ideimi rami di debito nell'uno , O licl-i 
l'altre Provincie , non hanno pollilo portare un rimedio 
efficace a soddisfare alla generalità de' reclami de' creditori ; 

calamiti , siccome avevano paralizzato l'cffeLto delle No- 
stre precedenti provvidenze , cosi rendevano necessarie del-, 
le nuove disposili e ni , che adattandosi alle stesse sopraggiun- 
te circostanze , potessero essere cQctlivamcnte efficaci a sta-, 
bilirc un nuovo sistema gcinii'ata, fin- determinando i meni 
per l'ammortizzazione ÙV debiti . r. tingile. ,e all'atto il germe 
sempre rinascente delle querele dc'ereditori , ed assicurasse- 
alle Comunità una tranquillità permanente. 

Occupatici quindi lungamente di questo importarne ogget- 
to, Noi abbiamo veduto in primo luogo, che nel sistema atr 
(naie delle cose lo rendite de' beni comunilatiti esistenti sot- 
to l'amministrazione del Buon Governo si erogano nel paga- 
mento de' frutti , e quindi nella dimissione delle sorli capi- 
tili) de' crediti , incominciando dalla estinzione de' debiti frut- 
tiferi , evinsi soltanto i cr-iiii irn-prlibili , creati originaria- 
mente ad un saitgio non maggioro del 3 per renio. 

Siccome peraltro Ci è noto che la rendila de' beni attual- 
mente amministrali non oltrepassa gli annui senili 55 mila , 
ed t frutti de' capitali passivi delle Comunità, il pagamento 
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tegolate ile' quali è stalo il primo oggetto delle Nostre co- 
llanti sollecitudini , giunge all'annua (omnia di scudi il mila, 
cosi abbiamo vi conosciuto che viene a rimaner disponibile sol- 
tanto l'annua somma di scudi 8 mila non meno per la estin- 
zione de' cos'i detti debili secchi , che per quella de' capitali 
fruttìferi, e pe' censi convenuti ad un interesse annuo mag- 
giore del 3 per cento , ì quali sono itati parificati ai capitali 

reperìbili. 

Considerando pertanto clic la tenuità di tal somma esigge- 
Tchbe un lunghissimo spazio di tempo per la dimissione dei 
soli debiti secelii , senza che si potesse in questo intervallo far 
luogo alla restituzione dei capiuli fruttiferi rcpe libili , e dei 
censì della indicata specie, e che questa lentezia sarebbe one- 
rosissima ai creditori tanto di somme infruttifere, quanto di 
capitali fruttiferi , non Ci è sembrato giusto di ritardare cosi 
lungamente la soddisfaiione di tali debiti ai sovventori sud- 
detti nella circostanza, che i beni coimraitativi sono nella loro 
riunione sufficienti a soddisfarli ; molto più poi non abbiamo 
riconosciuto Cffliiviiimii 1 1 iibb.mdunarli ad una pressoché inde- 
finibile epoca per la realizzati onc de' loro credili sul riflesso, 
«he avendo Noi gii da lungo tempo liberato i consiglieri , c 
le allre persone solidalmente obbligale per ti debili delle slesse 
Comunità , C impegnammo con lai misura a provvedere in 
altro modo alla più sollecita soddisfaiione du' creditori , elio 
lasse conciliabile eolle circostanze delle Comunità. 



ir tuttavia non potrebbe abbracciarsi 
almeno in tutta la sua estensione , tal principio , 
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proprio deM9 marao 1801 , e le sostanziali variazioni appor- 
tale al millesimo tanto col posteriore molli proprio de' 14 
luglio 1803 , quanto col Nostro chirografo del primo lu- 
glio 1807, non si sono por lo segnile vicende (oétanzìaìnenta 
alterate , in guisa elio riassumendo Io predette disposili™ 
può in esse aver luogo ancora quel piano modificalo , clic 
Noi avevamo commesso col citato Nostro chirografo del pri- 
mo luglio 1807 alla Nostra congregai! one ilei Buon Governo 
di presentarci , e che non potè aver effetto per In vicende 
poco appresso sopravvenute. 

Non cosi perii abbiamo ricon'l-i'iiilo verilìrarsi nelle Nostre 



lia , sebbene anche in esse avessero avuto luogo le preceden- 
ti Nostre disposizioni , pur tuttavia avvenne , che da quel Go- 
verno furono i beni superatami 'Ielle Comunità avocati al 
cosi detto Monte di Milano, ed in seguito ani-ora in parte 
venduti in estinzione del debito del medesimo , accollandosi 
nel tempo stesso al Monte suddetto ì debiti dillo strsse Co- 

i loro titoli , e nella massima parte vennero altresì liquidati; 
per le quali disposizioni i venuto a variarsi sostami al mente 
nelle dette provincie lo stalo delle cose rispetto a quello pre- 
esistente all'epoca della loro invasione, né potrebbero perciò 
adattarsi alle Commuti dello dette provincie quelle stesse mi- 
sure, che possono aver luogo nelle provincie di prima ricupe- 
ra, nelle quali non hanno avuto luogo tali variazioni. 

Nelle Legazioni poi , che furono avulse dallo .Slato Ponti- 
ficio precedentemente allo provvidente da Noi adottate rispet- 
ti alle Comunità prima dell'ultima invasioni-, non avendo 
giammai avuto luogo in csìc 1' i j:ca ni -i azione de' loro heni , 



( 193 ) 

c l'avocazione allo Slato do' !nro eliciti , non porrebbero pu- 
re applicarsi iillc medesime lo stessi: misuri! convenienti allo 
suddette provlncio di prima ricupera. 

In vista dr-jjV imponimi sovraesposti riflessi abbiamo cono- 
sciuto ili non poter emanare provvidente uniformi por tulio 
Io Stalo , ma di doverle proporzionare allo differenti circo- 
stamo tanto dello pmvincie di prima ricupera, escluso il Du- 
cato di Urbino , quanto dello Marche , questo compreso , non 
riie quello di Camerino , corno in fino idle tanto diverso cir- 
costanze dello Legaiìoni. 

La provvidenza pertanto , chi? presso tanto meditazioni ab- 
biamo ravvisato nelle circostante presenti la pili atta a cal- 
mare le giuste inquietezze de'creditorì , e la meno scnsibilo 
alle Comunità debitrici , è quella della vendita de' beni cc- 
munitativi colia tradizione ai creditori dì rescritioni corrispon- 
denti ai rispettivi loro crediti da impiegarsi nell'acquisto dei 

Nei proclamare perii questa generai-; imposizione dovendo 
Noi farci carico di quelle speciali circostanze , clic meritano 
tutto il Nostro riguardo pel vantaggio tanto dc'rispcitiii cre- 
ditori , quanto delle stesse Comunità debitrici , quindi ò din 
Ci siamo determinati dichiarare 

In primo luogo , che nello vendilo de' suddetti beni da ef- 
fettuarsi con quo' metodi , e regole , che contemporancam cu- 
lo saranno pubblii ate . riiiiairaiuio sempre esclusi , e preser- 
vali in favore degli abitanti , e possidenti delle Comunità i 
diritti di pascerò , di legnare , di ghiandarc , ed altri simili. 

In secondo luogo elio debba fir.i ima distinzione fra i cre- 
ditori di somme infruttifero , ed i creditori di capitali frul- 
li apporto ai primi , sul riflesso clic nello stato attuale del- 
lo cose di sopra rilevato essi non potrebbero lusingarsi di es- 
sere soddisfalli che con molla lentezza , la quale naturalmen- 
te deteriora la condizione de' loro crediti , e che perciò non 
solo non andranno a soffrire vermi discapita dall'essere attuai- 
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mente , e senio ulteriore dimora liquidali eolla tradizione di 
menzioni , da impiegarli come sopra nell'acquisto ile' fonili 
comuni tal ivi ; no anzi andranno a risentirne un vantaggio 
per l'uso che, potranno prontamente fare di tali ascrizioni , 
cosi Noi stabiliamo clic; premessa la loro IcRale liquidazione 
d'.-.vcr luogo come si disporrà iti seguito, debbano tali cre- 
diti essere soddisfatti , ed estimi colle suddette rescririoul , 
quante volle i medesimi sieno legittimamente costituiti , le- 
galmente provati , ed immuni da cccetioni. 

Hiipelto però ai creditori per capitali fruttìferi ( cotnpreri- 
in questi indistintamente anche i censi , sebbene di loro na- 
tura irrepetibili ) non volendo Noi usare di venia mezzo di 
coaiione per astringerli alla ricupera delle loro sorli capitali 
nel modo divisato , sebbene conosciamo clic andranno essi a 
risentirne un vantaggio per la pronta realizzazione delle me- 
desime , accordiamo tuttavìa ai medesimi l'ozione a di chi «care 
nel termine di un mese, se piaccia loro di essere liquidati, 
ed estinti nel modo suddivisalo, o se piultosto preferiscano di 
rinunciare alla restituzione delle sorli capitali dc'loro credi- 
ti, e di continuare a godere del pagamento de' frutti annui 
de'medrsimi , al saggio però , al quale si trovano di gii ri- 
doni. Nel primo caso, Noi disponiamo di' essi verranno liqui- 
dati , e soddisfalli nel modo accennato ; nel secondo poi vo- 
gliamo , e!ie l'annua rendita ad essi come sopra dovuta, passi 
a carico perjietuo del Nostro erario , e venga inscritta sul re- 
gistro generale del debito pubblico per essere regolarmente pa- 
gata come qni'llii ilr-1 dcbiin tu nisol idnlo. 

La Nostra Camera poi in correspelliviti del peso clic an- 
drà ad assumere per questo titolo aggiudicherà a se altrettanti 
fondi desunti dalla massa generale de' Leni comminativi , l a 
rendila de' quali nella , e depurala da' pesi , corrisponda a 
quella , di cui essa sarà per caricarsi a vantaggio di tali cre- 

Non dovendo poi in (pinta occasione lasriare senza provvi- 
denza veruna parlila di debito gravante le suddette Comuni- 
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là , e non potendo abbandonare 1" interesso del Nostro erario 
gii soverchiamente aggravato, abbiamo dovuto necessariamente 
rivolgere il nostro sguardo sul debito di quei Luoghi ili Monto 
creati in origine a corico delle Comunità , do' quali si sostie- 
ne ora il peso dal Nostro erario. 

Abbiamo quindi riconosciuto su tal proposito , clic (piando 
col Nostro molli proprio do' 19 mano 1&0I Noi ordinammo 
l' in carne razione di tutti i beni commutativi , ed accollammo 
al Nostro erario in correspcttività i debiti delle stesse Comu- 
nità , dichiarammo che tra i debili, che dalle Comunità si 
trasferivano alla Nostra Camera , rimanevano compresi anche 
i luoghi di monte alle medesime addi-hiiaii per esimerle cosi 
dalle frequenti molestie degli esattori, e dell' esali ori i , con- 
tro le quali avevano e-)" fino allora cotanto reclamato. 

Siccome però col posteriore molu proprio de' H luglio 1803 

rione de' beni dello Comunità , quando la traslazione de' de- 
biti delle medesime sopra il Nostro erario, e fu in conse- 
guenti stabilito, che questo non potesse in avvenire esercitato 
diritto alcuno di proprietà sopra i fondi commutativi, e ri- 
spettivamente non potess' essere più soggetto a molestia ve- 
runa , o aliene di qualsivoglia creditore comunilativo , così 

cassazione, ed abrogazione risorto ii diritto del Nostro erario 
pel proporzionalo compenso ad esso dovuto dalle Comunità, 
stesse pe'_ luoghi dì monlc già gravanti io medesime, e ebe 
debba esso per questo titolo considerarsi, e riconoscersi corno 
uno de' creditori delle dette Comunità , essendo abito ces- 
sata quella correspe Iti vita , per cui l'erario crasi accollato tal 

Non perdendo però di mira il costante scopo dello Nostro 
intenzioni , quello cioè di procurare il sollievo possibile delie 
Comunità suddette, umilia dichiariamo, che il Nostro erario 
debba considerarsi nel rango de' creditori delle Comunità prl 
titolo de' suddetti luoghi di monte assunto , e sostenuto dalla 
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Nostra Cimerà , vogliamo nel tempo Messo elio questa punita 

favore dello Comunità stesse contro l'erario , di modo che il 
loro debito verso il medesimo j>cr dotto titolo sia quella sola 
eccedenza) clic si verificherà passare fra i luoghi di monte 
attivi e passivi rispetti vamentc per le dette Comunità. 

A questo princìpio di giustizia Togliamo ansi aggiuntare una 
misura di equiià per favorir" insiemi 1 i eredi Lori , e le Comu- 
nità suddette. Ordiniamo quindi , che il Nostro erario pel 
eredito a dì lui favore risultante da tal causa debha conside- 
rarsi per l'ultimo creditore , di modo che non si taccia luogo 
JuTaii^hidìenzioiic de' l'ondi ad esso competenti pel titolo sud- 
divisalo, elio dopo ossero slati soddisfatti tutti gli altri ere- 
Stabilite queste basi principali , Noi abbiamo riflettuto, che 
la liquidazione ile' debiti delle Comunità , la classificazione 
de' titoli do' creditori , la esecuzione delle predette disposi- 
zioni, la formazione de' regolamenti opportuni, ed in gene- 
rale tutto lo sviluppo della cosa , ed il Complicato dettaglio 
della medesima esiggono necessariamente ima particolare sor- 
veglianza o direzione. Abbiamo quindi stabilito di creare a 
lai uopo una spechi Commi. siono presieduta dal Nostro Re- 
verendissimo Cardinal l'rrlklo della Congregazione del Buon 
Covcmo , c composta tanto do' principali Ministri della me- 
desima , quanto di Monsignor Nostro Tesoriere Generale, e 
di altri Ministri della Nostra Camera Apostolica per Tinto- 
resse , elio vi ad avere iti tale operazione il Nostro erario. 
Quindi mentre andiamo contemporaneamente a nominare per 
organo della Nostra Segretaria di Stato i singoli individui , 
elio delibono comporre la detta Commissione, dichiariamo d' in- 
caricarla della esecuzione di tutto le predette Nostre dispo- 
sizioni. A questo fine dovrà essa pubblicare con temporanea- 
mente tanlo l'oppi. [■uni n regolamento, col (piale sia deter- 
minato il metodo delle operazioni di dettaglio necessarie alla 
esecuzione dell'enunciate Nostre provvidenze, quanto lo stato 
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generale de' freni di gii formalo, disposti alla vendita per 
l'estinzione dei debiti comunicativi. Autorizzi amo pure la sud- 
detta Commissione ad emanare le opportuni! notificali olii per 
chiamare, i creditori aranti la medesima tanto per produrre 
i loro [itoli di credito, (pianto per dichiarare, essendo cre- 
ditori di capitali fruttiferi, se desiderano la liquiduione dello 
loro sorti capitali , o piuttosto la consoli dazione della rendita 
attualmente in corso : L'aulomziamo puro ad operare la li- 
quidazione do' credili suddivisali , ed in getirral« ad eseguire 
quanto aliamo Del presente motu proprio disposto. 

E siccome in un affalo cosi vasto insieme , e cosi gravo 
molle cose possono emergerò nell'atto prattico, che non siansi 
■la Nei provvedute, e definiti? , cosi auto ri cimilo non solo , tira 
ordiniamo espressamente, alla Commissione suddetta di «porci 
in ogni occasione lutto ciò , clic crederi conveniente per la 
regolare, c spedila esecuzione della cosa, avendo in vista di 

ditori , ed il vantaggio dello Cornimi ta , che sono i due og- 
getti delle Nostre sollecitudini , e delle provvidenze da Noi 
addottale su tal proposito. 

Pendenti tali operazioni della Commissione speciale, è poi 
Nostra intenzione, elio nulla s' innovi nell'attuale amnvui- 
strazionc de' Leni comiinilalivi , la (piale, dovrà rimanere per- 
rio sotto la provvisoria amministrazione del Buon Governo, 
stralciandosene bensì i beni di mano in mano , elle saranno 
per essere aggiudicati n favore de' possessori delle rescrizioni , 
e che, previo il deposito del prezzo, ne sari trasferita a loro 
favore la proprietà. Rapporto poi al pagamento de' frutti a fa- 
vare de' creditori per capitali fruttiferi , andando essi a divi- 
dersi giusta le superiori Nostre disposizioni in due classi, cioè 
in quelli clic dichiareranno di voler conseguire la lucidazio- 
ne delle sorli capitali de' loro crediti nrl modo suddivisalo , 
ed in lineili, clic preferirà uno ili passare ad essere inscritti 
sulla casta del debito pubblico per l'annua rendila perpetua 
attualmente in corso, ordiniamo, clic rispetto ai primi doni 
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loro continuarsi il pagamento ile' frutti fino alla tradizione , 
e. consegna delle rcscrrzioni estintive del debito, e rispetto al 
secondi fino al giorno , in cui la rendita , che attualmente sì 
paga dalla cassa del Buon Governo, passerà a trascriversi sulla 
tassa del debito pubblico , dalla quale sarà in appresso sod- 
disfatta. 

Dovendo poi tal commissione avere un ufficio speciale , clic. 
Si occupi del dettaglio della operazione, e dovendo per lo 
stesso motivo già rimarcalo nel l'annunciare la commissione mi- 
sta da deputarsi , esser' esso pure composto tatuo d' impiegali 
addetti al Buon Governo , guatilo d' impiegali addetti alla 
Nostra Cnmrra , il quale aliresì sia lutto unicamente dedicato 
al disimpegno di tal incarico , coli avendo Noi già commesso 
tanto al Reverendissimo Cardinal Prefetto della Nostra Con- 
gregazione del Buon Governo , quanto a Monsignor Nostro Te- 
rriere Generale di sceglierò di concerto dai rispettivi dica- 
steri da essi dipendenti quei ministri , ed impiegati , della di- 
1 i genia , probità, ed intelligenza de' quali avessero piena co- 
gniti od e , si è già il predetto ufficio composto, e dovrà im- 
mediatamente porsi in attività per esaurire le delicate attribu- 
zioni , dello quali il medesimo V* ad essere incaricalo. 

Tulle le disposizioni date col presente Nostro motu proprio 
sono dirette non siilo alla Rinata soddisfazione de' creditori 
dello Nostre Comunità , ma ben'anco al maggior vantaggio 
delle stesse Comunità debitrici , il quale siccome , conosciuto 
in pratlica il vero slato dello cose , Ci mosse a eassare , od 
abrogare col Nostro motu proprio de' 14 luglio 1303 la «ma- 
rncrazioue de' Inni coiuiltiÌJìiIÌvÌ riidinaia col precedente motu 
proprio de' 10 marzo 1801 , cosi Ci lia al presente determi- 
cric lutto l' interesse , clic sarà per risultare dalla esecuzione 
delle addottalo provvidenze , sarà esclusivamente delle stesse 
Comunità. 

In conseguenza di quoìo principio Nni dichiariamo, clic 
tulli i beni, i traili , consumato il pagamente de' creditori 
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fossero ancori per rintanerà , {.iranno restituiti alle Comunità , 
rissandoci Ji emanare su di ciò « quell'epoca le provvidenze 
opportune relative alla della resti tu/ ionn , con avere special- 
mente in vista quanto fu già da Noi dichiarato nell'articolo 8 
del Nostro niotn-proprio de' 14 luglio 1803 rispello alla con- 
venienza di stabilire in lalc restituzione una giusto perequa- 
zione tra quelle Comunità , le quali oltre la misura de 1 pro- 
pri debiti abbiano coi loro fondi contribuito alla causa del- 
l'estinzione universale, c quelle altre Comunità , le quali ab- 
biano conferito a quest'off- ilo una tangente minore del giusto. 

Mentre però procuriamo con tante cure di allcgerire sem- 
pre più la sorte delle Comunità eoli 1 esonerai le , e redimerlo 
per sempre da ogni passiviti nel modo che riesca loro il più 
vantaggioso , non possiamo non occuparci per lo stesso fine 
de' mezzi alti ad eccitare la realizzazione de' loro crediti. 

Ordiniamo quindi in questa occasione ulla Nostra Congre- 
gatone del Buon Governo di dedicarsi con tutta l'attivili a 
questa operazione cosi propria del di lei ufficio di tutrice dello 
Comunità, e le ingiungiamo di effettuare nello spazio di tre 
mesi la liquidazione di tutti i debitori delle varie Nostre Co- 
munità , di formarne gli opportuni elenchi , o di sottoporli 
quindi al Nostro esame per prendere su di ciò le opportuno 
provvidenze otte ad affrettare a prò delle stesse Comunità la 
reali zzai ione delle molto partite di credito , che debbono esì-. 
stero a loro favore, dicbiaraudn [imi e [ire flirti ente, che non 
s' intende con tale disposizione di sospendere in conto alcuno 
i giudizj, e le cause già im-atuniiiiate per tal titolo, e nem- 
meno d'impedire l' introduzione di quelle, clic fossero in gra- 
do dì venire introdotte, su di che anzi diamo allo proietta 
Giostra Congregasi mie i più furti rcei [.miei ili , giacché il fine 
delia predetta N(.>;lra di>prv>iziinie sì è quello dì promuovere 
il pagamento de' debiti de' privati verso le Comunità, e non 
quello di rallentarli. 

Non possiamo dubitore, che gli effelli delle adotlote Nostre 
provvidenze sieno per riuscire i più salutari , c che tanto i 
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creditori , (patito le nostro Comuni!; 
una nuova prora delle Nostre incessanti premure a loro ri- 

lu fatti per ciò, che riguarda i creditori, quelli ci io lo so- 
no per «ornine infruttifere, vanno pure in qualche modo in 
fona delle adottate misure a realizzare delle partile di cre- 
dilo , sulle quali non potevano nello stato precedente dello 
coso calcolare die dopo il corso di molti , a molli anni ; quelli 
poi che lo tono per capitali fruttiferi ricevono nell'oziono 
loro proposta il meno o di realizzare nel modo stabilito lo lo- 
ro sorli capitali sema ritardo , compresi anche fra questi i cre- 
ditori de' censi ili loro natura irrepetibili , o di mantenersi 
nello stato attuale del (Sedimento della rendita, se cosi loro 
piaccia. Per quello poi riguarda le Comunità , olire che lutto 
il risultato della operazione andrà come sopra a loro vantag- 
gio , rial pere ranno esse al'iWi al termine dilla operazione lut- 
to quel residuo di beni , die fosse per rimanere dopo la to- 
tal' estinzione del debito sciolto da ogni vincolo , e depurato 
da ogni passività. Soprattutto poi potranno esse fin dal presen- 
te, liberate da ogni molesiia , occuparsi con maggior regola- 
rità, c tranquillità de' mrzzi conducenti al miglioramento de' lo- 
ro interessi, tanto più, che abbiamo ancora preordinalo co- 
rno sopra i mezzi per agevolare ad esse la più sollecita rea- 
lizzazione delle partite di ereiiito a loro favore esistenti. 

Siccome abbiamo già di sopra annunciato , tulle le predetto 
disposizioni si riferiscono, e .sono applicabili alle Comunità 
delle Provincie dette di prima ricupera , escluso il Ducato ili 
Urbino, già riunito nelle passati' vicende insieme cui Ducalo 
di Camerino alle Marche , e preci sani rute si riferiscono come 
sopra allo Comunità ilei Kiistrn Slato , dio nella passata inva- 
sione formarono parte de' coli delti di partimeli li di Roma , e. 
del Trasimeno. 

Sebbene però per la disparità pur ili sopra rilevata di eir- 
eoslanze, e degli avvenimenti seguiti, tali provvidenze non 
possono_ applicarci allo Coiiuiiiili delle Marche, c Ducati sud- 
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<lcni , ed a (fucile delle Legazioni , non erodiamo tuttavia di 
dover lasciare senza provvedi mento tallio i creditori , clic hanno 
tuttora vigenti i titoli de' loro crediti contro le medesime , 
quanto le Comunità stesse , ed abbiamo (lercio riconosciuto di 
dovere addottoro anche a riguardo di quelli , e di questo 
quello speciali provvidenze, elio la giustizia, c le circostanze 
loro relative Ci facessero conoscere convenienti. 

Considerando adunque in primo luogo la situazione econo- 
mie:! ili ]].; G'niitnitii il. 0 le Marcilo, e de' Ducali di Urbino, 
e Camerino già ad esse riuniti , abbiamo rimarcato , che ì de- 
bili dello medesime o rimontano all'epoca anteriore alla loro 
riunione al cosi detto Regno d T Italia , o sono posteriori alla 
medesima. IV debili della prima classe, essendo essi stati chia- 
mati generalmente a liquldaziona dalla Direziona Generale del 
Debito Pubblico del H'-no sudditi in ni ai-rullati al Monto di 
Milano, vanno ad essere compresi nelle convenzioni [la Koi 
stipulate sull'adempimento de^l' impegni del detto Monte, e 
perciò non ha luogo attualmente su tali debiti venm'altra spe- 
ciale provvidenza. P e' debili poi della seconda elasse gravanti 



sostanza nella massa do' fondi comuni talivi che 
mente sotto l'amministrazione del Buon Governo, 
a destinarsi aH\Liiiini>:li//.:i/:oin: ;;cmn-;dis del debito Ci 
tivo, non possono formar parte del debito stesso da estinguersi 
con tali sostanze. Volendo tuttavia nel modo proporzionato allo 
circostanze provvedere alla sorte de' creditori delle medesime 
col minor aggravio possibile delle stesse Comunità, abbiamo 
conosciuto necessaria anche la liquidacene di tali debiti , e 
l'attivazione de' mezzi opportuni per aodd i sfarli , avuto special- 
monte in vista per l'ima parlo , ch'essendosi da Noi sospese 
da qualche tempo le azioni de' creditori contro le detto Co- 
munità , sarebbe ad essi troppo onerosa una più lunga dila- 
zione delle opportuno provvidenze, e per l'altra parte, che il 
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lasciar nuovamente , ed assolutamente libero il freno all' «ter- 
c'uio dello aiioni di ijuesli contro le Comunità sud dette , L'espor- 
rebbe sii una rovina irreparabile noli' obbligarle a soddisfare 
simili taneamen te una quantità di debiti asci-udenti senza dub- 
bio a somma vistosa. 

Mossi da quesli ridessi Nni abbiamo di già addossato al No- 
stro erario colla notificazione del Nostro Cardinal Segretario di 
Stato de' 15 luglio prossimo passato il peso di soddisfare di- 
rettamente una delle principali classi di tali debiti , quella cioè 
delle forniture della provvisoria amministrazione. Austriaca colle 
proprietà o originali amen te camerali , o divenute tali in con- 
Kgiienza de' seguili avvenimenti, rumo sono appunto molti fon- 
di in origino comunkativi , e iptitidi avocati al menzionato 
Monte di Milano , allorcbè fu caricato come sopra del paga- 
mento de' debili dille stesse C ornimi tà ; quali beni sono poi 
passali al Nostro erario colla altre sostarne provenienti dal detto 
Monte esistenti nel lerri torio Ponti licio unitamente al peso 
tanto maggioro della quota del debito del detto Monte ad essi 
pure accollato. Con questa misura Noi abbiamo esonerato le 
Comunità da ogni diretta molestia per questo capo, per parto 
dei creditori , riserbandoci solo a tenore della citata, notifica- 
zione ad avere la dovuta ragione del compenso da darsi alla 
Mostra Camera Apostolica dalle stesse Comunità , non in pro- 
andrà a dimettersi, ma solo in proporiionc della entità dei 
beni, clic si ver nielleranno realmente distratti per la estinzione 
di lai debito. In questa slessa compensazione poi Noi useremo 
ancora a favore delle Comunità simiiiiiiiinale lutti quei riguar- 
di , elle saranno compatibili eolle circostanze del Nostro erario 
unto rispetto al tempo , quanto rispello al modo , con cui debba 
la suddetla compensatone aver luogo. 

Lo stesso principio Noi abbiamo stimato opportuno di adot- 
tare: rispclln id debito delle forniture Napoletane per quelle 
partite, le quali si riconoscono atte a costituire un giusto ti- 
filo di credilo a favore de' sovveniri. Ordiniamo quindi in 
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primo luogo , che li medimi non possano in conio alcuno 
molestare le dette Comunità per ic parlile qualunque Ji for- 
niture (amministrate siili; truppe Napoletane in ujjni tempo , 
ma clic in vece ci libino rivnlnc?cii liirrl lumen le al Nostro era- 
no , esibendo le loro dimunde , e titoli giustificativi de' cre- 
diti da loro redimati agli uffiej centrali delle Nostre Legwio- 
ni , e Ddegazioui delle produrlo di serotula ricupera , dai 
quali saranno rimici al >u-[r» Mi>n>Ì£ui>r 'Ci •oliere Generale, 
il quale per urbano dilla Direziona del Debito Pubblico ne 
Terrà all'opportuna ieri (i cai ione e liquidazione. 

Dichiariamo però , che siccome i sovventori ilrllc truppe 
Napoletane sono di doppia elisie ; la prima cioè di quelli , che 
fornirono per conio delle Comunità ; la seconda ili quelli , dio 
fornirono per conto dello steiio Governo Napoletano di quel- 
l'epoca , c sulla fiduda del medesimo , cosi Noi intendiamo di 
non ammettere a liquidatone , che quelli della prima classe , 
escludendo assolutamente i secondi , i quali avendo corso la 
fiduda del detto Governo non Inumo Terna diritto né contro 
le Comunità , dalle quali non hanno ricevuto veruit mandato, 
ni contro l'erario , il quale non ha veruna obbligatone pel 
pagamento del debito del Governo suddetto in quelle provin- 
olo , e che perciò saranno ammetti jlla liquidazione quo' soli 
creditori, che saranno per gìustilieare con prove suIDdenti di 
aver fornito per conto delle Comunità. 

Tali creditori poi, dopo esser seguita la liquidazione de'ìoro 
credili , ne otterranno il pagamento in rcscridoni ila erogarsi 
in acquisto de' l'ondi Camerali , siccome si è disposto po' cre- 
ditori di forniture Austriache, e la Nostra Camera si dvalerà 
del peso assunto anche per questo titolo sulle Comunità delle 
Marche, compresi i Ducali di Urli ino , e di Camerino già ad 
esse riuniti , nello stesso modo già disposto pel dubito dell» 
forniture Austriache. 

Per gli altri debiti poi gravanti le slesse Comunità dell* 
Marche, sempre posteriori idi' epoca , in cui le Marche furono 
(iuuile *ì flefjno d' Italia , e perciò non accollili al Mante di 
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Milano , dovranno i creditori esibire i loro titoli agli uffitj 
cen Iridi dulie rispettive Drli-ga/ioiii , (Lille quali sii ranno quindi 
trasmessi idla suddetta Commissione mista , per essere liqui- 
dati , qualora le partite di credito liei» jier riconoscersi dalla 
medesima appoggiale a titoli validi , non prescritte , ed in. 
ìstalo di so.ldis fazione , e Terranno in seguito soddisfatte diret- 
tamente dalla Nostra Camera nel modo islesso stabilito per le 
forniture Austriache , e Napoletane della divisata natura, per 
aversene poi dalla Camera stessa la opportuna ragione di rim- 
borso eolie Comunità delle dette proviucic nel modo stabilito 
similmente nelle piatite relative alle forniture suddette. 

Incarichiamo la Nostra Congregali onc del lluon Governo 
di occuparsi anche per ciò, die riguarda le Comunità delle 
diate piovineie ilei meni alti Bj prò ni novero la esigenza dei 
erodili dello inciìesiinc , onde metterle in istillo di sostenere 

pra per la sollrrìia liquidazione:, i.'J esigenza de' credili esi- 
stenti a favore di lle jimvineio ili prima ricupera. 

Rivolgendo in fine la Nostra attenzione sugi' interessi delle 
Comunità delle Legazioni abbiamo rilevalo ciò ebe si è già 
rimarcalo di sopra , cioè eh' essendosi dislaccile questo pro- 
tralo luogo né 1' incamerazionc de' loro belli , uè la trasfu- 
sione nell'erario do' loro debiti, e con seguentemente nè l'avo- 
cazione de' beni stessi al Monte di Milano, ne raccollazionct 
al medesimo delle loro antiche passività, di modo che la loro 
posinone non ha sofferto vermi' alterazione dall'antico stalo , 
fuori dell'aumento de' loro debili per le calamitose vicende, 
the le hanno così lungamente aggravate. 

Rimanendo quindi esse nel possesso dello loro proprietà , 
Ogni ragion vuole, che sostengano le loro passività. Per lo 
stesso motivo però , per cui commossi dall' infelice loro stato , 
ordinammo anche « loro riguardo la sospensione delle azioni 
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de' loro creditori , non possiamo unii occuparci altretl dello 
opportune provvidente ad esse applicabili , e per l' interesse 
de' creditori stessi, e pe' sentinn-nti ili [liHeriu premura, dia 
sentiamo nell'animo Nostro per tali Comunità , siccome per 

Riflettiamo quindi , che i debiti delle dette Comunità debbono 
dividersi in due classi, fruttiferi cioè , ed in frutti ferì. Ri- 
spetto ai debili friiiiileii , i ^jiiidt per biro natura debbono mi- 
che avere mia ipoteca speciale sui l'ondi , non può riconoscersi 
giusto , che si debbano pagarne gì' interessi dalle Comunità 
debitrici. Può però meritare un riguardo l'attuale loro situa- 
zione, onde abbiano un respiro alla resti telone delle sorti ca- 
pitali, che siano di natura ripetibili. Quanto poi ai debiti in- 
fruttiferi di ogni natura tanto antichi , che recenti , debbono 
aver luogo in esse speciali provvidente per le particolari loro 



menù fruttiferi di ogni natura dall'epoca della prima scaden- 
za, che sarà per verificarsi dopo la pubblicatone del presente 
motu-preprio , dichiarando perù , che riguardo ai frutti arre- 
trati tanto anteriori al Li suspicione da Noi ordinala delle 
azioni de' Creditori, quanto posteriori alla medesima, debbano 
considerarsi compresi i.dlr <li-;i..,i/i.i[ii , che andiamo a darò 
su li debili infruttiferi, clic le gravano, non potendo assog- 
gettarsi a pagare la vistosa massa di tali arretrati simultanea- 
mente, senta arrecare allo medesime un disello, «he riusci- 
rebbe loro insopportabili'. Riguardo alla ripetibilità delle sorti 
capitali poi , per ragioni di pubblica utilità , e tranquillità , 
.■die quali deve cedere ogni privato hit eresse , e diritto, Nei 
ordiniamo clic sia tuttavia mantenuta la sospensione di ogni 
arione alla ripetibilità delle suddette sorli capitali per lo spa- 
ilo di mi anno, affinchè in tal' intervallo possano le stesso 
Comuiuli preordinale i incili per l'adempimento ili lai! loro 
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oblili ffuionl. Finalmente 
quelli derivanti dalle i'oi 

Napoletane della dine a 



regislrandis , la regoli della Neutra Cancelleria de jare quietilo 
non tallendo , e non osiamo ancora tutti , o tiualslsicuio chi- 
rografi , brevi, ordinazioni , e costituzioni Apostoliche Nostro, 
e ili:' Nostri predecessori , bandi , ed' editti , in virtù di rasi , 
ed in qualunque moilo emanati, adissi, a pubblicali, leggi , 
statuti , riforme, stili, o consuetudini , c qualunque altra cosa, 
che facesse , o potesse fare in contrario , alle quali tutte , o 

parola inserto, e registrato, e supplendo colla pienezza della 
Nostra Potestà Pontificia ad ogni vizio, o difetto qualunque 
sostanziale , e formale clic vi pi)li:.«r- intervenire per la piena , 
c total' esecuzione di quanto si contiene nella presente Nostra 
redola di mi In- proprio ampiamente deroghiamo or. 

Dato dnl Nostro Palaizo Apostolico Quirinale questo di 7 di- 
cembre 1320. 

PIUS PP. VII. 



{ N. 15.) PUBBLICAZIONE dell'alto di riparlo tirile pas- 
sività inscritte al 20 aprile 181-1 sui cessalo Monte Na- 
poleone , e dì altri debiti assunti volle convenzioni per 
le provincie di seconda ricupera. 

14 aprile 1S21. 

COMMISSIONE ritmila in Milano per Cesentzione dell'ar- 
ticolo i>7 dell'atto finale del Congresso di Fisima del 
9 giugno 1815. 

I. Con proclama del giorno 21 settemlire dell'armo 1819 
i Commissarj Pieni potenzi arj delle Alte Sovranità interessale 
nell'eseguimento delle disposizioni contenute nell'articolo 97 
dell'atto filiale del Congresso di Vienna hanno noli Getto si 
pubblico , eli' essendosi già da essi verificate le dirersc ivi sjw- 
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eifìrolfl rluii do] debito liquido, certo ed inscrittoti peso ò>1 
Mante gii Napoleone di Milano, si slava siti d'allora proci— 
dando al relativo riparto ed alle conscguenti assunzioni per l'eS- 
fello dpi soddisfacimento. 

II. Tale riparto é ora eseguilo, e ciascuna delle (ullodale 
Alte Sovranità ha assunto nelle predotte classi passive tanto 
dillo e partile , quante sono atte a produrre l' importo d'as- 
■unziona a suo peso convenuta. Le ditte assunto lo sono per 
ora in via provvisoria ; ma la provvisorietà è soltanto riferibile 
a quelle retroiìaiinni ili partito elio provenissero da scarico 
da accordarsi ad una Suvranilà n-1 eon^ua^lio finale elio avrà 
luogo all'atto dei riparto definitivo dello passività del Monto. 
La retrodaiionc poi impollerà immediato caricamcnlo della 
parlila a carico d'altra Potenza. 

Nelle assunzioni ciahnma Sovrani ti sino alla concorrenza 
dell'assunta quota ha accordato preferenza ai erediti de' pro- 
prj sudditi. 

(II. IliI'i'U" il"ll'o|n'va/.ionc 6tesia essendo di rendere debito 
speciale e proprio della Polonia elio ha assillilo quanto è sialo 
a suo peniti poso attribuito, riesce indispensabile ohe eli 
elenchi dello ditte o parlilo assonnale albi rispettive Sovranità 
siano resi pubblici , all'oggetto che ciascun interessalo credi- 
tore conosca qual Governo siasi assunto il ili lui erodilo ed il 
soddisfacimento delle dipoud-nli aunualii', ed interessi. 

1. Hanno quindi i Commissarj Plenipotrnf.iarj stabilito 
che gli elenchi indicativi delle dille c partile che ciascuna 
Sovranità interessata assume no' segnalili rami - Consolidalo - 
disegni sotto il titolo benemeriti Militari italiani - Passività 
a carico della cassa d'ammortizzazione per causa di culto e 
di deposito - saranno deportati presso la prefettura dei Mon- 
te in Milano, ove saranno ostensibili. Ciaseuno dei Governi 
interessati farà inoltre eseguile nei rispettivi Stati e Provin- 
cie quoll' integrale o pnmalc pnbliiira/inrp-- tir igli elenchi stessi 
che crederà opportuna. Così ciascun ereditare pniri conosce- 
re a qual Governo debba esso indirizzarsi pei memorali effetti, 
di soddisfacimento. 
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2. Relativamente poi alle sopra indicate classi d'i debita 
tanto pel rimborso ilei capitale per ([nelle che seno restituito 
in capital ripetibile , mianto per la decorrenza d'ora in avan- 
ti delle rendile ed interessi sulle partite din gli hanno at- 
tualmente in sospeso , e per l'assunzione della passività pro- 
cedente dalle rendite ed interessi arretrati, hanno! Conunis- 
sarj Plenipotenziari concordate le seguenti massime ; 

3. 11 rimborso in effettiva della passivila capitale dc'de- 

cipale in parte costituita in capita] ripetibile, avrà lungo pei 
rami rimborsabili e per le ditte o partite cadenti a peso di 
ciascuna Sovranità in quelle rate ed epoche che dal Governo 
debitore sono stale o verranno stabilito ed indicate. 

4. Per little le partite cadenti in qualunque dello me- 
morato classi , che hanno ancora in sospeso la decorrenza della 
rendita od interesse , tale decorrenza verrà rtp ri stili ala in ef- 
fettivo dal 1 gennajo 182(1 in avanti a carico di quella Po- 
tenia che lia assunta la parlila generatrice. 

5. Il soddisfacimento degli arretrati di rendita od inte- 
ressi decorsi sopra le dette partite dal 1 gennajo 1811 al 
1 gennajo 1820 si è assunto, e rimane a carico delle ri- 
spettivo Potenze, clic hanno assunto la rendita od il debito prin- 

6. Quanto agli arretrali di rendita ed interessa che fos- 
sero dovuti sopra qualunque dì esse prlile , rimontanti ad epo- 
ca anteriore al 1 gennajo 1311, questi entrano nella rlassn 
di debito avente d'uopo di verificazione. Gl'interessati ver- 
ranno in seguito prevenuti delle norme clic dirigeranno essa 
verificazione , del trattamento che verrà concesso a tale loro 
credilo, e della Sovranità che assumerà il carico del soddi- 
sfacimento del credito di ciascuna partita. 

7. Le Alto Sovranità cointeressate nel riparto dell'asso 
del Monte hanno riconosciuto, che in torta dello si-iogli mento 
del Regna e de' Trattali che Jianno avuto luogo tra la Fran- 
cia e le Poterne Alleate rimasero estinte e perente per U 
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dicceli irli sussistenza tutte Ih dotazioni , donazioni ed «segni 
rhe iolto le diverso denominazioni di Ducati ilei Regno - Ls- 
gion d onare - Benemeriti Militari francesi - Demanio straor- 
dinario francese od altra qualunque erano inscritte a favore 
della Francia o di Corpi attenenti all'organizzazione dell'Im- 
pero. Tal' estinzione fu riconosciuta estensibile a tulli i par- 
ziali <lonatarj > dotstarj , assegnatati , strali- iatarj ed acquisi- 
tori interessati per qualunque titolo in dello dotazioni. Han- 
no egualmente riconosciuto, che in fona dello scioglimento del 
Restio 5""° P llr c resale le (Incisioni della Corona Ferrea irt- 
scriite sul Monte c relativi assegni. 

8. Le Potenze medesime però ammettono a favore depri- 
vali dotatavj e donatarj intestati nelle parlile suddette ed in- 
scritti sul Monte il diritto a percepire gli arretrati sopra lo 
parlile di rispettiva intestazione maturali anteriormente al gìor- 
tio 30 maggio 1814 por le dotazioni francesi, e fino al 20 
aprile dello anno per le dotaiioni della Corona Ferrea. 

9. Esse hanno convenuto che tali arretrali vengano chia- 
mali a verificazione c liquidazione, e che la quantità ch'emer- 
gerà donila a eiamm individuo , sarà trattata secondo le mas- 
sime generali adulale p-1 trattamento de™li arretrati di con- 
solidato maturati anteriormente all'epoca dello sciogli monto del 
Regno. 

10. I privati quindi che lianno intestazione di parlile pro- 
venienli dalle dette dotazioni e donazioni porranno far porve- 
nire alla Commissione riunita in Milano i (itoli giuslifiranii 
il loro diritto a percepire ì detti arretrati, e )a quantità di 
quegli , all rig^clto r'if la liquidali urie sopra eonlcmplata pinta 
c-scro loslo intrapresa , per la corrispondente assunzione c ri- 
patto ehc verri ronreriita in le Pcilnize iniercssnle- 

11. Por • in che riguardi le pensioni di qualunque clas- 
se , ch'erano liquide ed inscritte a peso della rjsj» pensioni 
del Monte all'epica 20 aprile 1814 , queste ne' rapporti 
do' pensionati prosegui canno per ora ad essere pagate uà] (ìn- 
vcrno , dal quale tono eiiualrncnle soddisfati*. 
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12. Per quelle pensioni die risultassero doversi in segui- 
to corrispondere ai pensionali da Potenza differente da quelli 
the le sostiene attualmente , gl'interessati saranno a suo tem- 
po prevenuti dell'operato giro. 

l'er que' pochi pensionati, che come tali erano inscritti 
ne' registri del Monte all'epoca 20 aprile 1814, la cui pen- 
sione fesse attualmente in so-peii-lim» ili pa.;amp.rito, gl'inte- 
ressati inn ni Iterati no ricorso alla Commissione riunita per gli 
affari del Monte iri Milano, la quale loro fari conoscere qual 
sia la Sovranità che ha assunto il pagamento della pensione 
loro dovuta, 

13. Essendosi inoltre nelle convenzioni stipulate tra le 
Sovranità cointeressate avuto riguardo iti speciale trattamento 

Renerai! delle leggi e dei regolamenti del cessato Regno a fa- 
vore de' gii Ministri, Senatori, Segretario di Stato, Consi- 
glieri di Stato legislativi ci Uditori , Presidenti , Regio Pro- 
curator generale e Consiglieri della Corte di Cassazione, Pre- 
sidenti , Regio Procuralor generale e 0 Sudici della Corte 
ile' Centi , e Direttori generali , non che a f.tvorc di alcuni 
individui appartenenti al cessato ministero dell'estero; ed es- 
sendosi tra le Potenze che si sono assunte il pagamento de' pre- 
detti trattamenti ripartito il debito procedente da esse pen- 
sioni in quanto sono dovute ad individui viveuii a] 1 gen- 
najo 1820; così gli elenchi di riparto e rispettiva assunzi o- 
ne verranno esposti a norma degl' interessati alla pubblica isjie- 
linnc in un cogli elenchi sopra indicati relativi alle altre clas- 
si di debito, il» Milano presso la Prefettura del Monte, e 

Il suddetto riparto e dipendente assunzione per ciò elio 
riguarda i sudditi Pontifici t Austriaci, Estensi e Parmigiani , 
ed esteri al gii Rugno , ha aiuto luogo per la lolalil j della 
partite tra la S. Sode c 1' I. R. Corte , rappresentando quest ul- 
timi uon solo U propria quota, ma h.'n aiulie !. q tate dst 
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I<- Col li di Parma c di Moderai dalla medesima assume ; e 
ciascuna di esse Sovranità ha assunto atirhe gli arretrali do- 
vuti sulle partite ricadute a suo peso. Rimarrà salvo ad esso 
Sovranità di provvedere al pagamento di essi arrelrati con quel- 
le norme , eli" t-iiuruna delle medesime troverà opportune. 

Sua Maestà il Re di Sardegna sì è riservala di provve- 
dere, a' proprj sudditi compresi nelle snprindicale elassi colle 
norme e misure che la sullodata R. SI. S. crederà di adottare. 

14. Per (pianto concerne gli arretrati elie fossero dovuti 
agli credi d' individui che , avendo diritto di essere compresi 
nelle assunzioni a peso de' Governi Pontificio ed Austriaco, 
si fossero resi defunti lidi' intervallo decorso dallo scioglimen- 
to del Regno al 1 gennajo 1820, gl'interessati verranno a 
suo tempo prevenuti de! trattamento accordato agli arretrati 
stessi , e qual sia tra le due Alle Sovranità quella che lia as- 
sunto il relativo debito. 

13. P recedei nlosi intanto colla maggiore sollecitudine al- 
la liquidazione delle resrriiioni e dei boni stali insinuati a 
termini del proclama 21 settembre 1819, si sono concertate 
le seguenti maxime dirette a fissare 1' imputazione d'interesso 
sul capitale valore ridotto delle rescrizioni , ed il trattamento 
degl' interessi arretrali lab" importo de' boni. 

Per U Restrizioni. 

16. S' imputerà 1' interesse del cinque per cento da] gior- 
no 4 ottobre 1819 , epoca della pubblicazione del proclama 
21 settembre di detto anno, in avanti sul capitale nominale 
delie resemi orti insinuate , ridono esso capitale dal cento al 
dieri. Da delta epoca sino al 1 maggio 1820 esso interesse si 
convertirà in consolidato in aumento del capital valore ridot- 
to della Rescriiione generatrice. Dal 1 maggiu 1820 in avanti 
la rendita corrispondente al cumulato valor totale riunito co- 
me sopra, e calcolato sul medesimo in ragione del cinque per 
conio decorrerà in effettivo danaro. 
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Pei Boni. 

17. Il pagamento effettivo per capitale ed interesse pei 
boni della creazione del decreto 29 mano 1809 stali insi- 
nuali , il cui imporlo è rimborsabile in danaro, avrà luogo 
subito operala la vcrificaiione degli clfelli slessi per mezzo 
della cassa del Monte Ì" Milano. 

18. Per ciò che riguarda il trattamento da concedersi 
agl'interessi arretrali decorsi e dovuti sui rimanenti boni di 
ragione di Particolari , Corpi, Comuni, Cliiese e Sfacimen- 
ti d' Ìndole privala , di qualunque rreaiione c scadenza essi 
boni sieno , i quali interessi sono destinali a consolidazione a 
senso del citalo proclama 21 settembre IR19, e sempre in 
relazione alle classi ritenuto vive e snJsistcnti , ed ai boni sla- 
ti insinuati , si é convenuto: 

19. Ch'essi interessi arretrati debbano essere consolidali 
al cento per conto in aumento del espilale nominale primi- 
tivo del bono generatore, e ciò sino al 1 maggio 1820. So- 
pra il consolidato [irodiitlii dalla riunione di:' predetti interessi 
al capitale generatore decorrerà la rendita del cinque per cento 
in cJl'eKivo danaro da esso giorno 1 maggio 1820 in avanti. 

20. Per quei suddetti boni però elle fossero scaduti pel 
rimilo™ del capitale durante l'esistenza del Kegno, non s'in- 
tenderà dovuto luterete dal (iini-no della sradciii-1 del capi- 
tale lino al 20 aprile 1814, ririvendo la decorrenza di esso 
interesse da delta epoca in avanti. Del resto l'imputazione 
d' interessi seguirà le norme di pi-attica pre-so il Mente; sem- 
pre ritenuto, che anclie pei ridetli boni scaduti durante l'esi- 
stenza del Itegno, Il loro capital valore sarà consolidalo quan- 
do non siano della crea/i"iie. del decreto 29 marzo 1809 , 
rimborsabili questi in ilnriiirn rome sopra. 

21. Ultimata clic sarà la liquidazione ed eseguito il ri- 
parto del debito emergente dai boni e dalle rescrizioni, gl'in- 
teressati verranno prevenuti della Potenza a cui ciascuna par- 
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iils sari assegnata , e cìù pel consegui memo «Iella relativa pro- 
gressiva rendila. 

22. Nel mentre che i Commìssarj Plcnipoteniìarj dedu- 
cono a pubblica notìiia i predetti assentameli li , si faranno ca- 
rico con altra notificatone d'indicare i credili a peso del 
Monte non inscritti sid medesimo suscettibili di riguardo a ter- 
mini delle convenzioni combinate Ira le Sovraniti interessa- 
le, e le massime concordale pel trattamento da concedersi ai 
credili medesimi. 

Milano, il 14 aprile 1821. 

AI. BOB GHETTI -PAnniIl HOIATl, 1) A IETTA - QUItllM STAMPALI A 

Commìssarj della S- Sede - olUMFi - noani , 

Commissari di S- M. /. R- A. 

Commissari ili S. M- il Re 
di Sardegna 



Commissario dì S.M. V Arciduchessa 
Duchessa di Parma 

Commissario di S. A- R- {Arciduca. 
Duca, di Modena 

ELENCO nominativo indicante t effettiva attribuzione ed as- 
sunzione fattasi dalle Corti di Roma ni Imperiale Re- 
gia , rappresentante quest'ultima anche la quota passiva 
dcUe Corti ili Parma e di Modena , delle pensioni cen- 
trali straordinarie ed individue viventi al 1 genna- 
io 1820 , contemplate nell'articolo 13 del proclama 
14 aprile 1821. 
La corte di Roma ha assunto col carico di tutti gli arre- 
trali h seguenti pensioni ; 
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Sieguono i nomi dei pensionati , quali ti omettono. 



L'I. R. Corte ha assunto col carico ili tulli gli arretrali 
le seguenti pernioni : 

Stcguono ì nomi come sopra. 

NE. Non sono compresi in ([ucsto elenco i sudditi dì S. M. 
il Ke di Sardegna , ai quali la sullodnta R. M. S. si c ri- 
servata di provvedere colle norme e misure , che crederi di 
■dot tue. 

TABELLA o prospetta del riparto e della rispettiva assun- 
zione fallasi da cìnsrunn ilrUr Sovranità interessate dei 
debito della cassa d'ammortizzazione in pura rendita 
perpetua inscrìtto ne' di lei registri alt epoca 20 apri- 
le 1K14 per cause di culto o di deposito non ripetibile. 



{a) Assegni a Mense vescovili , Capitoli , Seminar] e fab- 
briche di cattedrali. 

(b) Assegni a Parrochì , Coadjntori o per messe di pa- 
dronato. 

(e] Assegni diversi per oggetti di cullo odi bcnolicema. 

La Corte di Roma ha assunto a proprio tarai corico le 
suindicate passività per quanto è dovuto ad individui propri 
suiidili e Corpi , Chiese , Comuni e Stabilimenti posti lle'pro- 
prj Siati , compreso Lullo il relativo arretrato. 

Sua Maestà il Ile di Sardegna ha assunto a proprio lotal 
carico le suindicate passività per {pianto è dovuto ad indivi- 
dui proprj sudditi e Corpi , Chiese , Comuni e Stabilimen- 
ti posti ne'proprj Siali , compresi gii arretrali dal 1 fi<-«- 
najo 1814 al il dicembre 1819- 



Sua Maratà l' Aniduilu-ssa ])urlic«a di Parma non ha a 
.unto a proprio carico veruna delle indicate passività. 
Sua Altezza. Reale l'Arciduca Duca di Modena ha assun 



L' I. e R. Coni 



.i trovasi rume sopra assunto dalle anzidette Sovranità. 



i d'ordine di pubblica autorità, 
i Roma lia assunto a proprio 
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mio rendila perpetua di lire 1615 16, con tulio il relativo 
arrenalo , avendo in causa di tale obbligo prescelte le parli- 
le della succennata indole dovute aii individui proprj «iddi- 
li e Corpi , Cliiese e Stabilimenti posti nc'proprj Stali. 

L' I. R. Corte ha assunto a proprio special carico le suin- 
dicaie passivili per quanto è dovulo ad individui proprj sud- 
diti e Corpi , Cliicsc , e Stabilimenti posli ne'proprj Slati , 
compresi gli arretrati dal 1 gennajo 1814 al 31 dicem- 
bre 1819 ossia quanto per le an/.idette elassi di debito della 
cassa d' ammorti/unione e succennati arretrati non trovasi ce- 
rne sopra assunto dalle anzidette Sovranità. 

TABELLA o Prospetto del riparlo , e della rispettiva as- 
sunzione fattasi ila ciascuna delle Sovranità interessate 
del debito della cassa d'ammortizzazione in causa di de- 
posito fruttifero e rimborsabile inscritto ne' di lei regi- 
stri all'epoca 20 aprile 1814. 



La Corte di Roma ha a ssunto a proprio total carico le su- 
indicate passività tanto in linea di capitale, quanto in linea 
d' interesse per tutto ciò ch'é dovuto ad indivìdui proprj sud- 
diti , compreso tutto il relativo arretrato. 

Sua Maestà il Re di Sardegna ha assunto a proprio special ca- 
rico sulle indicate passività la somma capitale di lire 406,267 50 

partite e ditte intestato ad individui proprj sudditi. 

Sua Maestà l'Arci duchessa Duchessa di Parma ha assunto 
a proprio special carico sulle indicate passività ciò eh' è do- 
vruio per capitale ed interesse a Notai , Cancellieri , Pal/oci- 
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ustori ed Uscieri eh' esercì lavnno nel territori ora Stato Par- 
migiano per la somma rapitale di lire 6,700 03 , e con (ulto 

Sua Allena Reale l'Arciduca Duca di Modena ha assunto, 
a proprio spedai carico sulL» itidìraln nasalità la somma ca- 
pitale di lire 21 6,7 1 5 47 e relativo interesso in partite della 
succennata indole dovuto ad individui propij sudditi, e col 
carico di qualunque arretrato d' interessi sulla delta somma o 

!.' I. K. Corte ha assunto a proprio special carico le suindi- 
cato passività per quanto è dovulo ad individui proprj sud- 
diti , compresi gli arretrali d' interesso dal 1 gennajo 1814 
al 31 dicembre 1819 , e quanto por le anzidette classi di de- 
bito della cassa d'aNiiunriìz£a/.ìnm- e auccinnati arretrati dal 
1 fiennajo I814 in avanti non trovasi come sopra assunto 
dallo addette Sovranità. 

SC. Nel debito della cassa d 'ammortii?. ni onc in causa di 
drpositi riml)Oi>abi]i trovaci inscritta anche la classe di De- 
positi procedenti thillnliciazìonc della spoglio de' JUiliiuri 
morti iwgli spalali del Segno. 

Allesa però 1' incertezza dello persone dei creditori e 1.1 po- 
chissima rilevane del debito importante la tontissima som- 




in concorso della Corto di Homa , che anche in questa i-las- 
se ha assunto ciù die possa essere dovuto ai nrourj sudditi. 
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TABELLA o PrtlpeUa del riparla e della rispettiva as- 
suntone fattasi ila ciascuna licite Sovranità interessate 
del debito detta C4SSA pensioni del Monte inscrit- 
to sotto tliverse classi nei ili lei registri all'epoca 20 apri- 
le 1814, 

J. RENDITE TrTiLIIlE 
2. 1SSEOK1 111 CULTO TEMPOHIR] 

1. FE.fSIO-il VENETE 



6. PENSIONI AOL! EJ-r.ESLTTI [no SUOLE 

7. PENSIONI ECCLESIASTICHE (') 

La Corte di Roma ha assunto a proprio special cariro (ni 
tulalc della passivi Li risultimi 1 i\.Me [irime sei cliissì la toiu- 



(") 1- Qualunque provento , sia di benrficin ccch-si nstieo , 
cappcllania e tàttili , sia di onorario , e solilo pubblico , si 
tlickiara imputabile in isconto della normale pensiline asse- 
gnata ai membri delle cessate corporazioni. 

2. L' imputazione viene sempre ragguagliata lui dato clic 
la pensione arrivi alla normale di lir. inil. SCIO, Uni. 014 1. 
Dove la pensione sia minore , il redolilo contemplato ali art. 1 
non b imputabile, se non se per la parte ch'eccede le lir. 
miL 800, ilaL G14 1. 

3. Le congrue rimaste od assegnate ni membri delle sop- 
presse corporazioni per titolo ili parrocchialità in essi con- 
servata , o loro aggiunta , non debbono consiilerarsi come 
pensioni , ne quindi aiular soggette ad eventuale imputazione 
di altro retLUto accessorio , se non dove questo reddito venga 
positivamente surrogato alla congrua. Lo stesso dicasi degli 



ma in annuo rendita vilaliiia ili lire 4"7,009 49 in tante par- 
lile c ditto sotto la detta epoca 20 aprile intestate ad indi- 
vidui appartenenti agli ora Stati l'ontificj , ammontanti a li- 
re 338,284 17 , ed a compimento della suindicata sua quota 
di lire 457,009 43 ha assunto partite intestale ad individui 
di altra sudditanza , e tutte lo anzidette partite coi relativi 
arretrati dal 1 aprilo 1814 in avanti. 

KB. Nella detta somma di lire 457,009 49 si sono per ora 
comprese le pensioni dovute ai filatojeri ed inercspaiori di vo- 
li , ed agi' inservienti del già Collegio di Spagna in Bologna , 



4. Q^„ W lin ,,»„»,„«■, i ,„„;,' wvm In « W ™ 
pravi», di p„ m rM»k bccfrw , M.W ,«» tìmpOa-Jr 
ne per quella pane ili reddito cumulalo fra pensione e bene- 
ficio , ch'eccede la normale di /ir. 1200 mil. , ital. 321 2. 

5. Dove si traili di semplice assegno per servigio d as- 
tumersi in euri, d'anime , dipende dalle facoUh del Ministro 
per il Coìto ne' casi individuali il conservare ai pensionati in 

migliore sopra la comuni: prupvrzit.iKttttwt'iite alCutilc opera 
che prestano. 

6. CU onorarj K !0 ^* corrisposti ad uii pensionato sopra, 
un altro fonilo qualiuiquc , die non sin tesoro nazionale, non. 
.•ono imputabili in pensioni. 

7. Nemmeno si debbono imputare in pensioni gli onorar/ 
di %inbilu-ivne a. ■rallini preci deiiieincnte in rimerito ili utili 
servigj prestati. 

8. Dove il soliliì od onorario assegnato ad un pensionista 
per assunta incombenza pubblica non porti un eccesso sopra 
la pensione proporzionato alluperà stessa , e riservato al Go- 
■verno il determinare se , ed in quanta parte gli si debba, 
od accrescere il soldo per la sottratta pensione , o conser- 
vare la pensione per la temuta del solilo annesso all' in- 
combenza. 
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i.ibcne irucstc non inriimbessero soli» il cessato Regno alla 
Cassa Pensioni , ma bensì alla Cassa d' Ammortizzazione. 

Per le passivili [mi noil.ilt- dalla niindit'aLa eliisic set li mi 
la Corte di Roma ba assunto a suo special carico , compreso 
qualunque relativo arretrato , tutte le partite e ditte , che alla 
detta epoca 20 aprile 181-1 trovavansi inserittc in tcjta 

(ii] II' individui ex-regolari d'ambi i aes,i ìuoì sudditi ap- 
partenenti ad Istituti religiosi die non avevano aifigliaiione , 
o dio appartenendo ad istituti stenti :illi;;1i:i7.ìfino erano arti- 
gliati a eaiu porto fuori del territorio del già Regno Italia- 



fi. Dove un pensionato i fornito ili beneficio imputabile , 
I' imputabilità ti calcola pel solo eccesso alla limosina delle 
messe , alle quali •ibbliea il brwjìrio medesimo. 

10. Dovendosi questo calcolo applicare con una vista di 
equità , si determina clie dove il beneficio importa messii quo- 

soltanto un numero determinalo di messe , queste , compresa, 
la manutenzione , si calcolano soldi trenta di Alitano per 

ciascuna. 

11. / pensionisti i guati, per imputazione non applicata 
formalmente, hanno in addietro percepita f intiera pensione, 

siano nazionali, siano estere, pel solo titolo di religioso sop- 
presso , e pensionato come tate. 

13. Tutte le antecedenti dir.pviizioru c dichiarazioni in pro- 
posito non sono applicabili , se non in quanto combinano eolle 
presenti , che d'ora in avanti debbono servire ili norma sta- 
le presenti dirbiaruzioni saranno stampale ed inserite 
nel foglio officiale. 
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no , ma che rome sudditi italiani avevano ottenuta la pensio- 
ne dal celato Governo ; 

(t) T)' individui di qualunque suddilanta anch' esteri al ces- 
salo Regno d' Italia , clie appartenendo ad Istituti religiosi 

territori ora Stato Pontificio ; 

(e] Dei Commendatoli il'onlinì [■elicimi militari dotali dt 
Commenda , i cui beni erano posti in territori ora Stato Pon- 
tificio ; 

Sua Maestà il Re di Sardegna ha assunto a proprio special 
carico sul totale della passiviti risultante da tutte sette le 
suindicate classi la somma in annua rendita vitalizia di li- 
ve 282,975 89 in tante panilo e ditte sotto la delta epoca 
20 aprile intestate ad individui appai tenni li agli ora Stati 
Sardi , c col carico dei relativi arretrati dal 1 aprile 1814 
in avanti. 

Sua Maestà l'Arciduchessa Duchessa di Parma ha assunto 
a suo special carico sul totale drlla passiviti risultante da tut- 
te sette le suindicate classi la somma in annua rendita vitali- 
zia di lire 40,941 18 in tante partite e ditte tolto la della 
epoca 20 aprile intestate ad individui appartenenti agli ora 
Siali Parmigiani , ed individualmente indicate nello Slato unito 
alla conveniionc 18 agosto 1816, c col carico di qualunque 
idiilivo arretrato. 

Sua Altezza Reale l'Arciduca Duca di Modena ha assunto 
a suo special carico sul totalo della passività risultante da tutte 
sette le suindicate classi il pagamento delle pensioni ecclesia- 
stiche gii in corso al 20 aprile 1811 a lavoro d'individui 
affigliati ad istituti esistenti nei territorio situale di Modena , 
c le [Tensioni puro ecclesiastiche a favore di quei suddili Mo- 
denesi, che appartenevano a case religiose ovunque situato non 
aventi adìglìaiione , e cosi pure che appartenevano ad istituii 
fuori del Regno A' Italia , ed erano già ammessi a pensione a 

Ha assunto pure il pagamento delle pensioni civili e mili- 



(ari, tifili! rendile vitalizie, degli assegni di cullo tcmporsrj 
ed altri assegni diversi , i quali essendo in corso all'epoca sud- 
detta si corrispondevano dalle easse di Modena e di Rifilo , 
e clic appariscono dallo jtato C annesso alla convenzione 
28 marzo 1817, il quale stato è il seguente : 

Bendile vitalizie Iir. 1,400 

( ecctesiaslirhc „ 594,000 

£ civili e militari „ 108,310 

Assegni lemporarj di cullo „ 710 

Totale delle annualità temporali e a carico di 
Modena Iir. 704,42(1 



E col carico di qualunque arretrato in tulio lo partile da 
esso assunte. 

1/ I. lì. Corte ha assunto su tutte le indicate classi tutte 
le ditte a partite che non cadono nelle precedenti assunzioni 
a peso delle altre Sovranità in un eoi relativi arretrati dal 
1 aprile 1814 in avanti. 

NB. Fermo stante in massima il suindicato riparlo e rispet- 
tiva assunzione , continueranno in pendenza delle occorrenti 
ricognizioni , verificazioni c relativi concerti ad essere pagale 
ne' rapporti de' pensionati le relative pensioni dal Governo, 
dal quale sono attualmente soddisfatte , e saranno a suo temjio 
prevenuti i delti pensionati del giro che si opererà per quello 
pensioni , il cui effettivo pagamento dovrà eseguirsi da casse 
di altro Governo (art. 11 e 12 del Proclama). 
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(N. 10.) ISTJTUZIOXE degli Agenti di Cernito per te 
contrattazioni degli effetti pulitici. 

1 settembre 1621. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE della S- A- C. CARD. CONSALVI , Diacono di 
S. Maria ad Martora , della Santità di Nostro Si- 
gnore PIO PAPA VII. Segretario di Stalo. 

Nell'art. 71 del Regolamento provvisorio ili Commercio 
pubblicato per ordine Sovrano con editto di Segreteria J[ Sta.- 
lo del 1 giugno 1821 si trova disposto, clic gli agenti di cam- 
bio hanno il diritto esclusivo di trattare le negoziazioni degli 
effetti pubblici, e ili stabilirne il corso. Le varie operazioni 
però clic accompagnano queste negoziazioni de' pubblici eHctti 
influendo grandemente sopra l'alto o basso corso de' medesi- 
mi , e potendo in co., si -gliene. iuIJuire indirettamente anche 
sopra il eredito pubblico, nrliirji^iiio indispensabilmente al- 
cuni speciali provvedimenti , onde diriggere la loro ;izionc uni- 
camente in vantaggio de' pubblici effetti , e del credito pub- 
blico. La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE si era riser- 
bata di prendere tali provvedimenti ncll'cmanare il ripromesso 
stabile regolamento di commercio ; ma in vista delle conse- 
guenze die nelT Importante oggetto del debito pubblico po- 
trebbe avere il ritardo ba creduto nell'alta sua sapienza di 
prenderli fin da ora, tanto più die non saranno essi di osta- 
colo a quelle uh erio ri disposizioni , che -i credessero opportune , 
allorché si emanerà il detto stabile regolamento di commercio. 
Coli' oracolo quindi della Sua viva voce ci ba ordinalo di far 
nolo quanto siegue : 

Art. 1. I soli cinqui Agenti di ramino nominati da SUA 
SANTITÀ' con biglietti di Segreteria di Stato avendo il diritto 
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esclusivo ili trattare le nnjoii^ moni i!t:s!i oiTi-tii pubblici, e di 
stabilirne il cori" aiialogruurTiie all'art. 71 del citato regola- 
mento provvisorio di commercio, è proibito a ipial.ivo^lia al- 
tra persona d' im mischi. 'irsi nello <l<r(to negoziazioni sotto pena 
di nullità ilei l'operazione , e scudi cinquecento di multa. 

2. Gli agenti di cambio debbono far conoscere in ciascrm 
giorno alla Tesoreria Generale, ed alla Direzione del dnbito 
pubblico l'andamento de' prezzi. Al pubblico poi debbono ren- 
derlo noto una volta la settimana per mezzo de' listini de' cam- 
bj da inserirsi anello nei pubblici fogli. 

3. Ulcereranno l'emolumento dell'uno per cento nelle con- 

trattazioni clic si faranno col loro intervento , da calcolarsi 
pero sopra il valore reale , e da pagarsi per voia metà dal 
Venditore, e per l'altra metà dal compratore. 

4. Sono obbligati a dare una cauzione in garanzia delle loro 

di scudi mille, ed avrà il fumato del ciixpio per cento; se 
poi si darà in beni fondi, 6arl di scudi mille e cinquecento. 
La cauzione, qualunque sia delle due, dovrà essere data en- 
tro Il corrente anno. 

5. Sarà nominato da SUA SANTITÀ' con biglietto di Se- 
greteria di Stato un Censore, il cui uffizio sarà dì rivedere 
tutte le contrattazioni dr^li elfctli pubblici che si faranno sia 
eoli' intervento degli agenti di cambio, sia senza intervento 
di (presti ed iiilii'ainonLe dalli' pili rcmtracnli , per conoscere 
se esse sono soggette a ipial ci l'eccezione, e specialmente se 
sono state fatte secondo il prezzo corremo, onde conciliare a 
tali contrattazioni tutta la possìbile fiducia , ed eliminare dalle 
medesime ogni frode. Il Censire sarà ini ine ili a lai nenie sog- 
getto a Monsignor Tesoriere Generale. 

6. Niuna voltura quindi potrà eseguirai sopra il gran li- 
bro, se in avanti non sarà slato apposto al documento auten- 
tico, In forza di eni soltanto pini aver luogo la toltimi , il vi- 
sto dal Censore. Peivbè poi (j ueiti possa apporre il visto, do- 
vrà presentarli al medesimo un foglio iu carta Iellata dcll'iii- 
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filza dal censore per tua giustificazione. 

T. So il censore [roveri tulio pienamente regolare apporti 
ti visto all'atto autentica e lo sanzionerà, ed in fona di tale 



iVYfrtir'i ie parli coni ranni i dell' ir- 
lui rilevata, c se vi rilevò iinclic 
o dame parie allo aulorili conipe- 



lenli , onde procederi 

8. Si paglieti al censore il quii 
nell'art, 3 per gli agenti di rumi 
foce per mez/.o di agente, il qu 



li, in lale caso qnrsli mede. imi io ]n-Jw\ anno ciascuno per 
meli. Del quinto pagato al censore , meli resterà n suo pro- 
fìtto, e l'altra metà sarà a profitto dell'erario in compenso 
delle spese , clic vi ad incontrare per questo titolo. 

9. 11 censore dovrà dare una cauzione nella stessa guisa elio 
è slata prescritta nell'articolo 4 per gli agcnli di cambio , e 
rià per sicurezza delle sue operaiioni : essa però dovrà darsi 

10. Il medesimo sari obbligato a tenero un libro nelle for- 
me ordinate nell'articolo 79 del regolamento di Commercio 
per gli agenti di cambio, ed a registrare nella guisa clic in 



signor Tesoriere Generale, e< 
porlo alla Segreteria di Stalo. 

11. Si rendono comuni al 
gli agcnli di cambio nell'arti! 



ogni meac ne l'uri un rap- 

sorc le di sposi sioni prcst per 
SO del precitato rcgolomcn- 
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lo di Commercio, c nel caso di contravvenzione olle disposi- 

regolari, c mollo più se fossero aneho fraudolenti, incorrerà 
le peno comminate nell'articolo 82, potendosi anche secondo 
le diverse circostanze aggravanti aumentare la multa in detto 
orticolo prescritta , la quale potrà o.wr umi^ii're ili scudi cin- 
quecento, da non superare però scudi mille. 

12. 11 censore dovrà inolile attenersi ed osservare esatta- 
mente quel particolare re^ehnicmo iliM.'qiliime , clic vrua 
comunicato por organo di Monsignor Tesoriere Generale. 

Dalla Segreteria di Stato il 1 settembre 1821. 

E. CARD. CONSALVI, 



(N. 17.) NORIUE per la liquidiizìonc degli assegni ili giu- 
bilazione , e pensioni militari. 

30 gennajo 1822. 

PIUS PAPA SEPTIMUS 

UOTV-PBOPniO 

Dopo avere stabilito un piano dì riforma e ili organiuazio- 
ne delie Nostre Truppe, quanto conduemle al più l'arilo a 
sicuro conseguimento del migliore regimo e serviiio dello me- 
desime, altrettanto vantajt^iosn alla l'onomia ilei pubblico era- 
rio per h sensibile diminuirne della spesa por il loro man- 
tenimento, abbiamo rivolto le Nostre sollecitudini ad assicura- 
re sempre più la sorlo futura ili quei militari, elio dopo aver 
prestato un lungo, ed onorato serviiio, si rendessero, o per 
età, o per cagioncvulezza di saltile, o per fisiche imperfezio- 
ni contratte per ragione- ilei serviiio medesimo, inabili a con- 
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(innario; ed in pori tempo ci siamo occupali eli provvedere an- 
che alla sorte delle madri, delle vedovo e de' figli ÓWmuita- 
ri, die rimanessero relille ed orfani per la morte del loro ri- 
spettivo figlio, marito, e padre, seguita in attiviti di servi- 
zio; onde animare vieppiù i militari all'esalto c lodevole di- 
simpegno dei loro doveri, sema timore di rimaner privi del 
loro trattamento di ritiro, o renderli anche tranquilli sulla fil- 
iti r;i siiiisiiteiiin di;' suddetti loro parenti. 

Avendo pertanto preso le opportuno informazioni sullo sta- 
to, in cui si trovano presentemente le due casse istituite, 
l'ima per la giubilazione ni militari, ed impiegati militari, c 
l'altra per la pensione alle madri, alle vedove ed ai figlj dei 
medesimi, abbiamo rilevalo, che la prima, per motivo delle 
molle giubilazioni, clie si è dovuto acni ni a re ai militari, i frin- 
ii contavano lunghi servigi, in confronto degl'introiti varj, ir- 
regolari, ed insufficienti a formare un fondo allo a prevenirti 
qualunque correlativo bisogno, si trova nella imponibilità di 
dare fin da ora altri simili assegnamenti , quantunque vi siano 
non pochi militari inabili a prestare più oltre il servili", me- 
ritevoli alt ronde del dovuto riposo; e the la seconda per lo 
contrario presenta un introito esuberante gli assegnamenti oe- 

In tale differenza d' introiti e di esiti delle suddette due eas- 
se abbiamo veduto la necessità di adottare im sistema , che 
bilanci i maggiori pesi ed i minori introiti di una con i mi- 
nimi pesi e mus-ioi'i introiti il. Udita, seni' alcun aumento, 
anzi con alleggerimento di aggravio snl soldo de' militari, o 
senza srapito alcuno degli assrgiiamniUrj. (blindi consideran- 
do che una sola è la fonie , da cui provengono ammutite le 
casse suddette (poiché il militare è quegli, clic ne costitui- 
sce i fondi ) e eh' eiitr.'imbr set volto allo .tesori scopo, del van- 
taggio cioè de' militari, assicurando ad essi il trattamento ili ri- 
tiro, ed alle loro famigliola futura sussistenza; in vista di que- 
sti riflessi , e dì intanto fu già da Noi ordinato col motu-pro- 
prio dei 20 fcbbiajo laiT rispetto agi' impi lali nei rami gin- 
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diiiario , gorernatiro, ed amminìttralÌTO , abbiamo tkteruù- 

uato, che ameudoc le sudili'lre ra-sc si uniscano unirmi , i: 
formino 101 solo fumlo disumilo iilJ:' ih/inni <]., ' mlLiaii . 
ed allo pernioni de' snililctii Imo paroiili. 

sto proposto, dopo di uni rlo proso io malora comidcratloni-. 
Ci «Bum determinali a sai mona ilo. Quindi è elio di Nostro 
nuilii-proprio , n'ita soimin e pierieiza della Nostra aupicm» 
Autorità, ordiniamo (pianto sicgue: 

CAV1T0I.0 I. 

Riunione ilclìe due Casse ili giubilazione e ili pensione , 
deposito, e cunscrvazioiu: dei fondi. 

1. Le due Gisse di i:iii!iil:i/.ir.!i<< per i militari, ed impioga- 
ti urlio sialo militare, e ili piu^inic prr lo loro madri, ve- 
dove, e figli orfani saranno riunite, e se ne l'ormerà una so- 
la delta di giubilazione e di pensione. 

2. La somma totale, che all'epoca del 1 gmnajo corrente 
«ari rimasta in dolio due ratse di giù li il azione e dì pensiono 

troiti ordinarj 0 niraordiunrj latti, o da larsi a tutto lo sca- 
duto anno, e dopo avere dato debito e% imi mente delle spose 
incontrate lino a detto giorno, saia versata nella cassa della 
Dopoiiteria generale in conto a parte entro il mese di feb- 
brajo entrante, r elidendo mulo definitivo ili ipicstc Bestioni al 
Nostro Cardinale Segretario dì Stato, Precidente della Con- 
gregiiiione Militare. 

3. 1 fondi d'introito dcDa cassa di giubila/ ione c di pen- 
siline saranno consunti d'ora innanzi alla cassa della suddet- 
ta Dcpositerla generale. 
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CAPITOLO ir. 

jissegnamcnto ilei fonili ordinar} e slraardinarj 
a favore della Cassa di giubilazione 
e di pensione. 



4. La ritenuta ila dirsi uffiiiali, ed impiegati per for- 
mare il folid» rli'lb ^mliiliiiiciiu; e della pensione, che finora 
si eseguiva separatamente l'ima dall'altra, c varia a seconda 
dei gradi ed impieghi, e elio generalmente si è riconosciuta 
gravosa, viene ridona co m plessi v amen le alla ragione del solo 
sei per celilo sul l'ammoni rivo del rispettivo soldo mensile. 

Tulli gli uflìziali pertanto di ij nidi m< pie grado iti attività di 
servizio, tanto cUcltivì, elle intei inalmcnte al seguito ; tulli gli 
impiegali militari e eivili, che ricevono il soldo dai fendi as- 
segnati allo stalo militare, nessuno ere ci tua lo : tutti gli aju- 
tanli sotlo-ufiiiiali , e qualsivoglia impililo isolato nello stato 
militare, il quale p-ni-pi-ia il soldo Hi mese in mese; rila- 
srieranno a favore della Gi-sa ili giubilazione e di pensione il 
sci per cento sul loro soldo, rome di sopra si è stabilito. 

5. Tutti i cadetti , clic attualmente esistono nei corpi di 
truppa , ri lasci cranno a favore della Cassa di gì ubi lai ione e di 
pensione bajocclii cinque in ogni mese sul loro wiltlo. 

C Sulla massa di biancheria e calzatura di tntli i sotlo-uf- 
fuiali , caporali , brigadieri , vice-caporali , tamburri , trom- 
bettieri e soldati di qualsivoglia corpo di truppa , compresi 
■pulii clic appartengono al piccolo Stato Maggiore, alla qii.il 
massa è slato apportato un aumento colle nuove tariffe , sarà 
latta indistinianu rti <■ la i Urinila ninnile ili hajorrhi cinque pcr 
eailauno, da versarsi alla Cassa della giubila/iene e della pen- 
sione , rimanendo ciò non osiamo Ut loro massa in somma mag- 
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giore di quella , clic formavano prima delle nuoyc organiche 

7. Le ritenute da eseguirsi sulla massa .lei sottc-uflìzìali a 
snidati di ogni corpo, di cui trutta l'articolo precedente, sari 
regolata per maggioro facilità e sicurezza come appresso ; 

In qualunque giorno del mese il.nl 1 a tutto li 15 , tri cui 
possa accadere numerilo , diminuzione, o variazione nel per- 
sonale della suddetta forza , sari ritenuta la meli della sud- 
detta somma di bajicebi cinque. 

In qualunque altro giorno ilo! mese, Hoc dal 10 in avan- 
ti . succeda alcuno de' movimenti suddetti, suri ritenuta l'in- 
tera somma di bajocclrl cinque. 

8. Gli ufiiziali ed impilili giubiliti i il i.eieraimo mensil- 
mente sul loro soldo di ritiro il Irò per cento a favore della 
Cotta di giubilazione e di pensiono, onde far godere alle loro 
madri , vedove , c figli orfani il beneiìcio della pensione in 
caso di morte. 

9. Gli uffizioli ed impiegati , che in seguito del piano or- 
ganico militare saranno posti in riforma con parte di soldo, 
rilasceranno mensilmente a favore della suddetta Cassa il ire 
per cento sulla parte di sildo loro accordala , fino a clic cori- 

10. ' Il soldo corrispondente ai gradi , impiegbi , e posti tut- 
ti , che per qualsivoglia causa rimarranno vacanti al completo 
della forza totale dc'lo truppe stabilita dal piani organico mi- 
litare, tanto di nflìiiale generale, superiore e subalterno, 
(patito d'impiegato civile c militare, sari ogoalmcjilc sogget- 
to alla ritenzione del sei per cento a favore della Cassa di giu- 
bilazione e di pensione , quantunque un tal soldo non venga 
pagato dal pubblica erario allo stato militare. 

11. Nella Cassa di giuìulazionc e di pensione sari boni fica- 

qne per tulli quei sotto-nfiiziali e comuni di qualsivoglia cor- 
po , ebe mancassero al completo della forza , cir é stata de- 
tcrminata dal suilil'ltu pian" urgiiuirn della truppa. 
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12. Ln somme , ehe importeranno le due ritenzioni a fa»o- 
fa della Cassa di gì ubi lazi mio e di pensione stabilite dai pro- 
cedenti artìcoli IO e II , saranno pagato da Monsignor Te- 
soriere Generali! a carico del pubblico orario, e rimesso alla 
Coi 13 regali ini e militare mediamo bonifico nelle rasscgue quu- 
drimestruu. 



FOilOI STBAOBIUmBJ 



13. Ogni iil]iziii!<' .li .pi^lmn| un grado 0 corpo, ed ogni 
impiegato civile e in ili [:trt- , qualunque sìa il suo rango, es- 
sendo promossi ad .diro grado n impiego , o venendo destina- 
li , 0 trasferiti , anche per effetto delia nuova attualo orga- 
nizzazione, ad altro impiego o servizio, cito apporti un soldo 
ma^iore di (jiieìlo , eli' essi godevano, rilasci e ranno nel pri- 
mo mese a favore della Cassa di giubilazione e di pensione l'au- 
mento del soldo, clic loro assegnerà in detto mese il nuovo 
ftrado , impiego 0 servizio , ancorché il movimento fosse de- 
terminato nei primi giorni del mese stesso. 

14. Tutti quelli, elio dì nuova ammissione verranno assol- 
dati nello stato militare nella soia qualità e grado di uffìziali 
e <t' impiegati in qualsivoglia grado , rango , 0 servizio , rila- 
cd eranno alla Cassa di giubilazione e di pensione il soldo ili 
un mese intero, restando liberi dalla ritenuta del sei per cento 
nel decorso del primo anno. Questa ritenzione di un mese di 

le eguali , una p-r ogni mese. 

1 5. Tutte le gratificazioni , che potranno essere accordale dal 
Governo a qnaUivo^H.i i;uliikiii'> appartmeute allo stato mili- 
tare, saranno assorellate alla ritenuta del s-ì per cento a fa- 
vore deUa Cassa di giubilazione e di pensione. 

16. La metà del soldo degli uffìziali e degl'impiegati, i 
quali godranno della licenza per lo spazio dì un mese, o mi- 
nore di mi mese, sarà versata alla Cassa di giubilazione e di 
pensione; e vi sari versato l'intero soldo de' medesimi per lut- 
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in quel tempo in cui rimanessero in licenza , o fosse Inrn con- 
cessa olire un mese all'anno. 

Nel caso perii , dio il permesso ili assenza fosse provocato 
ila urgenti molivi di salute, o da qualche «lira imperiosa cir- 
costanza di famiglia (ili i;in.i ilic;irsi ) , ("li uflìziali ed impie- 
gati, ai ([unii sarà accontato questo esplicito permesso , non sa- 
ranno seggo Ili ad alcun;! ritenuta fino alla concorrenza del lasso 
di un bimestre ; «caduto il quale , se saranno ristabiliti e con- 
tinueranno a godere del permesso, rilasceranno per tutto il 
tempo <lella continuazione. la meli elei soldo alla Cassa di giu- 
bilazione e di pensiono. 

17. Gli artisti, che saranno pagati dalla Cassa militare, ri- 
lascicranno il duo per cento a favore della Cassa di giubila- 
zione o di pensiono sullo somme , the loro tiranno giusta- 
mente dovute e pagate. 

18. I fornitori di qualunque articolo, od oggetto militare, 
per uso e per servizio delle truppe rilasci e ranno alla Cassa 
dt giubilazione c di pensiono l'uno per cento su tulli i paga- 

19. ' Sarà ritenuto similmente l'uno per cento a favore di 
detta Cassa sulla somma , clic importerà qualsivoglia acqui- 
sto , che si potesse fare di rei lai non le dalla Congregazione lui- 
liiare, o dal Governo, per uso e per servizio dello stalo mi- 
litare 

20. Il soldo di qualsivoglia individuo, tanto nffizialc, sol- 
lo-uflizia!c, c soldato, quanto impiegato civile e militare, il 
quale non prestasse il servizio di attiviti nel mio grado, nella 
sua qualità, rango, o impiego senza legittima eausa; o elio 
per qualunque circostanza (fuori del caso di malattia) otte- 
nesse la esenzione del suddetto servizio, sarà versato alla Cassi 
ili i;inljil.i/.iuiie c di pensione. 



(2U ) 



CAPITOLO III 

Amministrazione de fondi. 

21. GÌ' introiti a favore della Casti ili giubilazione e di pen- 
sione saranno falli per cura e responsabili la della Congrega- 
zione tnilllarc. I fondi lutti derivanti da Lai' introiti saranno 
depositali por iodica mente in nlFellivo numerario dalla stessa 
Congregazione niilÌLarc nella Cassa della Depositerìa Generale 
in cui debbono essere conservali , come fu prescritto all'arli- 

22. 1 fondi derivanti dagl'introiti ordinar] saranno versati 
e depositali alla (ine di ogni quadrimestre dell' anno, e nel de- 
rnrso de' duo mesi successivi al quadrimestre stesso, dietro le 
risultarne delle rassegne di contabiliti, nelle quali appariranno 
d iliaci ainmente. 

23. I fondi, che si conseguiranno dagl'introiti straordina- 
ri , saranno versali e depositati , bimestre per bimestre , nei 
venti giorni dopo la scadenza del meilesinio. 

24. I fondi necessari per pacare gli a* sguarnenti della giu- 
liilaiionc e della pensione saranno rimessi da Monsignor Te- 
soriere Generale alla [lisjimiiione dello sialo militare nello stes- 
so modo, ch'i stalo stabilito dalle macinio principali am- 
ministrative per il soldo e competerne di tulle le truppe in 

ranno determinati nel decorso di ogni anno , saranno contem- 
poraneamente coinmunieati a Monsignor Tesoriere Generale, 
aftinché possa prestabilire nelle varie casse camerali l'analogo 
fondo di pagamento. 

2(5. La Congregatone militare ed i Ministri della Depesi- 
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di nano di ogni anno il Nostro Cardinale Segnalarlo di Sl.Hi> 
Prcsidento della Congreg azione militure col bilancio a col ren- 
diconto a tutto l'anno precedente. 

CAPITOLO v. 

iittfgnaBtmtO ; (ìirillo ; e giutlifxcazÌQnc. 

Y.. I.'jttrgnn della giub Ustione c della pemìone d'ora in- 
fumi non polti puitc drti-tminato , accordalo , c papato asli 
ufficiali «I impiegati , ed «Ile loto madri, vedove, ed or l'ani 
ri>pct (iv;.ni ri «e , iK non rhe in «enuito, d ri l'appi ovai ione drl 
fi™im (lardi unir Segretario di Sialo prò tempore, Preaidcnlc 
d- Hj OinjM'SJtinnr nubl.irr, ìli corrr>nt:lti\ itù delle masairun 
Ih appresso «tflbdite. Lo Cinrjrrgaxionr militare he faro la prn- 
pnsia -, ricrmoseera , e tctlilii lieti i litoti ed i rcrpaiiill del di- 
rittn j| l'ammiri uno nella arnnma corriipondentr. 

In q'ianto ai aotlo-ùffitinli - remimi, ed alle loro madri, 
vrdmro, e figli orfani, li giubilati ime e In perni nnc rìspetll- 
1.1 pniianiin cticro dctrgniimic, c nocordnln dulia Congrrjji- 
....... Nidit.nr Jle rnauimc. 



26. C-m.mp.f , unta affiliale ed impiegai», toi- 
t »- ii IH itole' e comune, il quale alitila |. re jr.no orile truppe 
i" ■ il un ■ i. ...... routlnuuto prr il I . dì tpiarant'anni 

rompiti, ut ri diritto di r»rrr fjinhilntl», Prima d. detta i po- 
ca t'ruivmu neccsiurio per iliiedi'u: la jjiubilaaioiic si è la ll>l- 
ra impollina a continual i; il servizio attivo i L'epoca, clic for- 
merà diritto ad nitcncrla , sarà di un servizio onoralo e. cun- 
linuaio prr il lasso di anni venti compiti , salvi quei rasi, clic 
li preciseranno in apprrssn, L' ammontal e della giubilazioria 
d'a>irgTi.ti'sì sarà prnpurt innata cui mrtodo seguente. 

Per anni venti compiti di servizio, la ((iubilaiione jaià li 
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moti del solilo nello, che percepiva l'individuo nello italo 
militare ; 

Dagli anni 21 incominciali, c continuali alli 30, «ori di 
dito terzi ; 

Dalli 30 alli 40 fari di Irò quarti; 

Dalli 40 in poi sarà ili'U' intero soldo netto. 

29. Lo indennità accessorio al grado , o all' impicgp di at- 
tività, e le indonniti personali, che pti tessero essere accordato 
dal Governo in virtii di partinjavi distinti servii], o di altra 
qualunque siasi causa non si cumulino al soldo diri grado o 
dell'impiego, né danno diritto ad alcun assegno di giuhihizio- 
no per conio delle medesime. 

Resta egualmente escluso il conteggiare nel 6oldo netto, per 
modo di regola , il valoro del pano , o di nitro genero , elio 
ti passa olla truppa. 

30. Nel numero degli anni sarà computato il tempo di ser- 
vizio prestato in ogni tempo al Governo Pontificio in qualsi- 
voglia corpo dì truppa, o nello stato militare in genere, o 
in ogni altro pubblico ufficio civile; porcini non vi sia stata 
interruzione per Causa di congedo assoluto , o di dimissione 

31. Non sarà calcolato nel suddetto computo il tempo nel 
quale l'impiegato, o ,1 militare fosse sospeso dall' allietiti su- 
prema ; seppure dalla clausola del rescritto e. del decreto di 

sua colpa. 

32. 1 militari ed impiegali nello stato militare, cho cessa- 
rono di servire al Governo l'umilici') nell'unno 17'J8, e che; 
riassunsero il sci-vizio prima dell'unno 1808, cumuleranno ai 
loro anni di effettivo servizio gli anni d' intervallo dall'una 
all'altra epoca. 

33. I militari ed impiegati nello stato militare, che cessa- 
rono di servire nel suddetto anno 1798, e clic riassunsero il 
servizio Pontificio soltanto dopo l'anno 1808, non cumuleran- 
no agli anni di servizio attuale per il diritto alla giuliiliuicne, 



( 227 ) 

10 non che gli anni, ne' (piali effettivamente icrv Irono dal 1738 

Mi I militari ed impiegati nello italo militare, che scrvi- 
fano 11 Governo Pontificio nell'unno 1808 o che non fecero 
parte della unione succeduta in quell'epoca , cumuleranno agli 
anni di servizio effettivo gli anni d' intervallo decorsi da delti 
epoca 1808 fino al giorno, in cui furono poscia ricliiainati al 
servizio nelle Nostre truppe. 

35. Quelli per Io contrario, clic nell'anno 1808 ^ «soldo 
al servizio dello Nustrc truppe, vennero imiti in della epo- 
ca, non potranno cumulare gli anni d 1 intervallo, de' quali traila 

11 precedento articolo. 

36. Lo favorevoli disposizioni portate dagli articoli 32, 33, 
c 34, non saranno applicabili • qualunque militare, o impie- 
gato nello stalo militare, quando abbia ottenuto in qualunque 
tempo, e da qii;J.-ii viglia ^.wl'>, carica, o impiego il congedo 
assoluto, o la dimi..i<>ru; Im/n-a (ì.d .-r-rvi/.j') ; quando in som- 
ma vi ila stala la interruzione motivata nell'articolo 30. 

37. I militari ed impiegati nello stato militare, chiamati ul 
servizio nelle Nostre truppe dall'anno 1814 in poi, sen^aver- 

pcr la giubilazione c per la pensione soltanto dall' epoca, in 
cui l' intrapresero nelle medesime* 

38. Rispetto ai tuilitiiii, ed impiegali miiiiari , la di cui giu- 
bilinone sari provocali! da ferite o da infermiti certificate di 

ammessi ad una cr>usider;i/.ii>ni: particolare sull'epoca e qualità 
dell'aM-giiiiuieiit", in rapinile iM loro grado e del loro rango. 

39. È riservata al Nostro Cardinale Segretario di Stalo pro- 
tempore, Presidente della Congregarono militare la incolti di 
de te noi tiare l'assegu amento della giubilazione ni militari ed im- 
piegati nello stato militare giusta l'epoca della pteacri/ione del 
tempo, ancorché manchi l'estremo della fisica impotenza, quan- 
do vi concorriuo particolari circostanza meritevoli di considc- 
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40. In liuti Ì rasi previsti di sopra non avri luogo la giu- 
ria goda, o sia ammesso in seguito ad altro impiego pubblico 
o pensione equivalenti! dalla cassa del Governo. 

41. Cesserà egualmente la giubilatone in qualunque de' ra- 
si sopra espressi, lulte le volte che il giubilalo fosse richiamato 
in attiviti di servizio, o assumesse servito presso' qualche al- 
tra Corte, o Dominio. 

42. I.ii giubilati une non si potrà godere fuori dello Sialo 
Pontificio. 

43. SÌ perderà altresì la giubilazione, quando il dimissiona- 
rio venire miidiiimjto in giudizio criminale ad u 
llitliva il " 



Assegno di pernione. 



l'impiegalo nello stato mìli- 
fl assegnamento di ginbilnzio- 
mi; e lasciando dopo di se 
ischi in minorile età, ovvero 
iuiento di procacciarsi if vit- 
ì le figlie femmine, sebbene 

iefonto ubbia prestato il ser- 



pensìone non potrà giammai 
aldo netto, clie godeva it de 
, qualunque fosse il di lui ( 



do alcuna indennità, o altro accessorio assegnamento per de- 
terminare la giubilazione, è applicabile alla pensione, della qua- 
le li Iratla. 

46. Alla pensione nella metà dei soldo netto, stabilita dal- 
l'articolo precedente , avranno diritto le vedove e. gli orfani 
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figli, quando H .Monto abl>ia servito olire dieci anni conse- 
cutivi , s'era uflìziale, o Impiegato; e olire sei anni pure con- 

47. Sarò arcordata la pensione nella terza parte del soldo 
nello alle vedove ed orfani figli, quando il defonto non avrà 
servito, che per sei anni intieri consecutivi , essendo uffiji.i- 
le, a impiegato ; o per quattro anni intieri consecutivi, csseii- 
do salto-uilizialc, o comune. 

48. Le vedove, e gli orfani figli non potranno godere di 
alcuna pensione, se il defunto avrà prestato un serviT.io mino- 
ro dì quello , ch'è stato prescritti dai precedati artico- 
li 46. e 47. 

49. J.e vedove, e gli orfani figli del militare, o dell' impie- 
gato defonto, essendo in giubilazione o in riforma, saranno 
ammesse in qualunque tempo alla pensione nella meli dell'ai 
segnamento di giubilazione, o di soldo di riforma, che perce- 
piva il defonto. 

50. La niadre dei militari, o degl'impiegati , clie morran- 
no in attivila di servizio, o in assegnamento di giubilazione, 
o in soldo di riforma, n-nza h.ciare vedova o figlio alcuno, 
sarà ammessa alla pensione, che competerebbe alle vedove ed 
ai figli, in conformili di ciò eh'é stato prescritto agli arti- 
coli 40. 47. c A'}., purché sia in istato di vedovanza, e di \e- 

Niuna provvidenza peri a favore delle madri avrà luogo; o 
quando vi sia la vedova, o alcun figlio del defonto, cui la pen- 
sione competa, o quando siano esse nel caso cnnlcin piato dal- 
l'artìcolo 48. 

51. 11 diritto alla pensione sari comune fra la vedova, s'esi- 
sterà, ed i figli, ai quali potrà competere. 

52. Se vi saranno figli di pili letti, la pensione sari comu- 
ne similmente fra la vedova e tutti quei figli, clic vi potran- 

53. La moltiplicai de' figli non dari diri Ilo giammai all' ac- 
cresci iaculo d L'Ila pensione competente, 
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54. ".approaeu laudo una donna a un tempo duo diritti , l'uno 
come vedova, e l'iiltro corno madre di militari, o d'impiega- 
ti defunti, non potrà ottenere, so non che l'assegnamento di 
pensione a proporzione del soldo maggiore, o minore del ma- 
rito, o del figlio. 

55. La madre, ehe rimanesse priva a un tempo di due, o 
di più figli tnilitarì , o impiegati nello state- militare, non po- 
trà ottenere parimenti, se non che la porzione in proporiione 
ilei soldo maggiore, che godeva imo dei morti figli. 

56. I,a madre, che avrà più figli nello stalo militare, ve- 
nendo per la morte di uno dei medesimi ammessa alla pen- 

polessc competere per il maggior soldo, clic percepiva uno 
de' medesimi fino alla concorrenza dì una sola pensione. 

5". In ogni qualunque circostanza nei Casi contemplati da- 
gli articoli precedenti , non sari accordata giammai, clie una 
sola pensione. 

58. Cesserà la pensione alla vedova, o la porzione alla me- 
desima spellante, passando n nuove none. 

59. I figli maschi, divenuti mirrimi, ereseranno di gode- 
re la rata della pensione competente a ciascuno ili essi; e lo 
figlie femmine seguito il loro collocamento, oppure se fossero 
mantenute in qualche luogo di educazione □ carico di qual- 
che pia sovvenzione o istituzione, ovvero a spese del Governo. 

Cesserà del pari la pi n.inuii rtiivi.nnmlirriu: ai figli maschi 
durante ancora la loro minorile età , nel caso che venissero 
impiegati in qualunque Corte n Dominio, o fossero inameni! ti 
dalla Cassa del Governo o coi prodotti di qualche pia istitu- 
zione in qualche collegio, o altro pubhlico stabilimento di cdn- 

60. Le rato della pensione, che si cesserà di pagare nei ca- 
si contemplati dal] ;u i in ]■ pri'ivrleitie, rlmnrfiliiflo a hctieficio 
dell* Cassa di giubilaiion» e di pensione. 
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M. Le madri cesseranno dal godimento della pensione, ri- 
mari landosi. 

62. La madre, che all'epoca delia morto del figlio, o dei 
figli, noti fosse in istalo vedovilo, o elio divenisse vedova do- 
po la delta morte, non avrà diritto in questo caso ir chiede- 
re , ed n pretendere la pensioni-. 

63. Non avrà egualmente diritto la madre di chiedere, e di 
pretendere la pensione all'epoca della morte del Tiglio, o dei 
figli militari , o impiegali, quando alla delta epoca di loro 
morte ella fosse vedova di nitro marito, il qualo non fosso sla- 
to a genitore del figlio, o dei figli militari, o impiegali. 

64. La pensiono non potrà essere goduta da chi sia fuori 
dello Stalo Pontificio. 

65. Per conseguire nei rispettivi casi la pensiono dclcrmi- 
nata dnt presente molli-proprio, se ne dovri ovattare istanza 
accompagnata dallo analoghe giustificazioni o prove, che ga- 
ranlisehino la dimanda; come anche pi:r csiggere con procu- 
ra, doyrJ esibirsi in forma probante, oltre il mandato, uncini 
la feda di soj. ravvi verna. 

C6. In conseguenza del precedente artìcolo, lo madri , lo ve- 
dove, ed i figli orfani, clic dimanderanno la pensiono, do- 
vranno inoltrare alla Congrega zi end militarci ., per mezzo de- 
gl'immediati superiori del loro defoulo figlio, marito, o pa- 
dro , la supplica accompagnala dai seguitili documenti. 

Documenti da presentarsi dulia madre. 

1. Certificato della legittima qualità di madre; 

2. Certificalo di sua vedovanza; 

3. Certificato provante, che il defonto Gglio non abbia 
lasciato vedovi, o figli. 
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Documenti da pres 



1. Tede di « 

2. Giutifìcuiofie Arila < 
io, ed eli. 

Documenti ita presentar 



1. Fede di r 

2. Certificalo provante, che il defunto marito unii abbia 
lavialo figli, o alcun figlio, che possa avere difillo alla pen- 



rm dai figli or/ani 
di padre vedos-o. 

1 . Fede di matrimonio del definito padre. 

'I. Loro frale di battesimo. 

3. Certificato della morte della madre. 

67. Tanto le madri, quanto le vedovo e figli dovranno inol- 
tre esibire la copia autentica dell'ultima patente del grado, o 
dell'impiego del defunto loro rispettivo figlio, marito, o pa- 
dre, s'era uffizioli: o impiegato; ti un certificato del rapo del 
Corpo comprovante la, u,i ialiti della esistenza al medesimo, se 
era sotto-ulSiiale , o comune. Eli r.wiidn il defonto in j;i<i- 
bilaiione, n in riforma ron soldo all'epoca della morte, do- 
vranno esibire la copia autentica della patente di giubilazio- 
ne, o del decreto di riforma con soldo. 

68. Dovranno in fine le madri, le vedove, ed i figli or- 
fani, che imploreranno la pensione, provare 11 loro ri s] ietti vo 
italo di vera poverli. I figli muchi in eli maggiorenne do- 
vranno provare la loro incapaci li di procacciar»! Il villo per 
q.ialrlir fisico impedimento, se vorranno essere Considerali ai 
beneficio della pensione. 



CAPITOLO V. 



Deposizioni generali. 

G9. Le madri, le Ttsdove, ed ì lìgli di qualunque individuo 
militare, o impiegalo nello slato militare , il quale sì rendes- 
se r&o di diserzione, non avranno alcun dirimi a pretendere 
la pensione, né alcun comprino o sovvenzione, quantunque 
sia stato quegli soggetto alle stabilite ritenzioni duratile il ser- 

70. Le madri, le vedove, ed i figli di coloro, che avelle- 
rò dimandata ed ottenuta la dimissione dal servizio militate, 
o fossero stati cassati , o espulsi [ ancorrlié fossero uffizioli ed 
impiegati) non avranno egualmente titolo né diritto ad alcu- 
na pensione, né alla minima sovvenzione a carico della Cassa 
di giubilazione e di pensioni;, essendo questa istituita a sol- 
lievo, ed in sussidio uniraniente delle famiglie di quei mili- 
tali, ed impiegati, che seno morti durante il servizio, o do- 
po averne ottenuta la giubilazione, o dopo di essere siali po- 
sti in riforma con parte del soldo. 

71. I legali, che si potessero fare da qualsivoglia individuo 

giubilazione e di pensione, saranno accettati, ed iranici ile rari - 

"1. Se i fondi per qualche imprevedibile disgrazia deperis- 
sero , n per qualche straordinaria vicenda non bastassero a so- 
sli-nere le spesi'; gli assegnamenti ili giitliilaiiouc c di pen- 
sione, che saranno stati accordali, dovranno subire un pro- 
pmv.iitnaln ribusso senz'eeooziono alcuna. 

73. Sicecme, oltre i casi più comuni contemplati nel pre- 
sente moiu-proprio , se ne possono dare degli altri di loro na- 
tura singolari ed imprevedibili , che presentino un giusto li- 
("lo a determinare ed accordare qualche assegnamento di giu- 
bilazione e di pend ine ; ro« apparterrà al Mostro Caidinale 
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Serr-otario di Stato jJre-tempore Presidente della Congrega- 
tione militare di proponionaro ai meditimi lo provvidenze op- 

74. Lo disposizioni portato dal presente Nostro motu-pro- 
prio avranno il loro elicilo , e Saranno posto in pieno vigore 
dal primo del venturo mesa di fchbrajo per tutta la 'truppa, 
di linea e l'aere f elle milita sotto le bandiere Pontificie, 
c per gì' individui del dipartimento militare della Marina. 

Ti. Queste divinazioni saranno comuni anche al corpo 
de' Carabinieri con le modilìcaiir>ni e ìuil] il! finizioni , elle po- 
tranno essere Spcrialnirntc determinata nel piano organico del 
medesimo da pubblicarsi, rnitinuaudo a rilanciare provvisoria- 
mente, ed ìnfrattanto, tutto le ritenute, elio presso il cor- 
po medesimo sono preseli le meni e in vigore, tanto per ìl fon- 
do della giubilazione , quanto per il monta delle vedove. 

Clausole derogatorie. 

Volendo, c decretando, elio" al presente Nostro motu-pro- 
prio non possa mai opporsi ili orrozione , o sorrettone , ne di 
qualunque altro vino, o diletto della Nostra volontà, ed iti- 
tctuùone ; ma vaglia , ed abbia tempro il suo pieno effetto , 
esecuzione , e vignre con la semplice Nostra sottoscrizione , 
non ostante la bolla di Pio IV. rie regislrandit , oche quan- 
to in esso si contiene debba sempre attendersi , ed eseguirsi ; 
togliendo Noi a qualunque autorità , anche degna di special 
menzione, ogni facoltà di interpretare, e di eseguire diversa- 
mente : p dichiarando fin da ora ntdlo , ed invalido tutto riò, 
che st potesse fare in contrario, a lice rei i è non siano state chia- 
mate , ne sentite le autorità suddette , nò altra qualsivoglia per- 
sona , o corpo , clic vi avesse , o pretendesse avervi interca- 




la regola della Nostra Cancelleria de jurc 
do, il Nostro mntu-proprio dei 15 fjenna- 
aoni alle madri, alle vedovo , ed al figli dei 



militari , e qualsijiano altro oidiuniioiii do' Nostri prcdccejuo- 
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ri, c Nutro, decreti, mi, a consuetudini , c qualunque ul- 
tra cosa potesse opporre in contrario ; alle quiili cose tuLte , e 
singolo Olendone il pieno tenore qui per espresso, e di paro- 
Li in parola inserto per l'effetto dello cose premesse , anipia- 
mentn deroghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Quirinale questo d'i 30 
germajo 1822. 

P1U3 PP. VII. 



( N. 18. ) LIQUIDAZIONE , ed citintioru del debito della 
provvisoria ammiaistraTÀaia Austriaca odia provucù di 
xxonda ricupera. 

6 fcLbrujo 1822. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE della S. B- C. CARDINAL CONSALVI, 
Diacono dì S- Maria ad Marlyres, della Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO FU. 
Segretario di Stato. 

In adempimento delle disposi 7. ioni adottate nella eonrenzio- 
nc di Milano dei 12 dicembre 1816 stipolala fra SUA SAN- 
TITÀ' , e Sua Maestà I. K- A. , in cui la prolodala SAN- 
TITÀ' SUA si accollo, e riconobbe come debito del suo Sta- 
to il donilo della provvisoria omini li istraiione Austriaca nelle 
provincie di seconda ricupera, con altra nostra noliiicaiionc 
dei 15 luglio 1820 pubblicammo le provvidenze da SUA BEA- 
TITUDINE prese sul modo di estinguere il debito derivante 
dalli due rami di maggior entità , cioè i coti detti Reni Ste- 
rmìni , * le foriiiiiii'c militari , nei quali erano state da noi 
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gii dato Ir necessarie disposizioni perchè fossero liquidati. Si 
dichiaro culi lem porauea m«nte all' arliiolo 5 della citata noti fi - 
astone , clic allorquando gli ulfrcj delle Legazioni avessero de- 
finitivamente compita la trasmissione degli flati relativi alle for- 
niture suddette sarebbero date lo opportune provvidenze per 
la pronta liquidazione di tutti fili altri rami del debito della 

Estendo ormai quasi del lutto compita la liquidinone delle 
accennate partile, ed essendosi gii da qualche tempo «perle 
nella Direzione del debito pubblico le uste , nelle quali si ven- 
dono all'incanto i beni destiniti per loiiiiiinne delle cartel- 
le di ascrizioni emesse pe' titoli suddetti previo l'oracolo del 
S. PADRE ci l'acclamo solleciti di chiamare a liquidatone tutti 
gli altri accennali rami di debito provenienti dalla provviso- 
ria amtninistraiione Austriaca, onde resLi del tulio esimio ogni 
deb ilo di tale natura. 

A questo effetto ordiniamo quanto appresso. 

Ari. 1- Qualunque creditore per titoli derivanti dalla sopra- 
enunciata amministrazione Austriaca esibirà nel termine di Ire 
mesi dalla data della presente i documenti , e giustificazioni 
proprie a comprovare la legittimità dello, dimanda nei rispet- 
tivi nfficj delle Legazioni, o Delegazioni delle provinole di sf- 
ronda ricupera, dai quali vii irei -ai ino la ,:ni i.htiva ricevuta d'in- 
sinuazione, e documenti innovivi. 

11. Gli ullici lopraindicali delle suddette provinoe ne for- 
meranno i rispettivi stati , e corredali degli opportuni docu- 
menti li trasmetteranno sin tossì va mente In Roma a Monsi- 
gnor Tesoriere Generale,, allineile possa operai-seno la conve- 
niente liquidazione. 

IH. La Direzione del debito pubblico in Roma procederà al 
più presto possibile alla formazione degli stali di liquidazione di 
quelle partite, che in forza dei dormitemi esibiti riconoscerà 
ammissibili per sottoiiorli alla sanzione di Monsignor Tesorie- 
re Generale. 



TV. 1 creditori rispellivi dorranno dirìggersì in Roma ali* 
Direzione suddetta presentando lo ricciuta d' insinuazione, p 
liquidato e!ie sia il loro irnlim, sarà questo soddisfatto In car- 
telle di restrizioni impiegabili nell'acquisto de' fondi dello Sialo 
ne] modo, p forma, con mi sono «ali liquidali, ed estinti i 
crediti delle forniture Austriache. 

Dalla Segreteria di Slato li 6 lebbra jn 1822. 

E. CARD. CONSALVI. 

.-a 



(N. 10.) LIQUIDAZIONE , e pagamento degli arretrali a 
tulio il 1817 delle pensioni rironos.iute in favore de- 
gV Impiegali italici dipartimentali riformati nelle Pro- 
vincie di seconda ricupera. 

10 aprilo I822. 

NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CRISTALDI Prelato Domestico, 
della SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sua R. C. A. 
Tesoriere Generale. 

Colin notificazione emanata dal Nostro predercsioro li 28 
grnoaju 1818 furono avvertiti gl'Impiegati italici riformati nel- 
le provincie Pontificie già comprese nel Rrgno d'Italia, che 
il Governo di SUA SANTITÀ* andava a mettere in coi-so di 
regolare pagamento a datare dal 1 gennajo suddetto, tutte In 
pensioni liquidato in favorr de medesimi, riservando ad una di- 
stinta liquidazione ijuell' arretralo, che poteva verificarsi a tut- 
to il 1817 giusta il disposto dalla Convenzione di Milano dei 
i giugno 1810. 
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Volendosi in oggi eseguirò una tale liirui dazione, ci boria- 
mo un dovere di dedurro a notizia degl' interessati quanta 

Art. 1. Tulli quelli fra i delti Impiegali, che ondassero cre- 
ditori di pensioni anteriori al 1 gcnnajo 1818 dorranno ad 
termine perentorio al 31 luglio del corrente anno aver prò- 
icntato la loro istanza alla Direzione Generale del debito pub- 
blico affinché l'operazione proposta possa essere ultimala entro 

2. La (ietta istanza dovrà esser corredala del certificato le- 
gale comprovante il giorno della segnila riforma, e cessazione 
di soldo. 

3. Quei pensionati al di cui ultimo' impiego era annesso l'olj- 
bligo di rendimento di conio , dorranno unire anello la pro- 
va di avere adempito un tal' obbligo. 

4. Per le somme, elio verranno rispettivamente liquidate, 
«aranno rilasciato altrettante cartelle di rendita perpetua, col- 
la decorrenza a ornare dal trimestre immediato successivo alla 
liquidazione delie singole partite. 

5. Non si procederà ad alcuna liquidazione delle partile so 
pracnunciulc, se non verranno adempite le prescrizioni sud- 
La presente affissa, e pubblicata ne' soliti sili di questa Ca- 
pitalo , e nelle Città , c luoghi principali dello Slato, e tra- 
scritta ne' pubblici fogli, si riterra come se fosse stala perso- 
nal incute intimala. 

Dal Palazzo di Monte Citorio nostra solila residenza que- 
sto di IO aprile 1822. 

B. CRISTALD1 Tesoriere Generale. 
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(S. 20.) LIQUIDAZIONE del debito del cosato Monte 
HfapoUoae non Ucritto , ed inscrivibile. 

26 giugno 1f>22. 

EDITTO 

ERCOLE della £. R. C. CARD. COWSALfl , Diacono 
di S. Maria tilt Wart yrrs , della Santità ili H'oitiv Si- 
gnor» PIO PAPA ni Segretario di Slato. 

La Commissione riunii» in Milano per ttxeemieaB .M'ar- 
ticolo MI dell'atto finale del Congresso di Vienna dei <i giu- 
gno 1R1:> in conformità lille iw.m'iuu- appi-orato dallo rispet- 
tiva Corti , ha sotto la data del 20 giugno scorso pnl.blicato 
il seguente proclama , chn sì deduco a pubblica notizia per co- 
mimo norma ed intelligenza di chiunque possa avervi interci- 
se , nen die por la corrispondente esnenzionc. 

Dalla Segreteria di Stato li 1G luglio 1H22. 

E. CARD. CONSALVI. 

COMMISSIONE riunita in Milano per Tcsecuzioni dell'ar- 
ticolo 1)7 dell'alta finale del congresso di rietina dei 
9 giugno 1315. 

Colia pubbli car.ini e del prorbma 14 aprile 1321 i Commi*, 
sarj Plenipotenziari ^' ,,! Sovranità interessati! nell'esegui- 

mento delle disposizioni contenute nell'art. 07 dell'alto final o 
del congresso di Vienna lianmi imi ifii-iw al pubblico il riparto 
eseguitosi Ira le sullodate Alte Sovranità , e l'assunzione tra le 
medesime combinata di diverse classi dui debito liquido , cer- 
to , ed iscritto a poso del Monte. 

CoU'urL. 22 del proclama stesso i medesimi fi riservarono 
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a rendere noti al pubblico con allra notificazione ! dcWti a 
■uso del Monte non iscritti sul medesimo, ma suscettibili .li 



nrpotrnziarj suddetti si fanno rari™ di dar effetto alle dispo- 
sizioni promesse rol citato art. 22, chi. imbuto ad insinuai imi e 
per la corriipondmite verificazione le rimanenti classi di de- 
bit" a p"" del Monte, e prescrivendo le opportuno modali là 
per 11* insinuai ioni modi ti me. 

.fi -riniti .ii/lr c'-i'u 1/1 lìrht.i t.-r"'l-> . trito r i,pmt-t-j '"■!- 
tuiutt ante i "ii niente aUu tLtoguìmentO del Jìcgno. 

Art. 1. Qualunque privalo, corpo, comune, chic», bene- 
ficio o si ab ili mento , elle si trovi creditore por (itolo di arre- 
trati maturali avanti l'epoca 1 g^nnajo 1814 [ter rendite con- 
solidate, le cui gl'Ufi latri ci cartelle sono vive , sussistenti c 
comprese ne' ruoli di riparto ed assunzione a peso d'altra lid- 
ie Sovranità interessate uniti al sopra memorato procluiu 
l-S aprile 1831 , dovrà a lutto ìl giorno 31 dicembre corrente 

preleso credito alla Commissione riunita. Quando per la sra- 
f Irina del prefìsso termine min siasi eseguita 1" insinuazione , 
il credito si riterrà per definì tivamci ite estinto e perento lauto 
nei rapporti delia Potenza, che ha assunto il debito progni- 
•ivo di.lla rarlclla generatrice, quanto in confronto del com- 
plesso delle Sovranità interessate. 

Detta disposizione comprende chiunque possa vantar cre- 
dilo per dcLli arretrali, e cosi riguarda non solo i ereditari 
immediati , ma benanche i successori , cessionari c ^ sventi dato 
in qualsivoglia modo o per qualunque titolo della persona a 
causa a cui favore in origine si verificò il eredito di rendita 
ora arretrata. 
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• iva, sussistente, od inscritta all'epoca 20 aprilo | 
nei registri della cassa pensioni del Mente aliarle 
seguenti land passivi della cassa stessa : 
« Rendite vitalizie. 



Detta disposi/inno ò elimino [amo ai errali 
li qualunque modo c por qualsivoglia titolo dai predetti 



elio prciidcranno in legnilo gli opportuni ronconi per gli 
fotti voluti dallo ricettivo rnnvonzintii. Quindi ad ossi ar 
irati non sono riforìliili le i1Upn,ir.inni del presente Priw'lriT 



io le denominaziooi .li Ducali del Regno - Legìon ttoaore - 
Benemeriti militari francesi - Demanio ttraordiaariù france- 
se od altra qualunijiv gii) in<rrnte a favore della Francia, 
<> Corpi allenenti 'ìlI'mL,.-ui:;fi-.i,nif iMC Im/uva , a eoi fa- 
vore venne atnmcsio il dirillo .dl.i iii-iri-iiom: de^li anotrali 

9 
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minatone ih perenzione del proprio 
itati nella dotazione dell'ordine dell: 
liei registri del Monte all'epoca 20 i 

potesjero vantare [ier arretrali sulle 
teslazione maturali avanti l'epoca Ble 
J.c disposizioni contenute negli 
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CREDITI ILLIQUIDI 

ERI FICÀI] OtIE B LCQL'IDAIIOSS 

Intinuazione del diritto ad ottenere pensione o gratifira-ziane 
per titolo verificato anteriormente al 20 aprile t814. 

8. Tutti gì' individui gii Impiegati in carica con loldo a 
peso della Stato presso ii cenalo Regno d' Italia , t quali per 
titolo verificato avanti l'epoca 20 oprile 1814, a scuso dello 
leggi , e (lei regolamenti del Regno stesso , avessero diritto ad 
ottenere pensione o gratificatone , loro vedove e figli 'dovran- 
no a tutto il giorno 31 dicembre corrente anno , termino pe- 
rentorio e di rigore, avere insinuato alla Commissione riu- 
nita in Milano le loro pretese. Non avvenendo insinuazione 
nel predetto termine, il diritto qualunque ad ottenere pcn- 
tionc o grati fi caii one come sopra si ritcrri per sempre e sen- 

Dctta dispostone ó comune agli credi o «ncccjjori di 
citi aveva per detto titolo diritto a conseguir pensione o gra- 
lificazione, all'oggetto di ronzii ire t.i graii IWaÌoi.c o il die- 



dell 



Pel caso clic gl' interessati avessero durante l'esistenza del 
Regno addimandata !a liquidazione del loro diritto e prodot- 
to lo relative prove , essi non avranno d'uopo che di ricor- 
rere di nuovo , riferendosi alla gii fatta insinuatone. 

Pel caso che essi avessero a tal uopo ricorso interior- 
mente allo scioglimento del Regno ad altro dei governi con- 
sucecssi al Regno medesimo, ed esibite le relative giustilìca- 
lioni , non avranno attualmente d'uopo che dì esibir ricorso 
alla Commissione riunita , indicando il preteso diritto e ri- 
mettendosi per te provo ai licrquii già cibiti presso il Go- 
verno, a cui sonosi indirmeli. Sarà cura dei Governi cliu han- 
no ricevute insinuazioni della predetta natura di far teneri! 
alla Commijsione lo insinuazioni colle intraprese liquidazioni 
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e relativi ricapiti. Tuie comunicaiionc terrà luogo d' miimia- 
lionc l'atta dulia parte per gì' individui compresi nelle insi- 

Ciascuno dei Governi interessali elle avesse già fiuto ese- 
guire le liquidazioni di pensioni o grati Gcaiionì dcUa predet- 
ta natura , liana queste o non siano state messe in corso di 
pagamento dal Governo tuciicjìiuo, pnlrà comunicare alla Com- 
missione riunita col meno della propria Commissione le (alle 
liquidazioni coi relativi ricapiti ; e tale insiuuaiione terrà luo- 
go di quella die diivirbhe f:i»i dalla parte, e ciò tanto per 
l' interciso della parte medesima , die per quello del Gover- 
no the l'ha posta in corso di pagamento. 

Pensioni ila conceder st iccondo le norme e misure portate dal- 
le leggi , lini decreti , e regolamenti ilei renato Regno 
a favore d' individui rhe all'epura dello scioglimento del 
Regno eran,, impiegati direiiamente ne' ministeri ed al' 
tri dicasteri d'indole centrale. 

9. Tutti gì 1 individui ora sudditi di Sua Santità, di S. M. 
I.R.A., di S.M. l'Arciduchessa Duchessa di Parma, di S. A. R. 
l'Arciduca Duca di Modena od esteri al già Regno , che all'epo- 
ca 20 aprile 1HI4 si trovavano impiegati al servizio del Hc- 
gno stesso con soldo a carico dello Scilo dilettamente pres- 
so altro dei seguenti dicasteri : Segreteria di Stato , Consi- 
glio del sigillo ile' titoli , Ministero di giustizia , Commissio- 
ne tegole , Ministero tirile tela-Jtmi estere , silenti diploma- 
tici e Commissari delle relazioni commerciali all'estero , Mi- 
nistero dell' interno e Direzioni generali ed uffici generali 
du esso dipendenti , Ministeri) della guerra e marina e Di- 
lezioni generati ed uffici generali da esso ili pendenti , Mi- 
•listero delle finanze e Direzioni generali ed affici generali 
da esso dipendenti , Ministero pel cullo , Ministero pel te- 
toro , e cos'i pure gV impiegali del Senato , della Corte dei 
fonti e della Corte Sleale limolino a lutto il giorno 31 di- 



ù [loro competere in 
Smonti normali gii 
ini] ('(-^imic! di detti 



ca 20 aprile 181-1 , al l'oggi lo di far valore il diritto .-i per- 
cepire 1.1 gra li Reazione o il il!ctim iMla [ìi'n-iiniic dal tfior- 
110 20 aprile 1814 a quello nel quale e segnila la morie del 
loro autore. 

10. I Governi i quali avpsim ili già chiamati ad insinua 
clone e liquidati i crediti della predella natura , siano o no 
siati posti In corso Ì relativi pagamenti , potranno rimetterò 
alla Commissiono riimita per meno della rispettiva propria 
Commissione le liquidazioni eseguile ed i ricapili, che baia- 
rono essa liquidazione. Tale insinuatimi!; terrà luogo di quel- 
la prescritta tarsi dalla parte lauto no' rapporti d'interessi! 
della parie stessa , quanto in relazione all' interesse della So- 



sullodi.la R. M. S. crederà ili adottare. 

12. Non si chiamano a verificazione i titoli ad ottener»' 
pensione o gratificatone degl'impiegati all'epoca dello scio- 
glimento del Regno nei dipaninomi , divelti e cantoni con 
soldo a carico dello Stato in ufficio o dicastero qnatunrpioj 
differente da quelli indicati nell'art. 9, quantunque da età 
dipendenti , mentre per questi le convenzioni hanno dato ca- 
ri™ pel tra li amento normale a peso palliale di altra delle 
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Concambio rielle cartelle per le quali sussiste FMligo ilei 
concambio a senso del decreto 3 marzo 1807 e deW av- 
vito 21 agosto 1812. 

13. Tulli i possessori o detentori di cartelle di consolida- 
to a peso della Cassa di garanzia ilei Monte gii Napoleone di 
Milano, le quali dovevano essere presentale pel concambio a 
termini del decreto 3 mano 1807, c dell'arrisa 21 ago- 
sto 1812, e che non lo furono, dovranno pel giorno 31 di- 
cembre correlile anno , termine perentorio e di vigore , aver- 
to presentate alla Commissione riunita , all'oggetto di ripor- 
tare il certificato dell'effettuato concambio. Le cartelle che 
per detta epoca non fossero state presentate si riterranno per 
estinte e da annullarsi, uè il conseguente credito potrà esse- 
re più valutato nè in confronto del complesso delle Sovrani- 
tà interessate, nè parzialmente verso altra di esso. Nelle det- 
te cartelle da eoncambiarsi sono comprese quelle Ira esse al- 
le quali sarebbe stala applicabile la sospensione in forza del 
decreto 27 aprile 1811 ; ferma però sempre a loro riguardo 
la vigente sospensione q relativi effetti del decreto da defi- 
nirsi dalla Sovranità elio assumerà pel tratto progressivo il 
debito della rendita procedente dalla cartella stessa. 

14. Siccome all'atto della presentazione 'delle carlclle al 
concambio si attiva per quelle danti un'annua rendita mag- 
giore di lire 24 la decorrenza della rendita, cos'i essa rendi- 
la avrà da detto giorno decorso a favore del creditore a peso 
provvisorio della Sovranità, alla quale esso appartiene per ra- 
gione di sudditanza , salvi a favore di essa Potenza gli oppor- 
tuni conguagli e compensi verso le altre a termini dei pre- 
stabiliti concetti. 

15. All'atto della presentazione della cartella al concambio 
j' insinuerà pure il credilo per arretrati di rendila sulla car- 
tella stessa nati anteriormente all'epoca 1 gcnnajo 1814, elio 
potessero sussistere a termini delle leggi e dei regolamenti 
del ceuato Regno. 
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Per gli arretrali poi clip fodero donili ; nuli posMrlor- 
monte a della epoca 1 geniiajo 18)4 , questi divenendo de- 
bito parziale della Sovranità, li cui peso dovrà tiare il debito 
progressivo della rendita pol lala dalla cartella , non saranno 
per ora insinuati. 

Tn relaziono b (pipite si dovranno attendere gli speciali 
provvedimenti clic ciascuna dplle Potenze sarà per dare sulle 

16. Chiunque si trovasse proprietario O deienlore di boi- 
di valore ìli cartelle ti' Iiisrri/.imie in causai prezzo di mmia- 
lilà demaniali affrancabilì mediante i ers»meiilo d' inscrizioni 
a senso del regolamento 19 settembre 1812 del ministero del- 
le finanze e del decreto 4 agosto 1807, o di beni proprj 
della Cassa d'ainmortiswuione , le quali bollette erano eroga- 
bili in allrc consimili alTi-arii'a/inui ed acquisii, dovrà a tut- 
to il giorno 31 dicembre corrente anno, termine perentorio 
c di rigore, avere insinuato II proprio eredito alla Commis- 
sione riunita e pi esentai:! l'originale bolletta o cerlificalo ; il 
rbe non avvenendo, si riterrà il consci;! ile rredilo perpe- 
luamente ed ii'icpai-abilmeute per esimio e perento. 

17. Chiunque vantar potesse verso il Monlo già Napoleo- 
ne credito clic all'epoca 20 aprile 181 1 si potesse ritener per 
vivo, sussìstente ed inseminile a pe,o di esso Monte, do- 
vrà a tutto il giorno 31 dicembre corrente anno , termino 
perentoria c di rigore, avere insinualo il proprio diritto; lo 
che non avvenendo , si riterrà il diiiuo -lesso ed il relativo 
credilo perpetuamente ed invparaUilincn'i.' per estinto e po- 

I credili contemplati dal presento articolo sono i se- 
guenti : 

(n) I erediti nati posteriormente all'epoca 8 febbrajo 1812 
e qualificati dalle leggi c legittimi decidi emanali durame 
l'esistenza del Regno come iuscrivibili a peso del Monte. 

(!) I crediti nati anteriormente 11 dell'epoca 8 lébbra- 
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jo 1R12 ti qualificati per l' inscrizione. «Ite per legge o legitti- 
mo decreto emanalo vieniti; il cessato Regno , ma posterior- 
mente a delta epoca , si fossero riconosciuti preservali dagli 
effetti soppressivi «iella liquidazione. 

18. Chiunque vantasse credilo verso il Monte già Napoleo- 
ni ito in danaro in relazione ad opzione di benj ili proprietà 
di essa cassa , alla ijuale nini sussegui il pi i lezi ona mento di'! 
contralto etl il conscguente rilascio del l'ondo o diriltn opta- 
la , o per altra qualunque causa, dovrà a tulio il giorno 31 

re insinualo il proprio d'irillo e premiala la bolletU provan- 
te il pagamento ; lo clic non avvenendo , si avrà il credilo 
perpetuamente e per sempre per estinto e perento. 

Non s' insinueranno ì depositi (alti in boni o rrscriiio-, 
ni , rimanendo per questi provvedili» lille disposizioni date- 
si in relazione all' insinuazione degli effetti della predetta in- 
dille col proclama 14 aprile 1821. 

Pei i depositi falli parie in contanti , parte ni Iioni c 
restrizioni s' insinuerà la sola parte versala in danaro. 

Opzioni di beni cniimnnti eseguite dietro le disposizioni 
del decreto 22 ottobre 1313. 



10. Ritenuto clic debbonsi avere per consumali, perieli! 
ed intaccabili tuli' i contralti d'opzione di beni comunali ef- 
fettuali in conseguenza del decreto 22 ottobre 1813,pe'qua- 
li dinante resistenza del Regno d' Italia l'optante acquisitóre 
ottenne 1' imiti issi mi e in presesi» dell'oprilo eptalo , ed il 
Comune esproprialo il rilascio dflla coi ri spendente cartella ; 
la Commissione riunita , previo maturo esame ilei grado di 
perfezionamento dei contralti di eguale natura, che non era- 
no pienamente consumali ali epoca dello scioglimento di esso 
Regno , Ita già riconosciuto per legalmente falli e perfezio- 
nali in tempo abile: , e come tali da consumarsi , altri dician- 
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wiTfi eontrritli indirmi nell'elenco unii» al proclama presen- 
ta ; avendo altresì prese in concorso delle rispettive Sovrani- 
tà tenitoriiili gli oppnrlmii concerti pei rliè ahliia luogo la dc- 

la del Regno, uè siano compresi nel t italo elenco annesso al 
proclama presento , 0 the nnlladimrno credano essere in di- 
ritto a veder dichiarati i contraili stessi rome lealmente fal- 
li e perfezionabili ; cosi tutti rpiclli che credessero poter van- 
lare un lalc diritto [lonanno pel giorno 31 diceinlire anno 
corrente, termine perentorio c di rigore, avere insinuato il 
proprio diritto alla Commissione riimita , colla produzione 
delle relative prore ; lo che non avvenendo, si riterrà il di- 
ritto stesso per definitivamente estinto e perento ; salvo il 
consegui mento del fatto deposilo o della prie di prezzo pa- 
gata , se ed in (pianto il relativo credito sia stato insinuato 
ìic'tcrmiiii prcsriiln dai^lì antecedenti proclami della Commis- 
sione se trattisi di versameli tu ili honi , o venga insinuato a 
termini dell'antecedente art. 18 se siasi versato danaro effet- 
tivo. 

Pel caso che chi , non avendo diritto a richiedere il per- 
fewonamento del contrailo dipendente dalla fatta opzione dì 
una proprietà comunale coinè sopra , rifilici lesse la restì In zi o- 
ne od abbonamento del fallo deposito , avranno egualmente 
l'orza le di sposi /.inni ilrll'antecedcnto art. 13, se trattisi di ver- 
samento in danaro, e rpifllo dejtlì antecedenti proclami del- 
la Commissione, se trillisi di versamento di boni. 

20. Per (pianto concerni: le pretese a compenso od ìnden- 
nizzazione che chiunque aver poiesso per (homi avuti in con- 
seguenza dì avocazione Fatta tini demanio dì proprietà di sua 
ragiono o de' suoi datori , le 'piali proprietà non fossero dal- 
le leggi del regno d' Ilatìa qualificate per l'avocazione, anzi 
da esse leggi dall' avocazione preserrate , e che lessero passa- 
te nel patrimonio della cassi d'iuinnertiuaiiotie , i Conimi*- 
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sarj plenipotenziari ti riservano di far conoscere al pubblico 
i riguardi e le conscguenti provvidenze che le Mie Sovrani- 
tà conili v illenti crederanno accordare a conte tu piallone dello 

21. Col presente richiamo ad insinuazione , che si la a no- 
me sociale delie Alte Sovranità interessalo , non s' intende 
per gli effetti di assuntone e di pagamento fatta la menoma 
alterazione alle di -["ni/ inni miiicmii.e nelle l'ispettive conven- 
zioni , a coiilòrniiii delie liliali soltanto verri successivamen- 
te eseguito e pubblicato il riparto. 

DISCIPLINE 
rn le sornA omiimii; imisl-aiiom 

Disposizioni generali 

22. Tutto In insinuazioni prescritte dagli ameeedcnli arti- 
eoli si preseli tera\iiio o in Milano direttamente al protocollo 
della Commissiono riunita, o fuori di essa città agli u/iirj 
ohe a ciascuna delle Sovranità interessate piaceri ne'proprj 
Stati d' indicare. 

23. Qualunque delle insinuazioni stesse si eseguiri median- 
te ricorso steso in carta non bollata , il ipiale , se trattisi di 
privalo, indicherà il nome c cognome del creditore, la di 
lui sudditanza e l'elezione di un domicilio nello Stato della 
potenza, della quale esso è suddito, se questa 6 altra delle in- 
teressale nel riparto dell'asse del iMonlc , o nello Slato di 
una di questo so il credi [ore ò di estera sudditanza. Pei ri- 
corsi di re Itameli le esibiti al protocollo della Commissione riu- 
nita si costituirà domicilio in Milano. 

Se trattisi di corpi , chiese, cornimi, beneficj e stabi- 
limenti, s'indicherà il loro nomo o titolo ed il luogo ove 
sussiste o dov'è radicato l'cnLe credi [ore , e sì costituirà do- 
micilio come sopra. 

Relativamente ai predetti corpi morali i rispettivi Govcr- 
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ni faranno conoscere a quali autorità o rappresentarne spedi 
l'obbligo d' insinuare. 

24. Si dovrà nel ricorso chiaramente indicare la causa clirt 
credito, l'epoca nella quale si è verificato , ed unire allo 
stesso le giustificazioni voluta dai wgolimenti del Monte. Tut- 
ti i ricapili che si produrranno, dovranno essere firmali dall'in- 
lìnirante , e si dovrà produrre un'elenco steso in carta non 
bollala dei ricapiti stessi firmato pure dall' insinuante o suo 
rappreseli laute. 

2j. Se chi si vanta creditore non è creditore immediato 
ne' rapporti del Monte , ma è erede , successore , legatario , 

credilore, dovrà , olire le provo dell'esistenza , legittimila e 
quantità del eredito , produrre ciucile della sua rappresentan- 
za e del trapasso a suo favore Hrlla rjimlita neduoria nei mo- 
lli prescritti dai regolamenti del Monte e colle forme esposte 
negli antecedenti articoli 23 e 24. 

20. Quando trattisi di eredito sociale ed indiviso , 1' insi- 
nuazione fatta da un socio o consone gioverà a tutti i con- 
sce j e consorti. 

27. Se il trapalo m.-ll' insinuante di lla qualità creditoria è 
già stalo provato in concorso del Monte , l' insinuante non 
avrà d'uopo di provarlo di nuovo , ma basterà elle il ricorso 
si riferisca alle prove già esibite. Ciò avrà luogo tanto pel 
caso di titolo ereditario o successorio, quanto per causa di 



Discipline parziali per V insinuazioni! degli nrrrlrnii ili coti' 
solidato c di pensioni maturati rispettivamente avanti le 
epoche 1 gennajo e 31 marzo 1814. 

28. Per l' insinuazione degli arretrati di consolidalo non 
occorrerà la preseli la/ione della cartella. Quindi se olii insi- 
nua, è attualmente intestato nella cartella eomn avente dirit- 
to alla percezione della rendila all'epoca, nella quale essa c 
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maturai* , non avrà d'uopo di produrre giusti ficai! onc della 
qualità creditoria. 

' So in vece ci» insinua non li» a suo favore il dato del- 
l' intestazione , dovrà nc'modi sopra indicati provare il tra- 
p:isso della qualità creditoria. 

29. In ogni caio si dovrà indicare la cartella generatrice 
fieli-arretrato , accennandone il numero di registro del Mon- 
te. Si dovranno indicare il scineslro , semestri , o frazione di 
temeste rimasti m arretrato e la cifra del eredito. Se il cre- 
ditore insinuante detiene i così detti mandateli! relativi al se- 



Quando però il creditore ignorasse sopra quali semestri 
versi il suo credilo , e quale sia la cifra del medesimo , po- 
trà riportarsi ai ris.iltamcnti dei registri dui Monte. 

30. l'ariinenli pel raso d' in ami. alone d arretrati per tito- 
lo i indillo , se chi insinua è intestato nei registri del Mon- 
te , non avrà d'uopo d'.ilua ìjiuslilicaaionc in relaziono alla 

Se in vece chi insinua non ha a suo favore il dato del- 
l' intestazione , ma vanta dato da un' intestato , esso dovrà ne' 
modi sopra indicali pi-mare, il trapasso dilla -piallti creditoria. 

In ogni caso si dovrà indicare II numero d' in testimone 
della rendita vitalizia, sopra cui è nato l'arretrato no'rcgistri 
della cassa del Monte , e del ramo parziale a cui la rendita 
appartiene , se però essa spetta ad un ramo pel quale cista 
in mano del creditore cartella o certificato. Inoltre si dovrà 
specificare il semestre o semestri rimasti in arretrato e [a ci- 
fra del credito. Se il creditore insinuante detiene i cosi det- 
ti mandateli! relativi al semestre o semestri caduti in arrctra- 

Quando però il r vedi t'ire ignori delti dati di quantità 
del credilo, esso potrà prescindere dall' accennarli , rilcrcndo- 
si ai risultalo enlì dei regutrì del Monto. 

31. Le disposiiioni del presente pio, lama non riguardando 



maturali posteriormente u JuILc epoche 
c posteriori all'epoche sudclte, 



vuli sino all'epoca 30 maggio dovranno all' insinuazio- 

ne unire il brevetto d' investitura o il' il iti ■stallone. Quando I 
ricorrenti non siano iiuim.-diiiii intestati, ma eredi, succes- 
sori , legatarj , o ecssionarj , essi dovranno esibire il brevet- 
to de! loro datore , provando inolili' ne'iiioili antecedente- 
mente stabiliti nelle discipline generali la qualità successoria, 
o il titolo qualunque che lia in essi lu.sfciito il diritto a per- 
cepire i detti arretrali. 

33. Per gì' intestati nella dotazione della Corona ferrea 
non sari necessaria la presentazione del brevetto , ina basle- 
r.i clic sì riferiscano ni!' intestazione i-jistentu in' registri del 
Monte. Qualora si verificasse che qualche individuo avesse ot- 
tenuto brevetto di collazione dell'ordirle, senza che sia Malo 

all'oggetto di percepire gli arretrati come sopra. 

34. Quando la liquidatone dei predetti arretrati sarà uhi- 
mata , elTctluata la consolidazione del credito e riparli ta la 
conseguente massa, i creditmi saranno prevenuti , mediante 
In pubi il le azione di apponiti cli'in'Iii , dilla potenza elle ha 
assunto le palliali ditte c pallile pi:i coni guniti eliciti di de- 
corso della tendila. 
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■discipline parziali per f insinuazione dei diritti 
ad ottener pensione o gratificazione. 

35- Qualora F interessalo nel dimandare la liquidazione di 
una pensione o gratili emione si IrovnssS nel caso di dovere 
attualmente produrre i riempiti £Ìn<ii(ìr:iLivi del proprio di- 
ritto, ed atti a determinare gli elementi di quantità , esso do- 
»rA strettamente attenersi a quanto è presi-ritto dai decreti 
12 febbrajo 1806, e 27 mano 1807 e relativi regolamenti 
in vigore in simile materia presso il cessato Regno ; ferme 
del resto le forme prescritto agli articoli 23 , 24 , 25 , 26 c 
27 del presente. 

Discipline parziali per V innnuazian* delle cartelle 
da concambiarsi 

36. Al ricorso col quale si addimamta il concambio della 
cartella si dovrà unire l'originale cartella , clic presentasi per 
essere contaminata , munita della firma dell'esibente. 

Nel ricorso si dovrà indicare il nome , cognome , e sud- 
ditanza dell' Individuo , o 11 titolo ed il luogo ov'è radicato lo 
stabilimento o corpo morale a cui favore dove intestarsi il 
certificato di concambio. So 1' intestazione che addimandasi 
è differente da quella portala dalla cartella clic presentasi al 
concambio , si dovrà giustificare U trapasso ne'modi portati 
dai regolamenti del Monte. 

Pel caso di dimanda d'arretrati clic fossero dovuti sulla 
cartella che presentasi al concambio ; come antecedentemente 
agli articoli 13 , 14 e 15 , si seguiranno io norme prescrit- 
te dagli antecedenti arlicrli 23, 20 o 31 per L insinuazione 
defili arretrati di consolidalo nati anteriormente all'epoca 1 
gennajo 1314. 
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Discipline relative all' insinuazione di prelese di perfeziona- 
mento di cunti-ntti dipendenti da opzioni di beni tonm- 
ituti , eseguite dietro le imposizioni del decretti 22 ot~ 

tobre 1813. 

37. Quelli clic pretendessero perfezionabile un contratto 
della predetta natura rifercntesi ad oggetto con tempi alo dal 
regolamento 1!) settembre 1812, il quale contralto unti ave- 
va per conseguenza d'uopo per doversi ritenere conehiiiso dcl- 
l'approraziimc della Prefettura del Monte, dovranno unire al 

denti articoli 23 , 2-lf, 25 , 26 e 27 le prove della fatta re- 
golare opzione e dell'eseguito deposito, indicando altresì nel 
ricorso le eause per le quali il contratto non fu consumato. 

Quelli in vece, che pretendessero perfezionabile un con- 
tralto sempre dipendente da opzione di beni comunali rife- 
rentesi ad oggetto non contemplai» dal pinzilo regni amei ilo, 
il quale contratto aveva per conseguenza d'uopo per potersi 
ritenere perfezionato dell'approvazione della Prefettura del 
Monte , dovranno produrre , oltre la prova della regolare opzio- 
ne e quella del fatto deposito o dell'effettuato pagamento di 
ima parte del prezzo , anche quella del l'app L'ovazione compar- 
tita come sopra dalla Prefettura del Monte. 

Per le suddette prove speciali potranno i ricorrenti ri- 
ferirai ai risultamenti dei registri del Monlc in quanto le pio- 
ve stesse si possano dai medesimi desumere. 

In quanto per l'ultimazione dei predetti contratti si ren- 
dessero necessarj incombenti relathi alia ri cogli in ione dell'oc 
getto cadente in contratto, relativo stime c perizie, la Com- 
miolone riunita prenderà col mezzo della parziale Commis- 
siono rappresentante la Sovranità nel territorio delia quale 
esisto l'oggetto del contratto gli opportuni concerti , all'elfcl- 
lo che dal G'hviuo della So' l i L:t m^itcsijiia essi iucuinbcu- 
ti vengano esauriti. 
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Pel raso che venisse richiesta la rrstituzionc ilei fallo 
deposito o dilla pane [lì pretto pagata , si dovrà unire njia 
petizione la bulletta r> LolU-lLi: il' yli i/arcuili versamenti tomi; 
ali antecedente ari. iti. 

Discipline parziali per V insinuazione tic' craliti 
verso del Monte contemplati dall'articolo 17 
(le/ presente proclama 

38. I ricorsi riferibili a delle insinuazioni saranno muniti 
delle Renerai i formatiti pie. ri illr if^li antecedenti articoli 23, 
24 , 25, 26 e 27 , ed inoltre <!: lle indicazioni che durante 
l'esistenza del Regno si esigevano dal Monte per T insinua- 
ziono dei credili riferibili alle classi medesime. 

30. Per le classi indicate dai subalterni (n) c [b) dell'arti- 
colo 17, quei creditori che avessero completale le prove, in 
modo elio iiiun incumbentc loro rimanesse a fare per ottene- 
re la liquidazione , non avranno d'uopo di nuova producono 
di esse prove, bastando f indii'a.doue nel ricorso dell' officio, 
ni quale le medesime furono presentale. 

Milano il 20 giugno 1822. 

A LllOn GHETTI , 

Commissario della S- Sede 

TAHSIS - BOHAMICO , 

Commissari ili S- M. il Re 
di Sartlcgna 

Commissario di S.H. l'Arciduchessa 
Duchessa di l'arma 

Commissario di S. A- R. l'Arciduca. 
Buca di Modena 



Commissari di S- 31. I. H- A. 
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( N. 21. ) REGOLAMENTO s»l Debito PuhbUat dello Staio 
Pontificio , ed alti relativi al medesimo. 

19 agosto 1822. 

NOTIFICA 7. IONE 

BELISARIO C RISTA LDI Prelato Domestico , della Santità 
di .VOSTRO SIGNORE , e Ani Rtrereiula Camera 
Apostolica Tesoriere Gcnende. 

Col moru-proprio emanalo dalla SANTITÀ' DI NOSTRO 
SIGNORE li 6 luglio 1816 , dopo essersi dall'ari [colo 225 
all'articolo 235 enumerali i diversi rami dì passivili ineren- 
ti alle provincie di prima ricupera dello Sialo Pontificio , e 
prescrìtte la liquidazione de' medesimi , sì ordinò noi succes- 
sivi articoli 236 o 237 la inscrizioni! iid registro generale 
del debito pubblico; si stabili la emissioni dello nuove car- 
telle da rilasciarsi ;ii aiutili emiimri ; ed in line si precisi 
ancora il pagamento dello annue rendilo perpetuo inscritte , 
e l'epoca , dalla i;u;ilf dm- esse imomincijre la decorrenza. In 
adempimento ili tuli Sovrane deposizioni furono adolute le 
analoghe modalità , e la Direzione generale del debito pub- 
blico , it tal' uopo nella, si occupò subilo tanto della lapi- 
dazione dello sopì 1 ar cerniate passiviti , tpianto della corrispon- 
dente inscrizioni! dille Jiwr,c panile, e della cmiuioi tu del- 
le relative cartelle. 

Sarebbe sialo fin dullnra opportuno emanare un regnlamcn- 
lo per norma deVrcdilnii sulle operazioni dì dettaglio da 
eseguirli nella suddetta Direzione ; ma per l'altre passivila 
d' indole, e di natura diversa rilenbili alle proviucie di se- 
conda ricupera , clic «attivino ancora a purificarli , c spe- 
cialmente per quella derivami dal Monti: ili Milano , cito 
l'orario Poulifìcio in fona dello stipulale convenzioni il» di 
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recente assunto per k sua quota , si riconobbe espediente dif- 
ferire l'emanazione del regolamento. Ora però , che riuniti 
nella maggior parte gli clementi , che costi tuiscono la massa 
totale del debito pubblico dello Stalo Pontificio , rimano tol- 
to ogni ostacolo , abbiamo creduto necessario di stabilire det- 
to regolamento diretto non solamente a determinare le ope- 
razioni incombenti alla Direzione del debito pubblico , ma an- 
cora a fornire gì' interessati di tulli i lumi occorrenti per lo- 
ro norma in ciò clic li riguarda , mirando principalmente al- 
lo scopo di procurare ai medesimi interessati le possibili fa- 
cilitazioni sia per la più agevole circolazione delle rendite , 
dello quali trovansi in possesso , sia per la più spedila esazio- 
ne delle medesime. Avendo riferito tal regolamento alla SAN- 
TITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, la medesima , per arerne 
riconosciuta l'utilità, sì è degnata di pienamente approvarlo, 
c coll'oracolo della viva voce ci ha commesso di renderlo no- 
to al pubblico , e di prescriverne l'adempimento. In esecu- 
zione quindi di questa Sovrana detcrm inazione noli fi chiamo , 
ed ordiniamo l'osservanza del seguente 

REGOLAMENTO PEL DEBITO PUBBLICO 

TITOLO I. 

DEBITO PEKFSTUO 

CAP. I. 

Delia Inscrizione 

1i 1 creditori dì rendite perpetue sono riporlatì sopra il 
registro generale d' inserzione presso la Direzione del debito 
pubblico a lal'cfTetto stabilito eoli" articolo 236 del uiolu-r.ro- 
pno di Nostro Signore del 6 luglio 18ÌS. 
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2. La inscrizioni} esprime il nome del crcdilorc , ed il ti- 
tolo dui credilo originale , da cui deriva [' inscrizione (lessa. 

3. A ciascun creditore viene rilasciata la cartella , nella 
quale si esprimi; il nome , e cognome del medesimo , e l'an- 
nua rendita inscritta a di lui favore. Tal cartella è firmata 
da Noi , dal Direttore del debito pubblico , e dal segretario 
generale dell'olii ciò. 

4. Quando la rendita sia affetta a qualche vincolo , nella 
cartella suddetta si appone la marca dt vincolala ; quando 
non v:ida soggetta a vincolo si appone hi marca di libera. La 
specifica de'viiiu.li risulta dayli siiti d< IL rliirzione , dalla qua- 
le iti ogni occorrermi vengono i detti lincoli comunicali allo 
partì interessate. 

5. Per essersi riconosciuto , che le piccole partite di annua 
rendita per la loro moltiplichi , e tenuità non solamente ren- 
dono intralciate le onci tl/.ìohì dell'officio, ed impediscono la 
sciupìi li cu i ione della scrittura, tna ancora riescono di grave 
incommodo sii rispettivi creditori, che per roalizstarle debbo- 
no soggiacere alle stesse spese, ed impiego di tempo occor- 
rente per le grandi , perciò da ora in appresso non sari in- 
scrìtta alcuna partita , e conscguentemente non verri rila- 
sciala cartella , che porli un annua rendita minore di scudi 
cinque. Da questa generale disposinone sono eccettuati i le- 
gali pii. 

6. Per l'esecuzione della disposizione del precedente arti- 
colo , riguardo alle inscrizioni rì;i fatte , rimarri sospeso il 
pagamento della rendita decombile dal venturo gennaro , lin- 
cile le parlile stesse dai creditori saranno riunito ad altre 
adattalo a costituire colla riunione la rendita della somma di 
scudi cinque. Ni 1 trirur.iie iinsierinre alla riunione stessa, 
purché questa sìa seguita almeno dicci giorni innanzi al me- 
desimo , si elfettueri il pagamento della rendila inferiore di 
scudi 5 p;;r tutte le scadente da prima tenute in sospeso. 

Quidora i creditori ritardassero la riunione per si lungo 
tempo, die dal complesso delle rendile scadute , e rimasta 
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in sospeso ne risultasse un capitalo bastante ( in ragione di 
«udi ornilo per ogni sonili cinque di rendila ) a formare il 
rinveslimcnto por la somma mancamo a completare 1' inscri- 
zione di rendila di scudi 5 annui , in tal caso col danaro del- 
le scadenze rimasto sospeso la Direzione stessa a vantaggio dei 
creditori completori di officio la rendila fino all'annua som- 
ma di scudi 5 , e nn spedili la nuova cartella , qualo sari 
consegnata al creditore della procedente cartella minoro di 
detti scudi 5 , allorché egli restituirà la cartella da prima 
consegnatagli. 

7. Riguardo alle partite, elio dovessero essere in seguilo 
inscritto , e che importassero una rendila minoro di scudi 5, 
saranno lo medesimo riportale sopra un rogislro distinto , c 
si terranno sospese nel pagamento : Saranno bensì rilasciali 
olii creditori li certificati dello rispettive partilo a loro favo- 
io rirrmosriule. 

Tali certificati potranno essere ridotti a cartelle di ren- 
dila perpetua nel modo scguento 

1. Uno o più di detti corlilirati potranno unirsi ad una 
rendila già inscritta, e potranno insieme unirsi più certifica- 
ti, quanti ne occorrono jut t'ormimi l-i rendita di scudi cin- 

q *2. Quando i creditori "di delti certificali non ti facesse- 
ro carico della suddetta riunione, allora la Direziono del de- 
bile pubblico col inolio del iMmuln dello rendile maturale a 
da maturare risultami d.il ivi li 'italo , o certificali anzidetti , 
e rimaste sospeso nel pagamento come sopra , eseguirà d of- 
ficio la riunione stcsia, idluirbé. eelle delle rendile avrà cu- 
mulata la somma necessaria per compiere la rendita di scudi 

8. Le inscrizioni saranno falle in testa di un solo credito- 
re. Quando sopra mia slessa rendila avessero diritto più per- 
sone , allora dovrà precedere la divisione , quale sarà peri 
ammessa per le solo quote, che non imponine una rendila 
annua, minore di jcudi 5 , poiché per le inferiori dovrà se- 
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guirc la suddetta riunioni) , ovvero dovrà precedere k desi- 
guaiìonc di una sola persona da forni per assenso dello par- 
ti , o per decreto di giudice. 

9. Per le parlile gii inscritte «otto piìi teste , per unifor- 
miti di massima , dovrà esser fatta la divisione , o designa- 
zione della partita sotto una sola lesta, come uel precedente 
articolo, entro l'anno 1823. Intanto i creditori cumulativa- 
mente intestati in una inscrizione per oltcncru il pagamento 
della rendita dovranno presentarsi unitamente alla Direzione 
del debito pubblico , o farsi rappresentare da un medesimo 
procuratore. Decorso l'anno 1823, se non sarà seguita la di- 
visione , o designatone di una sola testa , come sopra , ver- 
ri sospeso il pagamento , finché si sari (rimila effettuata. Nel 
primo trimestre posteriore: all'adempimento della presente pre- 
scrizione si pagheranno le anteriori scadenze sospese , corno 
ti è dotto nell'art. 6. 

10. Le inscrizioni a favoro dc'pupilli , miuori , o altre per- 
sone amministrate saranno latte colla menzione di tale qua- 
lità , e colia menzione inoltre del nome dc'tutoii , o ammi- 
nistratori legalmente costituiti , e notificati alla Direzione del 
debito pubblico. 

11. Per quelli di tali inscrizioni, che trovansi già cslstcn- 

gnire ciara l'itiiiu) j-'li ^ihi'jI.iiikìiiIì opportuni sui regi- 

stri della Direttone, e per quelli da clTcttuarsi in appresso, 
sarà puro a loro carico l'adempimento di simile prescrizione 
prima che siegua la materiale inscrizione , altrimenti saranno 
responsabili dì qualunque (lamio, die uc potesse derivare ai 
pupilli , o rispettivi animili! stinti. 

12. La Dilezione del debito pubblico 
prìctario dello rendite , che la persona 



ghiaie , pel quale si foce luogo all' imcrliioue , e julla pio- 



( 262 ) 

prictà della cartella , non potranno produrre la sospensione 
del pagamento della rendila verso il titolare iscritto, ed an- 
cora impedire la con trattazione della rendita stessa, finché 
non siasi dai tribunali emanato il decreto opportuno , e no- 
tificato il medesimo nelle Torme al Direttore del debito pub- 
blico , eccettuati i casi di fatta opposizione , come si dirà in 



DeUe cessioni , e traslazioni. 

debito pubblir - * pott.'in.o ita.fe.irsi, ti naturai sotto lo stesso, 
o uiit'jltri-i nome a volontà de' creditori , e potranno aneliti 
suddivider-! in due , o pi., parlilo , purrlio uiuna suddivisione 
sia mai inferiore all'annua rendita di scudi cinrpic , come 
all'art. 5. 

15. Nel caso, che per morte ili un creditore di rendita, 
sìa libera, o vincolata, debba seguirne il passaggio in altra 
testa , non si farà alcun atto dalla Direzione del debito pub- 
blico senza un mandalo di Gìinliie rump'U'iitc, eccettuali i 
seguenti casi. 

1. Quando per successione intestata, o testamentaria la 
trastazione si eltcttua nei figli del creditore defonto. 

2. Quando In forza di testamento , o donazione generate, 
o particolare mortii causa ha luogo la traslazione del testato- 
re , o donante in qualunque persona ancorché estranea. 

3. Quando in forza di detti alti la cartella o interamen- 
te, o parzialmente i u quota non mai minore dell'annua ron- 
dila dì scudi 5 , se non si tratta di legato pio , viene trasfe- 
rita per fondo di un legato o per destinazione dell'erede, o 
donatario , ovvero per essersi designato in cartella il fondo 
dallo stesso legante. 

In tutti questi rasi peraltro, nei quali il Direttore gene- 
rale esercita le ispezioni di {.'indice, avrà Cjjli diritto di Csig- 
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gere dagl'interessati le legali giustificazioni , clic dovrebbero 
esibirsi avanti il giudice , rimanendo sempre in loro liberti , 
ancora nei predetti casi, prendere il mandato del giudice, 
piuttostochè dipendere dalle disposizioni del detto Direttore 
per la traslazione. 

16. Gli atti formali di traslazioni di proprietà sia in fona 
di mandato di giudice , sia nei predetti casi per ammissioni! 
del Direttore del debito pubblico, sia in fine per volontà , o 
cessione dei creditori, si eseguiranno dagl' interessati nell'officio 
della Direzione , e nell'ultimo caso interverranno i creditori 
trasferenti , od i loro speciali procuratori , dai quali si esi- 
birà la cartella d' inscrizione visata dal censore stabilito dal Go- 
verno per le contrattazioni dogli effetti pubblici. 

17. Nell'ultimo caso di traslazione , cioù per volontaria ces- 
sione , ad oggetto di agevolare le contrattazioni potranno la 
cartelle di rendile perpetuo essere negoziato , e ceduto dal 
possessore , mediante una dichiarazione da esso firmata in fa- 
vore dell'acquirente dietro la cartella stessa. 

18. La dichiarazione suddetta dovrà essere autenticata dallo 
firme del surriferito censore , e di due degli agenti di cam- 
bio destinati dal Governo per le contratti/ioni , mme sopru. 

Nelle citta dello Stato, ove esistono agenti di cambio, 

da due agenti , e dal Presidente della camera di commercio ; 
ed ove non esistono agenti di cambio, dal Gonfaloniere , e 
Segretario della comune scnz'olcun pagamento. 

19. Colla dichiarazione di cessione in lai modo riconosciu- 
ta le cartelle potranno essere depositale nella Direzione per 
eseguirsene l'alto corrispondente di traslazione u favore del 
cessionario , non che la spedizione della nuova cartella , ed il 
trapasso nel pubblico registro , se ricercasi. 

20. Le rendite inscritte a favore di persone , o corpi am- 
ministrati dovranno trasferirsi colle solennità , e licenze pre- 
scritte dalle leggi nelle alienazioni dei capitali spettanti a prò- 
priclarj di tal condizione. Nei casi di Mimano , o di con- 
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corsi ili creditori li trapassi non avranno luogo, che iu se- 
guilo di mandati de'giudici competenti. 

21. luVno ciò che si è disposto ju ll arlirolo 19 tutti rplol- 
)i , ai quali interessa il trapasso dolio partile, dovranno Tare 
analoga istanza alla Dirraionu del debito pubblico, ed esibire 
la cartella originale;, i documenti relativi, c tult'sJlro , clic 
provi il loro difillo por ottenere la traslazione. Questi atti do- 
*ranno essere autentici , ed iti forma legale secondo la loro 
natura. I.a Direzione rilascìcri a garanzia degl istanti una ri- 
cevuta , in cui si marcherà la data della fatta dimanda , e si 
designerà il valore della cartella. 

22. La Direziona slessa si occuperà dell'esame dei docu- 
menti, e riconosciutili in regola, e ricevuti gli altri , clic cre- 
desse ricercare, procederà seni' alcun ritardo alla redazione. 
dell'UU , ed alla spedizione della nuova cartella. 

CAP. EU. 

Dell'apposizione , e rimozione rìi vìncoli. 

23. Sulle rendile perpetue in aerine nel rcgislro del d"hito 
pubblico possono np|wrsi de' vincoli, e possono dalle medesi- 
me cancellarsi quelli , a'qnili foss-ro soggette. 

24. Questi vincoli riguardano la sola proprietà di esse ren- 
dite, o il solo usufruito, o l'ima, e l'altro al tempo stesso. 

25. Tanto l'apposizione , quanto la remoiionc predetta han- 
no effetto , o in fona di mandato di giudice , o per consenso 
delle pari! interessate , o per deposizione, testamentaria del 
pruni-ii'iuiio di cartella libera. 

26. In tutti i detti rasi la Direzione del debito pubblico 
pone i relativi annoiamenti su i suoi registri , c sulle cartel- 
le cor rispondenti , elio dovranno esibirsi a curii degl' interes- 
sati nell'apposizione , o delezione dei vincoli. 

27. Qualora i vincoli suddivisati non rendano affetta 1" interi- 
Mane nella sua totalità, potrà la medesima , e la respcltira 
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«at Iella scindersi a beneplacito degl' interessati , accio una par- 
to di c>sa rimanga vincolata , o l'altra libera. Se peraltro a 
causa di tal divisione venisse a risultare una cartella di ren- 
dili inferiore agii scudi 5 , allora riguardo a questa cartella 
avranno ad adoitnr.~i le pres'-riiintii Ji 1 pie coli rute articolo 6. 

2S. La esistenza dei vincoli tulle rendite inscritte non im- 
pedisce la di loro contrattazione , e passaggio , che potrà aver 
luogo, fermi restando i vincoli medesimi , ì quali passeranno 
a carico dell'acquirente, o nuovo possessore delle rendite stes- 
se. Per lo traslazioni peni dilli! cartelle a favore di corpi, o 
persone am m ini strale , quali sono sempre eolia inarca di vin- 
colate , saranno ad osservarsi io norme additale nel preceden- 
te orticolo 20. 

CAP- IV. 

Delie opposizioni , e sequestri. 

29. Potranno sulle rendite perpetue farsi le opposizioni , e 
sequestri , sia per impedirne la cun trattazione , sia per arre- 
starne il pagamento nei seguenti casi , o coi seguenti metodi. 

1. Mei caso di dispula per identità della persona inte- 
stata nella inscrizione , o per la pertinenza dell' inscrizione sles- 
sa , quello, elio pretende essere il vero, e legittimo titolare 
creditore della rendita inserì I la , mediante allo legale spedito 
nelle forme, noiilka alia Dinziouc la sua litania Ria pro- 
dotta, e documentala aranti un trilmu.de competente. In se- 
guito di tal intimazione viene dalla Direzione slessa ai-restato 
ogni alto sia di passaggio, sia di alienazione , sia di paga- 
mento della rendila, Uncini vnijjj notilii'ata con olio legalo 
al Direttore , o la «utenza dell' iitosjo tribunale , u la rinun- 
cia dell'opponente rdl'o|i|i".iiii'iie medesima. 

2. Nel caso di smarrimento di una cartella, il titolare 
consegna analoga dichiara zi e ne al Direttore generale , e con- 
testualmente la notifica al pidiMko sui figli periodici di due, 
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in duo mrsi. Trascorsi mesi sci dalla prima notificazione, senza 
che siasi presentato alcuno a fare opposizioni, presso l'esibita 
dei detti reiterati fogli nelle mani del Segretario della Dire- 
zione, potrà il Direttore generale rilasciare la nuova cartella 
dichiarando estinta la precedente mediante annoiamento sul 
registro, e sulla cartella madre. Secondo le circostanze peral- 
tro il Direttore potrà raddoppiare il termine di mesi sei, e 
far ripetere le pubblicazioni. 

3. In caso di morte del creditore , o dell' usof ni ttuario del- 
la rendila chiunque non potrà provare prontamente , e defi- 
nitivamente la successione, ad effetto d'impedire, che dal 
procuratore fiìi costituito dal defonto si proceda o all'esigen- 
za ulteriore della rendila, o a qualunque disposizione di es- 
sa, dovrà notificare al Direttore l'atto, che crederà spedire 
nel modo legale, che si è additato nel precedente £. 1. Alla 
traslazione poi nel successore si procederà nei modi , ed in se- 
guilo degl'atti indicati nei precedenti articoli 15, e 1C. 

4. Finalmente quando un creditore, o più creditori vor- 
ranno sequestrare, onero far esecuzione sopra la cartella inscrit- 
ta , dovranno nei modi legali notificare al Direttore la loro 
istanza, conforme si è indicato nel precedente 1. Analo- 
gamente a quanto si t in esso disposto la Direzione stessa ar- 
resterà ogni allo sia di pasaa.Su'i" , sia ili alienazione qualun- 
que della rendita ove il debitore ne sia 1' intestatario , e so- 
spenderà il pagamento, ove il debitore né sia semplicemente 
i iso fruì tua ri o , finche venga notificata con atto legale al Di- 
rettore o la sentenza dillo slesso tribunale, o la rinuncia del- 
l'opponente all'oppri'i/ìnnc nu de. ima. Fino a tanto che peri 
la sentenza non sia in islam cr-giùbilc, la Dilezione coniinuerà 
a paguro la rendila rnrreiite , pmeliè il debitore non sia me- 
ro ii sofru ttuario come snpra. 11 debitore poi sia intestatario , 
sia semplicemente tisofru ttuario non potrà essere costretto al- 
la s propri azione forzosa della rendila inscritta , o dell'usofrutto 
di essa per la concorrenza del suo dehiio, quando paghi con 
altri beni siano mobili , siano immobili- 
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CAP. V. 
Del pagamento. 

30. Il pagamento delle rendilo perpetue a carico della cal- 
ia del debito pubblico ha luogo <li trimestre in trimestre se- 
condo l'ordino, e nei giorni stabiliti nella tabella alfabetica, 
clie a tai'efictto viene trimestralmente da noi pubblicata. 

31. Esso si effettua nella Deposiloria generale della U. C. A. 
sulle listo, ebe vengono compilale dalla Direzione del debito 
pubblico, e dietro il ritiro delle ricevute a stampa da esibir- 
si dai singoli creditori , o loro procuratori. 

32. Tali ricevute a dature dal priino trimestre del prossi- 
mo anno 1823 verranno consegnale ai delti creditori, o pro- 
curatori nell'ufficio della Direzione del debito pubblico nel de- 
corso del trimestre, non prima però del giorno antecedente a 
(fucilo , che nella tabella sunnominata è designalo pel paga- 
consegna della ricevuta I dopor l iltÌm 0 I ^iome P prefisso al paga- 
mento della detta tabella. I creditori , o procuratori firmeran- 
no nell'ufficio slesso la ricevuta, che loro si consegnerà, ed 
altresì il registro delle consegne di tali ricevuto per la rispet- 
tiva parlila. Dovranno poi essi nel giorno, in cui si presen- 
tano in Depositcria per riscuotere, consegnare, e rilasciare 
ai ministri della medesima, la ri re villa suddetta , ijuale supplirà 
a quella, che per Io innanzi si faceva nei libri ritenuti in 
della Dqiositcrìa, 

33. Le partito, per le muli durante il trimestre non «an- 
si presentati i creditori , o procuratori a ritirare dalla Dire- 
zione la ricevuta suddetta, o per le quali, sebbene l'abbiano 
ritirata, non siansi dali carico di riscuotere nella Dcpositcrìa 
gener.de col rilascio della stessa ricevala , verranno riaccredi- 
tate sulla lista de' residui, che Ionia a pagamento. I credito- 
ri , o procuratori peraltro per riscuoterli dovranno avanzarne 
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a uni jpecialu istanza , in cui dovranno annettere le ricevine 
■ stampa, quando le avessero ritirale. 

34. Le annualità non reclamalo entro dicci anni compiti 

reclamile durante lo spailo di treni' anni', la rendita stessa 
sarà prescritta, e la relativa inseritone annullata. 

TITOLO II. 

CAP. I. 
Della inscrizione. 

35. I creditori dello rendite vi tallii c_, pensioni, ed assegni 
qualunque a carico della cassa del debito pubblico sono in- 
scritti sopra distinti , e separati registri seconda le loro di- 
verse categorie , ne' quali registri viene espresso il nome di 
ciascun creditore , e la causa , da cui deriva 1' inscrizione. 

36. Coerentemente a tali inscrizioni si rilasciano dalla Di- 
rezione del debito puM.lico le relative rarlclle firmate da Noi, 
dal Direttore , e dal Segretario della Direzione suddetta. 

CAP. Il 

Dette opposizioni , e sequestri- 
Zi. Anche sul debito vitalizio possono farsi le opposirioni , 
e sequestri. Le prime nel caso di disputa sulla identità della 
persona , i secondi nel caso , che un creditore del titolare ri- 
volga hi sua azione sulla partila inscritta a favore del me- 
desimo. 

3S. Nell'uno però , e nell'altro caso la Direzione non pro- 
cedi: ad al e un' annoiamento , e ad alcuna sospensione di pi- 
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gamenlo , io non in forza <li un alio legalo ipcilito nelle for- 
mi! avanti i tribunali competenti, o nolilìralo al Diretloro, 
come si è indicato nel precedente articolo 2'J. 

CAP. HI. 

Del pagamento. 

39. I.e partilo (li debito vitalizio , pensioni , ed assegni qua- 
lunque inseritte a carico della cassa del debito pubblico ven- 
gono pagate dalla Depositarla generale della R. C. A. per tri- 
mestre posticipato ralle listo , che a tal uopo , ti emettono dal- 
la Direzione. Lo pensioni, ed altri assegni dei varj diessini 
camerali , che non si soddisfano per organo della Direzione 
del debito pubblico , non sono compresi in questa disposizio- 
ni; , ondo rimangono solvibili mensilmente , e nei modi at- 
tualmente ìn prattica. 

40. Pubblicata l'apertura del pagamenlo de) trimestre colla 

stampa dello rispettive laro partito, rol mozzo dello quali ot- 
mvvT.n il p.i_-anu')im (lulfi Depn.i tcr'ia generale soprarcitata , 
come si è di sopra indicato ne^li articoli 31 , e 32 comuni an- 
cora al pagamento del debito vitalizio. 

41. Tali ricevuto non vengono rilasciate dalla Direziono, 
<e non che presso l'esibita della fedo di sopravvivenza di cia- 
scun titolare di qualunque categoria, ed inoltre dello altro 
provo necessarie a tenore delle rispettive categorìe. 

42. Tutte le partite, le quali allo spirar del trimestre, in 
cui sono poste a pagamento , rimangono insoluto per non es- 
sersi presentati i titolari , o laro procuratori a ritirare dalla 
Direzione le ricevute a stampa , o perchè anche avendole ri- 
tirato non si sono i medesimi dati carico di realizzarle nella 
Depositerà generale , verranno in appresso riaccr edilità in se- 
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guito però di analoghe istanze da ayanzarcisi , nelle quali do- 
vranno annettersi le ricevute a slampa , so queste fossero sta- 
te ritirate chi creditori , o loro procuratori. 

TITOLO III. 

DISPOSlIlOHl GE3EHALI 

43. Le fedi succinte delle procure per l'esigenza di qual- 
siasi rendila, «credito a carico della cassa del debito pubbli- 
co , clic prima si esibivano nella Depositcrla generale nelle 
l'orme, e secondo le prescrinioni portale dalla notificazione drj 
nostro antecessore dei 5 febbrajo 1817 , non che dall'art. 4 
della nostra dei 22 settembre 1820 verranno da ora in poi 
esibite alla Direzione del debito pubblico munite dette stes- 
se legalità. Il visa del procuratore della Dcpositcria verrà 
apposto nell' officio stesso < 1 e •] 1 . > Direzione, onde i procuratori , 
o i nolaj , ebe .formano le fedi succinte, le recheranno nel 
detto officio prima ancora di esser visate. Sarà cura della Di- 
rezione ritirare dalla Depositaria le procure finora in essa ri- 
lasciate. 

44. Le dette fedi succinte esibite, e da esibirsi saranno ef- 
ficaci per qualunque altro allo da eseguirsi nella Direzione 
predetta , qualora tirile procuri: jir.se-, olire la facoltà di frig- 
gere vengano cumulate ancora lo altre facoltà opportune. 

45. Quei creditori , che desiderassero dì conseguire il pa- 
gamento delle loro rendilo, e pensioni, inscritto a carico del- 
la cassa del debito pubblico, dalle casse degli amministralo ri 
camerali esercenti presso le Legazioni , c Delegazioni , po- 
tranno prima del 30 novembre prossimo , o del detto giorno 
di qualsiasi anno avanzarne a noi 1' litania , presso la quale 
commetteremo alla Direzione, ilei debito pubblico di far l'op- 
portuno annoiamento sulìi registri doliti Direzione Slcisa , o 
regolare il pagamento a seconda delle istanze. 
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(a) 46. Questa faroltà peraltro, ohe si accorda a comodo 
tini creditori , non altera lo disposinoti! portale sul ritiro delle 
ricevute dal precedente art. 32 , c perciò i loro procuratori 
dovranno farsi carico di detto ritiro , e rimettere a tulio ri- 
schio dei creditori le ricevute da cui ritìnte. Nel detto caso 
le ricevute non si firmeranno dai procuratori nelToflicio della 
Direzione, acciò le invilito ni instiLuetiti , per doversi dai cre- 
ditori medesimi nel luogo firmare. I procuratori firmeranno 
bensì il registro di consegna delle ricevute. Tal consegna si 
effettuerà ancora 10 giorni innanzi alla scadenza della partila 
secondo Li tabella trimestrale , affinchè i procuratori possano 

di [niello provincie , clic dai creditori s! saranno designate , 
innanzi il giorno della scadenza stabilita nella detta tabella. 

47. 11 pagamento una volta ricercalo, ed accordato sullo 
ca«c delle provincia dovrà continuare, finche non ci si fari 
istanza per la cessazione del pagamento medesimo sulla cassa 
designata: Tal' istanza dovrà c.'iere presentata non più tardi 
del 30 novembre rli qiul.iasi anno, allineile si possano da noi 
dare le disposizioni accorrenti per far seguire il pagamento 
dal 1 gennaio del successivo anno sopra quella cassa, clic verri 
nella nuova istanza prescelta. 

48. Nel caso di smarrimento delle ricevute a stampa dopo 
fatta la consegna ai creditori, o loro procuratori dovrà restare 
a carico de' medesimi qualunque perdila; sari però in diritto 
de' creditori, o procuratoti, se ne avranno il tempo, di arro- 
stare il pagamento presso i ministri della Depositerla , allor- 
ché la persona, che avrà ritrovata la ricevuta fosse per esi- 
birla , conformo si pratlico in simili casi di smarrimenti degli 
ordini , che dalla Tesoreria generale si rilasciano sulla Depo- 
siterla della Reverenda Camera. 



(n) In legnilo unitamente alle liste si sono rimessi alle casse 
roimvuili anco i mrtniluldli. 
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49. Siccome negli ultimi 10 giorni rli ciascun trimestre la 
fiirer.ionc dove attendere, ed ordinare la formazione delle li- 
ilo de' pagamenti pel successivo trimestre, cosi miti quegli 
alti, che saranno redatti in detti 10 giorni, li quali portino 
variazione nella testa dei creditori , ovvero accreditameli lo di 
partite rimaste fuori di corso di pagamento, non saranno con- 
siderali nelle liste del trimestre immediatamente posteriore! a 
quello della dimanda, ma nell'altro successivo silo stesso. 

alle disposizioni del surriferito regolamenta , dichiarando , eUc 
la presente a Ili ssa , e pubblicata in Roma, e nelle città, c 
lunghi principili! dello Slato asti 'riderà cia.idicduno , come se 
gli l'Atte stala personalmente intimata. 

Uala dalla nostra residenza di Monta Glorio questo dk 
19 agosto 1822. 

B. CR1STAI.D1 Tesoriere Generale. 

Pier Muriti Gasparri Commisi. Gen. della R.C-A. 



{ N. 22.) TERMINE perentorio olia insinuazione de' crediti 
posti a carico delia Cassa del Delitto Pubblico- 

16 gennajo 1823. 

NOTIFICAZIONI', 

BELISARIO CRISTAhni Fi dato Domestico , della SAN- 
TITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Saa Reverenda Ca- 

Fcrma la caducità per lutti quei creditori, che furono già 
chiamati ad insinuare , o clic in seguilo di ulteriori chiama- 
ta con termini perentori s "" 0 B'^ caducati, si chiurli ano ora 
ad insinuale i loro credili , c rispettivi liloli , i seguenti cre- 
ditori ciuù 
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I creditori per titoli fruttiferi vera, il Governo Pontificio 
anteriori al giugno 1S0U, elio ricorsero al passato Consigli» 
Francese, ma o non furono liquidali, o non «inseguirono 
l elicilo delle Imo liijuiilii.'iiiiii [>i Licia della ccsianionc di quel 

Governo. 

Quelli, elio avendo titoli legittimi verso la cosi detta Mu- 
nleipalilà di Roma, o verso l' A rniuinì>ira/.ione governativa 
provvisoria, ch'ebbe luogo JH'llv Provincie ili prima ricupera 
dal 20 geimajn al 10 maggio 1bl4, non furono dalle mede- 
.-.irmi sì >dd n latti. 

Gli acquirenti de' lucidi religiosi nelle dette provine ie , che 
ne fecero la rcstituiione a termini delia notificazione emana- 
ta dalla sagra Congregazione de' Vescovi , e Regolari li 15 
agosto 1814. 

Tutti gli altri creditori in fino non ancora espressamente 

ni, ed csibild i documenti giiijlilifcii ìi i alla Direzione gene- 
rale del debito pubblico por esser presi nella dovuta conside- 

Gli eredi , o ecssinnarj dovranno inoltre esibire lo prove 
delle loro successioni , o rispettivo cessioni , ed i rettori , tu- 
tori , o altri illumini-,! intuì i i|iial;iii.(u<i di stabili incuti o per- 
sone tutelate , saranno min.: (lili ali ro.-poiisabiii di qualunque 
pregiudizio potesse derivare ai loro amministrati per la non 

J-i presente all'issa , e pubblicata in Roma , r. nelle città 
principali dello Stalo astringerà tutti quelli, che vi son con- 
templali , come fosse stata loro personalmente intimala. 

Data dalla Nostra solita residenza, di Monte CiLorio que- 
sto di 1fi geunaro 1323. 

BK 1,1 SA RIO CRISTÀI.DI Tesoriere Generale. 

Pier Maria Gatparri Conimìsmrio (kn. della R-C-A- 
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(N. 23.) CADUCITÀ' dei crediti non intingati, e non d» 
ciuiicilali nel tempo preicritto. 

16 aprile 1823. 

EDITTO 

■-,'■■"■,•1 

ERCOLE della S. R. C. CARDINAL CORSALFI 
Diacono di S. Maria ad JUartjrres, della Santità 
di JYoitro Signore PAPA PIO FU- 
Segretario di Stato. 

Uno de' principali oggetti , a'ipiali furono rivolte le cure 
del S. Padre, dopo il ristai) ili mento del suo Governo ne' do- 
mini della S. Sede , fu quello di riconoscere tutte le. passig- 
li , dalle quali Iroyavasi gravato lo Stalo Pontificio , sia per 
gli antichi, sìa pe'nuovi impegni, dopo le passale politiche 
vicende , e dì ordinarne la liquidazione. 

Coerentemente a questa veduta, varie, e reiterate notifi- 
cazioni furono pulihlicale tanto di re Itameli te da Noi , quanto 
per organo della Tesoreria generale , non che dei signori Car- 
dioidi Legati, e Prelati Delegati nelle proviucie, onde noli? 
lìcare ai creditori le Sovrane iii.pn.-i/ inni adottate a loro ri- 
guardo , ed invitarli n produrre i titoli rispellivi de' loro cri* 
diti , per alcune categorie , dc'quali furono anche prefissi dei 
termini pcresuor] con pena di caducità. 

Tn seguito di ciò la Direzione del debito pubblico a tal' uo- 
po destinila , intraprese lo coi rispondenti liquidazioni, le qua- 
li , per le partite insinuate , e documentate , trovami ornai 
condotte al loro compi mento. 

Non' tulli i creditori però si uniformarono alle prescrizioni 
ad essi ingiunte nelle relative n "ti tifa/anni , per cui varie par- 
lile di debito rimangono tuttora incerte riguardo alla loro esi- 
itcnza , ed altro inde terminale riguardo alla loro eiililà per 
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Itt non esibite giuslificaiioni , o perciò la Direzione predetta 
trovasi imposi ibi li tata a progredire nelle me operazioni, cil a 
l'ori-iijnijiil'-ri: jiii-naiiiriLie alle dìq>o 5 i/iom Sovrane. 

Siccome peraltro all'ellVlto ili regolare l'amministrazione 
pubblica è interessante , ed unii necessario di conoscere in 
tutta l'estensione il pubblico debito, acciò il possa dal Go- 
verno provvedere alla dì lui esatta , o piena loddis fazione con 
quelle misure , e modi , che il Governo stesso riconosce per 

creditori. E siccome non si pitò conseguirò quest'utile sco- 
po, te i creditori medesimi non deducono legalmente i loro 
credili nei termini dalla pubblica autorità prescritti , perché 
l' incertezza della possibile sopravvenienza di nuovi eredi- 
ti a suo tempo non dedotti renderebbe sempre vaga la li- 
quidazione del pubblico debito , od altresì porterebbe un di- 
squilibrio continuo agli assegni destinati dall'erario pel paga- 
mento dello stesso debito , cos'i a vantaggio principalmente ilei 
creditori lutti , ed inoltro per la regolare direzione , e distri- 
buzioni dello rendite dell'erario nelle sue passiviti ; oltre i 
pesi ordinari, e si riordinar j , ch'esso debbo sostenere, consi- 
derando SUA SANTITÀ' , ch'è indispensabile all'erario net- 
io di conoscere definitivamente il debito nella piena Integri- 
tà, c che questo una volta liquidato non debbici- più su- 
scettibile per gli anzidetti inconvenienti di aumenti a causa 
dell' indolenza dei creditori , coll'csprcjso Suo Oracolo ci ha 
ordinato, elio, dichiarando primieramente ferma la caducità 
comminata previo lo stesso Sovrano Oracolo , e susseguente- 
mente incorsa da alcuni creditori , rendiamo noto a tutti gli 
altri creditori, di qualunque elassn essi siano, le seguenti 
sue disposizioni , acciò essi provvedano all'ammissione , e li- 
quidazione do' loro titoli , ossia al loro pr ivalo vantaggio. In 
esecuzione periamo della Sovrana volontà notifichiamo , ' ed 
ordiniamo 

Art. I. Tutti Ì creditori dì qualunque categorìa non cadu- 
cati in forza delle precedenti noli ficai ioni , dovranno avere in- 
' i 2 
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situino olio spirare cleri 31) giugno del presente mino 1823 al- 
la Direzione generale del dubito pubblico , ovvero, tpuuido 
lo indicassero le iispi-1 1 ivi; notifica/ioni ed avvisi , agli ufli- 
ej delle Legazioni , e Delegazioni , i titoli dei credili , ed 
esibire le loro giustificazioni. 

2. Spirato il 30 giugno, T 1 ^ SUA SANTITÀ' designa 
per ultimo , e perentorio termine ai creditori considerati nel 
precedente articolo per dedurre il loro eredito , ed esibire le 
giustificazioni , chiunque non avrà adempito a tali operazio- 
ni , incorrerà irremisibil mente nella caducità, ed il suo cre- 
dilo si avrà per perento, estimo, ovvero come non esisten- 
te, senza clic possa giammai pi . [iinì-'rs'-ni! la Ire lui dazione. 

3. 1 crediti , e le azioni , che a termini delle precedenti , 
e del presente editto, si troveranno pienamente dedotti , c 
giustificali all'indicala epoca, saranno interamente liquidati 
entro fili altri sei mesi del corrente anno. 

4. Avverta pertanto ciascuno de'sovraindicati creditori ili 
rendersi solleciti ad eseguire la insinuazione de' titoli , ed esi- 
bizione dello giustificazioni corno sopra prescritta , onde! il 
Governo possa compire le sue operazioni relative al debito 
pubblico, ed essi per propria colpa, od indolenza non ab- 
biano ad incorrere india comminala caducità , e nella perdi- 
la do' loro crediti nun dedotti , « non gi unificali , dichiaran- 
do , clie il prcciiii- alliwi e pubblicalo in Uoma , e nelle di- 
ta, e luoghi principali dello Stalo astringerà cadauno, come 
se fili fosse slato personalmente inlimalo. 

Dalla Segreterìa di Stato li 16 aprile 1823. 

E. CARD. CONSALVI 
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(N. 24.) DICHIARAZIONI sulle ipoteche prese suiti fon- 
di demaniali* 

5 agosto 1823. 

NOTIFICAZIONE 

ERCOLE ilella S. R. C. CARD. CQNSALVI, Diacono 
di S- Maria ad Martyrcs , della Santità di Nostro Si' 
gnore PAPA PIO FU. Segretario ili Stato. 

E n tulli noto clic i beni esilienti nei paesi , che fecero 
parte ilei Regno Italico, e da questo Governo avocati Hi qua- 
lunque natura ns-i fossero o fiscale , o com imitai iva , o eccle- 
siastica restarono scialli , e liberi in fona delle leggi del Go- 
verno medesimo da ogni precedente jiesn , debito, vincolo, ed 
ipoteca , meno die dai livelli, e canoni gravami quelli di detti 
beni , i quali non erano stati dal Governo suddetto alienali 
prima del giorno 14 febbrajo 1B02, o che furono alienali 
avanti quell'epoca con obbligo nt compratore di sottostare alla 
Corresponsione de' canoni , e livelli , che li gravavano (n). 



(o) li 22 luglio 1817. 

.Ari. 1. Qualunque pretendente aver ragione ili diretto do- 
minio sopra fondi nazionali alienati come liberi da ogni vin- 
colo avanti li 14 febhrnjo 1802, non potrà promuovere azione 
Terso l'acquisitore, ma dovrà per [effetto ddC indennizza- 
tone al medesimo riservala dall' art. MS della costituzione di 
Lione provvedersi a norma delle leggi del debito pubblico. 

2. La disposizioni' del /uree/lenti! articolo , non e applica- 
bile ai ilirettnrj , che sono stati riconosciuti in tale qualità 
dagli acquirenti. 
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È egualmente nolo che tutti i ereditari , «1 aventi aiione? 
jjrr qualunque titolo su i beni, e sostanze come sopra avocai P 
lui Olio chiamati a liiniidazionn , c furono soddisfalli elfi loro 
«vere secondo lo norme , ed i modi stabiliti dalle lepgi allora 
vigenti , e elio quei tali , Ì quali non insinuarono o non do- 
cumentarono in debito tempo i loro credili, e titoli nelle for- 
me prescritte decaddero in virtù di quelle stesse leggi da ogni 
diritto , ed azione. 



Fermo riguardo a questi Vegetiti delle rispettive conven- 
zioni , la dimanda dell'indennità verso lo Stato è a carico 
del possessore del fondo , ed è regolata secondo le leggi sul 
debito pubblico. 

3. Per i livelli postivi inerenti ai fondi nazionali alienati 
dopo li 14 febbrajo 1802, e che non fossero stnti per equi- 
voco trasfusi nell'acquirente il direttario sarà indennizzalo 
dal demanio non polemhsi inferir molestia nell'acquisitore. 

A. Fincltb venga altrimenti provvisto con speciale decreto 
del Governo il demanio nel caso dell'art. 3 corrisponderà a. 
titolo d'indennità al direttario la stessa somma in denaro sog- 
nante, cid percepirà animalmente dal livellai io., salvo il diret- 
tario elegga d'affrancarsi mediante un capitale da pagarseli 
dal demanio pure in denaro sonante regolato colle norme con 
cui il. demanio ammette i livellar; passivi all'affrancazioni 
del diretto dominio della Nazione , dichiarando , che il Je- 
nni smanilo al medesimo applicabili U norme di affranca* 
zione convenzionale , che si trova. nera tt, ti. Hi le nelle rispettive 
investiture pel caso , che il tivtllario volesse affrancarsi. 

5, Il demanio nel caso di detto art. 3 pagherà pure mia 
volta a titolo d indennità come sopra il laudemio al diretta- 
rio nella somma , che potrà riconoscersi dovuta. 

6. Direttore generale del demanio osserverà , e farà 
osservare le presenti disposizioni , ed in caso di reclamo sarà 
provvisto a termini dei regolamenti. 
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Per limili dispo, i/inni unii pnieva rimaner dubbio alcuno 
su 11' assolala lìberi ù de' fondi , c soslonze rome sopra avocate , 
e quindi o vendute , O possedute dal Molile di Milano all'epo- 
ca della cessazione del Regno d' Italia , e da questo devoluta 
al Governo Pontifìcio in forza dei trattali con le Potenze con- 
succedute al detto Regno Italiano , e tali furono considerali , 
c dichiarati dalle Potenze medesime negli atti , coi quali si 
venne alla divisione delle proprietà, e dei pesi del Monte di 
.Milano, onde le prime lenir dovessero alla soddisfazione dei 
secondi. 

Il Santo Padre guidalo sempre dalla giustizia , e dall' amora 
del pubblico bene cou ripetuti succedivi atti ha egualmente 
tenuta ferma , ed ha sempre convalidala la massima della lì- 
berti de' beni suddetti, assicurando quei, che ne avevano fatto 
acquisto a termini delle leggi, e regolamenti al tempo vigenti 
nel pacifico possesso de' beni acquistali, erogando alcuna parta 
de' beni ricaduti alla Camera Apostolica nella fondazione di 
molte aflìciaturc di messe a sostituzione di tuli'! pii legali, 
ai quali i beni avocati erano anticamente alfclti, ed erogan- 
done altresì la massima parie nella lisiani'aziouc iU'i Cum se- 
colare c regnine di quelle jiiovincìtr. 

Non era pertanto a presumerai che avesse ulcuno a lusin- 
garsi di poter più esercitare verua'axione su i beni , e sostan- 
ze menzionate per crediti, e diritti derivanti da titoli ante- 
riori olla loro avocazione. Ma pur ci è Rimilo a notìzia esservi 
diverse persone particolari , e. corporazioni religiose , le quali 
approfittando abusivamente dell' istitu/ionc del regime ipote- 
cario, si son permesse di prendere iscrizione sopra beni delia 
sovraesprcssa natura o venduti , o dali per nuova dotazione 
ai pii stabilimenti , o residuali tuttora in possesso della Ca- 
mera Apostolica; le quali inscrizioni quanto sostanzialmente in- 
giuste , ed I ne Ili caci , altrettanto riescono dì angustia , odi 
danno agl'individui, o corpi morali che sono attualmente in 
possesso de' beni medesimi, perché ingerisce in loro ragione- 
vole dubbio sul cosiamo pacifico godimeulo di detti beni, im- 
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pcdisec loro di disporne 1 ibernili iute, e li sottopone a lunghi 
giudizj per ottenerli l;i rniléi/inue delle incompetenti inscrizioni. 

Riferito pertanto 'In noi al Sunto Padre lo stato delle er- 
se, fa SANTITÀ' SUA guidata sempre i!:.Ì medesimi principi 
•li giustizia, e di amore del pubblico bene, volendo rimuo- 
vere un lai disordine, salvine da danni le persone, e stabi- 
limenti pi! , elio legittimamente posseggono i beni, dei fila- 
li si tratta, e mantenere la pubblica tranquilli tn. , coll'oracoln 
della sua viva voce ci ha ordinato di pubblicare le seguenti 
Sovrane sue disposili uni , che dovranno essere a tulli ili leg- 
ge , e di norma invariabile. 

Art. 1. Tutte le inscrizioni ipotecarie prese , o che sì pren- 
dessero in avvenire negli olfiej delle ipoteche in favore ili par- 
ticolari individui , ed n carico di chiunque siasi sopra beni 
una volta avocati dal Governo Italiano, ed esistenti nei tór- 
ri lorj che facevano parie del Uegno medesimo per diritti, azio- 
ni e titoli di qualunque natura anteriori alla loro avocazione 
seno dichiarate nulle, c di nini) valere, ed elFctto. 

2. Tali sono dichiarale egualmente le inscrizioni della stessa 
natura prese , o elle si prctnlesscm in avvenire da corporazioni 
religiose o conservale , o una volia soppresse , o ripristinate 
da qualunque pia istituzione, o stabilimento pubblico. 

3. Sono dichiarale paihneiiù nulle, c di uhm effetto le 
inscrizioni prese, o che sì prendessero in avvenire contro 
chiunque da e ci pom/ieui religiose, ed altri pii stabilimenti 
una velia soppressi, e. quindi ri|irìstiiiati per rivendicare cen- 
si , credili ed altri capitali civili di qualunque specie ad essi 
appartenenti prima della soppressione, sebbene questi rapitali 
jieno limasti sempre occulti alle auliche direzioni demaniali, 
ed alle vigenti amministrazioni camerali, perchè essendo si- 
mili capitali compresi nell'avocazione di lutt' i beni delle cor- 
porazioni medesime appartengono di ili lì i tu alla Camera Apo- 
stolica succeduta nelle ragioni del Monte di Milano, ne le 
corporazioni ripi i,iinate , e nuovamente dotate con beni presi 
dalla massa di quelli provenienti dallo stesso Monte di Milano 
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possono piii avere alcuna aziono su i delti loro antichi censi, 
e capitali sebbene tome sopra occultali. 

4. Queste disposizioni non ledono il diritto dei legittimi 
possessori de' canoni , e livelli eonservati dalle Leggi del Go- 

giorno 14 fcbbrajo 1802,. 

5. I Presidenti dei Tribunali 'li pi ima Stanza nel circonda- 
rio rispettivo, de' quali esisti' 1'oitirio il' i putrelle in cui trnvansi 
fatte le inscrizioni della natura espressa nei precedenti artico- 
li 1 , 2 e 3 sono autorizzati a pronunciarne , ed ordinarne la 
radiazione con mandato esecutoriale- senza strepilo , e forma-- 
liti di giudizio. 

C. La parte gravata dovrà promoverne l' istanza avanti il 
rispettivo Presidiate drl Tribunale di prima istanza con sem- 
plice memoria , ed intimazione per cursore alla parte itrsrri- 
venle ; il Presidente intese •tiri^iiiilizùilmenle le due parli, n 
verificati i due estremi clic il tondo percosso dall' inscrizione 
sia stato una volta avocato dal Governo Italiano, o che l' inscri- 
zione è basata sopra diritti , azioni e titoli anteriori all'avo- 
la radiazione, il quid mandato non polià essere sottoposto a 

mainiate in forma autentica sono autorizzali , od incaricati di 
dargli esecuzione, col radiare immani! nenie ]' inscrizione non 
ostante qualunque appello, n inibizione che si fosse potuto 
lemure d' interporre o si fosso per avventura interposta all'esc- 

8. Le spese tutte, che potessero esser fatte dalla parte gra- 
vata della incompetente ipoteca tanto per la inscrizione , e per 
la radiazione della medesima negli officj ipotecari , quanto per 
ottenere il mandato esecutoriale di cassazione di qualunque na- 
tura esse sieuo saranno a eariro della parte inscrivente. 

U. Il Presidente del Tribunale di prima istanza , ciie avrà 
rilascialo il mandato esecutoriale ili raa-aztoim, resta autorizzato 
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a rilasciare egualmente tema strepito, e forma il! giudiiio il 
mandalo esecutivo rc;de a favore della parte gravala , c con- 
Iro 1» parie inscrivente per l' importo delle spese come sopra 
falle dalia prima , c che Terranno dal Presidente stesso tas- 
sale di devenire alla spedizioni! del detto mandato esecutivo. 

La presente pubblicata ed affissa ne' lunghi consueti obbli- 
gherà tulli alla sirena osservanza dell* medesima come se fosso 
stala a ciascuno personalmente intimala. 

Data dalla Segreteria di Stato questo di 5 agosto 1823. 

E. CARD. CONSALVI. 



( N. 25. } ISTITUZIONE , e Dotazioni! della Casta di Amr 
mortiziazioiie. 

21 gennajo 1825. 

NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CR1STALDI Prelato Domestico, 
della SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sua R. C- A. 
Tesorieri: Generale. 

Sommo Pontefice (.enne XII. è già nssirarala con i capitali 
pi.', solidi dello Sisto, e eolle pi» efficaci risorse. Sun Santità 
coHespreSaO oracolo della Sua viva vorc ci ha ordinalo di ap- 
plicare ad essa i seguenti fondi, cioè: il lotifondio della Me- 
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•ola , colle pesche , e cullo sue adiacenze : le miniere , ed 1 
laliibndj dRlle Allumiere: i laghi ilei Trasimeno sono Peru- 
gia , fi di Paola , o S. Felice sono Torracina , felle adjacence 
rispettive i i boschi di Nettuno , e le pinete di Ravenna , e 
finalmente la contea di Carpogna , e Scivolino. 

A questi nr:nnli<isi rapitali si riuniscono le ricadérne tutte 
delie pensioni asinate colle eomeuzinnì politiche ascendenti 
tuttora ad annui scudi 2-10,000 circa. Si riuniscono pure tut- 
te le "rendite, elio in capitale , o in fruito vanno ad es- 
seri! prescritte secondo i regolamenti. Si riuniscono altresì i 
frulli dello somme giacenti, e de' depositi. Si riunisce final- 
mente il moltiplico di tutte lo rendite risultanti dai tondi so- 
praenunciuti , e dalle stesse rendite consolidale, che di bi- 
mestre in binie-tre si ainli-.intio anjiiisiamln, e niriliij.iicnmln. 
Ed a quest'effetto sono :;i;i (iato le ili.po ; Ì/ioni uppoi lune per 
la traslazione de' fondi , per l' Impianto dell'azienda , e per la 
rompila/.ione del regolamento. 

Che se cià forma oggelto di compiacenza, perchè assicura, 
che un giorno verri, e questo non moho lontano, in cui il 
Governo Pontificio sarà libero da ofini debito, tanto vitali- 
zio, perché eessa di sua natura, quanto consolidato, perchè 
colle ricadérne del vitalizio , e con tulle lo altre risorse di so- 
pra espresse vi ad ammorti zia i"si , e sari quindi in grado di 
fare sgravi notabilissimi; maggiore sicuramente è la compia- 
cenza ri eli 'ami un zi are , che tutto ciò sarà eseguito nello Stato 
Pontificio sollecitamente, e senz'alenila cooperatone, o dispen- 
dio de' sudditi, comunque altrove siensi riputati ben fortunati 
di cooperarvi eoi proprio dispendio, e con antiche luminilo 
di fondiaria; e che ami lungi dall' accrescere i dnzj , e spe- 



di ancora che necessariamente l'erftrio pubblico delibo in.-on- 
trarc , non permetto di determinarne coiilemporaueamrnte la 
precisa diminuzione , sarà senza dubbio preordinala mediante 
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mi proporzionato fendo dr rispunti j , clic colle Tane riforme 
si vanno procurando. ( 

Omissis eie. 

Data dal palazzo di Monte Citorio nostra solita residenza 
ipiesto dì 24 gciinajo 1825. 

B. CRISTAI.DI Tesoriere Generalo. 

Benedetta Per/alti Commiss, geiicr. lìdia R. C. A. 
Francesco Romani Segre t., e Cime, della R. C. A. 



( N. 26. ) EMISSIONE detti certificali di eredito delle ren- 
dite perpetue già sul Monte Napoleone assunte dui Co- 
ver w Pontificio. 

3 febbrajo 1825. 

NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CRISTALDI Prelato Domestico , 
della SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sua R. C. A. 
Tesoriere Generale. 

Colla nostra notificazione del giorno 22 settembre 1820 fò- 
rmio invitati tuli' i creditori delle rendite perpetue gii in- 
serìllc sulla cassa di garanzìa del cessato Monte di Milano, 
passate a peso dello Stalo Pontificio in forza dell'alto di ri- 
parlo de! 1:1 af;o,tii pnveili'iitr , rei a d'niiini drilli detta no- 
tificazione, ad esibire alla Direzione generale del debito pub- 
blico le cartelle n riion:i]i [■ninpiiivanii il loro eredito, ad 03- 
Setto di essere soddisfalli delle rendile rispettive, con rila- 
sciare a loro favole una copia legalizzala dulie cartelle me- 
desime. 
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Ciò ebbe il suo pieno effetto , c le rendile sono in corso 
di pagamento regolare : ti é però sin qui consertata la no- 
menclatura delle partite rome si trovava all'epoca dell'assun- 
zione, pagandosi bensì le rendile a favore de' nuovi possessori 
per quelle parlile, nelle (|iiali hanno avuto luogo alti di ces- 
sione per contratti di vendita , o di traslazione per successio- 
ne , o per altre cause. 

Quantunque questo mrlodo non alteri l'esattezza del paga- 
via a rendere pili semplice, e pili spedita la con tra nazione 
di queste rendile, a parila delle altre consolidate , si è rico- 
nosciuto espedienti- di riluM'iaro atli pnj.i^nrt delle medesime 
le analoghe cartelle, o ceriilìciii di credilo i.p ri mentì la ren- 
dita annua, e la sua provenienza , e si è perciò stabilito pres- 
so la Direzione del debito pubblico un registro speciale , sul 
quale trovatisi inscritti gli attuali possessori delle ripetuto 
rendite. 

Allincbè quindi Ì medesimi possano approfittarsi di tale dì- 

cartelle sia ad essi direttamente, sia siili lóro legìttimi procu- 
ratori , ma per conseguirle <ia\ ranno esibì re al pi otocollo dellsi 
Direzione suddetta le copie delle cartelle già rilasciate come 
si c detto dì sopra a nmina della ciiaiu :.nìi lii a/.ioue del 22 set- 
tembre 1820. 

Parificata con tale disposizione la circolazione dì questa ca- 
tegorìa di rendite all'altra delle rendite consolidale , affinchè 
tulle siano suscettibili di un più facile movimento, analoga- 
mente a quanto venne altra volla ripromesso, le tasse ora in 
uso in favore del censore , e degli agenti di cambio a norma 
della notificazione del 1 settembre 1S21 , a contare dui 1 apri- 
le prossimo sono ridotte dall'uno per cento ad un solo torto, 
lutto compreso, da pagarsi per una mela dal compratore, e 
l'altra dal venditore delle rendile, e questi da ripartirsi tra 
gli agenti, e commu colla, «latilliui pi upni/.ìone , senz'alenila, 
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partecipazione dell'erario j ben inteso che U detto terzo di 

iciido debba pagarsi sopra ogni ecnlo di valor nominata , « 

che le contrattazioni debbino tutte eseguirsi coli» mediazione, 
de' delti agenti : a (d'oggetto la Dirciione del debito pub- 
blico procederi agli alti di cessione, e successiva traslazione 
tulli registri per quelle sole partite , nelle quali sia avvenuta 
la della mediazione , che dovrà essere certificala da due agenti 
dì cambio. 

Fiala dal palazzo di Houle Glorio nostra residenti questo 
di 3 febbrajo 1825. 

E. CRlSTAl-ni Tesoriere Generale. 

Benedenti Perfetti Commiss. Gai. della R. C. A. 
Francesco Romani Segrel-, e Cane, della R. C- A- 



( N. 27. ) TERMINE dì rigore auro U quale debbono at- 
tere regolarizzati li documenti relativi ai crediti già in- 
sinuati. 

21 settembre 1825. 

NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CRISTALDI Prelato Domestico , 
della SANTITÀ 1 DI ROSTRO SIGNORE , e Sua R. C. A- 
Tesoriere Generale. 

Con varie precedenti notificazioni venne, prescritta ai cre- 
ditori tanto originarj dello Slato Pontifìcio , ipianto assunti 
dal medesimo in forza delle convenzioni diplomatiche , l'in- 
sinuazione non solo de' loro crediti di ogni natura , ma sib- 
bene la produzione de' documenti opportuni , ed in ultimo 
con la notificazione del Ili aprile dell'anno 1823 renne di- 
chiaralo perenta ogni aziono di credito, che dopo essersi in- 
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documentala pienamente antro il mew di giugno di quello 

Non ostante una disposizione tanto precisa In Di reti One del 
debito pubblico non ha potino premiere iletei'inìiiFi/.iono alcu- 
na su molte istanze, e perché i documenti esibiti si sono tro- 
vali insufficienti , o perchè sono insorte delle contestazioni , 
rh'esiggono ulteriori «chiarimenti , e da ciò è avvenuto che 
restano tuttora sospese le operazioni de] Governo a ciò rela- 
tiva tanto necessarie per l'estinzione del debito pubblico. 

Sebbene a termini della precitata notificazione del 10 apri- 
le 1823 tali creditori potrebbono ritenersi esclusi da ogni di- 
ritto di ottenere la liquidazione deioro crediti , tuttavia la 
Santità di Nostro Signore avendo da una parlo riguardo , che 
i medesimi possono essersi lusingali di aver adempito peri'el- 



re benigna condiscendenza ci ha autorizzato per organo del- 
ia Segreteria di Slato a dichiarare (pianto sìegue. 

Quei creditori, i quali adesivamente alle presmriooi delle di- 
verse noti lira. .ioni emanale in pjr.pn.lio abbiano insinuato le 
loro dimande , ed abbiano esibito i documenti nel termino 
«{abilito dalla surriferita notificazione dei Ili aprile 1823, per 
i quali fin qui non si è potuto procedere alla liquidazione , o 



ficio della Direziono del debito pubblico in Roma (la quale 
anche nell'imminente ottobre non iralascierà le sue opera- 
zioni) all'elleno di conoscere l'eccezioni, cui rimangono tut- 
tora solette le biro ri.-pruuc il ninna/Ioni , ed i documenti 
Sia esiliili , ed :dl" oggetto ancora di fornire ■ quelle ulteriori 
dilucidazioni, e documenti, che si crederanno neeessarj , nel 
termine come sopra prescritto, elle si considererà come ulti- 
mo , e perentorio. 
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Seorso detto termine tutti quel creditori clip non avranno 
adempito quanto (opra, si dichiarano, fin da ora irremisìbi!- 
meiilo decaduti da ogni dìriitn ili eon-i'iiiili'e la li qui dati ou e , 
e | irrori nifiitn de' loro proditi. 

Data dalla nostra residenza questo di 21 settembre 1823. 

B. CRISTALD1 Tesoriere Generale. 

Benedetto Perfetti Commini. Gen. della R. C. A. 
Fraltceico Romani Segret. c Coìte, della R. C. A. 



(N. 28.) ASSUNZIONE, e pagamento delle passività del 
cessalo Monte Napoleone non inscritte al 20 aprile IBM 
condivise cai primo alto di riparto. 

19 luglio 1826. 

COMMISSIONE riunita in Milano per fescricziane dettar- 
licolo 97 dell'atto finale del Congresso di Vienna dei 9 
giugno 1815. 

Collo disposizioni contenute nosli articoli 7,8, 9 e 10 
del proclama 14 aprile 1821 la Commissione Diplomatica ri* 



mento del Regno d' Iudia o de'irattati che hanno avuto luo- 
ro Ira le Potenze alleate e la Francia rimasero estinte e pe- 
rente tulle le dotazioni , donazioni od assegni clic sotto di- 
verse denomitiawoui erano inscritti a peso del suddetto Sul» 



acquisitori interessati per qualunque titolo nelle «lutazioni JU* 
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te , avevano però ammesto a favora di e*ii privali dotatarj e 
donatarj '"'estati nelle parlile suddette ed inseriti] cui Monte 
il diritto a percepire gli arretrati sulle partito di rispetti™ 
intestazione maturali anteriormente al 30 maggio 1814. 
Essi arretrati furono conseguentemente chiamati a verifica- 

nella conditone voluta dalle citate disposizioni , venne coli' ar- 
ticolo 4 del successivo proclama 26 giugno 1822 fissato per 
l'insinuazione e gius li ficai ione del relativo diritto il termino 
perentorio di rigore scaduto col 31 dicembre dello stesso an- 
no 1822. 

Eseguite tali insinuazioni , la Commissione si fece premura 
di far procedere die vn -idra/inni e liquidazioni del caso. Que- 
st'operazione , resa lunga e laboriosa tanto pel cospicuo nu- 
mero degl'interessati , che per la necessiti e difficolta dì far 
riunirò le occorrenti provo , fu per la massima parte depre- 
diti denunciali condotta a termine , in modo che rimangono 
in sospeso soltanto poche pai-lite ìn pendenza dell' integrazio- 
ne dello richieste e volute f;i umificazioni. 

Per non lasciare più a lungo senza effetto i provvedimenti 
corno sopra promessi in danno deprivati i-i-cditui-ì di arretrati 
dell'accennata natura che hanno completato lo prove, ed il 
cui diritto é riconosciuto e liquidato , le sidlodatc Alle So- 
vranità hanno nella loro giustizia e munificenza detcrminato, 
che anche in attenzione del totale perfezionamento delle li- 
quidazioni si avesse a jnoiedoro al riparlo ed alla, dipendente 
assunzione per parte delle ..hi:;. ile Potenze delle partito che * 
ciascuna di esse fossero passivamente nella divisione pan at- 

Cocronicmente a tali benefiche intenzioni i sottoscritti Com- 
missarj pieni potenzi arj rappresentanti le prefitte Alte Sovrani- 
tà hanno proceduto al riparto, in conseguenza del quale ri- 
mane in ragione della rispettiva l appi e .. manza a peso di eia- 
scuna delle Potenze stesse parzialmente e divisamente attribui- 
to il soddisfacimento da eseguirsi nel modo determinalo dal- 
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l'art. 6 del detto proclama 26 giugno 1822 delle ditte e parti- 
te comprejc negli elenchi A , B, C , D , E apposi lamento 
compilali ed indicanti il rispettivo carico di ciascuna So- 

Gli elenchi predetti rimangono depositati ed ostensibili pres- 
so gli ufiiej della Commissione Diplomatica riunita in Mila- 
no, e saranno pure ostensibili o pubblicali nei rispettivi Sta- 
ti delle Potenze cointeressate , te, come ed ove ciascuna dì 
esse crederi opportuno. 

Dietro tal'escguita ripartizione la Commi «ione Diplomatica 
riunita fari indìlatamentc pervenire a ciascuno de' Governi 
delle Polonie: assuntrici col mezzo delle parziali Commissioni 
che le rappresentano , i certificati di liquidazione di lutti , a 
dì ciascuno dei crediti privati attribuiti ed assegnali per l'as- 
sunzione al Governo medesimo. 

In pendenza però delle intelligenze da prendersi tra le Cor- 
li di Vienna e di Modena rimane sospeso l'effettivo soddisfa- 
cimento della quota attribuita in ragiono della propria rap- 
jirescntonza al Duca] Governo Estense ; ma a tenore dei con- 
certi combinali col Reid Governo Francese i creditori compre- 
si nell'elenco D , come assegnati al prelato Diical Governo , 
comparteciperanno egualmente con tutti gli altri dolalarj di 
V e VI classo sudditi di S. M. Cristianissima ncyli eliciti del 
soddisfacimento, che per le ijuotc assunte dallo altre Corti per 
lidi dotatarj ha luogo di presente. 

dovere di proprio isliluto , ed ìli adempimento degli ordini ri- 
cevuti dai Ministeri delle Poterne, che ha l'onore di rappre- 
sentare previene il pubblico dq] BOpr'eSpostO esilo delle se- 
guite operazioni di verificazione , liquidazione c riparto degli 
arretrali della memorata natura , si fa pur carico di avverti- 
re gì' interessali che per gli ulteriori incumbciili relativi al 
soddisfacimento abbiami a dirigere al Governo della parziale 
Sovranità, che ne'modi predetti ed « senso delle indicazioni 
pollale dagli cionchi, ha assunta la corrispondente partita. 
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Riservasi poi la Commi ss ione a far conoscere iu seguito con 
separato atto il riparto degli arrenali insinuati dagli accenna- 
ti dotalarj pe' quali pende, pel già spiegalo motivo, la liqui- 
dazione e clic saranno trovali meritevoli di riguardo , conio 
pure quello del gii liquidato arretralo della Corona ferrea. 

Milano 19 luglio 1826, 



BAIETTA - OUIUINI ITA NirA 1,1 A. 

Commissario liella S. Sede - givli.ii - Donni , 

Commissari /■ R- 4- 

TAMII - BONAMICO , 

Commissari di S- M. il Re 
di 6 ' 



Commissario di S-M. I Arciduchessa 
Duchessa di Parma 



Commissario di S- A- R- l'Arciduca 
Dura di Modena 



( N. 2'J. ) TERMINE perentorio all'impiego delle rescrizioni 
emesse in estinzione del ilebito infruttifero 
23 agosto 1826 
NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CRISTALDI Prelato Domestico , della SAN- 
TITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sua Reverenda 
Camera Apostolica Tesoriere Generale. 

Sebbene con la notificazione de' 7 dicembre dell'anno SCOT- 
IO fojsc col Sonano Oracolo prescritto lutto il mese di giu- 
( 2 
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gno del corrente anno , come tempo utile all' impiego dello 
cosi dette RescriBOoi Pontificie , con le qual, ti è ordinata 
dalle varie leggi , notificazioni , e disposizioni emanate fin qui , 
l'ostmiiono di varj rami di debito dello Stato, e sebbene col- 
la poster ime notificazione do' 16 maggio prossimo passalo fos- 
te prorogato il tempo suddetto fino a tutto ti corrente mese 
di a-wio, par tmtavia la Santità di Nostro Signore si i de- 
gnata benignamente accordare un'ulteriore dilazione per l' im- 
piego delle ridette resezioni nell'acquisto delle proprietà Ca- 
merali fino al giorno nove del prossimo futuro mese di no- 
vembre. 

Tal proroga e definitivamente pcrcnloria , ed ■ creditori , 
c possessori delle resezioni , clic in tale intervallo o non le 
avranno ritirale, o non lo avranno impiegale nell'acquisto dei 
fondi Camerali, non potranno impnlare che alla loro negli- 
genza il dumo della caducilà , che andranno irremìsibilmen- 

^ Siccome poi Sua Santità ha espressamente ordinalo, che in 
.letta disposizione siano compresi anche Ì creditori delle re- 
scrizioni suddette per depositi fatti in causa dì contraili pa- 
..„..„ j] gii Re- 



gno d'Italia, contemplati nelle Sessioni de'12 luglio, 
ottobre 1S^1 dalla Commissione speci:dc deslinala alla defini- 
zione di tali oggetti dalla san. meni, di Pio VII , i .piali han- 
no conseguito dalla Sovrana munificenza il diritto alla rcsli- 
tuiionc de' loro depositi in rescrizioni Pontificie di un valor 
reale molto maggiore delle resezioni Italiche da essi versa- 
te , così la stessa Sanlità Sua per un tratto di sua ulteriore 
condisecudenia si è degnata accordare unicamente a tali cre- 
ditori un termine , ma perentorio , ossia coartato a caducità, 
alla deduzione delle loro di monde , e produzione decitoli a 
tutto il di 30 dei prossimo settembre , passato il quale ver- 
ranno immediatamente spedite , a favore di chi avrà profit- 
tato del termine, e le resezioni corrispondenti , che dovran- 
no impiegare tome tulli gli alili possessori nel tempo indicato 
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da spirare si giorno noto novembre prossimo futuro, come 

Data in Roma dalla nostra solita residenza dì Monte Ci- 
torio questo di 23 agosto 1826. 

B. CRISTALD1 Tesoriere- generale. 

Benedetto Perfetti Commisi, generale della R- C. A. 



(N. 300 REGOLAMENTO sulle procure da esibirsi per la 
esigenza del crediti a carico della Casta del debito 
pubblico. 

5 febbraio 1827. 

NOTIFICAZIONE 

BELISARIO CRISTALLI Prelata Domestico, 
della SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, e Sua R. C. A. 
Tesoriere Generale. 

Allorché nell'anno 1817 si riattivò il pagamento degl'ime» 
ressi del debito pubblico, furono con la notìficatone del no- 
stro prcdeeessnre del giorno r > febbrajo dello stesso anno, de- 
terminate le norme per rpsigciiM , dn osservarsi tanto da co- 
loro , che da per se stessi si presentano ad esiggorc , quanto 
da quelli , che vengono mppresentali d'altri. Essendosi peral- 
tro in quest'intervallo introdotta per il pagamento del debito 
pubblico qualche variazione , che l'esperienza ha dimostralo 
essere più esatta, e più regolare, e riconoscendosi indispen- 
sabile, che mentre il Governo con tanta puntualità, e pre- 
cisione soddisfa gì' interessi del debito pubblico , le pensioni, 
e gli altri assegni a carico dello Sialo , vengano Ì pagamenti 
legittimamente eseguili, e siano insieme prevenuti, e tolti gli 
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ubasi , le fruii , e ì peritoli in pregiudìzio lì del veri Credi- 
tori , die ilei pubblico erario, ed essendo d'altronde prossi- 
mo a scadere il decennio per la durato delle proeuro, la cu! 
rinnovazioni- fu ordinata con la suddetta notificazione , adesi- 
vamente alle provvide disposizioni prescritte dalla S. M. Cle- 
mente XIII. col moni proprio dei 30 agosto 1/64, ed al re- 
golamento sul debito pubblico emanato ceri oracolo Sovrano 
li i'J agosto 1822 vogliamo, ed ordiniamo, clic per l' esi- 
germi degl'interessi dei-debito pubblico, delle pensioni, c 
degli alirì assegni a carico dello Stalo tuli' i creditori abbiano 
ini osservare le seguenti norme, e clic i pagamenti debbano 
eflolluarsi enti le cautele, clic sono qui appresso stabilite. 

Art. 1. I creditori delle rendile perpclur, i pensionali, ed 
assegnatari i 0 ' ' nl ° procuratori , clic si presenteranno o in 
Roma alla Direziono generale del debilo pubblico , o nelle 
Provincie alle rispettile casse degli amministra lori camerali 
per ritirare le module di ricevute, quante volle non siano 
cogniti al distri I nitore dello medesime, dovranno veriGcarc la- 
loro persona mediante la depostone di duo testimoni cogniti 
al suddetto distributore, ferma inoltre restando por i pensio- 
nali, ed asscgnatarj l'esibita dello prove, e documenti, che 
a termini dell'ari. 41 del suddetto regolamento 19 agosto 1822, 
e dell'art. 1G delle istruzioni 3 gemiajo 1823 vengono descrìtte 
a pie delle rispettive moduli: di ricevute. 

2. Per l'esigenza degl'interessi sulle rendite perpetue , del- 
le pensioni, e degli altri assegni a carico dello Stalo, rela- 
tivi al primo trimestre del corrente anno, che andranno a 
pagarsi nei prossimi mesi di aprile, maggio, e giugno, do- 
vranno rinnovarsi tutte le procure, elio furono fatte per l'csig- 
genza degi' inlei cvsi del primo trimestre 1817, e rosi di mano 
in mano , che scadrà il decennio dovranno egualmente rin- 
novarsi lutte le altre procure , eli' ebbero luogo sucecssiva- 

3. Per le procure falle dai creditori dimoranti in Rem» 
dovranno dai rispellivi procuratori esibirsi alla Direzione ge- 
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nerale il i-l debito pillali™ li: fedi succinte del notare , eli 
)];> rugalo le procure stesse. 

4. Per quelle fatte dai creditori, clic dimorarli) fuori dell 
Stato .Ponti fido dovrà aggiungersi a ciascuna la legalità di 
Bunzio Apostolico, ed in mancanza del medesimo, del Con 
sole Pontificio, o nei luoghi , ove non esista nè l'uno, né Pa 
tro, del Vescovo diocesano, il «nata attesti della miai i fica di 



accedere per la firn 

dell' Kmincntissimo 1 
Iella Prefettura degli 



si eseguisca dalle casse degli amministratori camerali nelle ri- 
spettive legazioni, c delegazioni, c dovranno esibirsene le fedi 
succinte alla Direzione del debito pubblico , la quale per lo 
partite, clic si pagano dalle casse camerali nelle provincia ne 
farà eseguire gli opportuni annoiamenti, e nell'cinettcrc le 
liste trimestrali, farà menzione ilei proni rat eri , cui dovranno 
pagarsi le relative partite , ed in tal guisa il pagamento sarà 
effettualo senz'obbligo di altr'alto, o procura, a mono che 
non accada cambiamento dì procuratore , nel qual caso do- 
vranno osservarsi le suddetto formulili. 

5. Se alcuno poi dovesse costituire il procuratore ad esi- 
gere i frutti de' erediti ad esso competenti , e riservati per 
ragione di officio, e di dignità, come di abbate, parroco, 
rettore, priore, preposto, cappellano, o ultro, a cui sia stata 
posta nel regi Uni seneralc de' erediti la riserva de' fruì Li no- 
minalmente, dovrà insieme alla procura esibire l'attcstato del 
Vescovo diocesano, da cui risulti , elicgli lealmente ritenga 
l'officio, dignità, o nitro qualunque titolo, per cui c dive- 
nuto riservatario dei frutti dei crediti , ed in tal caso il no- 
tare , che rilascia la fede succinta dovrà nella medesima far 



( 200 ) 

menzione di essere state ad esso esibite le riferite giustifica- 
lioni comprovanti l'officio, o (Ugniti del costituente. 

6. Lo stesso dovrà osservarsi nello procura fatte per esi- 
gere i frulli ÓV crediti spettanti alìi capitoli, ed allo univer- 
sità , nel qual caso vogliamo , che oltre la procura si esibisca 
ancorala prova di essere stato leghi imamente tenuto il capi- 
tolo , in etti sia stato deputalo vaUiliiuii'iitc il procuratore ad 
esigere i fratti de' crediti , o altri assegni , c di ciò dovrà 
egualmente far menzione il notaro nel rilasciare la fede suo- 

7. Con lo presenti disposizioni non s'intende fatta alcuna 
innovazione a quanto m ciò clic non risgnarda le procure , 
viene prescritto dai regolamento sul debito pubblico de' 19 ago- 
sto 1S22, e dalle successive istruzioni de' 3 gennajo, e 29 mar- 
io 1823 , dovendo l'uno , e le altre restar nel loro pieno 
vigore. 

Ognuno de' creditori pertanto, de' pensionati , e degli asse- 
gnatarj dovrà uniformarsi alle sovraespressc nostre ordinazio- 
ni , mentre in caso diverso non potrà conseguire il pagamen- 
to , dichiarando die la presente pubblicata, ed affissa in Ro- 
ma, e nelle provinole ne' soliti luoghi astringerà ciascuno, 
come se gli fosse stala personalmente intimata. 

Data in Roma nella nostra solita residenza questo di 5 fch. 
brajo 1827. 

B. CRISTALLI Tesoriere generale. 

Benedetta Perfetti Commiss. gen. della S. C. A. 
Gioacchino U. Farinelli Segr., e Cane, delia R.C.A. 
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(X 31.) ìfOR.VE per la liquidazione degli assegni di giw 
bilazione per gVi/iilividui addetti al Corpo delle Guardie 
di Finanza ( estratto, degli articoli 146 al 172 del rego- 
lamento dì detto corpo ). 

24 ottobre 1827. 

Art. 146. Gli uomini , clic Tengono espulsi, congedati , a 
ammessi a giuliilazione rcjsnnn ili essere compresi negli siali 
di soldo dal giorno , in Cai cessano dal servìgio , cli'c quello 
in cui ricevono l'atto relativo. 

147. Un servigio continualo per il lasso di anni trenta, e 
non interrotto per Musa di congedo volontari» , o di dimis- 
sione forzosa , secondo elle si è praticato finora è sufficiente 

snido goduto, con roti ili. •ioni- perà, dir sia <lfi rum rotato l'estre- 
mo necessario della fìsica impotenza a continuate il servizio 
attivo , e scilentario qualunque. 

148. Verificandosi l'ai r; ideilo estremo ncressario della tìsica 
impotenza in eh! non abbia compiuti gli anni trenta ili non 
interrotto servigio, gli saranno non ostante computati gli anni 
effettivamente consunti sema interruzione in Finanza, col me- 
todo seguente. 

149. Dagli anni cinque di servizio compiti fino ai dicci non 
compiti la giubilazione sari ragguagliata al terzo del soldo. 

150. Dagli anni 10 compiti sino ai 15 sari della metà. 

151. Dni 16 ai 20 inclusive sarà di due terzi. 

1 52. Dai 21 ai 25 inclusive, sari di tre quarti, 

153. Dai 25 ni 30 compiti sarà dell'intero soldo netto. 

154. Nell'assegno delle pensioni non verrà considerato l' in- 
dennizzo pel cavallo , ed altro. 

155. Non verri calcolato nel computo il tempo, nel quale 
gì' individui di Finanza o l' impiegato fosse stalo sospeso dal- 
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l'autori ti inferiore, a mimo che dalla condizione del nmilM 
non costasse che la sospensione fu senza sua colpa. 

156. Quelli da' (piali verrà provocala la giuhilazione per in- 
JcrmilA o ferite contratte in attualità di seri iglò , e per im- 
mediato certificate conseguenze del servigio stesso, verranno- 
ammessi ad una particolare colisi der.ir.ionc sulla quantità del- 
l' assegnamento , e potranno in qualche caso speciale anche 
godere della pensione a intero soldo. 

157. I suddetti individui, ed impiegati di Finanza, i quali 
Cessarono di servire al Governo Pontificio nell'anno 1798, u 
riassunsero il servigio di Finanza immediatamente dopo la ri- 
pristinali on e del Governo Pontificio medesimo, cumuleranno 
ai loro anni di effettivo servigio gli anni d'intervallo da una 
all'altra epoca. 

158. Quelli similmente clic dopo l'aiuto 1 808 ' cessarono di 
servire al Governo Pontifìcio , e riassunsero il servigio in Fi- 
nanza immedialamrnte dopo l'ultima invasione, cumuleranno 
in pari modo ai loro anni di effettivo Servigio gli anni d'in- 
tervallo dall'una all'altra epoca. 

159. Non verranno considerati e cumulali gli anni di ser- 
vigio prestato in linea , se non nel solo Caso che siasi servita 

delle dogane Pontificie, avvenuta nell'anno 1786. 

1G0. I militari poi, i quali dopo la ri prist inazione del Go- 
verno Pontificio abbiano servilo in linea, o in altri corpi mi- 
litari e siano con regolare congedo , c senza demolito alcuno 
accettali immediatamente in Finanza , cumuleranno gli anni 
di servigio prestato sntlo gli altri corpi militari. 

161. F. riservata a Monsignor Tesoriere generale la facolti 
di deLerminarc l'assegnamento di:ll.i giubilazione agl'individui 
di Finanza , ancorché manchi l'estremo necessario della fisica 
impotenza, quando vi concorrano particolari circostanze meri- 
tevoli di comi dei-azione. 

162. In ordine poi alle guardie doganali a cavallo, avutosi 
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riguardo ni maggior soli In , che ([ncstc godono in confronta 
dì ([lidie il piedi si c fallo ricorso al metodo , ed ai rcgola- 
melili vigenti per lo aliro armi Pontificio, o principalmente 
n (Nielli in uso presso l'armi de' carabinieri , le cui istituzioni 
sono più analoghe , e pili conformi a quelle dell e guardi e do- 
ganali , e si è osservalo die le suddette guardili de' carabi-» 
>iieri a cavallo appunto in vi sin del loro maggior soldo in istalo 
dì attivila sono considerate udì 'assedio delle giubilazioni per 
un (piarlo di piò del soldo de' Carabinieri a piedi; in conse- 
guenza di ciò , fermo rimanendo in tutto il resto il disposto 
per le guardie di Finanza a piedi , le guardie a cavallo ad-- 
delle alla medesima godranno di più nell'assegno mensile per 
giubilazione dell'aumento di un (piarlo in corrcspcllivili della 
somma che loro competerebbe come se addetti allo guardie a 
piedi, in modo die se per l'intera giubilazione, a queste ul- 
timo si accordano scudi 5 10 , in simile caso per quelle a ca- 
vallo si accordano scudi 6 37 'fi. 

163. La giubilazione non si potrà godere fuori dello Stalo 
Pontificio. 

164. Sì perderà altresì la giubilazióne quando- Il dimissio- 
nario venisse condannato in giudìzio criminale ad una pena 
afflittiva. 

165. Si perder j c^ndmentc quando re*t.i<ie evidon lomento 
provato, che taluna delle guardie, ed impiegati nella forza di 
Finanza con rappresentanze orrcttizie , o surrettizie, o coir 
non sinceri documenti abbia carpito l'assegnamento di pen- 
siono in seguito di affacciale infermiti, o di ferite che si ri- 
conoscessero quindi o non acquistale, o ricevine in attualità 

sero verificate per tali da non aver cagionala la vera impo- 
tenza fisica a sostenere seden tarlo , c meno laborioso servigio. 

166. L'assegno delle giubilazioni verrà determinalo , accor- 
dato , e pagalo alle guardie , ed altri impiegati nella fona do- 
ganale in segnilo doll'approvniioiic de) Tesoriere generale. 

107. Quindi è, die a datare dui 1 germajo 1B2S in poi 
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gP ispettori , o vi ce-i spettori verranno soggettati alla medesi- 
ma ritenuta degli altri impiegali doganali a forma del motu- 
proprio dei 2G lebbra jo 1317 sulle norme del quale saranno 
eziandio tassato le rispettive loro giubilazioni , e pensioni. 

gore sulle pensioni dovranno gl' ispettori rilasciare scudi dite 
mensili , quanti appunto corrispondono al loro soldo di scu- 
di 40 mensili tolto 1' indennizzo del cavallo , elle a passa ai 
medesimi in scudi 10. 

16'J. [ vi ce- apollo ri poi riliivcranno la somma mensile di 
scudo imo a tenore della tariffa suddetta sopra gli scudi ven- 
ticinque di loro soldo mfensuale. 

170. E per seguire nel pagamento delle competerne de- 
gP ispettori . e vice-ispettori il medesimo metodo in uso ppl 
rimanente delle guardie, il loro soldo sarà diminuito dall'am- 
montare della ritenuta rispettiva , e per tale dovrà portarsi 
in spesa. 

"171. Una tale diminuzione di soldo fatta solo a comodo 
dalla contabilità noti influirà però nell'assegno dì pensione, 
che verri calcolata effettivamente sull' intero soldo di scu- 
di quaranta verso gl'ispettori, e di scudi venticinque verso i 
vi ce- ispettori nel modo, che si prattica cogli altri impiegati, 
che godono degli assegni in ragione defili slipeudj attribuiti. 

172. Si stabilirà quindi il modo di ripianare i versamenti 
arretrati colle regole adottate per altri impiegati , che si tro- 
vano nella medesima categoria. 
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(N. 32.) NORME per la liquidazione degli anegni di giw 
bilaziuni e pensioni civili. 

1 maggio 1828. 

LEO PAPA XII. 

HCITU-PIIOPBIO 

Allorché il glorioso Nostro predecessore Pio VII di S. SI. 
pubblicò con motu-proprio del 6 luglio 1816 un nuovo me- 
todo di pubblica amministrazione , ond'ottcnere quell'uniti, 
ed uniformità di sistema , che assicura la solidità de'Govcr- 
ni , e la quiete de' popoli , giudicò eziandio non solo oppor- 
tuno di fissare agi' impiegati nei rami giudiziario , governati- 
vo, ed amministrativo un'annuo certo emolumento, affine di 
togliere i medesimi da quella penosa incertezza , in cui l'uo- 
mo suol vivere , quando vede il suo so.- tent amento affidato alla 
sola eventualità , ma bell'anche di renderli insieme tranquil- 
li sulle viste del futuro, che tanto sta a cuore di chicliessta , 

li proprj figli, e delle loro dm-orti , persuaso che con que- 
sta- ulteriore benefìccni:i si sarebbero sempre più impegnati 
ad un'esatto, e lodevole disimpegno del loro ollicio. 

Convìnto nella sua penetrazione della utilizi dì questo ci 
lodevole divisamente , impiegò le sue curo nel determinare i 
meni per formare il medesimo , c nello stabilire (e basi , ed 
i prinripj , con i quali dovess' essere regolata ima cosi savia 
«istituzione , e dopo maturo esame formò il suo piano sulle 
norme anche di quello adottato in altri ben regolali Gover- 
ni , e lo mandò in esecuzione con motu-proprio del 26 feb- 
braio 1817. 

Commendabile invero abbiamo ravvisala la disposizione. Noi 



(302) 

ladimeno animati dal principio, che qualunque istituzione , 
per quanto sia provvida, non può nel suo primo impianto 
tutto prevedere , uè provvederli a tutto ciò die il tempo , c 
l'esperienza suggeriscono , avendo rivolte le Nostre cure an- 
che a quest'oggetto di pubblica militi , ci siamo dovuti per- 
vadere , che il tempo appunto avendo fatto conoscere, clia 
Ì prodotti della cassa non erano in proporzione con l' impe- 
gni assunti , e sempre crescenti , aveva spinto nella necessità 
lo slesso Nostro predecessore con particolari prescrizioni di 
aumentarne in qualche modo i meni , e che per ciò era op 
portuno , die si riunissero sotto una soia disposizione , sicco- 
me l'esperienza ci ha portati ad osservare , elio abbisognava- 
no egualmente alcuno modificazioni , ed ampliazioui per il 
migliore andamento dell'azienda , o per il bene dei contem- 
plati. Quindi è , che riepilogando lo disposizioni del Nostro 
predecessore, o queste modificando, ed anello in qualche 
parie ampliando di Nostro motu-proprio , certa scienza , e 
jtidiczza drd Nostro sovrano potere , prescriviamo , ordinando 
quanto sieguc. 

Art. 1. Si conferma 1' istituzione della casja con i fondi 
lanlo diretti, che si enuncieranno in appresso, quanto sussi- 
diari accordati dal Nostro predecessore per lo giubilazioni a 
favore degl'impiegati in servizio pubblico, sono la quale ge- 
neralità si comprendono tutti quelli , che sostengono impiego 
civile permanente , che sia a nomina del Governo , c con sol- 
do a carico dell'erario, in qualunque grado, ed in qualun- 
que dicastero , o azienda pubblica contemplata nclli tre so- 
pra espressi rami giudiziario , governativo , ed amministrati- 
vo , e per gli assegni in mancanza di essi olii rispettivi loro 
genitori , e famiglie. 

2. Ogn' impiegato ne' suddetti rami , niuno eccettuato in 
qualunque stato , classe , o condizione sia costituito , benché 
per qualunque titolo non credesse di poter fruire dei vantag- 
gi conferiti con la presente legge, rilascici'! mennialmrnte a. 
beneficio di questa cassa una quota del soldo , che percepisce 
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in proporzione della qnantità ilei medesimo , a cagiono che il 
lilascìo di sopra ordinati! s 1 iu l r-j ; t l<; inlì.-.u> all' inijiii-yii pinid,- 
tto clic alla perdona , ed il modo è il seguente 

Quelli die godono un'annuo stipendio di srudi 420, o 
più lino a qualunque somma, ri lamia-anno la vigesima par- 
ie , ossia il 5 pur cento dell' intero onorario , da riparli™ co- 
me si è detto di mese in mese. 

Quelli che percepiscono uno stipendio dagli annui ten- 
di 2-10 lino ai snidi 120 rilasci [.'ranno il 4 per cento. 

Quelli elio hanno l'usn^iiami-nto dagl'annui studi 180 
fino ai scudi 240 rilasci eranno LI 3 per cento. 

Quelli che hanno l'assegnamento dagli scudi 120 annui 
iiiclusivamcule fino ai scudi 1S0 rilaseicranno il 2 per cento. 
Al di sotto dei scudi 120 rilaseicranno l'i per cento. 

3. Egualmente a profitto di questa cassa qualunque indivi- 
duo nell'alto dell' ammissione al servizio del Governo nei tre 
rami di sopra contemplati, dovrà rilasciare il soldo di mi me- 
se , ri partii amen te in 12 palo, oltre l'ordinario rilascio pre- 
scritto nell : artici di) precedente , e nella ca lego ria di prima am- 
missione non solo s' intendono tutti quelli , che per la prima 
volta entrano nella carriera de'puhLliei impiegati , ma hen'au- 
tlie quelli , elle sebbene antecedi:» teine» te avessero sostenuto 
impieghi pubblici, ciò non ostante posteriormente per l'in- 
tervallo di un'anno ne l'ossero rimasti privi , e senza pensione 
sussidiaria o per l'alto proprio, o per soppressione del posto, 
die e uopi ivano. 

4. Cosi ancora qualunque impiegato , che conseguirà avan- 
zamento di posto, o aumento fisso di provvisione , benché ri- 
tenga lo stesso rango , o grado , dovrà rilasciare la meta di 
mia racnsualilì della nuova provvisione, limilmoiilc ripartita 
iu 12 rate mensili non interrotte, da cominciare a decorrere 
dal punto del conseguito avanzamento , o aumento. 

5. Finalmente per uniformità di sistema, e di massima ro- 
laii vai nenie alle disposizioni in vigore, si quanto ai militari, 
the quanto ai pensionali civili per misura di riforma a cari- 
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co del pubblico erario , saranno soggetti a rìtenziona a faro- 

ttibiliicono nell'arti colo 2. eziandio tutti gl'impiegati giubila- 
li , a peso della cassa di sopra richiamata sul! ammontare del- 
l' assegnamento , elio sarà stato loro accordalo in correspe Iti fi- 
la del diritto , che si conserva ali! loro genitori , c famiglia 
di conseguire un'assegno, dopo che saranno mancati, per 1» 
rata che le compete; ed all'enuncialo rilascio saranno sottopo- 
sti non solo i nuovi giubilati , ma quelli egualmente , che 
l' Inumo fin qui cnosrgxiita , da cominciare a decorrere dalla 
pubblicazione del presente motu-proprìo. 

6. I capi d'officio , e gì' amministratori Camerali > e cassie- 
ri delle amministrazioni , che trarranno i mandati , o terran- 
no i ruoli , e rispettivamente pagheranno gì' impiegati , do- 
rranno 60tto la loro responsabilità effettuare la detrazione sul- 
Je provvisioni della quota appartenente alla cassa di giubilazione. 

7. Lo ritenzioni di sopra contemplate dovranno dai delti 
capi d'officio , amministratori Camerali , e cassieri depositarsi 
di bimestre in bimestre nel Banco del sacro Monte di Pietà 
di Roma a disposizione del Nostro Cardinale Segretario di Sta- 
to prò tempore , e per quelle somme dell'enunciato ritenzio- 
ni , ebo i medesimi per ordino , ossia mandato del ridetto 
Nostro Cardinal Segretario di Stato pacheranno localmente, 
ne depositeranno le ricevuto per contanti , cui contempora- 
neamente rimetteranno il foglietto d'introito, e le giustifica- 
zioni del pagamenti eseguili, insieme al dupliram della fede 
del deposito, I ministri poi del Sacro Monto terranno separa- 
to registro dell' introito, ed esito di questa cassa. 

8. Gli assegnamenti dei posti vacanti , per qualsivoglia cau- 
sa , da rimpiazzarsi , o per qualunque titolo precariamente so- 
spesi tanto per comando superiore , quanto per disposizione dei 
rispettivi dicaslcr] , saranno egualmente soggetti alla ritenzio- 
ne neìla cassa ili ^iuliilit/.innr , come ritenzione infissa ai me- 
desimi posti, ed i capi d'officio saranno tenui! di tar figura- 
re iip'ruoli il posto vacante per la rata da versarsi uella cassa 
di giubilazione. 
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9. Coi prodotti ili questa chissà si pagheranno le gì iil>il.it io- 
ni n tutti quelli fra gP impiegali delle tre classi qui eontem. 
plate, che avranno di ti ito ad msere giub.f.^i , come ancora si 
pagherà l'assegno a' loro genitori , alle luta vedove , ed ai 

a mancare, quando vi concorrano le eircottoiue , i mI ' li ioli 
clic, si s|iociGctieranno qui appresso. 

11). Gli estremi necessari per dimandare, e conseguire la 
giubilazione sono o un'età più che settuageiun ia , o gì' ii V o- 
iriodi abituali di salute , clic rendono l'impiegato inabile it 

gio continuato, e non interrotta di mini venti compiti, salvi 
quei cast , elle si preciseranno in appresso , menalo peraltro 
l'arbitrio al Nostro Cardinale Segretario di Stato di poterla 
accordare, anche senza l'assoluta mifìc-uioiic di questi estre- 
mi , snmprcchè vi concorressero «di' impiegalo delle giuste , 
tì riflessibili circostanie , clic lo rendessero meritevole dell'ono- 
ralo riposo , olia implora ; a l'ammontare della giubilazione 
vitalizia da assegu;n.-i , «rà proporzionato sul snido, clic per- 
cepisce 1' impiegato nell'aliti die )' iuiplm- 1 modo seguente. 

Dagli anni 20 di servigio compiti fino ai 25 la giubila? 
zinne sarà la metà del soldo, c|ie ciascuno percepiva, tu 11' im- 
piego e il' esercitava. 

Dai 26 ai 31) sarà dì due leni di detto tolda. 

Dai 31 ai 3j sarà di tre quarti. 

Dagli anni .Ili ai 40 sarà di quattro quinti. 

Dai 40 compiti in poi sarà dell' intero soldo. 

Meritando poi una particolare considerazione quegl' im- 

tre t 40 anni, si dichiara, che i medesimi avranno diritto 
ili consoguire la giubilazione i:oll intnro suldn , ancorché non 
concorressero a lor lavoro totalmente gl'estremi di sopra con- 
templati. 

11. Parimenti tulli gl impiegali , clic prima di aver con-, 
(untato un servigio uou interrotto di almi 20 lenissero colpi; 
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ti da tmWlula Impotenza fisica , avranno diritto alla giubi- 
lazione , non minore del tono del soldo , se il loro «crvigio 
non passerà i dicci anni ; e non minore della metà te li tu- 
prra. H Nostro Ordinale Segretario di Stalo potrà secondo 
l'urgenza delle circostanze ampliare la suddetta misura. 

12. Richiedendosi per conseguire la giubilazione la stabili- 
tà dell'impiego, ed un'attivo, e nei, ntcrrollc SMTcfcw. non 
d«vrà perciò valutarsi nel computare gli anni di servigio, il 
lempo del noviziato , o dell'ammissione nella qualità di sopra- 
numero , ancorché accordata con speciale rescritto , senza clic 
possa gioire , che interpolatamente , c per qualcho interval- 
lo precariamente l'aspirante avesse prestato il servigio , meno 
che il medesimo provi di avere nel tempo del suo alunnato 
prestato un servigio attivo , e continuato , tonto più se lo ha 
prestato senza soldo , o con una tenue rimunerazione. 

13. Nel numero degli anni per proporzionare la giubilazio- 
ne sarà computato il tempo eziandio del servigio prestato in 
ogni allr'ollicio pubblico, benché diverso da quello, che so- 
steneva il postulante nel momento della impetrata giubilazio- 
ne, sempre clic vi concorrano i due estremi, cioè della pri- 
ma ammissione nell'epoca del Governo Pontificio, e della esi- 
stenza in impiego mentre dimandano l'onorato riposo, nel 
qual caso si riterrà pur abile anche il servigio intermedio , 
quando sia stalo pubblico , ed a nomina , e con soldo del Go- 
verno , ancorché prestalo sotto i regimi , che nelle passale 

inno avuto luogo, tutto le volte peraltro che 
verificato, entro la estensione delle provinr.ie, 
no lo Stato Pontificio, e tulle le volle che il 
dello servigio sia stalo onoralo, e continualo, e non interrotto 
dal suo principio fino all'atto delia petizione. 

14. Non verificandosi poi il primo estremo, vale a dire del 
suo inizio sotto il Governo Pontificio , in tal caso, tutte le 
volte che l' impiegato abbia continualo nel servigio anche dopo 
la ripristinazione del Governo Pontificio o nel medesimo im- 
piego , che anleccdenlcmcnlc cuopriva , o in alno a cui possa 
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essere slato destinato , pel sorvigro prestato tolto il regime II* 
lieo, sarà ail esso conservato il diritto al consegui inculo dei 
decimi giusta le colimi /.ioni da sperimentarsi quando si fari 
luogo ali» giubilai ione. 

15. Quantunque la giubilazione si debba proporzionare sid 
soldo inerente al posto , che nell'alto della dimanda cuoprn 
l' impiegalo, pur tuttavia , perchè non sia elusa la legge , nei 

la giubilazione, che dimandai 1' impiegato promosso, a gra- 
zialo di aumento di soldo , non si potrà regolarizzare sul detto 
tolde aecresciulo , se non saranno almeno passati due. anni con- 
tinuati di esercizio dopo il detto passaggio, o aumento , altri- 
menti la giubilazione si proporzionerà *nll' entità del soldo , 
che lucrava anteriormente al detto tempo. 

16. Verri escluso dagli anni di servigio lutto quel tempo, 
nel quale un'impiegato sia stato sospeso dall' Autorità superio- 
re, o dal capo del dicasLoro , se puro dalla clausola ilei re- 
scritto, o decreto di sua reintegrazione non costasse, clic la 
sospensione fu senza tua colpa : 

17. Quell'impiegato, cho fosso stato espulso legalmente dal 
suo impiego , ma clic per clemenza Sovrana venisse poi riam- 
messo in nltr'ofiìfiio , o dicastero , non potrà contal e il sue 
servigio utile per la giubilazione , che dal giorno della nuova 
nomina, 

18. Qitegl' impiegati , l quali non avessero rilasciato la .pio- 
ta prescritta dal giorno della istituzione della Cassa , ovvero 
dalla loro rispettiva ammissione , se c posteriore , non po- 
tranno computare per l'effetto della giubilazione il loro ser- 
vigio , che dal punto che avranno incomincialo a rilasciare , 
cosicché avranno perduto anche quegli anni , die polosseio van- 
tare antecedenti alla istituzione suddetta, a meno che dichia- 
rino fin da ora di volerne ripianare la mancanza , assogget- 
tandosi ad un proporzimiiilo nitri inni rilascio mensile, capace 
di soddisfarvi nello spazio , che giudicherà determinare il No- 
stro Cardinale Segretario di Sialo pro-tetnpore. 
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19. Ccwn Li ginhìlniione tutte le Tolte , che il giubato 
assumesse sr-rvifiio presso qualche altra Corte, o Dominio. 

20. L» Biubilmima non si poni godere fuori dello Sulo 
Pontificio. 

21. Discraiialamenle inquisito un giubilalo per delitto di sua 
natura infornante , durante la procedura «ari. ad m .«peso 
il pagamento della vitalizia giubdanone tanto se n trovi n- 
itrclto nella prigioni, quanto se sia Uditivo, o siasi ritiralo 
in luogo immune: la perderà poi irrem isibi Intente , te sari, 
stato legalmente condannato a poli a alili t tivù. 

22. Hon avrà luogo la giubilatone , quando i dimissionar] 
gridano altro impiego pubblico, n pcnsionii equivalente dalla 
Cassa ÌÀ Governo. 

23. Avendo destata la Nostra commiscratone anche quelli 
dei genitori degl'impiegati, i quali per trovarsi manfani! ili 
meir.i di lussislenla , ed incapaci n per eia , o per abituali in- 
comodi di salute dì procacciarsi il vitto coi loro sudori veni- 
•imo alimentati dai proprj figli con il profitto del soldo, clic 

r , M Governo , abbiamo visto essere della Nostri 

^„ J di estendere a quest'i eiiaudio le bcncficfSiM della pre- 
sente disposinone accomunandoli alle vedove, C figli di dclli 
impiegati, ordiniamo perciò, die morendo un'impiegato, o 
giubilalo, e lasciando dopo di se supcrslili, li genitori, la ve- 
dova , ed i figli nmchi in minore eli , ovvero incapaci per 
qualunque fisico impedimento di procacciarsi il vitto, e le figlie 
femmine, ancorché maggiori nubili, o vedove, abbiano tulli 
questi il diritto ad un assegno relativo alla giubilaiionc , clic 
godeva il defonto , ovvero che sarebbe ad osso competuta al- 
l'epoca della morte , con la seguente proporzione. 

Se rimarranno super stili uno, o due individui dei qui so- 
pra considerati, sarà ai medesimi assegnala la rata corrispon- 
dente ad un tono della giubilatone clic godeva , come ù è 
ileuo, 1' impiegato, o cho le fosse competuta nel giorno della 
morie. 

Se rimarranno superstiti tre individui , avranno la meta. 
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Se un nomerò maggiore duo leni. 

Peri nella singolarità dei casi il Nostro Cardinale Segre- 
tario di Sialo , secondo l'urgenza delle circostanze , potrà nel 
tuo prudente arbìtri» ampliare con una tenue proporzione le 
suddette misure. 

Si dichiara inoltre , elio relativamente ai Renitori tìrgl' im- 
piegati defotili la presente dKpoti/.toiic devia aver luogo in 
lutti i casi , che si verificheranno da ora in poi , senza che 
possa in aleuti modo reti-otr;ti>i :J panai»: siccome si vuole, 
che la quota dell'assegno complessivamente fissalo , spellante a 
detti genitori in proporzione del numero dei compartecipi ven- 
ga loro pagata staccatamente dalle quote appartenenti alla ve- 
dova , e figli del mancato. 

24. In caso di morte di qualunque degl' asscgn amen tarj nel 
precedente articola contemplali, la rota di assegno, clic al 
medesimo spettava, non si accrescerà ai superstiti comparte- 
cipanti, nè si pagherà più dalla Cassa di giiibilaiionc. 

25. Le disposi/.ioni degli articoli precedenti 23 e il non 
alterano io stalo , e la condizione dello vedove , c figli già 
pensionati, avranno bensì vigore anche relativamente alli me- 
desimi nei cambiamenti , che in essi graderanno in appresso. 

26. La vedova pattando a seconde nozze perderà il diritto 
di più percepire l'assegno, o la quota di esso, che in con- 
corso di nitri le sarebbe appartenuta. Lo stesso quanto alle 
genitrici, ch'essendo ancorasse vedove, dopo conseguita la 
quota di assegno, tornassero a maritarsi. 

27. Ad escludere qualunque collusione colla legge, e collo 
spirilo della medesima, se un giubilato nella sua dcercpltez- 
«a, o puro per effetto dei malori abituali, che lo travagliano) 
ridotto in uno stato quasi di stupidità , venisse per scaltrez- 
za persuaso ad accasarsi, all'opportunità della di lui morte la 
vedova superstite sarà esclusa dal diritto di assegno. 

28. Sono pure escluse le figlie vedove nei seguenti casi, i 

1. Se non conviveranno col patire all'epoca delia morte. 

2. Se anche convivendol i , avranno risorse sul patrimo- 
nio del definito marito. 
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3. Se percrpisrimn altro assegno o dall'Istituto di Cari- 
tà , o dulia Cassa di giubilatone per essere state maritale ad 
alno impiegato. 

29. 1 figli mudili divelluti maggiori rowmanno di godere 
l'assegno, o la rala del inediti rno aimprirnii' a ciascuno di 
loro in ragione del mimerò , o ancorché duranti; la minorile 
età venissero impiegati in qualunque maniera ili servigio dello 
Stato , come ancora se fossero mantenuti con la Cassa del Go- 
verno , o coi prodotLÌ di qualche pia istituzione in qualche col- 
legio , o in altro pubblico stabilimento di educazione. 

Egualmente iwir-rainio le lijdii- femmine dì godere la ra- 
ta rispettiva dell'assegno, avvenuto il loro collocamento, op- 
pure se l'ossero mantenute in qualche luogo di educaiioiie » 
carico di qualche pia istituzione, ovvero a spese del Governo. 

30. Non avrà parimenti luogo, o cesserà l'assegno, ovvero 
la rata a ci a scun'assegi lamentarlo competente tanto se siano i 
genitori dcgl' impiegali deforiti , quanto se siano le vedove, a 
figli de' medesimi negli stessi identifici casi di cessazione con- 
templali por i giubilati negli articoli 19 , 20 j 21 , e 22. 

31. Prendendo una particolar cura tanto le leggi civili, che 
canòniche , delle vedove , e meritando le medesime per la lo- 
ro luttuosa situazione una particolare considerazione , perciò 
prevedendosi il caso , che stante il numero dei compartecipi 
la quota dell'assegno ad esse spellante fosse di poco momento , 
ragion per cui , accadute le cessazioni contemplale negli ar- 
ticoli 24, 29, e 30, in ultima .inalisi restasse la quota di as- 
segno loro appartenente id di sotto di un terzo della propor- 
zionale giusta il disposto nell'artìcolo 23 , in tal caso alle dette 
vedove degl' impiegati tassativamente si conserverà il terzo dcl- 
b. ciiuneiirLri prnpm /.imiale , come se fin dal suo principio fos- 
sero staji uno, o due gl'individui capaci di sussidio, e ciò 
in ogni circostanza eziandio, in cui sebbene le medesime non 
fossero totalmente rimaste sole nella percezione dell'assegno, 
pur tuttavia non ostante la riunione delle quote degli allò 
compartecipanti , non restasse integro ij dello terzo. 
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32. Perché lì genitori , le vedove, ed . figli «.peritili de- 
gV impiegati , o giubilali possano conseguire l'assegno , si r.- 
chiede, quanto si genitori, che Ì medesimi non solo si tro- 
tini in slato di poterti , ma criandio che per mancante di 
altri incui di su-sistenu , e per inabiliti a procacciarsi il vit- 
to con i loro sudori , n per leti , o pcf abituali incomodi di 
ululo venivano alimentati, e mantenuti da' lori. Bglj, men- 
tre vivevano , eon il profitto del .nido . et.» tiravano dal Go- 
verno , munito poi alle vedove, e figli, che siano .U stato d. 
vera povertà; siccome peni taluna delle detto vedove, o figli , 
non potendo provar.: quest'estremo , purché proprietario di 
qwWw pigolo patrimonio, ve, rebbe a perdere un for- 
se superiore alla rendita del med esimo ; per eviUro il pregiu- 
dizio, che risulterebbe in simili e*..» .Ubili** che, «.»• 
„U il prudente arbitrio del Hojtto Cardinal Segretario d. bu- 
io, imputalo il fnnto netto legale del patrimonio, la Cas« 
delle giub.lar-.oni supplisca .pici quanti WtWo, che '"»<° 
tato suddetto rorriqwuila »' totale dell'assegno nella quantità , 
e n.oporx.onc .labilità nellar.ieulo 21, salve sempre l'ercc- 
riooi, e limila..™ espresse negli arlieoU 24, 25, 26, 27, 
28 , 20 , u 30. 



33. Per 



presente motu-propri" si promette , (e ne dovrà avanzare man- 
ia al Nostro Cardini] Segretario di Slato ocrompa 0 nala dallo 
analoghe gi ustifie-. rioni , e prove, che garantiscano la diman- 



forma probanti" il mandato , e la fed 
34. Siccome oltre li casi più comi 
ne possono dare degli alili di loc natura singolari, e quasi 
imprevidibili, che presentino un giusto titolo alla giubilario- 
ne , end apparterrà al giudiiic- ilei ^insito Card.nale Segreta- 
rio dì Stato di prupor ' 



Volendo , e decretando , clic la p< 



l'ustra scheduli 
ed effetto, in 



( 312 ) 

della semplice Nostra iotto,rmime , ni *i poiw Dui 
«pjiurle di surrciione , ™l ortnimic, aneorrliè non unsero na- 
te- invale tutte quelle «diluito, e formalità, che atnunro 
out-ntrti, e noti o.tante b Rolla ili Pio IV Nostro |>rr- 
•Iri-ruore tir reci'irnndit , la regola della Nostra Cancelleria 
de /ore ijn.nilo non Intimilo, r qualslvano costituzioni , ed 
ordinazioni ApoilulitliL' , statuti, rifornir. Irp^i , roti i net udi- 
rli , e privilegi , iti ugni nitro cosa , dir: facessi- , r> poM&jjj 
fare in contrai h , ali.: quali tutte , e singole a,endo >9^M 
tenore <pii per cspiosso, r di pornla in proli iiuerlo^^H 
pienezza della Niilra poderi semplicemente, iil opriMi mente 
derogln^io. 

Dato dai Nostri P ìi la un Val icario questo di 1 maggio 1828 
Od Nostro Poulificato anno V. 

LEO PP. XIÌ. 



( N. 33. ) ASSUNZIONE , e pagamento delle passività del 
cessalo Monte Napoleone wn inscrìtte al 20 aprile 181J 
tomiwisc col secando alto di riparto- 

23 ogosto 1828. ' 

N OTIFICAZIONE 

M.4ÌÌIQ MJTTEI Prelato Domestico , della Santità di 
N. S-, e Sita Reverenda Camera Apostolica Tesorie- 
re Generate. 

Col proclama del giorno 23 agosto dello scorso anno 1828 
della Commissione. Diffama lira riunita in Milano pubblicato 
colla riotifiraiioup del giorno 8 ottobre dello stesso anno ti fe- 
ce noto al piJiblìco il provvisorio secondo riparlo delle passi- 
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fili addìi! ornili procedenti da) Monte del cessalo Regno d'Ita- 
lia , quale ili esecuzione del disposto ilcU*iirt. ( J 7 drll' atti) lilia- 
le del Congresso di Vienila dei 'J giugno "IR 1 5 crasi combi- 
nato tra le Allo Sovranità interessate. In tale riparlo alcuna 
{urtile spettanti all' I. R, Krario Austriaco , «1 ailrc mollo 
piò considerevoli proprio di privati sudditi Austriaci , di chic- 
Se, corpi , comuni, e j tal) dimenìi posti tingi' Ih RR. Stati, 
coni 'ecce eden li la (piota spellante all'erario Austriaco furono 
.accollate alla Salila Sede per la (piota corrispondente alla sua 
interessenza. 

Volendo l'I. R. Corte d'Austria, in conformila delle fa- 
coltà riservate nelle Convenzioni , c richiamate nel proclama 
sunnominato del 23 agosto 1828 assumere le partita soprac- 
Ccnnale a proprio carico, sgravandosi in corrcspotlività di una 
parte del debito verso esteri creditori da essa 1. R. Corte as- 
sunto provvisoriamente , sia nel eitntn riparlo , sia negli an- 
tecedenti , hanno avuto luogo i relativi opportuni concerti tra 
i Commissarj rappresentanti lo due sopralodatc Alto Corti , 
basati sui possibili riguardi , tanto pel vantaggio degl' inte- 
ressati , quanto per la convenienza delle rispettive finanze , 
dai quali risulla 

I. Che i crediti degl' individui sudditi di S. M. I. R. A., 
di chiese, corpi, comuni, e stabilimenti posti nei dominj 
Austriaci, provenienti dai boni, «scrizioni , e cartelle con- 
cansiate a forma dell' articolo 13 del proclama del giorno 26 
giugno 1822, clic furono descritti negli elenchi annessi al 
proclama del giorno 23 agosto 1828 accollati alla S. Scile, e 
che vengono in compendio indiente nel prospetto unito alla 

i: sua rendita progressiva , guanto per le aiimiidilà arretrale. 

II, Che in sostituzione di dette partile , sono corrcspelli- 
vamenle trasferite a carico dell'erario Pontificio le parlile re- 
lative ni;li anelimi ile^li a.-r^ui della Corona ferrea , intona- 
le a sudditi non Austriaci, che nel riparlo del giorno 23 ago- 
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ito 1828 furono attribuite all'orario Austriaco , e che sono ii> 
compendio enunciate nel citalo annesso prospetto num. [. Tali 

nel rapitale , c rendita progressiva , quanto negli arretrati. 
Passano pura a carico dell'erario slesso a datare dal 1 dicem- 
bre prossimo passato le ditte , c partile Belgiche , Francesi , 
r Sviizere , elle sono indicate nell'altro prospetto num. I. , e 
che fino al 30 novembre precedente sono stale soddisfatte dal 
Governo Austrìaco per essere state di già inscritte in conse- 
guenza di antecedenti riparli sul Monto Lombardo Veneto , 
al quale cessano quindi di appartenere dalla predetta epoca 
30 novembre prossimo passato in appresso. 

In conseguenza cìr' pi'cmr.^I ;n ticoli già combinati ; in con- 
formità di quanto fu stabilito nel proclama della Commissio- 
ne Diplomatica riunita del 23 agosto 1628, annunciato nella 
noti fi emione del dì 28 del successivo ottobre , si deduce a 
pubblica notizia pel soddisfacimento del debito reale, ora de- 
tcrminato a carico della S. Sede quanto sitguc 

spetto num. I. saranno riconosciute , ed assunte dall'erario Pon- 
tificio nel modo, e forma enunciala nel proclama della Com- 
missione Diplomatica de' 23 agosto 1828, e saranno poste a 
pagamento a datare dal 1 luglio dell'anno suddetto. 

Le ditte , e partite Belgiche , Francesi , c SvizierC , clic 
sono stale già soddisfalle a tutto novembre prossimo [lassalo 
dall'erario Austriaco saranno soddisfatte dall'erario Pontificio 
a datare dal I dicembre successivo. 

11. Le rendite arretrale dal 1 gennajo 1820 al 30 giu- 
gno 1828, che procedono dalle dotazioni, ed arretrati della 
Corona ferrea: quelle parimenti arretrate dal 1 gennajo 1811 
a tutto il 30 giugno suddetto , che procedono dalle cartello 
concambiatc ; e quelle in fine egualmente arretrate dal 1 mag- 
gio 1820 a lutto lo steiso giorno 30 giugno 1828 , die pro- 
cedono dai boni , c rosrri/.imij , sìiimiiiio p inate in tre anni 
successivi ripari itamente in 12 rate trimeslrali decombili dal 
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Ì gonnajo del correrne anno. Quelle partile perii , che prc- 
rcdono da rendite non superimi mi tinnii buricchi Venti, ver- 
ranno soddisfatto intieramente , ni in una snla rata nel cor- 
so il eli' ni limo N'iniL'aire dcll'aiiun corrente. 

III. Ad oggetto dì agevolare agi' interessali le occorrenti 
notizie per leali/./.: ne i Ini" crediti liquidati rame sopra ilallu 
Connnissione Diplomatica riunita in Milano, presso le Lega- 
zioni , e Delegazioni provinciali , f.l in Roma presso la Di- 
ri'/ii in' del dr!)i;..i [Hjliiilìeo saranno resi ostensibili gli elenchi 
annessi al proclama «iella sullodata Commissiono del 23 ago- 
sto 1328. 

IV. Gì' interessati suddetti all'effetto di conseguire I' inscri- 
zione de' loro crediti dovranno presentare analoga istanza al- 
la Direziono del debito pubblico in Roma , riunendo all' istan- 
za stessa la bolletta il in.itma/.ii ne l'atta a termini do' rispet- 
tivi proclami 21 settembre 1819, e 2f> giugno 1S22, e qua- 
lora tal' istanza non si presenti dai creditori intestati nella li- 
quidazione , ma invece dai loro procuratori , o cessionari , do- 
vranno in tal caso unirsi all' istanza gl'alti legali rispettivi di 
procura , o cessione. 

V. Le inscrizioni saranno sempre intestate alle persone eniin- 

tica sullodata, c già indicate negli elenchi annessi al procla- 
ma della stessa Commissione 23 agosto 182S, e nel caso in 
cui si verificili la legale cessione del credilo , sarà indicalo il 
cessionario in rappresentanza del creditore intestato. 

VI. Chiunque non intestato negli anzidclti stali, ed olen- 

passo , dovrà , |>or l'effetto di conseguire 1' inscrizione del pro- 
pria credito, presentare analoga istanza alla Direzione suddet- 
ta colle opportune giustificazioni atto a canonizzarlo creditore 
dilla partita reclamata , e conseguire il regolare trasporto nel 
proprio nome. 

VII. Verificandosi negli elenchi delle ditte sunnominate mol- 
le partite di un'annua rendita, non supcriore ai bajocclii 2iì, 
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per dare ai possessori dello medesimo le possibili facilitazio- 
ni per realizzare il loro credito, senza incomodo ili sposa, 
gli alti qualunque rel.iiivi alle |i:irtite suddette saranno esenti, 
tanto dai diritti ili linlln e registro , quanto ila qualunque al- 
tra lassa. Tali atti poi potranno essere rechiti in forma pri- 
vata: per la legalità dello firme però dovranno essere cer tifi- 
Cali dalle autorità locali della curia Ecclesiastica. 

Data dalla nostra residenza di Monte Glorio questo di 22 
aprile 1829. 

M. MATTE! Tesoriere generale. 

F. Gasparri Comminano generale della R. C. A- 

COMMISSIONE riunita in Milano per Vestcutiont delT ar- 
ticolo 97 drU'uUo finale ikl congresso di rietina dei 
9 giugno 1815. 

Dietro le premurose sollecitudini eolle quali la Commissio- 
ne Diplomatica riunita affretta la ricognizione c litfuidaùooa 
de'titnli stati insinuati a norma delle prescrizioni contenute 
ilei diversi proclami dalla medesima emanati, trovansi quasi 
per intiero perfezionate esse operazioni per quanto concerne 
■ boni della cassa d' ammortizzazione , le inscrizioni , il con- 
cambio delle cartelle a (al' uopo- chiamate n denuncia dall'arti- 
colo 13 del proclama 2fi giugno 1822, gii arretrali per ren- 
dita maturala avanti il 20 aprile 18)4 sugli assegni a quell'epo- 
ca inscritti sul Monte del già Regno d' Italia a favore di pri- 
vati individui (piali decorati dell'ordine della Corona ferrea , 
non che le residue partile che non poterono essere compre- 
se nel riparto eseguito e pubblicalo col proclama l'J luglio 182G 
riguardatili arretrati dovuti al 30 maggio 1814 a privali do- 
latarj e donalarj aventi inscrizione a peso di esso Monte nel- 
le cos'i dette dotazioni francesi. A confronto in fatti di tulli 
e di ciascuno de'prodolli rami di passività rimane penderne 
la liquidazione saliamo di poche parlile o per mancanza di 
giiulificazionc , o per difetto nelle prodotto prore. 



Digitized by Google 



( 317 ) 

Esecutrice la Commissione stessa delle giuste c munificenti 
intenzioni delle Alte Sovranità elio ha l'onore di ra pprcsen la- 
re , le quali importano che anello in pendenza del totale c 
completo perfezionai 11™ lo delle liquidazioni si proceda senza 
ritardo al riparlo di guanto trovasi per gì' accennati rami di 
li<[iii.hin , a]]'[>i:i'('i!u die a vnti::ig:;ir> dc'ereditori abbia fin 
.l'ora luogo l'assunzione, salve le limitazioni miliarmente in- 
dicate , delie condivise partite ne'modi definiti dalle relative 

la ad esso riparlo , col quale , lenulo anche calcofo degli cle- 
menti di sgravio e rilievo nei parziali rapporti di altra tra la 
leniate Potenze convenuti, rimangono in ragione di quota cor- 
rispondente alla rispettiva rappresentanza attribuite divisa- 
mente a peso di ciascuna di esse le ditto c partite comprese 
negli elenchi A , B , C , D , E annosi al pregente , appo- 
sitamente compilati ed indicanti il rispettivo carico di cia- 
scuna Sovranità. 

Gli elenchi stessi rimangono depositati ed ostensibili presso 
gl'officj della Commisdnne Diplomatica riunita in Milano , e 
saranno pure osLcnsiì;ili e puLMTraii m-'i -ispettivi Stati delle 
Potenze interessalo, se, come e deve ciascuna dì esse evede- 

Pcr la specialità delle partite procedenti dalle dotazioni 
francesi e dagli a.-segui ilrllii Corona di ferro che trovatisi de- 
scriltc nell'elenco D , e cosi compreso nella quota passivamen- 
te in ragione di propria rappresentanza attribuita al Ducal 
Governo Estense in pendenza delle intelligenze da prendersi 
tra le Coiti di Vienna e di Modena , come fu esposto nel 
proclama 19 luglio 1826, ne rimane in sospeso l'assunzioni: 
a carico del Governo slesso ed il correlativo soddisfacimento. 
Per quanto perù si riferiste alle partite procedenti da dela- 

ti;ii;i[iiK'iit<: come lutti gli altri denalarj o dntalarj ili eguald 
classe sudditi di S. M. Cristianìssima negli cileni del suddislà- 
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cimento che in concorso delle altre Poterne ha lungo dì 
presente. 

Siccome poi per attribuire nell'attuale riparto a ciascuna 
delle Sovranità interessate la quantità concreta corrisponden- 
te alla propria (piota si rese necessario por alcune ili asse- 
gnare oltre ai credi ti de'proprj sudditi , ditte C partile di este- 
ra sudditanza , e per altre di escludere dalla propria assun- 
zione parlilo attive pel proprio erario o pc'sudditi proprj , di 
ijiieste dando peso allo finanze dì altra Potenza ; e stante 
ch'é principio di giustizia adottato espressamente nelle con- 
venzioni che hanno regolala la condivisione del patrimonio del 
Monte , e p latticamente applicata gii volta che se ne presen- 
tò la congiuntimi , clic ciascuna Sovranità assuma di preferen- 
za le attivila, e del propria erario c dc'suoi sudditi retrodando 
corrispondenti credili di esteri attualmente a suo carico in di- 
pendenza anche di assunzioni operato in causa di anteceden- 
ti riparli considerali o dichiarali a tal' uopo per provvisori ; 
perciò, ferme le indicazioni ronlenutc nelle tabelle annesse al 
proclama presente nei rapporti di aggiudicazione di cpiantilà 
atta ad esaurire la quota passivamente in curii buine a ciascu- 
na Potenza , si faranno conoscere a norma e direzione dcgP in- 
teressali con separali avvisi da parzialmimle emanarsi dai Go- 
verni elio si troveranno nel caso di eseguire retrodazioni e 
permutazioni di simile indolo i relativi concambj e giri di 
parlile , o colpiscano i credili in ogni loro conscguenti , o 
distinguono l'assunzione per gli cucili progressivi dalla sorte 
degli arretrati. 

L'assunzione quindi di fallo avrà luogo a senso delle dispo- 
sizioni di essi avvisi , a norma delle quali gì' interessati diri- 
geranno gli ulteriori incumbenti per conseguire il soddisfaci- 
mento loro dovuto. 

I.a Commissione Diplomatica riunita farà pervenire ai Go- 
verni cui spellerà l'assunzione ili latto lo sialo delle liquida- 
zioni che ti riguardami per le parziali operazioni loro incum- 
benti r. pel rilascio ai singoli creditori del rispettivo ricapilo 
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Le unmiioni conseguenti ai preteste riparto iì ritengono 

provvisorie ne' sensi , modi , c per gli effetti come all'art. 2 
del proclama 14 aprile 1821. 

Riservasi la Commissione suddetta a fare in seguito e die- 
tro la pubblicali™ e ili nuovi riparti , conoscere l'esito della 
liiji:t(l.i7Ì(iiie e mudi visioni' laute delle nrceiileite poche parti- 
le riferibili alle riassi, di eui supia, die nm:ini;oiio pendenti , 
quanto de'tiloli appartenenti ad altri rami stali chiamati ad 
insinuazione. 

Milano il 23 agosto 1828. 



ÀLBORGI1BTTI, 

Commissario della S- Scile 
iriR AMICO - càccia , 

Commissarj di S. M- il Re 
di Sardegna 



orinisi n imi li a - alunni 

Comminar/ di S- il. I- R- A. 



Commissario di S- ìli- t j4rriduch?isn 
Ditcliessa ili Parma, 

roti, 

Commissario di S. A. R. l'Arciduca 
Duca di Modena 
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(N. 34.) DICHIARAZIONI sulle vendile forzose delle ren- 
dite consolidate. 

15 novembre 1828. 
NOTIFICAZIONE 
TOMMASO della S. R. C. CARD. RE RIVETTI , 

Diacono di S- Cesareo, Mia Santità di Nostro Signore 
LEONE PAPA XII. Se S ntario di Slato. 

Nel motu-proprio dui 5 ottobre 1 K24 non essendo prescrìtta 
•cruna norma prcrif* sulla procedura da tenersi per la tuba- 
"n, c delibera tirile rri:Jilc consolidate, chi: a termini <lil 
cip. IV. de] reputameli lo sul .Ir hi In pubblico dei 19 spo- 
ltri 1822 vengono commesse dai creditori di mi oro , cui le 
rendile ite»? sono intestate, accado dio queite sono parificalo 
»' censi, e fanoni, ed ngli alili duini reali, e perciò si ese- 
guiscono gli alti ulterioii di subasta, e delibera pmwli l>- 
rmiiteria urbana secondo le prr«crifinni dell'articolo 821 del 
•oproccitato mot u- proprio. Sicilie da riu rlie in mancanza ili 
oblutoii li- delle rendite siano vendute all'aita pubblica per di 
teno , o un quarto di meno del loro valore , c del saggio die 
acnepotrel.be ritrarre in co in mere io , con danno del proprie- 
tarj delie suddette rendilo , e con discredito delle medesime. 
Per rimuovere ipie,tn iin'onveiiienlr , si è. riconosciuto n eres- 
iai io di stabilire una norma che prevegga all' interesse dei cre- 
ditori, ripari il danno degl' iuLCstutiit'j delle rendili!, c so- 
stenga il eredito pubblico. Quindi tuU'oraeolo di Nostro Si- 
gnore si dispone ijuanlo appresso. 

Allorché dal creditori venga latta l'esecuzione sopra rendi- 
le consolidale intestate ni loro debitori , invece di esporre Io 
rendile stesse alla pubblica subasta , e delibera nella Deposi - 
lerla urbana, dovranno Ì creditori , previa analoga istanza da 
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pronwoYPrji a ili loro cura avanti il giudice del mandato, ri- 
manine a "giudi calar j al prezzo corremo nel giorno dell' istan- 
za , e portalo dal listino della Loraa , in tulio , o per l'en- 
trante (ptantiLi del loro eredito , della rendila, o rendile con- 
solidale , su cui siasi commessa l'esecuzione , e la Direzione 
del debito pubblico dovrà eseguirne la traslazione sulla sem- 
plice esibita del mandato mimilo del Consuelo exeijuatur di 
Nnnsignor Tesoriere senz'ai tra formalità, o spesa. 

Data dalla Segrcleria di Stato li 15 novembre 1828, 

T. CARD. BERRETTI- 



(N. 35.) ASSUNZIONE, e pagamento delle passività del 
Molile Napoleone non inscritte al 20 aprile 1814 condi- 
tile col terzo alto di riparto. 

19 agosto 1831. 

NOTIFICAZIONE 

MARIO MATTE! Prelato Domestica, 
delia SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , e Sita R. C. A. 
Tesoriere Generale- 

La Commissione Diplomatica riimita in Milano solto il gior- 
no 19 agosto prossimo passito ha proceduto ad un terzo alto 
di riparto delle passivila addizionali a carico del Monte Na- 
poleone designate nel proclama della Commissione stessa del 
giorno 26 giugno 1822, e dalla medesima liquidate. 

Mentre si rende noto al pubblico l'alto sopraddetto si pre- 
viene, che presso gli oIRcj delle Legazioni, c Drii-gazjani , non 
clic presso la Direzione generale del debito pubblico sono oilcn- 
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libili gli elenchi delle parlile ricadine a peso della S. Sede , 
ed assunte dall'erario Pontificio. 

Le rendite perpetue ricadute ed assunte come sopra dal 
Governo Pontificio saranno poste in corso di pagamento a con- 
tare dal 1 gennajo prossimo avvenire , c le. competerne di det- 
te rendite decorse dal 1 gennajo 1 820 , e che decorreranno 
a tutto il 31 dicembre prossimo futuro saranno pagate in tre 
anni successivi ri parti lamento in 12 rate trimestrali. 

Le pensioni o, soldi di ritiro egualmente ricadute ed assun- 
te come sopra , che non fossero state ancora poste in corso 
di pagamento , lo saranno a contare dal 1 gennajo prossimo 
avvenire , ed i termini delle dette pensioni decorsi , e non 
pagali dall'epoca rispettiva , in cui ebbe principio la pensio- 
ne , e che decorreranno a tutto il 31 dicembre futuro sa- 
ranno egualmente pagate in tre anni successivi in 12 rata 

Le gratificazioni infine pure ricadute ed assunte come so- 
pra, saranno soddisfatte in tre anni, ed in 12 rate trime- 
strali. 

GÌ' interessati ad effetto di conseguire sia il titolo del loro 
credito, sia il pagamento de! medesimo dovranno esibire ana- 
loga istanza alla Direzione del debito pubblico in Roma, e 
qualora tal' istanza non si presenti dai creditori intestati nella 
licpii dazione , ma invece dai loro procuratori , o ecssionarj , 
dovranno unirsi all'istanza stessa gli atii legali rispettivi di 
procura , o cessione. 

Le inscrizioni delle rendile perpetue saranno sempre inte- 
state alla persona riportata negli elenchi di liquidazione pub- 
blicati dalla sullodala. Commissione Diplomatica , e nel caso , 
in cui si verificili la cessione del credilo sarà indicalo il ces- 
si on a rio in rappresentanza del creditore intestato. 

Chiunque non intestato negli anzidetti elenchi credesse a 
se devoluto il credito in forza di legiltimo trapasso , dovrà , 
per l'effetto di conseguire 1' inscrizione del proprio credito, 
presentare analoga istanza alla Direzione suddetta colle giù- 
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ilificazioni alle a canonizzarlo creditore della partita rcclama- 

Data in Roma dalla nostra residenza di Monte Cilorio (pe- 
sto dì 16 novembre 1831. 

M. M ATT RI Tesoriere Generale. 
Benedetto Perfetti pro-Commissario Oca. della R.C. A. 

COMMISSIONE riunita in Milano per VesccuTÀone deW ar- 
ticolo 97 dell'alto finale dei Congresso di riama del 9 
giugno 1815. 

Progredendo la Commissione Diplomatica unita in Milano 
nei lavori relativi alla ricognizione delle insinuazioni contem- 
plate dal suo proclama 26 giugno 1822, ha nella seduta del 
giorno 26 gennajo 1830 compiuta la liquidazione, e stabilito 
il riparto di tutte le partite procedenti da denunzie riferibili 
agli articoli 1 , 8 e 9, ed anche a! più dei rami, di cui nel- 
l'articolo 2 del citato proclama , le quali poterono a lutto il 
predetto giorno essere ridotte alla necessaria verificazione, ed 
alla voluta pienezza di prova. 

Ciò posto la Commissione stessa, in adempimento delle in- 
tenzioni delle Alte Corti , clic ha l'onore di rappresentare , 
deduce a notizia pubblica , che i quadri descrittivi delle par- 
tite, che ciascuna dello Sovranità interessate ha assunto, de- 
rivanti dai titoli di pensione o gratificazione a senso dei ci- 
tali articoli 8 e 9 , ed in parte dell'articolo 2 del memorato 
proclama, colle necessarie indicazioni delle ditto creditrici, c 
dell'importo del credito, furono rimessi ai Governi, da cui 
rispettivamente debb' essere sostenuto il corrispondente pagamen- 
to , quale nella maggior pile trovasi di già in corso. I detti 
Governi, ne' modi che troveranno opportuni faranno preve- 
nire il necessario avviso a quelle ditte di tal natura , che non 
fossero state sin qui poste a pagamento per gli ulteriori effetti 
di soddisfacinlrnto. Una copia di questi quadri trovasi ostensibi- 
le negli offirj della Commissione Diplomatica unita in Milano. 

»'2 
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Quanto agli arretrati maturati avanti il 1 gennajo 1814 per 
rendite consolidate , le cui generatrici cartelle erano vive , a 
sussistenti all'alto dello scioglimento del Regno d'Italia me- 
morati nell'articolo 1 del già ricordato proclama 26 giu- 
gno 1822 , essi pure furono liquidati per tutte le partite con- 
dotte a perfetto stato d! prova, e chiarezza, ed il relativo im- 
porlo ridotto in consolidato, venne ripartito come appare dai 
relativi elenchi che sono annessi al presente proclama, ed al- 
tresì ostensibili presso gii oflìtj della Commissione Diplomatica 
unita come sopra , e die ogni Governo interessato farà pub- 
blicare, e come crederà opportuno nei proprj Stati. 

I rispettivi creditori dovranno per conseguire gli effetti di 
soddisfacimento rivolgersi alla parziale Sovranità , che a senso 
delle indicazioni contenuto nei predetti elenchi ha assuma, la 
corrispondente partita. 

La Commissione Diplomatica unita farà in seguilo cono- 
scere l'esito della liquidazione, e la condivisione delle diverse 
partite, le quali rimangono tuttora a liquidarsi nei varj rami 
chiamati a Ikfuidazionc. 
Milano li 19 agosto 1831, 



ALBO BGBETT I fiJULIK] DELLA EOHT.t 

Commissario della S. Sede - dobdi 

Commissari di S. M. /. B. A. 

Commissario di S. M- il Se 
dì Sardegna 



Commissario ili S- M. V Arciduchessa 
Duchessa di Parma 



Commissario di S. A. R. l'Arciduca 
Duca di Modena 
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{N. 36) ATTIVAZIONE , sotto alarne espresse modifi ra- 
zioni , ed estensione provvisoria a tutto il rimanente del- 
lo Staio ilei Regolamento ili Commercio già vigente net- 
te provincie , così dette , di seconda ricupera. 

1 giugno 1821. 

EDITTO 

ERCOLE della S. B. C- CARDINAL CONSALn, 
Diacono di S- Maria ad Martyres, tklla Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO FU. 
Segretario di Stato. 

Persuasa la Santità di Nostro Signore della necessità di uni 
riforma sulla legislazione di commercio nel suo Stalo , preor- 
dinò già gli apportimi mezzi alla compilazione di un codice 
non mino di legislazione, che ili procedura , il quale tute- 
lar dovesse una delle prime sorgenti della pubblica prosperità. 
Sebbene peri un tal lavoro si trovi notabilmente avanzato , 
nondimeno la difficoltà, e la eonnessione del medesimo con 
altri oggetti non aurora pienamente esauriti, hanno impedi- 
to finora l'effettuazione de' desiderj di Sua Beatitudine. Ma se 
l'urgenza non doveva coni promettere la necessaria maturità del- 
l'opera , neppure ha creduto Sua Santità di protrarre pi" a 
lungo almeno alcune provvidenze, che possono senza dubbio, 

malo. Considerando la Santità Sua, che in una parte dello 
Stato, nelle provincie cioè, cosi dette di seconda ricupera, si 
trovano in vigore regolamenti particolari di commercio prov- 
visoriamente confermati coll'editto dei 5 luglio 13l'> fino alla 
pi thbli eazione del nuovo codice di commercio , ha veduto , 
clic il partito pìii facile, c più pronto per confluire intanto 
possibilmente lo scopo di sopra indicalo, è quello di rsien- 
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dorè pure provvis imamente a ttiilo il rimanente delio Stalo 
gli stessi regolamenti vigenti nelle anzidette provincie. 

Animata Sua Santità da 'ali sentimenti, mentre ha preso 
le piti encrgiehc misure per sollecitare la ultimazione di una 

giunto con l'oracolo della viva voce di fare attivare intanto 
nelle provineio di prima ricupera, e nella stessa città di Roma, 
quei prowisorj regolamenti legislativi , che hanno forza tut- 
tora nello provincie di seconda ricupera. 

Neil' ordinare però la Santità Sua l'estensione di tali prov- 
visori regolamenti , lia creduto opportuno di fan-i alcune mo- 
dificazioni , le quali dovranno esser comuni a tutto lo Stato. 

Quanto poi al modo e forma di procederli dei tribunali di 
commercio , ed alla destinazione degli stessi tribunali in quei 
luoghi , in cui mancano , neppure ha lasciato la Santità Sua 
di prescrivere le provvidenze opportune. Ci ha quindi ordi- 
nato pubblicare quanto siegue. 

Art. 1. Le disposizioni legislative riguardanti il commer- 
cio, che in forza dell'editto dei S luglio 1815 sono attual- 
mente in vigore nelle provincia di seconda ricupera , modifi- 
cate come sì trovano nella nuova stampa intitolata = Regola- 
mento provvisorio di commercio - saranno provvisoriamente 
osservate in tutto lo Stato Gno alla pubblicazione del nuoto 

2. Le leggi e consuetudini precedenti continuano ad aver 
rigore in tutto ciò , clic non si oppone alle anzidette dispo- 

3. Fino, alla pubblicazione del detto codice, c definitiva or- 
ganizzazione dc'tribunali di commercio, nelle materie di com- 
petenza commerciale , qualunque sìa la somma . proseguiran- 
no ad esercitarne le funzioni esclusivamente, c privativamen- 
te in qualunque altro tribunale gii attuali tribunali collegiali 
di commercio ov'esislono. Dove questi non esistano ne fa- 
ranno le veci in simil modo i tribunali civili di prima istan- 
za , ed in Roma , e sua Comarca il tribunale collegiale del- 
l' A. C. 
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Ciò non luglio , che il tribunale così dello dell'Assessore 
delle Ripe, continui ad esercitare cumulativamente coli' A. C- 
la sua attuale giurisdizione negli affari di sua competerne. 

4. La giurisdizione dei tribunali di commercio già esistenti 
continuerà ad avere l'estensione, clic attualmente ritiene. Quel- 
la dei tribunali di prima istanza, e del tribunale collegiale 
dell' A. C. in materia di commercio si estende a tutti i luo- 
ghi soggetti alla loro giurisdizione nelle cause civili in prima 

5. Nelle cause portate ai tribunali civili in figura di com- 
mercio, la citazione introduttiva del giudizio dovrà esprimere 
tal qualifica, in mancanza di che non verranno considerate 

Opponendosi questa mancanza prima di difendersi in me- 
rito , il tribunale stesso giudicherà sulla competenza commer- 

6. Nelle cause non commerciali i tribunali di commercio 
dovranno dichiararsi incompetenti anche dì officio. I tribu- 
nati civili , che no fanno lo veci dovranno similmente dichia- 
rare di ritenerle in vigore della loro ordinaria giurisdizione , 
se come tali loro appartengono. 

7. II tribunale di commercio competente é cumulativamen- 
te , e salva la prevenzione , quello sotto la cui giurisdizione è 
domiciliato il reo convenuto, o ne' luoghi soggetti al quale 
siasi fatta l' obbligazione , o vi si dovess' effettuare , o vi li si* 
effettuato il pagamento o la consegna degli effetti. 

8. La procedura nelle cause di commercio tonto in primi, 
che in ulteriore istanza è quella stessa , che nel codice di pro- 
cedura civile è ordinata per le cause sommarie, ed esecutive. 

9. Nei giudizj P" affissione il termine « comparire , e ad 
ogn'altro effetto, sarà regolalo dal tribunale a norma delle 
circostani* , senza che abbiano luogo la rinnovazione , o altra 
formalità della procedura civile. 

10. Si può citare la persona a bordo del bastimento, a cui 
appartiene. 
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11. Nascendo questiono sulla qualità credi tari a , sulla veri- 
ficazione di documenti non riconosciuti , e impugnati come 
falsi, l'incidente sari rimesso ai tribunali nrdinarj. 

L'esecuzione dei giudicati di commercio , e la decisione 
delle questioni alla medesima relative appartiene similmente 
a! tribunali ordinarj. 

12. Quando si oppone la declaratoria per incompetenza può 
il tribunale, se crede di doverla rigettare, riunirne il giudi- 
zio a quello sul merito per pronunziare sull'uno, e sull'altro 
contestualmente. 

13. Qualunque nullità anche delle sostanziali , eccettuala 
l' incompetenza per ragione della materia , rimane sanata col 
non essere opposta prima di ogni altra difesa, salve le pre- 
scrizioni sul privilegio del l'oro ecclesiastico. 

14. La nullità anche per uno dei tre titoli sostanziati de- 
fili atti dì procedura diversi dalle semenze o decreti , non sa- 
nata come sopra , sì deduce avanti ìl tribunale stesso , clie 
giudica del negozio principale , secondo le disposizioni degli 
articoli 240 , e seguenti del codice di procedura civile. 

15. Nelle cause commerciali, in grazia della necessaria spe- 
ditezza , non si ricorre al tribunale della Segnatura , fuori dì 
ciò che si dispone inferiormente sulla restituzione in intiero. 

tro i decreti e le sentenze ai tribunali di Appello. 

16. I rispettivi tribunali di appello per le cause commer- 
ciali sono quegli slessi assegnati al luogo , oy' esiste quello di 
commercio , che ha pronunciato. 

In conseguenza il tribunale collegiale dell'A. C- giudica 
in grado d'appello le cause di somma non rotale di tutt'J 
lunghi soggetti al medesimo in seconda istanza per detta som- 
ma nelle cause civili. Per delta semina sì appella nll'A. C. 
collegiale anche dai giudicati commerciali del tribunale delle 
Ripe. 

Nelle cause di somma rotale giudicale dai tribunali dei 
luoghi suddetti incita ivamo n te al trtbunide delle Ripe , ed in 
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quelle di qualsivoglia sommi, giudicale in prima Ulama <lnl- 
IX C. , l'appello si porta alla S. Rota. 

17. I giudicati di commercio sono inappellabili, nel caso, 
in cui siasi rinunziato a tal benefìcio dalle parli , o se la 
somma non eccedendo gli scudi cento , siasi espressa nella 
sentenza l'unanimità de'voti. 

Si può solo reclamare in questo caio per una delle tre 
nullità sostanziali avanti il tribunale d'appello, senza sospen- 
dere l'esecuzione. 

18. In ogni altra circostanza l'appellazione compete, ma 
solo in devolutivo , eccettuati i casi , in cut non si trovi ap- 
posta nella sentenza la clausola <T immediata esecuzione , nei 
quali l'appellazione è sospensiva. 

19. La suddetta clausola esecutoria sarà sempre apposta an- 
clie di of/icio , quando vi sia urgenza , n quando la causa 
non sia soggetta ad eccezioni involute sia in fatto , sia in di- 
ritto. 

20. Se per motivo ragionevole temer si possa , che nel ca- 
so di revoca il soccombente in prima istanza non possa olto- 
iir-i-c tri iV'intcnj-iizifMic per la sofferta esecuzione, il tribunale 
alla clausola esecutoria unirà l'obbligo di prestare una cauzione. 

21. Per l'apposta, o non apposta clausola esecutoria, e per 
l'ordinata , o non ordinata cauzione , il ricorso saia portato 
al tribunale d'appello nuilinule v.iui e iUiirme. 

L'esecuzione a lal'effctto rimane sospesa per un giorno 
dalla notifica del giudicato. 

22. 11 menzionato ricorso però non sospende l'esecuzione , 
finché non sia sul medesimo emanalo decreto favorevole al ri- 
corrente, se dalla prima sentenza risulti, elicla clausola ese- 
cutoria senza , o con cauzione fu apposta ad unanimità de'voti. 

In caso diverso il ricorso sospende l'esecuzione. 

23. Il ricorso si propone verbalmente , o per semplici me- 
morie scritte, e colle regole del codice dì procedura civile 
sui giudizj a & urgenza. 

La decisione ilei tribunale di appello sul medesimo è inap- 
pellabile. 
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24. II gravame per motivo dì una nullità anche delle tre 
sostanziali contro un decreto, o una sentenza c portato in ap- 
pello , e ciò contemporaneamente al gravame sul merito , se 
si è pronunziato sui medesimo. 

Prima, che sia emanato un decreto, o scn tenia defini- 
tiva, o che abbiano furia di definitivi, non si potrà reclama- 
re al tribunali; supcriore sotto pretesto alcuno. 

25. Annullando il giudicato può il tribunale di appello pro- 
nunziare sid merito , ove lo trovi in istato dì decisione , o può 
anche rimetterlo allo stesso, che pronunciò , o ad altro tri- 

Lo stesso ha luogo nel caso , che revochi ta dichiarazione 
di competenza, o (ì'incoinpclniiit filila dai primi giudici. 

26. Non esserti i< 'Vi 1:j rLuisi>l.i t\' immediata esecuzione, se non 
si appella entro cinque giorni dopo l' intimazione regolare della 
sentenza , l'esecuzione non rimane inibita. 

Subito che piTÓ verrà interposti! 1' appellazione anche do- 
po i detti cinque giorni, e finché sia perento il diritto di ap- 
pellare , gli ani esecutori saranno inibiti. 

27. 11 termine per indurre la perenzione dell'appello , e 
(juello altresì , che si debbo prefìggere a proseguire l'appella- 
zione interposta , è ciascuno di tre mesi. 

28. L'appellato può proseguire immediatamente il giudizio 
dell' interposta appellazione senz'attendere , che lo effettui l'ap- 
pella n( e. 

La stessa facoltà ha luogo riguardo al trasporto degli atti. 

29. 1 giudici, di appellazione non sono astretti a presentare 
i dubbj prima dì pronunziare definitivamente. 

30. Il tribunale della Rota dovendo procedere coerentemen- 
te ai suol metodi tratterà tutte le cause di commercio in turno 
ordinario col voto del ponente, il quale sarà scelta dalla par- 
te , che reclama, e disimpegno rà le funzioni di presidente nelle 
cause da esso proposte segnatamente nell'ordinare a termini di 
procedura le citazioni per urgenza. 

31. Non vi avrà luogo la commissione, né la concordazio- 
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ne del dubbio , nè la emanazione della decisione. Risolver! il 
detto tributiide siili titani,! delle parti in seguito delle memo- 
rie, e delle informazioni consuete a voce. 
La sentenza conterrà i molivi. 

32. Potrà bensì talvolta nelle cause dì non assoluta urgen- 
za , ove la dubbiezza ed importanza lo esiga, ordinare la esten- 
sione di una breve decisione ad effetto di provocare quella 
delle parti , contro di cu! la medesima si emana, a confutar- 
ne i motivi , nel qusl caso , senza chiedere nuova udienza , 
tornerà a proporsi la causa al pili presto. 

La parte , die ha la decisione a suo favore , non si ri- 
tiene per contumace , se non si difende ulteriormente nello 
stesso giudizio. 

33. Nel caso di difformità dei primi due giudicati compe- 
terà in sospensivo la terza revisione in Rota, e se il secondo 
giudicato é di questo tribunale, si ricorrerà ad altro turno 
colle stesse regole del primo appello. 

34. Se Ti è dubbio sulla conformità dei precedenti giudi- 
cati, il tribunale di terza istanza ne decide in seguito del ri- 
corso analogamente alle disposizioni dell'art. 23 , senza poter 
assumere cognizione del merito , ove li trovi conformi. 

35. Il ricorso in terza istanza col pretesto della difformità, 
non sospende l'esecuzione del secondo giudicato , se i giudici 
di seconda istanza dichiararono nella sentenza la conformiti 
della medesima con quella dì prima istanza. 

In mancanza di ciò il ricorso suddetto sospende fino alla 
decisione sulla inappellabilità della seconda sentenza. 

36. Sarà luogo, senza sospensione però dell'esecuzione, alla 
restituzione in intiero avanti il tribunale della Segnatura ne! 
casi , e modi prescritti dal motu proprio del di 6 luglio 1816, 
c da quello del di 22 novembre 1817. 

37. I giudizj di commercio in ogni tribunale compresa la 
S. Rota possono aver luogo anche nelle ferie , ad eccezione 
delle natalizie e pasquali , e de' giorni festivi. 
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Ne' tempi feriali però tre soli giudici saranno sufficienti 
in ogni tribunale anche di appello , e nella Rota. 

38. Ne! giudizj di fallimento tutti gli atti giudicali saran- 
no esenti dal registro. Vi soggiaceranno però secondo le re- 
gole i titoli dei creditori. 

In tali giudizj riguardo all' A.C. cessa ogn'altra giurisdi- 
zione cumulativa col medesimo. 

I tribunali civili , clie fanno le veci di quei di commer- 
cio , possono nei medesimi assumere per giudice commissario 
un negoziante probo, ed accreditato del luogo. 

39. Nei tribunali commerciali , a riserva delle cause in Ro- 
ta , non è necessario il ministero de' procuratori. 

Volendosi però deputare procuratore , o avvocato , si os- 
serveranno le stesse regole in online alle persone, alla tassa, 
ed alla rifarionc della spesa occorsa , che hanno luogo nelle 

40. Le parli, che compariscono fn persona, e non sono 
domiciliate nel luogo del tribunale, vi dovranno eleggere do- 
micilio ne' registri di cancelleria , e non facendolo esse, qua- 
lunque atto ulteriore si potrà eseguire per affissione. 

41. La esecuzione personale, che compete per i giudicati 
di commercio, si ilebb' esprimere nel mandato, e si può eser- 
citare cumulativamente colla reale , cioè colla libertà di va- 
riare , ed esercitare o l'ima o l'altra nello stesso modo , che 
si pratticava , cjuando vi era obbligo camerale. 

42. Le cause introdotte all'epoca dell'attivazione del prp- 
seme rditlo ne' tribunali di commercio, o in quei, che nn 
debbono far le veci , saranno proseguite ili istato , e termini 
colle forme, e coi modi stabiliti dalle nuove disposizioni, 
quando vi sia riguardo a questi ultimi, dimanda di una delle 

43. Le medesime però si riterranno dallo stesso tribunale, 
avanti cui pendono, ancorché non abbia giurisdizione com- 
mercialo , ed ancorché si tratti di giudici singolari, e saranno 
considerate a unti gli effetti come giudicate dal nuovo triliu- 
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naie di commercio, a cui sarebbero competute in vigore del 
{ire se n le editto. 

Quelle , che si trovano introdotte in Segnatura vi rimar- 
ranno ano alla decisione finale dì quel tribunale seconda le 
sue attribuzioni. 

44. Le disposizioni del presente editto comi nei eranno ad 
essere osservate dal 1 di luglio dei presente anno 1821. 

Dato dalle stanze del Quirinale questo di 1 e iu S no 182f * 

E. CARD. CONSALVI. 

REGOLAMENTO PROVVISORIO 
DI COMMERCIO 

LIBRO PRIMO 

OEL COMMEBCIO GENERALI. 

TITOLO I. 

Dei Commercianti. 

Art. 1. Sono commercianti quegli , i quali esercitano alti 
di commercio , e ne fanno la loro professione abituale. 

2. Qualunque minore si dell'imo, che dell'altro sesso, del- 
l'età di diciotto anni compiti, che vorrà applicarsi al com- 
mercio , non potrà intraprendere veruna operazione commer- 
ciale , né essere considerato maggiore , riguardo alle obbliga- 
zioni da lui contratte in fatto di commercio, 1, se oltre ad 
esser emancipato, non è stalo preventivamente autorizzalo da 
suo padre, o, in caso di morie, d'interdizione o di assenza 
di questo , dal decreto di volontaria giurisdizione col consrnso 
dei prossimiori , come si jiraltic.i nelle obbligazioni dei mi- 
nori , 2. se inoltre l'alto clic lo autorizza, non é stato regi- 
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tirato, ed affisso al tribunale eli commercio del luogo, ore il 
minore intendi; di stabilire il suo domicìlio. 

3. La disposatone doli' ar Li celo precedente è applicabile ai 
minori anebe non commercianti relatlvamenlc ad ogni sona 
di fatti, che sono dichiarati fatti di commercio, tn virtù delle 
disposizioni degli art. G00 , 607 del presente codice. 

4. Le donno , che hanno compiti gli anni ventuno , pos- 





are mercatura pubblic 


i senza interposizione delle 




msuete per obbligarsi. 
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icrcitare mercatura pubblica 




ascoso del marito , e si 
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quando fa 
6. I min 


un commercio separato 




ori mercanti autorizzati 


come si è detto di sopra , 



e le donne ch'esercitano mercatura pubblica possono senza so- 
lennità obbligarsi, ed anche obbligare, ed ipotecare i loro 
beni slabili per oggetto del loro traffico. 

Possono anche alienarli , sempre che osservino le forma- 
lità volute dalle leggi vigenti in ordine alle loro obbligazioni 

Tuttavia i beni dotali delle donne non possono essere 
ipotecali , né venduti fuorché nei casi determinati , e colle 
forme stabilite dalle leggi comuni. 

TITOLO II. 

pei libri di commercio, 

7. Ogni commerciante è in obbligo di tenera un libro gior- 
nale in cui siano inscritti giorno per giorno ì suoi debili , c 
erediti , le operazioni del suo commercio , le sue negoziazio- 
ni , acce tt azioni , o girate di cambiali, e generalmente liuto 
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quello che riceve , c paga a qualunque titolo. Questo libro in- 
dica mese per mese le somme impiegate per le spese della «uà 
casa, il tutto indipendentemente dagli altri libri dì uso del 
commercio , ma che non sono indispensabili. 

Egli è pure in obbligo di consenare in forma di mazzo 
le lettere missive ohe riceve , e di registrare quelle che spe- 

8. Egli è obbligato di fare ciascun anno in scrittura pri- 
vala un inventario de'iuoì eliciti mobili ed immobili , e de'suoi 
debiti e crediti , e di copiarlo di anno in anno sopra un li- 
bro particolare a ciò designato. 

9. Il fotogiornale, e quello degl'Inventari saranno firmati. 
Il libro copialettere non sarà soggetto a tale formalità. 
Tutti però saranno tenuti per ordine di data , senza spaij 

in bianco , senza lacune o trasporto in margine. 

10. I libri che sì debbono tenere in forza degli art. 8 e 0 
dovranno essere formati in carta bollata a tenore dell'art. 16 
§. 14 del regolamento sul bollo della carta, c saranno nume- 
rizzati e firmati o da uno dei giudici del tribunale di com- 
mercio , o dal Gonfaloniere, o da un Anziano del comune, 
nelle forme ordinarli;, e senza spesa. I commercianti saranno 
obbligati di conservare tali libri per lo spazio di dieci anni. 

/ 11. I libri di commercio tenuti in regola possono venire 
ammessi dal giudice , per servire di prova tra Ì commercianti 
in fallo di commercio. 

1 2. I libri , che i commercianti sono in obbligo di tenere, 
e pei quali non sì saranno eseguite le formalità qui sopra or- 
dinale, non potranno essere prodotti, uè far fede in giudizio 
a profitto di quegli che li avranno tenuti, senza pregiudìzio 
di quanto verrà disposto a proposito dei fallimenti, c delle 

13. La comunicazione dei libri od inventar] non pud essere 
ordinata in giudizi", fuorché negli all'ari di successione, co- 
munione di beni , divisione di società , ed in caso di falli- 
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14. Il giudice può ordinare, anche di «fimo ne] omo di 
ima lite, la presentazione dei libri, Ond'estrarre dai mede- 
rai ciò clic riguarda la controversia. 

15. Se Ì libri, la presentazione dei quali è offerta, richie- 
sti ed ordinata , sono in siti distanti dal tribunale incaricalo 
dell'affare, Ì giudici possono spedire una requisitoria al tri- 
bunale ili commercio del luogo ; ovvero delegare un giusdi- 
cente locale per prenderne cognuione , ed estendere un pro- 
coso verbale del contenuto da inviarsi al tribunale commit- 

16. Se la parte, ai di cui libri si offre di prestar fede, 
riputa di presentarli , il giudice può deferire il giuramento 
all'altra parte. 

TITOLO NI. 

Della Società. 



Velie diverse società , e loro regole. 

17. Il contratto di società viene regolalo ila! diritto civile, 
dalle leggi particolari al commercio , e dalle convenzioni del- 
le parli. 

18. La legge riconosce tre specie di società commerciali; 
L» società in nome collettivo; 

La società in accomandita ; 
La società anonima. 

19. La società in nome collettivo e quella, che viene for- 
mata da due o più persone , e che ha per oggetto di fare il 
commercio sotto una ragione sociale. 

20. I nomi soli dc'socj possono far parte della ragione so- 

21. T soej in nome collettivo, indicali nell'atto di serietà , 
sono tenuti in solido per tutte ic obbligazioni della società , 
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■ebbene vi sii apposta la (Irma di un socio , purché ciò sia 
sotto la ragione sonalo. 

22. La incieli in accomandita si forra» Ira uno o più socj 
responsabili c solidali, ed uno o più socj semplici capitalisti, 
clic si chiamano accomandami o socj rlì accomandila. 

Essa è retta sotto un nome soi iale , che debbo necesst- 
ri traente esser quello di uno , o più socj responsabili , e so- 
lidali. 

23. Allorquando vi saranno più sorj solidali sotto una ra- 
gione sociali: , sin rlic :unroiiiii(rino tutt' insieme , sia che l'am- 
ministrazione generale venga confidata ad imo o a più di es- 
si , la società è nello stesso tempo società in nomi" colletti rn 
a loro riguardo, e società in accomandita relativamente ai 
semplici capitalisti. 

24. 11 nome ili un socio accomandante non pai far parte 
della ragione sociale. 

2't. Il socio accomandante non è soggetto alla perdita che 
(ino alla concorrenza dei fonili , che ha messo , o doveva met- 
tere in società. 

2fi. Il socio accomandante non può fare alcun atto di am- 
ministrazione, né essere Impiegato per affari della società 

27. In caso di contravvenzione alta proibizione mentovata 
nell'articolo precedente, il socio accomandante è obbligato so- 
lidalmente coi socj in nome collettivo per tutt'i debiti , e lo 
obbligazioni della società. 

28. La società anonima non esiste sotto un nome sociale, 
C non è indicala sotto il nome di alcun de'socj. 

29. Vien'essa qualificala colla indicazione dell'oggetto del- 

30. Essa è amministrata da mandatari lemporarj , revoca- 
bili, associati o non associali, stipendiati o gratuiti. 

31. C.1Ì amministratori non hanno altra responsabilità, che 
quella della esecuzione del mandato , che hanno ricevuto. 

Non contraggono per motivo della loro amministrazione 

y 
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alcun obbligo personale «è «ilid.de , relativamente agi' irnpe- 

32. 1 soej non tono suggelli die alla pentita ■■ !. n .u.<-i.: <- 
di-Jla loro ijuola DvUa i CI ■ 

33. Il rapili!.- della sui ietà anonima ti divide in Buoni , ed 
ambe in portinai di aiioni eguali ili valore. 

31. Cia.cun'aiinnn pud essere stabilita sotln Torma di un 
lìtoln ni preseli la lo ce- 
lli questo toso ti euVitua la cessione colla traditone del 

l itolo. 

35. La proprietà delle azioni può essere stabilii J prr incito 
di un' Urlinone sui registri della società. 

In questo raso la cessione La luogo prr metto di mia di- 
cliiaraiione di trasporto inscritta sui registri , e firmata da 
■ lii f a , o da un suo procuratore. 

30. La soririi anonima non può e«iilere che colfaulorit- 
taiionc del (Inverno . e sua approvatone dell'atto , ehi- la co- 
stituiste. Tale approvatone dcbb'cuere data nella forma sta- 
bilita dai regolamenti di pubblica ami ni ni str.. rione. 

37. 11 Capitale ali-Ila società in accomandita polca anch'etto 
esser diviso in azioni , ferme stanti lutle le altre regole sta- 
bilite por tal genere di società. 

38. La società in nome collettivo o in accomandita debbono 
essere comprovate, per metto di adi pubblici o con iscrilture 

3'J. Le società annnime non possono essere formati: che per 
maio di ani pubblici. 

40. Neisuna prova iraiimmiiate potrà cucio ammessa con- 
tro, ed oltre il ciiiiienuto negli aiti di inciela, né su ciò die 
si aUreiste com.i detin piima , nel momento o dopo dell'alt». 

41. L'estratto degli atti dì società in nome collettivo, ed in 
accomandila debb'esserc rimesso entro quindici giorni dalla 
data dei medesimi alia cancelleria del ti ibunule di commercio- 
di-I circondario , nel cpial'è stabilita la rasa sociale di com- 
incilo , per iisere trascritto sul registro, ed .illuso per ire 
mesi nella sola delle udiente. 
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Se la società ha più iSse di commercio iiliiate in ditersi 
circondarj , la trasmissione , la trascrizione , c l'affissione di 
taf estratto si faranno al tribunale di commercio di ciascun 
circondario. 

'l'ali formalità saranno osservate (Otto pena di nullità ri- 
guardo agl'interessati; ma la mancanza di alcuna delle me- 
desime non potrà essere apposta dai socj ai terzi. 

42. L'estratto debbo contenere, 

1 nomi , cognomi , la qualità , e l'abitazione dei socj , ad 
eccezione degli azionai) o accomandanti ; 
. La ragione di commercio della società ; 

L'indicazione dei socj autorizzali alla direzione, all'am- 
ministrazione ed alla firma in nome delia società; 

L'ammontare delle valute date o da darsi per azione o 
in accomandita ; 

L'epoca , in cui la società debbe incominciare , e quella 
in cui debbe finire. 

43. L'estratto degli atti di società è firmato per gli atti 
pubblici dai notaj , e per gli atti in iscrittura privata da tutt' i 
socj , se la società esiste in nome collettivo , e dai socj soli- 
dali , o amministratori , se vi è società ili accomandita , sia 
ch'css'accomaudita, si divida o nò in azioni. 

44. L'atto del Governo che autorizza la società anonima, 
dovrà «siero affisso, in un coll'atto di associazione pel tempo 
prescritto dall'art. 4i. 

45. Ogni idtcriore continuazione di società , spiralo il ter- 
mine della medesima , si lari constare da una dichiarazione 
dei socj. 

Tale dichiarazione ed ogni atto qualunque che porti scio- 
glimento di 6ocÌelà prima del termine fissalo alla sua durata 
dall'atto che la costituisce , ogni mutazione o recesso dei socj, 
ogni nuova stipulazione o clausola , ogni cangiamento nella ra- 
gione sociale , sono soggetti alle formalità ordinale dagli ar- 
ticoli 41 , 42, 43. 
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In raso ili omissione di queste formulila, vi sarà luogo 
all'ajijilii'iirjonR delle ri i sposi; ioni penali dell'art. 41. 

46. Oltre alle tre specie di società qui sopra enunciato , (a 
leggo riconosce lo associazioni commerciali in partecipazione. 

47. Tali associazioni seno relative ad mia o più operazioni 
di commercio ; esse hanno luogo per gli oggetti , nelle forme 
collo proporzioni d' interesse e condizioni convenute tra i par- 

48. Le associazioni in partecipazioni possono essere com- 
provate colla presentazione ilei libri e della corrispondenza, o 
colla prova testimoniale , so il tribunale giudica ch'essa possa 

43. Le associazioni commerciali in partecipazione non sono 
soggette alle formalità ordinate per le altre società. 



Selle controversie fra i sor/ , e delta maniera di deciderle. 

50. Ogni controversia fra soej e per motivo di società po- 
trà essere rimessa agli arbitri anche di officio. 

51. So non vi è rinunzia all'appello, l'appellazione, in 
quanto ai laudi , competerà , ed in quanto ad esse si proce- 
derà nel modo che competo , e nel modo con cui si procedo 
in quanto alle sentenze commerciali di prima istanza, 

52. La nomina degli arbitri si fa 
Con atto di scrittura privata; 
Con atto notarile ; 

Con atto slragiudìzialc ; 

Con consenso dato in giudizio. 

53. Il termine per la sentenza è fissato dallo parti, allorché 
si nominano gli arbitri , e qualora esse non siano d'accordo 
sul termine , questo verrà stabilito dai giudici. 

54. In caso di rifiuto di uno o più socj di nominare degli 
arbitri , gli arbitri sono nominati d'officio dal tribunale di 
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55. Le parti rimettono le loro carte e memorie agli arbitri 
senz'aldina formalità di giudizio. 

56. Al socio che ritarda a rimettere le carte e memorie è 
ingiunto di farlo entro dieci giorni. 

57. Gli arbitri possono , esigendolo il caso , accordare una 
proroga per l' esibizione delle carte. 

58. Se il termine non è rinnovato, o se è spirato quello 
della proroga , gli arbitri giudicano sulle sole carte e memo- 

59. In caso di discordia gli arbitri nominano un terzo ar- 
bitro , se non è nominato nel compromesso : se gli arbitri 
non sì accordano sulla scelta , il terzo arbitro è nominato dal 
tribunale dì commercio. 

60. La sentenza degli arbitri è motivata. 

Essa è deposta nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio. 

È resa esecutiva senz'aldina modificazione, ed è trascrit- 
ta su i registri in virtù di un ordine del Presidente del tri- 
bunale , il quaT è tenuto di darlo puro e semplice nel termi- 
ne di tre giorni dal deposilo della sentenza nella cancelleria. 

61. Le disposizioni sovra indicate sono comuni agli credi o 

62. Se sono interessati de'minori in una controversia per 
motivo di mia società commerciale, il tutore non potrà rinun- 
ziare alla facoltà di appellare dalla sentenza degli arbitri. 

63. Tutte le azioni contro Ì socj non incaricati dello stral- 
cio , o loro eredi o aventi causa , sono prescritte cinque anni 
dopo il termine o scioglimento della società , se l'alto di so- 
cietà che ne indica la durata , o l'atto di scioglimento è stalo 
affisso e registralo in conformità degli art. 41 , 42 , 43 e 45, 
e se essendo stata osservata tale formalità , la prescrizione non 
è statu interrotta a loro riguardo da alcuna istanza giudiziaria. 
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TITOLO IV. 

Dell' assicurazione dei diritti delle mogli. 

64. L'itti one <li assicurazione dei diritti ddla moglie (li un 
commercisi! te è di comprtcnia do" tribunali ordinarj. 
6 r i. É giudicala secondo i principi delle Inggi comuni. 

TITOLO V. 

Delle borse di commercio , degli agenti di camlio, e sentali. 



Delle borse di commercio. 

6G. La borsa di commercio è l'unione, die In Inogo rollo 
l'autorità del Gnrcrno, dei commerciami , capitani di basli- 
mento, agenti di eambio, e irrisali. 

67. PI mollato delle negoiifliinni e delle operarinnì che sì 
Cirino nella linru . determina il mrsn del camhio dell» mer- 
canzie, delle. a«irura!ÌonÌ , dei nnlrfigi di battimenti , del 
prenn dr-i tm«pnrti per terra c (ht artpia , degli rtTetli pub- 
Miri rd aiiri , il di mi corvi i susccllibilo di (■«ero indicalo 
nelle tabelle mercantili di piana. * 

68. Questi diverti coni sono stabiliti digli agenti di cam- 
bio o iemali , nella forma ordinati dai r egei airi rnli generali 
o particolari di polizia. 



69. La legge riconosce per gli ani di commercio degli agenti 
intermcdiiirj , cioè gli agenti di cambio ed i sensali. 



( 343 ) 

70. Ve ne sono in (iute la città, in cui Oliste una borsa di 

Sono nominati dal Governo. 

71. Gli agenti di cambio stabiliti nel modo ordinato dalla 
lcgije hanno il diritto esclusivo di trattaro le negoziazioni de- 
gli effetti pubblici ed altri suscettibili di essere indicati nelle 
tabelle mercantili , di fare per conto altrui li: nngoaiazi..ui 
delle lettere di cambio o biglietti e di tutte le carte negozia- 
bili , e stabilirne il corso. 

Gli agenti di cambio in concorrenza coi sensali di mer- 
canzie potranno trattare le negoziazioni , e prestare la loro 
mediazione nelle compre e vendite di materie metalliche. I soli 
agenti di cambio hanno il diritto di stabilirne il corso. 

72. Vi sono dei sensali di mercanzie ; 
Dei sensali di assicurazioni ; 

Dei sensali interpreti , e regolatori di bastimenti ; 
Dei sensali di trasporto per terra c per acqua. 

73. I scusali di mercanzie stabiliti nel modo ordinato dal- 
li legge hanno il diritto esrlusivo di essere mediatori dei con- 
tratti delle mercanzie, e di stabilirne il corso; essi in con- 
correnza cogli agenti di camino eserciteranno la mediazione 
delle materie metalliche. 

74. 1 sensali d'assicurazioni estendono i contratti o sia po- 
lize d'assicurazioni , egualmente come i nolaj ; essi ne atte- 
stano la verità colla loro firma, e certificano il corso dei pre- 
mj per qualsivoglia viaggio di mare , di fiume o di lago. 

75. 1 sensali interpreti e regolatori di bastimenti fanno i 
mediatori pei noleggi. A questi è devoluto il diritto esclusivo 
di tradurre, in caso di controversie portate avanti ai tribu- 
nali , le dichiarazioni , i contratti di noleggio , le polizc di 
carico , ed ogni altro contralto o atto di commercio , la di 
cui traduzione fosse necessaria , come pure di comprovare il 
corso dei noleggi. 

Negli alfari contenziosi di commercio e per servigio delle 
dogane , essi serviranno esclusivamente d' interpreti a tutti gli 



: 3ii i 

stranieri, paltoni di haslirneiilo, mcrranti , equipaggio di *s- 
scrllo e Ir aliie genti ili mare. 

70. Lo stesso individuo putì , se cosi triti autorizzato dal 
fìott-ruo , esercitare cnniulatiiamente le funzioni di agente di 
carnbìo, di tentale di mcrr.intie o di auliuraiioni , i di i eli- 
sale interprete o reg»ljtore di bastimenti. 

77- I sensali di trasporlo per terra e per acqua, costituiti 
tirando la le^ge , hanno nei luoghi di li-- ■ . il di. 

ritto esclusivo di essere mediativi pei trasponi per Urrà e per 
acqua : cui non possono mai in alcun rato sotto alcun prete- 
slo cumulare le fumioni di mediatoli prr meri amie , per a*- 
jicuiaiioni , n <ll n^Ut ■ r ì ili lu,iinicmi indicati: negli arti- 
coli 73 , 71 . 75. 

78. Coloro, i quali avessero fallito, noti possono «sere 
agenti di cuulbin , né sensali , se non trngono riabilitali. 

79. Gli genti di cambio c sentali sono obbligali dt teuc- 
re un libro nelle forme ordinate dall'art. IO. 

E»i sono obblifiali di registrare in questo libro giorni 
per giorno e per ordii-e di data, tenta cancellature , sera* 
interlmer , t rasposi ti oni , abbresiuloni e cifre numeriche , tutti 

aioni , ed in generale tutte le nperuiioni latte col maio del 
loro ministero. 

80. Un agente di cambio , o sensale non putì , in verrai 
caso e sotto alcun pretesto , Ciré delle opcraiioni dì commer- 

Egli non poii interessarsi direltamnite , né indirettamente 
a suo nome , né a nome di persona interposta in alcuna im- 
presa commerciale. 

Egli non può ticoerc, né fare pagamenti per conici dei 
suoi committenti. 

81. Egli non puri rendersi garante della esecuiione dei eoli- 
Imiti , dei quali e mediatore. 

82. Qualunque eontran emione alle disposizioni enunciate 
nei due articoli precedenti poiu seco la pena della desti- 
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luiione , ed mia condanna alla multa , clic verri pronunziata 
dal tribunale criminale, e die non può essere maggiore ili 
scudi cinquecento , senza pregiudizio dell'azione delle parti per 
danni ed interessi. 

8Ì. Qualunque agente di cambio o sensale destituito in for- 
ra di-I l'arti calo precedente , non può essere rimesso nelle sue 
funzioni. 

S4. In case- di fallimento si procede contro l'agente di cam- 
bio o sensale come reo di bancarotta dolosa. 

85. Sì procederà per mezzo di regolamenti di pubblica am- 
ministrazione a tutto cìó , eh' è relativo alla negoziazione e 
trasporto di proprietà degli effetti pubblici. 

TITOLO VL 



Dei commissionar/ ùi genere. 

86. Il commissario é quegli , che agisce in nome suo pro- 
prio , o ietto un nome sociale per nome di un committente. 

37. I doveri e i diritti del commissionario elle tratta a no- 
me di un committente , sono determinati dalle leggi civili. 

88. Qualunque commissionario che abbia fatto delle antici- 
pazioni sulle mercanzie, che gli sono state spedite da un'ultra 
piazza per essere vendute per conio di un co i n mi 1 tenie , Ita 
privilegio pel rimborso delle anticipazioni , interessi e spese, 

dlsposizioue nei suoi magazzini o in un deposito pubblico , » 
se, prima ch'esse siano giunte , può comprovare per mezzo 
di poliza di carico o di lettera di porlo la spedizione , che 
glie ne slata fatta. 

SS). So le mercanzie sono state vendute e conseguale per 
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conto del committente, il commissionario si rimborsa sul pro- 
dotto della vendila, dell' ammonta re delle suo anticipazioni , 
interessi e spese, a preferenza dei creditori del committente. 

90. Nessun imprestito , anticip aziono o pagamento che po- 
tess'esscre fatto sopra mercanzie depositate o consegnate da un 
individuo residente nei luogo del domicilio del commissiona- 
rio, dà privilegio al commissionario, o depositario se non in 
quanto siasi uniformato alle disposizioni delle leggi civib" per 
gV imprestili sopra pegni. 



Dei commissionarj P c ' trasporti per terra e per acqua. 

91. Il commissionario, che s'incarica di un trasporto per 
terra , o per acqua , è obbligalo di scrivere sul suo libro gior- 
nale la dichiarazione della natura e della quantità delle mer- 
canzie, e, se n'è richiesto, anche del loro valore. 

92. Egli è garante dell'arriso delle mercanzie ed effetti 
nello spazio determinato dalla lettera di porto , ad eccezione 
dei casi di forza maggiora legalmente provata. 

93. Egli è garante delle avarie, a perdite delle mercanzie 
ed effetti , se non vi è stipulazione contraria nella lettera di 
porto , o forza maggiore. 

94. Egli é garante dei fatti del commissionario intermedio, 
al rpial'egli indirizza le mercanzie. 

95. La mercanzia uscita dal magazzino di colui che vende , 
o di colui clic spedisce è trasportata , se non v'è in patto 
contrario, a rischio e pericolo di colui, a cui essa appartie- 
ne , salvo il suo ricorso contro il commissionario ed il con- 
doli ierc incaricati del trasporto. 

96. La lettera di porto forma un contralto tia lo spedizio- 
niere ed il condottiero , o tra lo spedizionerc , il commissio- 
nario ed il condottiero. 

97. La lettera di porto debb'esjcre datata. 
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Essa dcbb' esprimere , 

La natura ed il peso , a la qualità del collo contenente 
gli oggetti da trasportarsi ; 

Lo spazio di tempo , in cui il trasporto dcbb'essere ef- 
fettuato. 

Il nomo ed il domicilio del commissario , qualora ve ne 
sia uno , per di cui interposi! ione ai fa il trasporlo ; 
Il nome di colui a cui la mercanzia i indirizzala ; 
Il nomo fi domicilio del condottiero. 
Essa enuncia , 
Il prezzo della condotta ; 

17 indenniizazionc dovuta per cagione di ritardo. 

Essa c firmata dallo spedizioniere o dal commissionario. 

Essa porta in margine, 

Le marche ed i numeri degli oggetti da trasportare. 
La lettera di porto è copiata dal commissionario sopra un 
registro numcriizato e firmato senza intervalli ed interruzioni. 

SEZIONE III. 

Del eondottiere. 

98. 11 condottiero è garante della perdita degli oggetti di 
trasporto, ad eccezioni! dei casi di forza maggiore. 

Egli è garante delle avarie , fuori però di quelle , che 
dipendono dal vizio inerente alla cosa , o da fona maggiore. 

99. Se per l'effetto di forza maggioro il trasporlo non è 
effettualo nello spazio di tempo convenuto , non vi è luogo 
alla ìndenn iiiar.ionc contro il eondottiere per causa di ritardo, 

100. La ricevuta degli oggclti trasportati , ed il pagamento 
del prezzo della condotta estinguono ogni sorta d'azione con- 
tro il vetturale. 

101. In caso di rifiuto o controversia per la ricevuta degli 
oggetti trasportati , il loro stato è verificalo e comprovato da 
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prilli nominali dal Presidente ile] tribunale di commercio , 
o , in sua mancanza , diil giii.irfici-nlc loc.de cori decreto o re- 
scritto a pie della petizione. 

Può esserne ordinato il deposito o sequestro, e quindi 
il ii-inportn ili un magazzino pubblico. 

ìji vendila può essere ordinata in favore del condottieri! 
sino alla concorrenza del prezzo del porto. 

102. Le disposizioni cornaline nel presente titolo sano co- 
muni ai padroni dì barche , impresari procacci o diligenze 
e vetture pubblici] e. 

103. Ogni azione contro il e ominls bonario ed il condoliie- 
rn, per motivo di perdita , o avaria delle mercanzie, é pre- 
scritta dopo sei mesi , per le spedifiniii lime nell'interno del- 
lo Stalo , c dopo un anno , per quelle che sono falle all'este- 
ro da computarsi, pei casi di perdita, dal giorno in cui il 
1 rasparla delle mercanzie avrebbe dovuto effettuarsi , e pei 
cosi di avarie, dal giorno in cui sarà stala falla In consegna 
delle mercanzie , e ciò senza pregiudizio dei casi di frode, a 
d' infedeltà. 

TITOLO VII. 



Delle compre e vendite- 

104. I.c compre e. vendile .. comprovano con adì pubblici 
Con atti di scrittura privata ; 

e di cambio o di un sensale, de- 

dir 

Colla corrispondenza . 
Coi libri delle partii 
Colla prova lesi im ornale, nel c 



CoogL 
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TITOLO Vili. 

Delle lettere dì cambio, e dei biglietti o pagherò attardine, 
e della relativa prescrizione. 



Delle lettere di cambio- 

s- «■ 

Della forma della lettera di cambio. 

105. La lettera di cambio è tratta da un luogo sopra un 

Essa è datata. 

Essa contiene, 

La somma da pagarsi ; 

Il nome di colui , che debbe pagare i 

L'epoca ed il luogo , ove il pagamento debb' effettuarsi ; 

Il valore somministrato in molle», in mctcaniie, in con- 
to , o in qualunque altra maniera. 

Essa è all'ordine di un terzo , o all'ordine del traente 
medesimo. 

Essa esprime s'è per La, 2. a, 3-a, 4.a oc 

106. Una lettera di cambio può esser tratta sopra un in- 
dividuo , e pagabile al domicilio di un terzo. 

Essa può esser tratta per ordine, e per conto di un tene 

107. Sono riputale semplici promesse tutte le lettere di 
cambio contenenti supposizioni , sia di nome , sia di qualità , 
sia di domicilio , sia dei luoghi, d'ond'esse sono tratte , o nei 
(juali esse sono pagabili. 

108. Le lettere di cambio sottoscritte da minori non ne- 
gozianti e donne non esercenti mercatura pubblica souo mule 



( 350 ) 

a loro riguardo , salvi i diritti rispettivi delle parli per ciò , 
che si è convertito in loro vantaggio. a termini di ragione. 



S- IL 



Della provvista ilei fondi. 



t09. La provvista dei fondi dcbb'< 



fatta dal traente , 



o da quello per di cui conto la lettera di cambio sarà trai- 
la , tema che il traente cessi di essere personalmente obbligato. 

110. Ve provvista de' fondi, 6e alla scadenza della lettera 
di cambio quegli , su cui è tratta, è debitore al traente, o 
a colai, per cui conio essa è tratta, di una somma almeno 
egu;de a quella portata dalla lettera di cambio. 

111. L'acccttazione suppone la provvista. 

Essa ne stabilisce la prova a riguardo dei giranti. 

Tanto essendovi , quanto non essendovi l'acccttazione , il 
traente per essere ammesso a fare opposizione al rimborso di 
una cambiale pregiudicala, è in obbligo di provare, che 
quelli sopra Ì quali veniva tratta la lettera, erano provvisti 
di fondi alla scadenza , altrimenti é tenuto di garantirla , 
quantunque il protesto sia stalo l'alto dopo l'epoche stabilite. 



112. Il traente , ed i giranti di una lettera di cambio sono 
garanti solidali dell'accettazione, e del pagamento alla «ca- 

113. Il rifiuto di accettazione è comprovato per mezzo di 



di acccttazione i giranti ? ed il traente sono r«pettiy«inm*e 



S. HI. 



Delti 



n accettazione- 
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tenuti di dare cauzione per as5Ìcurarc il pagamento della let- 
tera di cambio alla «n scadenza , o di e Ilei marne il rimbor- 
so colli! spese di protesto , e di ricambio. 

La cauzione sia del traente , sia del girante , non è soli- 
dale, clie verso di quello per cui è data. 

115. Quegli chu accetta un» lettera di cambio, contrae l'ob- 
bligo di pagarne l'ammontare. 

L'accettante non può essere restituito in intiero contro 
la sua accettazione , ancorché il traente avesse làliito senza sua 
saputa prima dell'acccttazione. 

1 1 0. L'accottazione di una lettera di cambio debb'essero sot- 

L' acccttazione è espressa dalla parola accedala. 
Essa è datata, se la lettera è ad uno o più giorni o me- 
si di vista. 

Ed in quest'ultimo caso , la mancanza di data dell'accet- 
tazione rende la lettera esigibile liei termine ivi espresso , a 
conlare dalla sua data. 

1 17. L'acccttazione di una lettera di cambio pagabile in un 
luogo diverso da ijuello della residenza dell'accettante , Ìndica 
i] domicilio ove debb' esser fatto il pagamento e dove dovran- 
no farsi le diligenze. 

118. L'accettazione non può essere condizionata, nia essa 
può essere ristretta quanto idla somma. 

In questo caso il presentatore è obbligalo di far prote- 
stare la lettera di cambio pel soprappifi. 

119. Una lettera di cambio debb'esscre accettata tosto che 
viene presentata , o al più tardi nelle ventiquattr ore dalla 

Dopo le ventiquattrore se essa non si restituisce , accet- 
tata o non accettala, colui che l'ha ritenuta C soggetto ai 
danni ed interessi verso il presentatore. 



S. iv. 



Dell 'accettazione per onore di firma, , Dina per intervento. 

120. In caso di protesto per mancanza di accettazione , la 
lettera di cambio può essere accettata da un terzo che inter- 
viene pel traente , o per uno dei giranti. 

17 intervento è firmato dallo stesso che interviene , ed è 
menzionato nell'atta dì protesto. 

121. Questi è in obbligo di comunicare senza dilaiionc il 
suo intervenite a quello per cui è intervenuto. 

122. 11 presentatore della lettera dì cambio conserva tutti i 
suoi diritti contro il traente ed i giranti, a motivo della man- 
canza di acccttazione di quello su cui la lettera era tratta , 
non ostante ogni accettazione per intervento. 

S- v. 

Della scadenza. 

123. Una lettera di cambio può essere a vista. 
Ad uno o più giorni . 

Ad uno o più mesi I Vista; 
Ad uno o più usi ) 

Ad nnoo più giorni 
Ad uno o più mesi 
Ad uno o più usi 

A giorno fisso o determinalo in fiera. 

124. La lettera di cambio a vista é pagabile alla sua pre- 



Data; 
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12">. T.ii scadenza di una lettera di cambio. 
Ad imo o più giorni > 
Ad uno o più mesi Vista ; 
Ad uno o pi ii usi ' 

è liscila dalia (latri di'll'aroi-iiazioiii! , o da quella del protesto 
in mancanza dell' accettazione. 

126. L'uso è di 3o giorni, die corrono dal giorno succes- 
sivo alla data della lettera di camino. 

I mesi sono secondo la fissazione del Calendario Giogo- 

127. [Ina lettera di cambio pagabili- in fiera si considera 
scaduta la vigilia del giorno fissato por ìa chiusura della fiera , 
o il giorno della tìera , s<; issa non dura che un sol .gì orno, 

128. Se la scadenza di una lettera di cambio c in giorno 
dì feria legale, essa è pagabile la vigilia. 

129. Tutte le dilazioni di grazia, di favore, d' uso, e di 
consuetudini locali pel pagamenti) .li lle lettere di cambio so. 
Ilo abrogate. 

S. vi. 

Della girala. 

130. La proprietà di una lettera di cambio si trasporta per 
mezzo di girala. 

131. La girata è datala. 

Kssa esprime il valore somministrato. 

Essa contiene il nome di colui , al cui ordine è passata. 

lieolo precedente , essa non trasporta la proprietà , e non è 
che tuia procura. 

133. È proibito di antidatare le girate sono pena di Duriti. 
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S- vii 

Bella soliiìarielù. 

134. Tuli! coloro che avranno firmata , acce-naia, o girala 
una cambiale , sono obbligali alla garanzìa solidale vena il 
presentalo ri:. 

$. Vili. 

DelP avallo, 

135. 11 pagamento di una lettera di canili io , olire l'accei- 
laiione , c la girala , può essi l i' giu bililo con avallo. 

13C. Tale garanzia viene dala da un terzo sali a le Itera Sles- 
ia , o per aito separalo. 

Il datore d'avallo è obbligato in solido , e cogli ilcssi 
meni dei traenti e giratili , salve le diverse convenzioni del- 



Del pagameli lo. 

137. Una lellcra di mini. io iMil/ci-eri' pagala rolla mone- 
la in essa indicala. 

133. Quegli , che paga una lettera di cambio prima della 
sua scadenza , è responsabile della validità del pagamento. 

139. Quegli elio paga una lettera di eambio alla sua sca- 
denza , e senza opposizione , si presume validamente liberato. 

140. H presentatore di una lettera di cambio non può es- 
ser costretto a riceverne il pagamento prima della scadenza. 

141. Il pagamento di una lellcra di cambio l'alto sopra una 
Feconda , terza , quarta ce. e valido quando la seconda , ter- 
za . quarta ce. porla che tal pagamento annulla l'effetto del- 
lo altre. 



Di j io:a Lv 
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142. Quegli che paga ima Lucra 



ipposiizinne ossia sequestro sul paga- 
li! perdita .Iella lettera (li cambio , o di 



mbio perduta è l ivcstìta dell'ai 
puù essere esalto copia una si 
: per decreto del giudice , c 



ta oc potrà perà chiedere il pagonu-r.10 della lotterà di rolli- 
bio peni ni a , od oltenii In ; mediante decreto del giudi™, 
giusti fiermdmw la proprietà oo'suoi libri, e predando sicurtà. 

147. In caso di ritìnto del pagamento sulla dimanda forma- 
ta in forra dei due articoli precedenti , il primrielario della 
lettera di cambio perduta conserva tulli i suoi diritti per mer- 
lo di un atto di protesto. 

Quest'ano dcbb'csscr fatto nel giorno successivo alla sca- 
denza della lettera di cambio perduta. 

Esso delibassero notificato ai traenti , e giranti nello for- 
me e termini in scifuil" sudditi \vr l:i lini ilìr;:, -iene del pro- 

148. Il proprietario d.Jla lettera di eambio smarrita devo , 
per proeur 



obbligo di pn 
erso il proprio 
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119. L'nbbligtaienr dulia sicurtà mentovala negli articoli 
14."> , e 146 è estinta dopo tre anni, se durante tal tempo 
non vi sitino stati' dimandi- , uù islan/.e giudiziali. 

1:10. I pagamenti falli a conio sul!" ammontare, di una lette- 
ra rli camMo sono a scarico dei traenti , e giranti. 

II presentatore e obbligato a far protestare la lettera di 
cambio pei soprnppìù. 

151. I giudici non possono accordare alciiua proroga pel pa- 
gamento dì una lettera di cambio. 

S. x. 

Del f/iigimieiilo per onore di firma 

chiunque intervenga pe! traente, o per uno dei giranti. 

L' intervento , ed il pagami itilo diranno comprovati nell'al- 
to di protesto, a dopo il medesimo. 

153. Quegli clnr paga una lettera di cambio per intervento 
è surrogato nei diritti del presentatore , ed è obbligato agli 
(tessi doveri per le formalità eia adempirsi. 

Se il pagamento per intervento è fatto per conto del 
traente , tutti i giranti sono liberati. 

S'è fatto pei- conto di un girante, sono liberati Ulti' Ì 
giranti inseguenti. 

Se vi è concorrenza pel pagamento di ima lettera dì cam- 
bio per intervenni i: preferito colui , clic comprende maggior 

te tratta , o contro il quale è stato fatto il protesto per man- 
camo dì accettazione , si presenta per pagarla sarà preferita 
ad ogni allro. 
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Irò i giranti , ed anche contro il traente . k questo ha prov- 
aste, i foiirli. 

11 termine è HI otto mesi per la lettera di cambio trat- 



to di buòna speranza. 

Essa è pure di ritmo per Ir lettere di cambio Irati':™!' 



155. Il presentatore di una lettera di cambio dclib'esiger- 

I] pagamento il ^ìni-ivi della sr;n!i'ii.'a iMls medesima. 
156- Il rifiuto del pagamento ilehb'esfre comprovalo nel 
imo seguente alla scadenza con un :itto che si chiama pro- 
to per mancanza di pagamento- 

Se tal giorno ù un giorno di feria legale, Il protrilo è 

1)7. Il presentatore non è dupeuwn dal fare il protesto 
r difetto di pagamento, uè pel protesto per maneanra di 
cetl/uione, nò per morte , o fallimento di colui, su cui è 
Illa la lettera di ramino. 
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Nel caso .li Ertlimento dell'accettante avanti la sca.len- 
, Il possessore della lettera di cambio |>uii iàr protestare, 

1 SS. Il possessore di mia lettera di cambi» protettala per 
l-'Ih di pagamento può esercitare la sua azione di garanzia, 
O individualmente contro il traente, e ciascuno dei gi- 

O col lpt1 iva menti? contro i giranti, eli il traente. 

L:t Messa facoltà pure ha ciascuno dei giranti a riguardo 
! traente, e dei giranti che lo precedono. 
159. Se il possessore della lettera di cambio esercita il re- 
;sso individualmente contro il suo cedente , egli dclibe 
imamente notificare il protosto, ed in mancanza di rim- 



Tal termine, riguardo al cedente domiciliato a maggior 
disianza di cinque mìriametri dal luogo, ove la lettera di 
cambio era pagabile, sari aumentato di un giorno por ogni 
due mìriametri, e meati eccedenti Ì cinque miriamclii. 

Il mtriamelro equivale a miglia sei romane, passi geo- 
metrici settecento tredici, e tre piedi. 

1(10. Venendo protestate In lettere di eambio Halle da un 
luogo dello Sialo, e pagabili fuori del suo territorio, si agi- 
rà contro i traenti e giranti residenti nello Sialo nei termini 

Di due mesi per quelle, ch'erano pagabili negli Stali del 
continente limitrofi al Pontificio; 



Dì < 



I K.i 



i pei 



Di sei mesi per quelle, ch'erano papabili nei scali del 
levante, o sulle coste sci leni rionali dell'Africa; 

]>■ un anno per quelle, ch'erano pagabili nelle cosle oc- 
cidenlali dell'Africa sino c compreso il Capo di buona spe- 
ratila, e nelle Indie occidentali. 
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Di tino anni per quello , ch'ermo pagabili nelle Indie 
orientili. 

I termini < | ■■ i sopra indienti di sci mesi, o di uno o due 
anni saranno duplicati In totnpo di Riterrà marittima. 

161. Se II pmuiiiiir della Irl tfr.i di i-ambio esercita il suo 
regresso collettivamente contro i Mirami ed il traente, Rode, 
ri-la ti va meri lo a ciascuno di essi , del termine stabilito dagli 
a iti eoli precedenti! 

Ciascun de' giranti ha il diritto d'esercitare Io stesso re- 
gresso , o individualmente , o coli et ti vomente nello stesso ter- 

A loro riguardo il termine corre dai giorno successivo 

Itili. 1 >n[io la scadenza dei termini di cui sopra, 

Per la presentali onc della lettera di eambio a vista o a 

Pel protesto in difetta di pagamento; 

Per l'esern/.ìo dell'a/.inne di e.avan/Aa , il possessore della 
lettera dì cambio è decaduto da ogni diritto contro i giranti. 

163. i giranti sono egualmente decaduti da ogni azione di 
garanzia contro Ì loro cedenti, dopo i termini stabiliti cjul so- 
.pra , ciascuno iti ciò , che lo riguarda. 

16'1. Decadono da oi;rii a/ione di garanzia il possessore od 
i giratili , anche riguardo al traente, se quest'ultimo giustifica 
che alla scadenza della lettera di cambio v'era provvista di 

II possessore della lettera di cambio, in tal caso, non 
conserva l'azione che contro colui sul quale la lettera di cam- 
bio era tratta. 

1G5. Gli effetti della perdita di azione pronunziata dai tre 
articoli precedenti cessano in favore del possessore contro il 
traente , o contro quello dei giranti , il quale dopo spirati i 
termini fissati prl protesto, per la notiticaiione del medesi- 
mo, e per la citazione in giudizio, ha ricevuto per conto, 
por compenso o altrimenti i fondi destinati al pagamento del- 
la lettera di cambio. 
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16G. Indipendentemente dalle formalità ordinale per l'eter» 
rizio dell'azione dì fiaranzia il possessore di una lellcra ili 
cambio protesta [a per mancanza di pa^aiumio , può, otte- 
nendo la permissione del giudice, sequestrare ìn via conser- 
vativa i beni mobili dei trattili, accettanti, e giranti. 

S- XII. 

Dei protesti. 

1(1*. I protesti per mancanza (Ir nciTiiaziotir» , o di paga- 
mento, sono falli da un nolaro , e due tutimonj. 
11 protesto dcbb'esser fatto 

Ai domicilio di colui, su cui la lettera di cambio era 
pagabile i o al suo ultimo domicilio conosciulo ; 

Al domicilio deile persone indicale dalia lettera di cam- 
biti per pa^nil» al bisogno; 

Al domicilio del terzo , che accettò per intervento. 

H tutto con un solo e medesimo atto. 

In caso d' indicazione falsa di domicilio , il protesto è 
prrceduto da un allo di perquisizione. 
108. L'atto di protesto contiene 

La trascrizione letterale della lettera di cambio, dell'ac- 
cettazione dello girate , e delle raccomand azioni , clic vi sono 

L 1 intimazione di pagare l'ammontare della lettera di 

La presenza o l'assenza di ohi debbo pagare ; 
1 motivi dei rifiuto di pagare, e l'impotenza o il rifiuto 
di firmare. 

169. Nessun alto per prie del presentato della lettera di 
cambio può supplire all'alto di prolesto , eccettualo il caso 
previsto dalle disposizioni sujicriorniente falle in ordine alla 
perdita della lettera di cambio. 
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170- I notaj scrnn tenuti sono pena di dcsiituT.ìonc , spese, 
danni ed impressi verso le parli ili lasciar copia eratta dei 
protesti e di registrarti interi giorno per giorno, e per ordine 
lii data in un r:'j»Nlm jinri ieobu-e numeralo, vidimato, e te- 
milo nelle forine ni-dinatc pei rcpcrlorj. 

rio , i noia) , che vi risiedono, sono obbligati sotto le slesse 
pene , n fare inscrivere entro la giornata , e nelle Tonno ]irr- 
sciille di sopra, nella cancelleria del detto tribunala sul re- 
gistro, ebe a quest'effetto vt sari tenuto, luti' i protesi! , elio 
faranno, e ciò indipendentemente dal registro particolare a 

S. xi il. 



Ut. 11 ricambio si effettua per mewo di rivalsa. 

172. La rivalsa è una nuova lettera di cambio, per merj.o 
della quale il posicssnre ii rimborsa ilei cagliale della iellera 
protestata, delle sue spese, e del nuovo cambio ch'egli paga. 

173. 11 ricambio si regola a riguardo del iracntc col corso 
del cambio del luogo , in cui la letlera di cambio era paga- 
bile, sopra il luogo, da cui essa e siala traila. 

Si regola a rigirilo dei giranti col corso del cambio del 
luogo, iti cui la lettera è siala rimessa, e negoziala da essi, 
sopra il luogo, in cui si effettua il rimborso. 

Ili. La rivalsa è accompagnala da un conto di ritorno. 
175. 11 conio di ritorno abbraccia la somma capitale delia 
cambiale protestata ; 

Le spese di protesto , ed altre speso legittime, comi: com- 
tuisslonl di banda, sensoria, bollo, e porlo di leiicrc. 

Enuncia il nome di colui, su cui la rivalsa è falla, ed 
il prezzo del cambio, secondo il quale essa e negoziala. 
Esso è ccriilìcato da un agente di cambio. 
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Nei Inoslii , ove non siano agenti di cambio , è reni ficaio 
da due commerciami. 

E .leeoni pngtiato dalla lettera di cambio protestata , dal 
protesto, n da una copia dell'atto del protesto. 

Nel caso , in cui la rivalsa sia fatta sopra uno dei gi- 
ranti , ossa è ari'iimpagnaia inoltro da un certificato, che 
comprovo il corso del ramino del luogo, in cui la cambiale 
era pagabile , sopra il luogo da coi essa è stata tratta. 

!7li. Non possono esser l'alti pili conti di ritorno sopra una 
stessa lettera di cambio. 

Tal conto di ritorno è rimborsato eia girante in girante 
rispetti Vilmente , c definitivamente dal traente. 

177. I ricatnbj non possono essere cumulali. Ciascun gi- 
rante ne sopporta uno solo, a rosi pure il traente. 

17H. L'interesse dovuto in tal caso a titolo di danni del 
capitale della lettera di cambio protestata In difetto di paga- 
mento, non è dovuto, che computando dal giorno del pi». 

17U. /.'interesse dovuto come sopra delle spese di proto- 
ilo, ricambio, ed altre spese legittime, non è dovuto che 
contjniliiridu dal ^inrnn della dimanda iti giudizio. 

1H0. N ricambio non è dovuto, se II conto di ritorno non 
è accompagnalo da certificati di agenti di cambio o di com- 
mercianti, ordinati dall'art. 175. 



Del biglietto a ordina o ita pagherò aW Ordine. 

1S1. Tulle le disposizioni relative alle lettere di cambio, a 

J.a scadenti ; • 

La solidarietà ; 
L'avallo ; 
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Il pagamento ; 

Il pagamento per dura di firmi 



ii-pgiiiciÌEÌo dello disposizioni relative ai casi previsti nell'ul ti- 
no libro del presente regolamen to. 
182. Il biglietto o paglie™ all'ordine, è datato. 
Contiene 

La somma da pagarsi ; 

H nome di colui al di cui ordine i sottoscritto ; 
L'epoca , in cui si debb' effettuare il pagamento ; 
Il valore, ch'è stato dato in danaro, 
ronlo, o in qualunque altra maniera. 



Delia pr i-scrizione. 

1S3. Ogni aziono relativa alle lettore di cambio, ed a bi- 
glietti o pagherò all'ordine sottoscritti da negozianti, mer- 
canti o banchieri, o per l'atti di commercio, è prescritta 
dopo cinrpie anni , computando dal giorno del protesto , o 
dell'ultima istanza giudiziaria, se non vi è stata condanna, o 
se il debito non è stato riconosciuto per atto separato. 

NuUadimeno i pretesi debitori saranno in obbligo, te no 
sono richiesti, di affermare con giuramento clic non sono più 

di affermare, con giuramento anch'essi , che credono di buo- 
na fede , che nulla più sia dovuto. 
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LIBRO SECONDO 

DEL CDMMBItClD MARITTIMO» 
TITOLO 1. 

Drlìe une/ c drgli nini bastimenti dì mare. 

181. Le navi e gli «Uri bastimenti di mare? sono conside- 
rali per mobili. 

Nuli od ini nno soni afT'tli ai debili del venditore, e spe- 
cialmente a quelli , die la lei;i;e diebiara privilegiati. 

185. Sono privilegiati i debiti indicati qui appresso seron- 
di> bordino, in cu! sono collocati. 

1. Le spose giudiziali od altre fntle per prevenire aìla 
vendila e.! dia distribuzione del prezzo ; 

2. I diritti di pilnlaj^io , lentiolla:;i;io , scalo, armeggia- 
mento, ancoraggio, darsena o niandrarcin ; 

3. Le paglie del guardiano e le spese di guardia del ba- 
stimento, dal momento del suo in.^resiO nel jwrlo sino alla 

4. L'affitto dei magazzeni ove ti trovano depositate le 
vele, i cordagli e ogni sorla d'attrezzi ,■ 

5. Le spose dì maini Unzione del bastimento, fi de' suoi 
attrezzi ed arredi dopo il suo iJUmo viaggio, e ingresso nel 

6. I salarj ^ emolumenti del eapìtano ed altre persone 

stimento durante l'ultimo viabili, ed il rimborso del prezzo 
delle mercanzie da liti vendute per lo (tcsj' oggetto. 

8. Le somme dovute ai tenditori , ai sommi nist latori , ed 
operaj impiegati alla costruzione, se il bastimento nel: bs an- 
cora fatto alcun viaggio, e le somme dovute ai creditori per 
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provviste, lavori, mano d'opera per riinpnlmatura , vcltova- 
glìe, armamento, e corredo prima della partenza del basti- 
mento , se )ia già navigalo ; 

y. Le somme il np ics la lo a cambio marìllimo sopra il cor- 
po , la chiglia , attrezzi , arredi , o per ri a turnici ito , vettova- 
glie, ormam ci ito , o corredo, prima dilla partenza ilei ba- 

10. 1.' ommom are dei premj d'asci cu razione fatta std cor- 
po, duglia, attrezzi, arredi, o sull'arma mei ilo c corredo ilei 
]>a<.!iim>uto dovuti per l' ultimo viaggio; 

11. I danni, ed interessi dovulì ai noleggiatori per man- 
canza di consegua delle mercanzie , che hanno caricate , o pel 
rimborso delle avarie sofferte dalle dette mercanzie per colpa 
deJ capitano , o dell'equipaggio. 

1 creditori compresi in ciascuno dei numeri del presente 
articolo , dovranno concorrere pio rata nel caso d' insilili Cicil- 
ia ilei prezzo. 

IKtì. Il privilegio accordato ai debiti enunciati nel prece- 
dente articolo, non può esser' esercita lo se non in quanto sa- 
ranno essi giustificati nelle forme seguenti. 

1. Le spese giudiziali saranno comprovate dagli stali dì 
spese, regolati dai tribunali competenti; 

2. 1 diritti di tonnellaggio ed altri , dalle quietanze le- 
gali degli esattori ; 

3. I debiti indicati nei numeri 3, 4 e 5 dell'art. 185, 
dagli stati regolati dal Presidente dei tribunale dì commercio ; 

coi stati firmati il. il capitano , appoi^iaii a processi verbali 
segnati dal capitano e dai principali Ji.-ll 'equipaggio , e com- 
provanti la li e cessi là dell'imprestili; 

C. La vendila del bastimento con un atlo di dola certo , 
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del bastimento con memorie , fatture , o siati seguati dal ca- 
pitano , (innati dall'armatore, e deposti in doppio nella can- 
celleria del tribunale di commercio prima della partenza dei 
bili ti mei ito , o al più tardi dentro dicci giorni dopo la sua 

7. Le somme imprestate a cambio marittimo sid corpo , 
chiglia , attrezzi , arredi , armamento e corredo primo della 



«iranno posti nella 
tro dicci giorni dalla loro data ; 

H. I premj di assicurazioni colle polizc u cogli estratti dei 
libri dei sensali delle assicurazioni ; 

9. I danni , ed interessi dovuti ai noleggiatori colle sen- 
tenze dei tribunali c colle decisioni degli arbitri se ne saran- 
no seguite. 

187. I privilegj dei creditori «iranno estinti, olire ai mo- 
di generali d'estuinone delle obbligazioni ; 

Colla vendita giudiziale latta nelle forme stabilite dal ti- 
tolo seguente; 

0 allorché dopo una vendita volontaria il bastimento avri 
fatto un viaggio in mare sotto il nome , ed a rischio dell'acqui- 
rente , e senza opposizione per parte dei creditori del vendi" 

188. Un bastimento «riputalo aver fatto un viaggio in mare, 
Allorché la sua partenza ed il suo arrivo saranno com- 
provati in due porti differenti , e trenta giorni dopo la par- 



passati più di sessanta giorni fra la partenza , ed il ritorno 
nel medesimo porto, o allorché il basti mento partilo per un 
viaggio di lungo eorso sarà staLo più di sessanta giorni in viag- 
gio senza reclamo per parte dei creditori del venditore. 

ISJ. La vendita volontaria di un bastimento debb'csacre fai- 
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ta in Iscritto, e può aver luogo per alto pubblico, o per iscrit- 
lura privala: f.»a può esser falla per l' intero bastimento o per 
una porzione del bastimento, sia die il bastimento sì trovi in 
porto, o che si trovi in viaggio. 

190. La vendita volontaria di un bastimento in viaggio no» 
pregiudica ai creditori del venditore. 

In conseguenza , non ostanti: la vendita , il bastimento , 

0 il suo pieno continua ad essere affetto ni delti creditori , 

1 quali possano anche , se lo giudicano convenevole , impu- 
gnare la vendila per causa di frode. 

TITOLO li. 

Del sequestro , ossia esecuzione , e della vendila 
dei bastimenti. 

191. Qualunque bastimento può essere sequestrato, e ven- 
duto per autorità giudiziale, ed il privilegio dei creditori sa- 
rà estinto per meno delle formalità seguenti. 

192. Non potrà procedersi al sequestro che veni iquattr' ore 
dopo T intimazione di pagare, 

193. L' intimazione dovrà esser fatta alla persona del pro- 
prietario , o al suo domicilio , so si traila di un'anione gene- 
rale da espcri menlarsi contro di lui. 

L' intimazione potrà esser (atta al capitano del bastimen- 
to , se il credilo è del numero di quelli che sono, suscettibi- 
li del privilegio sopra il bastimento a termini dell'art. 185. 

194. 11 cursore enuncia nel processo verbale ii nome, la 
professione , c l'abitazione del creditore , pel quale agisce ; 

Il Ululo in virtù del quale procede ; 

La somma , di cui si richiede il pagamento , 

L'elezione ilei <i<umuli<> hiUa rLil creditore nel luogo, ove 
risiede il tribunale presso d quale debbo procedersi per la ven- 
dila , e nel luogo , ove il bastimento in sequestra e ancoralo ; 

1 numi del proprietario, e del capitano ; 
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II nome , la spcrie , e la portala del battimento ; 

I,' imi irai ione , e la il cirri /.ione delle scialuppe , degri 

K stabilisce un guardiano. ' ' 1 



liticare, nello spazio ili Ire giorni, copia del processo verba- 
le del sequestro, e farlo citare innanzi ni tribunali; per ve- 
der procedere alla vendila delle cose sequestrate. 

Se il proprietario non è domicilialo entro la giuri-di- 
zione del tribunale , le notificazioni , e cilazioni gii sono lai- 



giorno in ragione di ogni due mirisi* 
slanza del suo domicilio. 

Se é straniero , e fuori dello Sia 



gride , c pubblicazioni degli 0| 
Le gride e pubblicazioni 



pubblica del luogo , ove il bastimento è ancoralo. 

Ne sarà inscritto l'avviso in una delle gazzelle stampa- 
le nel luogo , ove risiede il tribunale , avanti il quale si pro- 
cede per il sequestro , e se non ve ne ha , in inni di quel- 
le , ebe fossero stampate nel luogo più vicino. 

ÌS'ei due giorni consecutivi a ciascuna grida, e pub- 
blicazione, saranno apposti degli affissi. 

All'albero maestro del bastimento >«quostrato ; 

Alla porta principale dolhinge, ove si fanno le subaste 
degli stabili ; 
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Nella pubblica pialla , e ud molo del porto , ore il ba- 
stimento é ancoralo , come puro alla borsa del commercio, 
l'jy. l,n grido, pubblicazioni ed allibi devono indicate , 

I nomi , la professione , ed abitazione dell' attore ; 

1 titoli in virtù dei quali agiste ; 

L'ammontare della somma , elio gli ò dovuta , 

L'eleiione di domicilio da luì l'alta noi luogo ove risie- 
de il tribunale, c nel luogo ose il bastimento è ancoralo ; 

I nomi , e il domicilio del proprietario del bastimento 
sequestrato ; 

II nome del bastimento, e s'è armato, o in armamen- 
to , quello del capitano ; 

La portata del bastimento ; 
Il luogo ove giacente , o galleggiante ì 
11 nome del procuratore , che comparisce por l'alloro , 
se fu deputato ; 

La prima offerta del prono ; 

I giorni , nei quali saranno ricevute le offerte. 

199. Dopo la prima grida , le offerte saranno ricevute il 
giorno indirai» dall'affisso. 

L'ufficiale , clic competente a ricevere le offerte per gli 
stabili subitati , continua a ricevere lo maggiori offerte do- 
po ciascuna grida di otto in otto giorni , in un giorno cer- 
to determinato con un suo annunzio scritto nel processo ver- 
bale. 

200. Dopo la terza grida , l'aggiudicazione è fatta al mag- 
giore ed ultim' offerente , ad estinzione di candela , sens'allra 
formalità. 

L'ufficiale suddetto può accordare una , o due dilazioni , 

Saranno esso pubblicalo , ed affisse. 

201. Se il sequestro cade sopra barche, scialuppe, ed al- 
tri bastimenti della portata di dieci tonnellate , o meno , la 
delibera sarà falla al luogo consueto , dopo che avrà avuto 
luogo la pubblicazione sopra il molo per tre giorni consccu- 
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tivi , con un affisso all'altero , o in mancanza , in altro luo- 
go apparente del bastimento , ed alla porta del luogo , ove si 
debbo deliberare. 

Si lascierì trascorrere lo spazio di otto giorni intieri fra 
la notificatone del sequestro e la vendita. 

202. La delibera del bastimento fa cessare le funzioni del 
capitano , salvo a lui il ricorso per indennità , contro citi di 

203. I deliberatari dei bastimenti di qualsisia portata , *a- 
- ranno tenuti di pagare il prezzo della delibera nello spato 

di yentiquattr'ore , o di depositarlo, senza spese, alla can- 
celleria del tribunale di commercio , sotto pena di esservi ob- 
bligali coli' arresto personale. 

In mancanza di pagamento o di deposito , il bastimento 
sarà rimesso in vendila , e deliberato tre giorni dopo esegui- 
ta mia nuova pubblicazione , ed un unico affisso , a nuovo in- 
canto a danno dei dcliberatarj , i quali saranno egualmente 
sottomessi all'arresto personale pel pagamento di ciò che man- 
ca , dei danni , dcgl' interessi , e dello spese. 

204. Le dimando per diritti reclamali sul bastimento di 
,mo o più comproprielarj saranno formate , e notificale alla 
cancelleria del tribunale prima della delibera. 

Se le dimando dei delti cornproprietarj non tono for- 
mate clic dipo la delibera , esse saranno consideralo , e ri- 
tenute ipso ;iire come sequestri per inibire la consegna del- 
le somme provenienti dalla vendita. 

205. L'attore , ossia il sequestrante avrà tre giorni di tem- 
po per presentare i suoi titoli. 

nulo avrà tre giorni per contradire. 
x sarà jiortata all'udienza sopra unii semplice ci- 

206. ì sequestri per inibire la consegna del prezio saran- 
no ricevuti entro tre giorni consecutivi a quello della deli- 
bera : passalo questo tempo, essi non saranno più ammessi. 

207. I creditori sequestranti sono tenuti di produrre alla 
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cancellerìa i loro titoli ili credilo nei Ire giorni che sicgtio- 
110 1' in li mai ione Citln loro dal creditore istante , o da] terzo 
sequestralo , in mancanza di die si procederi alla distribuzio- 
ne del prezzo della vendila, senza ch'essi vi aieno compresi. 

208. La graduazione dei creditori , e la distribuzione del 
prezzo sono fàtle fra i creditori jn ivili-iat i , nell'ordine pre- 
tendo dall'uri. 185, « fra gli altri creditori a proporzione 
dei loro crediti. 

Qualunque Creditore graduato lo è tanto pel capitale 
quanto per gV interessi , C le spese. 

209. 11 bastimento pronto a far vela non è soggetto a se- 
questro , eccello che pei debili contratti pel viaggio che sia 
per fare, ed anche in questuili mo caso, la sicurtà per que- 
sti debiti impedisce il sequestro. 

Il bastimento è riputato pronto a far vela , allorché il 
capitano è munito delle sue spedizioni pel viaggio. 

TITOLO IH. 

Dei proprietarj <W bastimento. 

210. Qualunque proprietario di bastimento e civilmente re- 
sponsabile pei latti del capitano in ciò , che concerne il ba- 
stimento , e la spedizione. 

La responsabilità cessa coE'abbandono del bastimento , e 
del nolo. 

211. I proprietarj di bastimenti equipaggiati in guerra non 
saranno tuttavia responsabili ilei deiitli , e delle depredazioni 

ro bastimenti , o dall'equipaggio , se non che sino alla con- 
correnza della somma , per la quale avranno data cauzione , 
a meno che non ne siano partecipi , o complici. 

212. Il proprietario può congedare il capitano. 

Non vi é luogo tdj' indennità , se non vi è convenziono 
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213. Se il capitano congedato è comproprietario del basti- 
mento , può rinunziare alla comproprietà , ed esigere il rim- 
borso della ([urla elio gli appartiene. 

L'ammontare <li qnesla i determinato da periti scelti 
d'accordo , o nominati d'officio. 

214. Per lutto ciò , che riguarda 1' interesse comune dei 
projjrielarj ili un bastimento , la deliberatone della maggio- 
rità è adottata. 

La maggioriti si determina da una porzione d' interesse 
del bastimento eccedente la metà del di lui valore. 

La vendita all' inraiilo del bastimento non può essere ac- 
cordata , che sulla dimanda dei proprietarj formanti insieme 
la metà dell' interesse totale nel bastimento , te non vi é una 
convenzione contraria in iscritto. 

TITOLO IV, 

Del Capitano. 

215. Qualunque capitano, o padrone incaricato della di- 
rezione di una nave , o altro bastimento é responsabile di 
ogni colpa , anche leggiera , nell'esercizio delle sue funzioni. 

216. È responsabile dolio mercanzie delle quali s incarica. 
Egli ne di una carta d'obbligo. 

Questa carta d'obbligo si chiama polisti ili rarico. 

217. Appartiene al capitano di formare l'equipaggio della 
nave ; di scegliere e stipendiare i marinaj , ed altra gente 
dell'equipaggio, lo che però dovrà fare di concerto coi prò- 
prielarj , allorché snrà nel luogo della loro dimora. 

218. Il capitano tiene un registro ossia giornali! numerato, 
e firmato da uno dei giudici del tribunale di commercio o 
dal Gonfaloniere , o da chi ne fa le veci nei luoghi , ove non 
£ tribunale di commercio. 

Questo registro contiene: 

Lo riioluzioni prese durante il viaggio ; 
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I.' introito, e la «posa ri^iiiiirdantr 11 bastimento, e ge- 
neralmente lulln ciò clic concerne il suo carico, e ludo ciii 
clic può dar luogo a rendimento di comi , o introduzioni di 
dimanda. 

21!). Il capitano è obbligalo, prima di caricare, di far 
Ti.iiare il suo bastimento, a norma, e nelle forme preseli! la 
cbii ic^nliimenli. 

Il processo verbale dalla visita è deposto nella cancelle- 
ria del tribunale eli commercio , e se ne rilascia al capitano 
un estratto, 

220. Il capitano è obbligato d'avere a bordo, 
L'alio di proprietà dei bastimento ; 
L'alio di nazionalità ; 

Il ruolo dell'equipaggio ; 

Le polito di carico , c i contraili di noleggio ; 
I processi verbali di visita ; 

Le quietarne di pagamento , o fedi di cauzioni dello 

221. 11 capitano è obbligalo trovarsi in persona nel suo ba- 
stimento, all' ini;rc4in , c all'uscita dei porli, seni, o filimi. 

222. In caso di contravvenzione agli obblighi imposti dai quat- 
tro articoli preceili-nti , il capitano è responsabile di tulli gli 

223. II capitano è responsabile egualmente di ogni danno, 
clie può arrivare alle mercanzie , che avesse caricalo sopra la 
coperta della suanave, senza il consenso scritto dal caricatore. 

Questa disposizione non è applicabile al pìccolo cabot- 
taggio. 

224. La responsabilità del capitano non cessa, che fattaja 
prova di ostacoli provenuti da forza maggiore. 

225. Il capitano , e le pr-r-niiv dell ri, ni [m^ìii - vi»! itmi a 
bordo, 0 che si rendono a bordo sopra delle scialuppe pei 
far vela , non possono essere arrestale per debiti civili , ec- 
cetto che per quelli , che avranno contratti pel viaggio , ed 
anche in quest'ultimo caso non possono^ essere arrestati, sa 
danno una sicurtà. 



22fi. Il capitano nel lungo della dimora dei proprielarj , o 
dpi loro procuratori non pini, sema, la loro autorizzazione spe- 
ciale, far travagliale al r j:i iciiik'i i ii> il^l basimento, compra- 
re vele , cordagli , ed allre cose pel m-desimo , prendere , 
per questo motivo danaro sui rorpo ilei bastimento suddetto , 
né noleggiarlo. 

227. Se il bastimento fos(f! noleggiato di consenso dei pro- 
prietari . e qualcuno di essi rifiniate di con ir ihuire alle spe- 
se necessarie per la spedizione, il rapitane potrà in questo 
caw> , 24 ore dopo V iniiinaiione fatta a olii rifiuta di .lari! 
il suo contingente , prender rem aiil'n i/./.n/iinie del giudice l'oc- 
corrente somma a cambio marittima per i onio dei refrattari , 
e sulla loro por/ione d' interesse nel bastimento. 

228. Se , durante il corso del viaggio , vi è necessità di 
riattamento, o di compra di vettovaglie, il capitano, dopo 
averla comprovata con un prnri j «n vrrliale mi tose ri Ito dai prin- 
cipali dell'equipaggio , poti 't , l;tceniin-,i an! drizzare nello Sla- 
to dal tribunale di commercio , o in mancatila , dal Giusdi- 

cania , dal Magistrato ilei litoti! , prendere ad imprestilo sul 



Sanzio della medesima natura , e qualità, nel luogr 
x del bastimento all'qioca del suo arrivo. 

223. Il capitano prima della partenza da un por 



canzie caricate, le somme da lui prese a mutuo, Ì nomi , e 
le abitazioni de' sovventori. 

230. 11 capitano, che avrà sema necessiti preso del danaro 
mi cor]», tulle vettovaglie, e su fili attrezzi della nave: die 
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«Tri impegnalo , o venduto delle mereaniie , o delle vettova- 
glie ; clic; avrà addotto ne' suoi conti avorio , e spese suppo- 
rto , sarà re'poinabìle vite .n l\u m:i inculo, e personalmente ob- 
bligato al rimborso del danaro , o del pagamento degli ogget- 
ti , nenia pregiudizio della procedura criminale, sevi e luogo. 

231. Tolto il raso della inabilità libili. i. pv.va-M !,.,- 

vendila , non può venderlo , 
proprìetarj. ^ 

232. Ogni rapii. -ino dì ij.iitiiriciito , impegnato per un viag- 
gio , è obbligato di compierlo , sono pena di lime le spese, 
danni, ed interessi verso i proprietarj , ed il noleggiatore. 

233. Il capitano , elio naviga a prolìitn comune sul carico, 
non può fare alcun Iranico, uè commercio per un conto par- 

23.1. In caso di contravvenzione alle deposizioni mentovalo 
ncU'arLicoli. precederne , le mercanzie caricale dal capitano pur 
suo conio particolare , sono confiscale a profitto degli altr' in- 

235. 11 capitano non può abbandonare il suo bastimento , 
durante il viaggio, per ipiabiiujiie sia-i pericolo, sema la de- 
liberazione degli ufficiali , e principali d eli 'erpii paggio ; ed in 



236. Il capitano è obbligalo, entro 24 ore dal suo ari 
di l'ar segnare il suo registro , e di fare il suo rapporto , 

11 rapporto debb'eiumdare , 

11 luogo , ed il tempo della sua partenza ; 

La via , che ha tenuta ; 

I rischi , clic ha eorso ; 
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I disordini avvenuti nel bastimento, e tulle Ir circnslan- 
te limaitlirioli <M suo viaggio. 

217. Il rapporto é latto alia caiutlloria innanti «1 Ptcsidi-n- 
W del lr.bun.alc .li commercio. 

Nei luoghi, don non è tribunale eli commercio , il rap- 
porto li fa avanti il Gi uscii celi Le localo. 

II Gi uscii ceiite predano , clic riceve questo rapporto, è 
obbligalo o mandarlo senza diluzione al Presidente del tribu- 
nale di commercio il piti vicino. 

Nell'uno, e nell'altro caso n'e fatto deposito nella can- 
celleria del tribunale dì commercio. 

238. Se il capitano approda iti uri porlo straniero , c ob- 
bligato di presentarsi al Consilio nazionale , di fargli un rap 
porto , e di prendere? nei reni fìttilo compi ovante l'epoca del 
suo arrivo , e della sua pancina , lo stato , o la natura del 

239. Se durante il cono del viaggio il capitano è obbliga- 
to di dar Tondo in un porto dello Stato', egli è obbligalo di 
dichiarare ti Presidente del tribunale di commercio del luo- 

Nci lucrili eie non è tribunale di commercio , la dichia- 
razione è fatta al Giusdicente locale. 

Se l'approdare fonalo ha luogo in un porto straniero , la 
dichiarazione c falla al Console ustionale , o 
>a, al Magistrato del luogo. 

240. 11 capitano, rhe ha fatto naufragio, 



porto , di farlo verificare da quelli del >uo equipaggio , rho 

211. Per verificar': il rap|i< rio del rapii.-ir.ici, il giudice in- 
terroga, e riceve le rispose delle perse l'equipaggio, e, 

c'è possibile, dai paiseggieri , senza pregiudizio delle altre 
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] rapporti non verificali non sono ammessi a scarico del 
rapinino, e non fanno fede in giudizio, ercclluato il caso, 
In cui II capitano naufragalo si fosso salvato solo nel luogo 
ov'ogli lia fatto il suo rapporto. 

F, riservala alle parli la prova dei fatti conlrarj. 

242. Fuori del caso di pericolo imminente, il capitano non 
può scaricare alcuna mercanzia prinia di aver fallo il suo rap- 
porto, sotto pena di procedura criminale. 

243. Se le vettovaglie del bastimento mancano , durante il 
viaggio , il capitano , previo ii parere dei principali dell'equi- 
paggio , polrà costringerò quelli , che avranno de'viveri in par- 
ticolare , di metterli in comune , coli obLligo di pagarne loro 

TITOLO V. 

DelTarroInmrnlo , e dei salar) de' marina), 
e delia genie d'equipaggio. 

persone di cquìpa^in ili un ki-timonto sono comprovate dal 
melo deU'equìpaggio , e dalle convenzioni delle parli. 

245. Il capitano, e le persone dei l' ce pi i paggio non posso- 
no , sono alcun preteslu , caricare nel bastimento alcuna mer- 
canta per loro conto , sema la permissione dei propriclarj , 
e sema pagarne 11 nolo , se non vi sono autorit/ati dalle con- 

pitano , o de' noleggiatori prima della parienza del bastimen- 
to i marina] arrotali a viaggio , o a meso sono pagati delle 
giornate da essi impiccale ad allestire il bastimento , e riten- 
gono per indonniti le anticipali unì ricevute. 

So le anlicipaiioni non sono ancora pagaie, essi ricevo- 
no per indennità un mese di salario convenuto. 

Se il viaggio vira rotto dopo la partenza del bastimen- 
to , i marina) salariali a viaggio sono pagali per intero a ter- 
mini della loro convenzione. 
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I marinaj salariali a mese ricevono i loro salaij stipulati 
pe! tempo clic hanno servito, ed inoltre per indennità, la me- 
la de' loro salarj pel resto della durata presunta del viaggio, 
per cui si erano arrotati. 

I marina) salariati a vinaio , o a mese ricevono inoltre 
I« loro spese di ritorno fino al luogo dello parlenia del ba- 
stimento , a meno dia il capitano, i proprie tarj , o nolcggùt- 
tori , o l'ufficiale d'amministrazione non procurino 11 Wo im- 
barco sopra un altro bastimento , clic si trovi di ritorno al det- 
to luogo della loro partenza. 

247. Se è interdetto il commercio col luogo della dcslina- 
lione del basimento , o se il bastimento è arrestalo per or- 
dine del Governo prima del viaggio cominciato , non si debbo 
ai marinaj, che riimmi-i l [;iv.: delle giornale impiegale ad al- 
lestire il bastimento. 

248. Se [■interdiiione di commercio, o l'arresto del basii- 

Nel caso d' interdiiione , i marina) sono pagati a propor- 
lìone del tempo, che avranno servito. 

Nel caso dell'arresto , il salario dei mar ina j anelati arne- 
se corre per ine là . durante il lempn dell'arresto. 

mini del loro arrotamento! ^ P & 

249. Se il viaggio r> prolungato, il pretio de' salarj dei ma- 
rinai nrrolati a viaggio è annientalo a proporzione del prolun- 
gamento. 

2ÌI). Se lo scarico del bastimento si fa volonlariamenLe in 
un luogo più vicino di quello, cli'è indicato dal noleggio, 
non ha luogo alcuna diminuzione di salarj. 

251. Se i marinaj sono arrotati eou partecipazione del pro- 
fitto o del nolo , non si debbo loro alcun buonifico , nò al- 
cuna indenni milione per rompimento, ritardo, o prolunga- 
mento del viaggio a cagione di fona maggiore. 

Se il viaggio è rollo, o rilardalo, n prolungalo per fatto 
dei caricatori, le persone ilidl ' f i [n i [ii>^_;i(> hanno parto allo in- 
dennità , die sono aggiudicale ni battimento. 
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Queste indennità sona divise fra i proprictarj del basti- 
mento, e le [ii>r»riiii! dell'equipaggio, nella medesima propor- 
zioiie , elio lo sarrblie stalo il noie. 

Se l'impedimento accade per fatto del capitano o del 

dell'equipaggio. * 1 

252. In ca=o di preda , di rottura e naufragio con perditi 
intera del bastimento, e delle mercanzie, i marinaj non pos- 
sono pwle.ndeie alcun salario. 

Essi però non sono obbligati a restituire ciò che loro è 
st:iio uiiiieipaii) sui loro salarj. 

253. Se qualche parte del bastimento è. saltala , Ì marinaj 
arrolati a viaggio , o a mese sono pagati dei loro salarj sca- 
lini! siigli avanzi di 1 h^.iliui'Tili-i l'iirr hanno salvato. 

Se gli avanzi non bastano , o se non si sono salvate che 

254. I marinaj arrolati a nolo sono pagati dei loro salarj 
solamente sul nolo , a proporzione di quello , che riceve il 
capitano. 

255. 'n qualunque rondo i marinaj sieno arrolati , essi sono 
pagati dillo giornate da loro impiegate a salvare gli avanzi 
dei bastimento c gli effetti naufragati. 

25G. 11 marinajo è pagalo de' suoi salarj , ed è curato e me- 
dicato a spese del bastimento , se cade inalato durante il viag- 

257. 11 marina jo è curalo e medicato a spese del bastimen- 
to, e del carico s'È forilo combattendo contro i nemici o Ì 

25S. Se il marinnjo , uscito dal bastimento senz'autorizza- 
zione , e ferito in terra, le spese de' suoi medicamenti e del- 
la cura sono a carico suo; esso potrà anch'essere congedalo 
dal capitano. 

1 suoi salarj in questo caso non gli saranno pagali che 
in proporzione del tempo , elio avrà servito. 

259. In caso di morte di un inarinajo durante il viaggio , 
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l'osso era arcolaio a mese, i ili lui salarj sono dovuti ai ili Ini 

S'esso era arrotato a viario , è dovala la mela dei di 
lui salarj ; quando munja riell'andaW o nel porlo d'arrivo. 
E donilo il totale dei due salar) , s'esso muore nel ri- 
Se il marina)!! è armiate a partecipazione, del profitto o 
del nolo, è donila la di lui patte intera , ov'esso muo}» co- 



I salar) del marinajo morto in difesa del bastimento sono 
dovuti in intiero per inno 11 viaggio, se il bastimento arrivi 
a buon porto. 

2fi0. II maritiajo preso sul bastimento , e fatto schiavo , 
nulla può pi elei uln e rimiro il capitano, i proprictarj , ed i 
noleggiatori pel pagamento del suo riscatto. 

dato in mare o a terra per servìgio del basliiuculo , lia dirit- 
to all'intiero pagamento de' suoi salarj. 

Egli ha dirilto di ottenere il pagamento di un' indennità 
pei suo riscatto, se il bastimento arriva a buon porto. 

2C>2. L'indennità è dovuta ti.ii propriclaij ilei basliincntn, 
se il marinajo è stato mandato in mare o a terra per servi- 
gio del bastimento. 

L'indennità è dovuta dai proprietàrj del bastimento c 
del carico, se il marinajo è stato mandato in mare o a terra 
per servibili ilei bastimento e del carico. 

263. L'ammontare dell' indennità è fissalo a scudi cenlo. 

La ricuporaiioiie e l'impiego sai-: > fatti nelle forine 

determinate dal Governo in un regolamento relativo al riscat- 
to degli schiavi. 

261. Ogni marinalo, che giustifichi non esser valide le 
cause del suo congedo, Ila diritto ad un'indennità contro il 
tapi t ano. 
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L 1 Indennità é Risala nel torio del salar] , te il congedo 

accade prima del viaggio cominciato.' 

L'indennità è lìs>al:t n[l:i totalità d<i salar j , ed alle ipo- 
se di ritorno, ir; il enuncilo iii-t-ntìu durante il torso ilei viaggio. 

Il capitano non può in alcuno dei casi qui sopra accen- 
nali ripetere l'ammontare dell' indennità contro i proprietarj 
del basimento. 

Non vi è luogo nd indennità , se il marinajo è congeda- 
to prima die si chiuda il mei" 'li 11' equipaggio. 

In nessun caso il capitali" jmù mutilare un marinaio 
nei paesi stranieri. 

26 ì. Il bastimento , ed il nolo sono specialmente obbligati 

liGfì. Ogni disposizione concernente i calar], la cura, ed il 
riscatto dei marina) è comune agli ufficiali , ed a qualunque! 
altra persona dell'equipaggio. 

TITOLO VI. 

Dei contraili ili noleggio o locazione di bastimento , 

267. Qualunque convenzione per la lorazionc di un basti- 
mento, chiamalo contratto di noleggio debb'asere espressa in 

Essa enuncia , 

Il nome , c la portala del bastìmcnlo ; 
Il nome del capitano ; 

I nomi del noleggiaiore e del noleggiante ; 

II luogo ed II tempo convenuti ]>cl carico e (carico ; 
Il prezzo della locazione o il nolo ; 

Se il noleggio è totale 0 parziale ; 

L' indennità convenuta pei casi di ritardo. 

268. Se il tempo del carico e scarico del bastimento non 
è fissato da convenzioni delie parti, esso vicn regolalo «ecoii- 
do l'uso dei luoghi. 
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269. Se il bastimento e noleggiato a mese , e te san vi £ 
Convenzione in contrario , il nolo decorre dal giorno , in cui 
il battimento ha fiuto vela. 

270. Se prima della partenza diri bastimento vi ò interdi- 
lionc di commercio col paese , per cui è destinato , le con- 
venzioni sono soioke, senza rifusione dì danni ed interessi da 
una parte e dall'altra. 

11 caricatore è obbligalo allo spese del carico c scarico 
delle sue mercanzie. 

271. Se vi è una fona maggiore, la quale impedisce sol- 
di nolo , se Ja fona maggiore sopravviene durante il viaggio. 

272. II caricatore può , durante P impedimento al corso del 
bastimento , fare scaricare Io sue mercanzie a proprie spese , 
a condizione di ricaricarle o d'indenni tiare il capitano. 

273. Nel caso di blocco del porto, pel .piale il bastimento 
è destinato, il capitano è obbligalo, se non ha degli ordini 
in contrario , di rendersi in uno dei porli vicini della mede- 
sima potenza , ove gli sarà permesso di approdare. 

274. II bastimento, gli «treni ed arredi, il nolo, e le 
mercanzie caricate sono rispettivamente obbligali per Icsccn- 
lionc delle convenzioni delle parli. 

TITOLO VII. 



275. La polita di carico debb' esprimere la natura e la 
quantità , come anche la specie e qualità degli oggetti da 
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Il nome e l'indirizzo di quello, a cui è falla la spedi- 

U nome c il domicilio del capitano ; 

Il nome e la puririla dil lia.timciito ; 

11 luogo dcDa partenza , e quello della desti iiiuiuiic. 

Enuncia, 

11 prezza del noleggio. 

Presenta in margine in marche e i numeri degli oggetti 
da l raspo i lare. 

La poliza di carico può essere a ordine , al portatore , 
o a persona nominata. 

27 li. Qualunque poliza di carico è fatta in quattro origi- 
nali almeno : 

Uno pel earicatore ; 

Uno per quello, a cui le mercanzia tono iiitliri/.r.iit" ; 

Uno pel capitano ; 

Uno per l'armatore del bastimento. 

I quattro originali sono firmati dal earicatore , c dal ca- 

' 11 earicatore e' obbligato di' sommimi:.™ al capitano nel- 
lo slesso spazio di tempo le ricevute dello mercanzie caricate. 
277. La poliza di carico espressa nella forma prescritta di 

purr. f-a esse , e gli as.icurator' 

2"S. In caso di diversità fra le polize di un medesimo ca- 
rico, quella clic sari presso del capitano , farà fede , s' è 
riempila di mano del caricatore, o di quella del suo com- 
missionato ; e qui lla i h è presentata dal caricatore , o da 
quello , a cui è fallo 1' indirizzo , farà [fède »' è riempila di 

270. Qualsisia commissionato , o persona , a cui è fatto l'in- 
dirizzo , clic avrà ricevuto li- nicrcan/Jc mentovate nelle po- 
lize di carico , 0 nei contratti di noleggio , sarà in obbligo 
di darne ricevuta al capitano, elio glie la dimanderà , e ciò 
sotto pena di tutte le spese , danni , ed interessi , compresi 
quelli del ritardo. 
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TITOLO Vili. 

Bel nolo. 

280. Il prema della locazione di una nave , o altro basti- 
mento dì mare , è chiamalo nolo. Vieti regolato dalle con- 
venzioni delle parti. 

E comprovalo dal contratto di noleggio , e dalla polita 
di carico. 

Ha luogo per la totalità , o per parte del bastimento , 
per un viaggio intero, o per un tempo limitato, a tonnolbi- 
ta , a quintale, in massa, in colletta, con indicazione della 
portata del bastimento medesimo. 

281. Se il ba.iìiiiniin è nuli filino in totalità, c il noleg- 
giatore noti gli dà tutto il suo carico , il capitano non può 
prendere altre mercanzie, senza il consenso del noleggi aiore. 

Il noleggiatore profitta del nolo delle mercanzìe , elio 
completano il carico del bastimento da [ni noleggiato per in— 

282. Il noleggiatore , che non ha caricalo la qnmUla del- 
le mercante portata dal contratto di noleggio , è tenuto di 
pagare il nolo in iutiero , e pel carico completo , o cui si è 
impegnato. 

S'esso ne carica di più , paga il nolo dell'eccedente sul 
prezzo rifilalo dui rotitelo di noleggio. 

gio prima della partenza . pagherà per indennità al capitano 
la meli del pretzo convenuta nel contratto di noleggio per 
la totalità del carico , clic doveva fare. 

Se il bastimento , ricevuta una parte del suo carico, par- 
te senz'averne ricevuta la totalità , sarà dovuto al capitario il 
nolo intiero. 

283. 11 capitano , che ha dichiarato il bastimento di una 
portala maggiore della vera , sali obbligalo ai datiui , ed in- 
teressi verso il noleggi atorc. 
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284. Non t rifiutato enervi errore tirila dirliiaruìonc della 
portila , se ['errore non rcmle ttn quarantesimo , n te la di- 
chiarazione e conforme ;d certificato dello itar-alore- 

285. Se il bastimento è caricato a colletta , od a quinta- 
le, a tonnellata, od a massa, Il caricatore può ritirare le 
(ite mercanzie prima della partenza del bastimento , patinilo 
U meti del nolo. 

Egli sopporterà le sposo di carico egualmente che quel- 
le di scarico , e di ricarico delle altre mcrcaniie , che biso- 
gnasse munvero di luogo , non che le spese del ritardo. 

286. 11 capitano può far mettere a terra nel luogo del ca- 
rico le mercanzie trovate nel suo bastimento , s'esse non gli 
sono state notificate , od esigerne il nolo al prezro massimo , 
che sarà pagato nel medesimo luogo per le mercanzie di 
Cgml natura. 

287. II caricatore , che ritira le sue mercanzie durane il 
viaggio , è obbligato a pagare il nolo per intiero , e tutte le 
spese di rimovimenlo cagionale dallo scarico. Se le mercan- 
zie sono ritirate per causa di filli! , o di mancanze del capi- 
tano , qucsli è responsabile ili lette le spese. 

288. Se il Bastimento per fiato rlel noleggiatore i tratte- 
nuto 0 alla, partenti , o pendente il viaggio , o al Illeso del 
suo starino , le spese del rilardo tono dovute dal medesimo. 
Se , essendo stato noleggiato per l'andata , ed il ritorno , il 
basimento fa il suo ritorno sema carico , n con un carico in- 
completo , é dovuto id capitano il nolo intiero , come pure 
1' interesse del ritardo. 

289. Il capitano t obbligato ai danni, eri interessi verso 
il noleggiatore, se per latto suo il bastimento é stato trat- 
tenuto , o ritardato alla partenza , pendente ti viaggio , o nel 

Questi danni , ed interessi tono detcrminati dai periti. 

290. Se il capilano è costretto a far ri m palma re , ostia 
racconciare il bastimento nel corso ilei viaggio , il noleggia- 
tore è obbligato Ji aspettare, o pagarci! nolo per intiero. 
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Nel caso , in Cui il bastimento non potess'esscre rim- 
pslmato , il capitano è obbligalo a prenderne a nolo un al- 
tro. Se il capitano non lia potuto prenderò a nolo un altro 
' bastimento, il nolo non è dovuto cho a proporzione del viag- 
gio fallo. 

29f. Il capitano perde il suo nolo, o risponde dei danni 
ed interessi del noleggiatore , te questi prova , che quando 
il bastimento lia messo olla Tela , era fuori di stalo di na- 

La prova i ammissibile non ostante , e contro il certi- 
ficalo di visita alla partenza. 

292. Il nolo è dovuto per le mercanzie che il capirono è 
italo costretto a vendere per sovvenire ;A bisogno di vettova- 
glie, rimpalmalure , ed altre necessiti indispensabili del bo- 
llimento , tenendosi da lui conto del loro valore al prezzo 
che il rimanente , o altra simile mercanzia della stessa quali- 
tà sarà venduta al luogo dello scarico , se il bastimento è 
giunto a buon porlo. 

Se il bastimento si perdo, il capitano terrà conto delle 
mercanzie secondo il pretto , :d quale egli lo avrà vendute , 
rilenendo egualmente il nolo notato sulle polizc di carico. 

293. Se sopravviene interdizione dì commercio eoi paese , 
per cui il bastimento è incamminato, e che sìa obbligato a 
ritornare col suo carico , non è dovuto al capitano , che il 
nolo dell'andata , ancorché il bastimento sia stalo noleggiato 
per l'andata , e pel ritorno. 

gio per ordine di una potenza , non è dovuto alcun nolo pel 

Gli alimenti, ed i salar j dell' cq!iip:i|:;ji-.> , durante la de- 
tenzione del bastimento, sono riputati avarie. 

295. Il capitano è pagato del nolo delle mercanzie gil'a'e 
in mare per salvezza comune , in ragione di eonlributo. 

296. Non è dovuto alcun nolo per le mercanzie perduto 
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per naufragio , o arrcnamcnio , ruttala da pinti , o prati da 

11 capitano è obbligato a restituire il nolo , che gli tura 
alato anticipato , le non vi è convenzione In contrario. 

297. Se il bastimento , c le mercanzie tono ritrattate , o 
ic ]u mercanzie sono salvate ilnl nmilì-agiii , il capitano è pa- 
gato del nolo sino al luogo della preda , o del naufragio. 

Egli è pagato ilei nolo intiero contribuendo ul riscatto , 
qualora conduca le mercanzie al luogo della loro destinazione. 

293. La contribuirne pel risolto si fà tu] prezzo Corren- 
te dello mercanzie ul luogo del loro scarico , falla la decu- 
rione delle spese , o sulla metà del bastimento , e del nolo. 
I salar) do' marinaj non entrano in contribuzione. 

299. Su colui, a cui si fa 1' indirizzo, ricusa di ricevere la 
mercanzie , il capitano può , coll'autoritì del giudice , fàrno 
Tendere l'occorrente pel pagamento del suo nolo , e làr' or- 
dinare il deposito del soprappiù. 

Se le mercanzìe non bastassero , egli conserva il suo re- 
gresso contro il caricatore. 

300. Il capitano non può ritenere le mercanzie nel suo ba- 
stimento per mancanza del pagamento del mio nolo. 

Egli pud nel tempo dello scarico dimandare il deposito 
in terza mano fino al pagamento del suo nolo. 

301. 11 capitano pel suo nolo ha una preferenza sulle mer- 
canzie del suo carico , duranti i quindici giorni dopo la lo- 
ro ronsegna , s'esje non sono passate in terza mano. 

302. In caso di fallimento dei caricatori , o reclamanti , 
prima che siano spirati > quindici giorni , il capitano è pre- 
ferito a tutti i creditori pel pagamento del suo nolo , e del- 
le avarie , elio gli sono dovute. 

303. In nessun caso il caricatore può dimandare diminu- 
zione sul prezzo del nolo. 

304. 11 caricatore non può abbandonare pel nolo le mer- 
canzie diminuite di prezzo, o deteriorate per loro mio pro- 
prio , o per caso fortuito. 



Diajtizcd by Google 



( 383 ) 

So tuttavia le botti contenenti Tino , olio , mele , ed al- 
tri liquidi hanno talmente colato , che siano vuote, o quasi 
ruote, le dette botti potranno essere abbandonate pel nolo. 

TITOLO IX. 

Del contralti di cambio marittimo ossìa alla grossa. 

305. Il contratto dì cambio marittimo é fatto avanti alno- 
tajo, o con iscrittila privata. 

Esso contiene : 

Il capitale prestato , e la jomma convenuta per l 1 inte- 
rcise marittimo ; 

Gli oggetti , sui quali il prestito è assicurato ; 
I nomi del bastimento , e del capitano. 
Quelli di chi dà , e di chi riceve il danaro ; 
Se il prestilo ha luogo per un viaggio; 
Per qual viaggio , e per (piai tempo ; 
L'epoca del rimborso. 

306. Ognuno , che dà a cambio marittimo nello Stalo , c 
obbligalo a far iscrivere il suo contratto nel registri deib 
cancelleria del tribunale di commercio, dentro i dicci giorni 
dalla data , sotto pena di perdere il suo privilegio , e se il 
contratto è fatto in paese estero , egli e sottomesso alle for- 
malità prescritte dall'art. 228. 

307. Ogni atto di prestito a cambio marittimo può esser 
negoiiato per via di girata , s'egli è a ordine. 

In questo caso la ncgoiiatione di quest'atto ha gli strisi 
ofFctti , e produce le stesso alieni in garanzia, che quella de- 
gli altri effetti dì commercio. 

308. La garimìa di pagamento non si estende al profitto 
mavittirno , a meno che non sìa slato espressamente stipolato 
il contrario. 

30tì. I prestili a cambio marittimo possono essere affetti , 
Al corpo , e chiglia del bastimento ; 
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Agli arredi , ed attrcni ,- 
All'armamento , e sulle vettovaglie ; 
Al carico ; 

Alla totalità di quelli oggetti congiuntamente , o sopra 
una unric determinata di ciascuno di essi. 

310. Ogo' imprestilo a cambio marittimo latto per una 
somma eccedente il valore degli oggetti , ai .{indi è affetto , 
può cjser dichiarato nullo sulla dimanda del sovventore , te 
tìa provato , che vi è frode dalla parte del sovvenuto. 

311. Se non vi è frodo, il contratto è valido lino alla 
concorrenza del valore delle cose affette al prestito, secondo 
la stima che n'è fatta, o convenuta. 

Il aoprappiù della somma presa a prestito è rimborsato 
con interessi a titolo di danni al corso della piana. 

312. Ogni prestito a cambio marittimo sul nolo da farsi 
del bastimento , e sul profitto sperato dalle mercanzie , 6 
proibì lo. 

Il sovventore in questo caso non bs diritto , che si rim- 
borso del capitale , senz'alcun interesse. 

313. Nessun prestito a eambio marittimo può esser fatto a 
marinaj , o gente di mare su i loro stipendj , o viaggi. 

314. 11 bastimento, gli arredi , gli a ti rezzi , l'armamento, 
e le vettovaglie , ed anche il nolo acquistalo , sono affetti per 
privilegio al capitale , ed interesse del danaro dato a cambio 
marittimo sul corpo , e sulla chiglia della nave. 

Il carico è egualmente affetto al capitale , e agi' interes- 
si drl danaro dato a rambio marittimo sul carico. 

Se 11 prestito è stato fatto sopra un oggetto particolare 
del bastimento , o del rarico , il privilegio non ha lungo che 
sull'oggetto, e nella proporzione della quota affetta al prestilo. 

315. Un prestito a cambio marittimo , fatto dal capitano 
nel luogo dell'abiiajimir dei proprìctarj del bastimento , sen- 
ta loro autor izza zi one autentica , o loro intervento nell'atto , 
non dà azione , c privilegio , che sulla porzione , cito il capi- 
tano può avere sul bastimento , e sul nolo. 
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.110. Suino affette itile somme prese » cambio marittimo , 
■nello nel luogo dell'abitazione degl' interessati , per rimpat- 
rilo , e vettovaglie , lo parti , fi porzioni dei proprictarj , chs 
non «vesserò sommi il istni lo il loro con tingente , per niellerò 
il bastimento in buono stato dentro le veni iquatlr' ore dall'in- 
timazione , clip loto ne sari falla. 

317. Le sovvenzioni fatte per l'ultimo viaggio del basti- 
mento sono rimborsati! a preferenza delle somme date per un 
precedente viaggio , quando anche fosse dichiarato , eli' osta 
«ono lasciate per una continuazione , o rinnovazione. 

Le somme prestate durante il viaggio sono preferito al- 
le prestate prima di lla partenza del bastimento , e se vi so- 
no più prestiti fatti , durante lo stesso viaggio , l'ultimo pre- 
stito sarà sempre preferito a quello , che l'avrà preceduto. 

318. 11 sovventore a cambio marittimo sopra mercanr.ie ca- 
ricate in un bastimento indicalo nel contralto , non soccom- 
be alla perdita delle mercanzie , nemmeno per fortuna di ma- 
re , s'esse sono state Coricate sopra un altro bastimento . a 
meno che non sia legalmente comprovato , che questo carica- 
mento ha avuto luogo per forza maggiore. 

319. Se gli effetti , su ì quali il prestito a cambio martt- 
.timo ha avuto luogo, sono interamente perduti, e la perdita 
è accaduta per raso fortuito , nel tempo, e nel luogo dei rischi, 
la somma sovvenuta non può essere reclamata. 

320. I cali , le diminuzioni , e perdite , che accadono per 
Tizio proprio della cosa , ed i danni cagionati dal fatto di chi 
)ia preso a cambio marittimo, non sono a carico del sovventore. 

321. In caso di naufragio, il pagamento delle somme pre- 
se a cambio marittimo , c ridono al valore degli effetti sal- 
vati , c affetti al contratto, fiuta però la deduzione delle spe- 
se di ricuperazione. 

322. Se il tempo dei rischi non è detcrminato dal rnntrat- 
to , esso corre , riguardo al bastimento , agli attrezzi , utensi- 
li , armamento, c vettovaglie, dal giorno che il bastimento ha 
fatto vela , sino al giorno , in cui esso è ancorato , o ha da- 
to fondo nel porto del luogo della su» destinaiione. 
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Riguardo alle mercanzie , il tempo dei rischi corre dal 
giorno ch'esse sono state caricale sul baiti munto , o nelle bar- 
che per rccarvclc, sino ni giorno, in cui sono state consegna- 

323. Colui , che prende danaro a cambio marittimo sopra 
mercanzie, non è liberato dalla perdila del bastimento, e del 
carico , so non giustifica , che vi erano per conto suo degli ef- 
fetti sino alla concorrenza della somma presa a cambio. 

324. [ sovventori a cambio marittimo contri bm.^imn ;■!!<; 
avarie- comuni in discarico dei sovvenuti. 

Le avarie semplici sono pure a carico dei sovventori , te 

325. Se v'é cambio marittimo , ed assicurazione sullo sics- 
so bastimento , o sullo stesso carico , il prodotto degli «Salti 
ricuperati dal naufragio è diviso fra il sovventore a cambio ma- 
rittimo pel suo capitale solamente, c l'assicuratore per lo som- 
me assicurale, a proporziono del loro impresse rispettivo, sen- 
ta pregiuditio dei privilegi s'abiliti all'articolo 101. 

TITOLO X. 



Del contratto dì assicurazione , delia sua forma , 
e del sua oggetto. 

326. Il contratto di assicurazione è redatto in iscritto. 
È datato col giorno, in cui é sottoscritto ; 
Vi é enunciato , s'è prima , o dopo mcitogiorno; 
Può esser turo per iscrittimi privata ; 
Non può contenere alcuno spailo in bianco; 
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Il nóme , e 3 dumicilio di quello , che fu assicurare , l« 
sua qualità di proprietario, □ di commissionato ; 
II nome , e la designazione dui bastimeli Lo ; 
(1 nome del capitana ; 

Il luogo , dove le mercanzie sono stale , o debbono essere 

Il porto , da cui questo bastimento ha dovuto , o debbo 

1 porti , o le ride ove. debbo caricare , o scaricare ; 
I porti , o le rade ove debb'entnire ; 

La natura, e il valore, o la stima delle mercanzie , e 
cose, che sì lamio assicurare ; 

I tempi , nei quali i rischi debbono cominciare , c finire; 

I) premio , •• il i'0-lii dcll'aisiciir.si.iotie ; 

I.a sottomissione delle parli ad arbilri, in caso di con- 

E generalmente tutte le oltre condizioni , nelle quali la 
parli hanno convenuto. 

32J. La stessa polita può con tenere pi ìi assicuratoli i ; tan- 
to riguardo alle mercanzie, ed al quantitativo del premio, 
quanto riguardo ai differenti assicuratori. 

328. L'assicurazione può avere per oggetto il corpo, e la 
chiglia del bastimento vuoto, o carico, armato, o non arma- 
to , solo , od arrompagnato ; 

(ìli arredi , ed attrezzi ; 
Gli armamenti ; 
Le vettovaglie ; 

Le sommo date a cambio marittimo ; 
Le mercanzie di carico, ed ogni altra rosa, o valore, 
suscettibile di slima a danaro, soggetta a rìschio della naviga- 

329. L'assicurazione pnò esser fatta sul totale, o sopra pan- 
ie dei detti oggelti , unitamente, o separatamente. 

Può essere falla in tempo di pare , <• in tempo di guer- 
ra ; prima , o duiante il viaggio della nave. 
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Può esser fatta per L'andata , e pel ritorno , (.solamen- 
te per l'uno , o per l'altra ; pel viaggio intiero, o per un tem- 
po limitato. 

Per tutti i viaggi e trasporti Jier mare , fiumi , fi canali 
navigabili. 

330. In raso ili frode nella valutazione degli elTetli assicu- 
rali , ed in caso di supposizione , o di falsi li cationi , l'assicu- 
ratore può far procedere alla veri Gestione , e stinti degli og- 
getti tema pregiudizio di ogni altra istanza, sia civile , sia cri - 

331. I carichi fatti negli scali del Levante, nelle costa 
dell'Africa, ed altre parli del mondo, per l'F.uropa , posso- 
no essere assicurati su qualsisia bastimento , senza indicazio- 
ne di esso , nò del capitano. 

Le mercanzie stesse possono in questo caso venire assi- 
Ma la poliza debbo indicare quegli , n cui la spedizione 
t fatta , o a cui debb'csserc consegnata la mercanzia , se 
non vi è convenzione contraria nella poliza d'assicunizionc. 

332. Ogni effetto , il cui prezzo è stipulato nel contratto 
in moneta straniera, è valutato al prezzo, che la moneta sti- 
pulata vate in moneta dello Stato, secondo il corso all'epoca 

333. Se il valore delle mercanzie non é fisjato nel contrat- 
to , pud essere giustificato dalle fatture, o dai libri: in man- 
canza ili che, se ne fa la valutazione secondo il prezzo cor- 
rente al tempo, ed al luogo del carico, compresi lutti i di- 
ritti pagati , e le spese fatte sino a bordo. 

334. Se l'assicurazione è fatta sul ritorno da un paese , ore 
ìì commercio non si fa che per concambio, e se la valuta- 
liaionc delle mercanzie non è fatta nella poliza, essa sarà 
regolata secondo il valore delle merci date in cambio , unen- 
dovi le spese di trasporto. 

335. Se il contratto di assicurazione non redola il tempo dei 
ri.chj , essi cominciano c fiuisrnno nel termine stabilito dall'art. 

_3T> pei contratti di cambio mari itimi), 
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336. L'auguratore può far ria.iieurara da altri gli cOotti che 
!» assicurati. 

L'assicuralo può far /usii-ui-.-irr- il ™>in dfll'assi curati onr. 
Il premi" della ri;isM.-iir.«.ic>nc [imi aviere minore, o più 
forte il! quello dell'assicurazione. 

337. L'aumento di premio, che sarà stalo stipulato in tem- 
po di paco poi tempo di guerra, che polene sopravvenire, 
e la cui quantità non l'^-e stala fissata dai contraili d'assicu- 
razione , é regolalo dai tribunali , avuto riguardo ai rischj , 
al]p circostante , ed alle stipulazioni di cia.-emia noli» d'assi- 

338. lo caio di perdita delle mcrcaniie assicurate, e cari- 
cale per conto del capitano sul bastimento che comanda , egli 
è tenuto di (jiuitilirru-u n^ìi assicuratori la compra delle mer- 
canzie, e di somministrare una polita dì carico firmala da 
due dei principali dell" equi paggio. 

339. Qualunque pirsona ili'll'niuipaggio , ed ogni passeggic- 
rr che porti da stranieri paesi delle niercamic assiemate nel- 
lo Stato , e obbligato di Lisciare una polita di carico nei luo- 
ghi , ove si effettua il carico , in mano del Console Poiilifi- 

lionale , o del magistrato locale. 

340. So l'assicuratore fallisce allorquando il rischio non & 
ancor terminato, l'assicurato può chiedere cauti one , o sciogli- 

L' a ss! curatore ha lo stosso diritto in caso di fallimento 
dell'assicuralo. 

341. il contratto di assicuratione è nidlo , so ha per oggetto; 
Il nolo delle mercanzie esistenti a bordo del bastimento; 
Il profìtto sperabile dalle mercanzìe ; 

Gli stipmdj della gente dì mare; 

Gl'interessi marittimi delle somme date a cambio ffli- 

342. Qualunque reticenza , qualunque falsa dichiarazione 
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per parto ilrll 'assicuralo . qualunque differenza tra 11 rontnl- 

l'idea rie] rischio , o no cangiassero il soggetto , rendono nul- 
la rnsikitriizionc. 

L'assi cura il onc e nulhi anche nel caso, In cui la reticen- 
za , la falsa dir Illa razione o la differenza non avessero inliui- 
lo sul datino , o sulla perdila dell'oggetto assicurato. 

DcgU obblighi delfasiùuraCort , i dell assicurato. 

343. Se il viaggio è rotto prima della partenza del basti- 

nullata: l'assiniratore ricevo a titolo d' inde] mi nazione il mei. 
io per cento della somma assicurala. 

344. Sono a rischio degli assicuratori tutte le perdite e i 
danni, che arrivono agli oggetti assicurati per cagione di IP ni- 
fi meo , preda , saccheggio , arresto per ordine di potenza , 
dirhiurazione di guerra , rappresaglie , ed in generale per tutti 
gli altri accidenti di mare. 

345. Ogni cangiamento di cammino, di viaggio o <IÌ basti- 
mento , e dì tutte lo perdite e i danni provenienti ilsil fallo 
dell'assicurato, non sono a earie" dell'assicuratore; anzi line- 
ili ha guadagnato il premio, se ha cominciato a correre I risrjij, 

M6, 1 cali , le diminuzioni e perdile , che provengono dal 
difetto inerente alla cosa , e i dami! cagionali dal fatto e dalla 
colpa dei proprielaij , ii'ileii^ìnUii i o caricatori, non sono a 
peso degli assicuratori. 

3i". L'assicuratore non è responsabile delle prevaricazioni 
e colpe del capitano . e dell 'rijnì|i a^in , conosciute sotto 
Iv-pressiotie di hmatlcria ilei padciic , se non vi è convou- '■ 
li (ine in contrario. 
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34S. L'auicn ruore non i tarato alle; rpwe di pilotaggio, 
rimorchio , né di alcune specie di daij imposti sul bastimen- 
to, c sulle mercanzie. 

349. Saranno indicate nella polita le mercanzie soggette 
per loro natura a deterioramento particolare o diminuii otte , 
come sarebbero i grani , ossali , a le mercanzie suscettibili di 
scolo: in inauranti dell' indicazione , gli assicuratori non ri- 
sponderanno dei danni o perdite , che potessero avvenire a 
questo stesse derrate , se però non si di il caso , che rassi- 
curato abbia ignorato la natura del carico al tempo della *ot- 
loscrizione della poli/a. 

310. Se l'assicurazione ba per oggetto delle mercanzie per 
l'andata e il ritorno, e se, giunto il bastimento alla prima 
sua destinazione, non si fa alcun rarico in ritorno, o se il 
rarico in ritorno non è complico , l'assi cu nitore riceve soltanto 
i due terzi prop'uv.i'mrili del pi-cmin convenuto, ove non vi 
sìa stipulazione in contrario. 

bililo per una somma eccedente il valore degli effetti carica- 
li , è nullo riguardo al solo assicurato, se si prova che vi è 
dolo o frode per parte sua. 

3S1. Se non vi è dolo nè frodo, il contratto è valido sino 
alla concorrenza del valori: degli c/Felli caricati , secondo la 
valutazione fatta o convenuta. 

In caso di perdita, gli assicuratoli sono in obbligo di 
contribuire , ciascuno in proporzione delle somme da essi as- 
sicurate. 

lissi non ricevono il premio di lla somma eccedente il va- 

enrazionc fitti senza frolle, e se il primo couLratto assicura 
il valore intiero delle merci caricate , questo solo avrà il suo 

Gli assicurali ii i, clic lutino filmalo i contratti susseguen- 
ti . sono liberati ; essi non ricevono che il mezzo per cento 
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Se il valere Intiero dopli (-flotti cnrirutl non è stato as- 
sicurato chi! primo contralto, gli assicuratori ohe hanno fir- 
malo i contratti susseguenti , rispondono dell eccedente , se- 
condo l'ordine di data del contralti- 

351. Se vi sono dogli effetti caricali per l'ammontare del- 
ie somme assicurate , in caso di perdita di una parie, essa 
sarà pagata da tutti gli assicuratori di questi effetti a pro- 
porzione del loro Interesse. 

355. Se l' assicurali ouc è divisa sopra merci , che debbono 
essere caricato sopra più bastimenti indicali con enunriazione 
della somma assicurata sopra ciascuno , e le il carico intiero 
è messo sopra di un solo bastimento , o sopra un numero 
di bastimenti minore dell'indicato nel contrulto, l'assicura- 
tore non è tenuto , die della somma , che ha assicurata sulla 
nave <ì su i li:ulimriiti , che hanno ricevuto il carico, non 
ostante la perdita di tult' ì bastimenti indicali ; e riceverà 

ticuniiioni si trovano aiuiullalc. 

3:iti. Se il capitano Ila la liberta di entrare In diversi porli 
per completare , o eoncambiarc il suo carico , l'assicuratore 
non corre i riseli} degli elicili assicurati, che (piando sono a 
bordo , ove non vi sia convenzione in contrario. 

3")7. Se lassici nazione è fatla per un tempo detcrminato, 
l'assicura toro è liberato dopo spiralo ipjrslo tempo , e l'aut- 
curato può fare assicurare i nuovi rischj. 

3jH. Vassicuratore é liberalo dai rischj , ed ha guadagnato 
il premio, se l'assicurato manda la nave in un luogo più lon- 
tano di qnrllo , eh' è indicalo dal contralto , (piaiilimquc per 

L'assicurazione ha il suo pieno effetto , se il viaggio è 
abbreviato. 

35'J. Ogni assicurazione falla dopo la perdita o l'arrivo de- 
gli oggriti assicurati é nulla, qualora vi sia presunzione die, 
prima della firma del contralto , l'assicurato ha ponilo esser» 
Informato della perdita , o l'assicuratore dell'arrivo degli og- 
getti asiici iraii. 
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360. Le presuntone esiste, se, farcitilo 11 compiilo dì ire 
quarti di miriametro per ora , genia pregìudiiio delle altre 
prove , è ri conosci nio elio del luogo dell'arrivo o della per- 
dila della nave, n|>[miv J:il 1 u t > ^ i > , d'onde !j prima notiiia 
è giunta, cpicsta he potulo essere portata prima della firn» 
del contratto nel luogo , in cui esso coiitiatto d'assi cui azione 
ai è stipulato. 

11 contratto non è annullato , che sulla prova che l'assi- 
curalo conosceva la perdita , 0 l'a sbrinatole l'arrivo del basti- 
mento , prima della firma del contratto. 

362. In caso di prova contro l'assicuralo , intesti paga all' as- 
sicuratore un doppio premio. 

In caso di prova contro l'ai-irutnlire . ijuesti paga alfas- 
licurato una somma doppia del premio stabilito. 

Quegli di essi, contro di cui la prova è letta, è con- 
venuto in via criminale. 



DcW abbandono. 

363. f,' abbandono degli oggetti assicurati può esser fatto, 
In caso dì predi; 
Di naufragio; 

D' innavigabilità per sinistro di mare; 

In caio d'arresto per parte di polenta straniera; 

In caso di perdita o deterioramento degli effetti assicu- 
rati, se ii deterioramento o la perdita ammonta almeno ai tra 
quarti del valore della cosa. 

Può aver luogo in raso di arresto per parte del Gover- 
no , dopo il viaggio incominciato. 
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364. Non può «sere fatto l'abbandono prima cha il viag- 
gio sia incominciata. 

365. Tulli gli altri danni ioiio ripulite avarie, c il rego- 
lano ira gli assicuratori c gli assicurali a norma delle loro 
convenzioni. 

366. L'abbandono degli oggetti assicurati non può citerò 
paniale , nè còndili (mata. 

Non ai estende clic agli effetti , che sono l'oggetto dell'at- 
ti cu raiione e del risei il o. 

367. L'abbandono dell'essere fallo agli assicuratori nel ter- 
mine di tei mesi a cominciare dal giorno della ricevuta no- 
l'nia della perdita accaduta nei porti, o nelle coste dell' Eu- 
ropa, o tu tpielio d'Asia e d'Africa nel Mediterraneo: op- 
pure in caso di [ircela, dal giorno della ricevuta notitia della 
condotta del bastimento in uno de' porti o luoghi situali nelle 
coste qui topra mentovate. 

Ne) termine di un anno , dopo la ricevuta della notili» 
o della perdila areadula , o della preda condotta alle colonia 
delle Indie OCcidenUli, alle Ìsole Aiore, allo Canarie, a Ma- 
dera ed altre isoli ■ e coste d'Africa, ed orientali d'America. 

Nel termino di due anni , dopo la notizia delle partite 
accadute , o delle prede condotte in tulle le idtre parli del 
mondo. 

Trascorsi tali termini , fili assicurati non potranno più 
essere ammessi a l'are l'abbandono. 

363. Nel caso . in cui l'abbandono può estere fatto , o in 
qurUo di ogni altro accidente a rischio degli assicuratori , l'as- 
sicurato è in obbligo di noti fieri ll> iill'ajiii.nratoro gli avviti, 
che ha ricevuti. 

La notificatone dcbb'etsere fatta entro tre giorni dalla 
ricevuta degli avvisi. 

369. Se spiralo un anno computabile dal giorno della par- 
tenti) del bastimento n dal giorno al quale si jiferìtcouo la 
ultime nntijie ricevute pei «iaggi ordinar] . 

E dopo due anni , pei viaggi di lun^o corso , 
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I,' ansi furato dichiara non aver ricevuto alcuna nolir.ia del 
dio bastimento ; egli può Fare l'abbandono all'assicuratore , o 
chiedere il pagamento dell'assicuratone , senta che vi sia bi- 
sogno nell'attestato della perdila. 

Spirato l'unno o i due anni, rassicuralo Ila per agire Ì 
termini stabiliti dall'art. 367. 

370. Nel raso di ii n'assicurali nne a tempo limitato, spirali 
i leonini stabilii! , come sopra , pei tia^'iii «nlinarj per ipicUi 
di lungo enrso, la perdila del bastimento si presume accudirla 
nel tempo dell' assi curaiione. 

371. Sono riputali viaggi di lungo eorso quelli, elio s'in- 
traprendono nlle Indie orientali ed occidentali , al mare Pa- 
rifico , al Canada, a Terra Nuova, alla Groenlandia, ed alle 
altre coste ed isole dell' America meridionale e sriieni rionale , 
alle Awrc, alle Canarie, n Madera ed in tulle le roste c 
paesi situali sull'Oceano al di là degli jlrctiì di Gibilterra c 
del Suoi 

372. L'assicuralo può, colla noti fi emione mentovata all'ar- 
ticolo 368, o fare l'abbandono con inlimaiiiiiie a II' assi cura- 
tolo di pagare la somma assicurala nel termine fissato dal 
contratto , o riservarsi di far l'abbandono nei termini (issali 
dalla legge. 

373. L'assicuralo i in obbligo nel fare l'abbandono di di- 
chiarare tulle lo aiùcuruioni , che ha latin o falle fare , 
comprese quelle , che Ila ordinate , rd 11 danaro, rbc ha preso 
1 cambio marittimo , sia sul bastimento , sia sulle mrrcan- 
lin ; in mancanza di die , il termine del pagamrnto , che 
debbo incominciare a computaci dal giorno dell'abbandono , 
sari sospeso sino al giorno , in cui farà notificare la detta 
dichiaratone , sema che ne risulti alcuna proroga del ter- 
mine slabililo per fare l'atto d'abbandono. 

374. In caso di dichiaratone fraudo! m la , l'assicuralo è pri- 
vato degli elfotli dell' assicurazione , ed obbligato a pagare le 




basamento. 
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375. In co» di naufragio <> ili arrena memo rati rottura', 
l'assicuralo debba , senta pregiudiiio dell'abbandono da l'arsi a 
tempo c luogo , procurare lu ricupera degli effetti naufra- 
gati- 

Sidla sua asserzione giurata , le spese di ricuperazione gli 
sono accordale sino alla concorrenza del valore degli elicili ri- 
cuporali. 

37(ì. Se l'epoca ilr-l p;ij>:iriioiun non è fissala dal con tra un , 
l'assicuratore é in obbligo di pagare l'assi cui a; Ione Ire mesi 
dopo la notificazione dell'abbandono. 

377. Gli atti giusti ficai ìtì del cai irò , e della perdila sono 
notificali all' assi curatore prima che possa ossero convenuto pel 
pagamento delle somme assicurate. 

378. L'assi curai ore è ammesso alla prova dei fatti contrarj 
a quelli , che sono contenuti negli attcstati. 

L'ammissione alla prova non sospende la condona dell'as- 
sicuratore al patimento piov visionale della somma assicurala 
coll'obbligo dell'assicuralo di dare cauzione. 

L'obbligo della cauzione è estimo, spirati quadro anni , se 
non v' interverranno istanze giudiziali. 

379. Notificato ed accollato , o giudirato valido l'abbando- 
no, gli effetti assicurali appartengono all' assi curatore a com- 
putare dall'epoca de] l'abbaini min. 

L'usi cu raion non può , sotto pretesto di ritorno del ba- 
stimento , dispensarsi dui pagare la somma assicurala. 

380. 11 nolo delle mercanzìe salvine, quando anche fosse 
stalo pagato anticipatamente , fa parto della rinunzia del ba- 
stimento , eil appartiene egualmente all'assicuratore , senza 
pregiudizio dei diriui dei sovventori a cambio marittimo, di 
quelli dr'inarinaj pel loro salario, e delle spese latte durante 
il viaggio. 

381. In cavo ^'arresto per pane di una pnlenza , l'assicu- 
rato c in obbligo di fave la notificazione dell'abbandono al- 
l' assi e uro toro entro tre giorni dalla linlizia ricevuta. 

L'abbandono degli nielli arrenati non può esser falto , 
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che dopo lo «patio di sci mesi dalla notificazione , se l'arre- 
sto Un avuto luogo nei mari d'Europa, nel Mediterraneo , o 
nel 11 al lieo ; 

E dopo il termine di un anno , se l'anello lia avuto 
luogo in paese piii lontano. 

Tali termini non corrono , che dal giorno dello notifi- 
cazione ili'U'arrcsto. 

Nel caso in cui Io mercanzie arrestale fossero snggeltc a 
deperimento , i termini c[ul sopra mentovati sono ridotti ad 
un mese e meno nel primo caso , e a tre mesi nel secondo. 

3S2. Nel eorso dei termini fissati all'articolo precedente , 
gli assicuratori sono obbligati di fare tutte le diligente , clic 
possono dipendere da essi , alfine di ottenere la liberazione 
degli effetti arrestati. 

Potranno dal canto loro gli assicuratori , o di concerto 
cogli assicurati , o separatamente , agire allo stesso fine. 

383. L'alibandono a titolo d' innavigabilità non può essere 
l'alto, so il baili ue'tilo iirrt'tialo pini essere levato, riparalo, 
o messo in istato di continuare il viaggio pel luogo della sua 

destinili ni e. 

In ipicslo caso l'assicurato conserva il suo regresso con- 
tro gli assicuratori rier le spese , ed avarie cagionale daU'ar- 

334. Se il bastimento è stato dichiarato inabile a navigare, 
l'assicurato sul carico è tenuto di farne la notificazione nel 
termine di ire giorni dalla notizia ricevuta. 

3S5. Il capitano è in obbligo , in qucslo caso , di far ogni 
diligenza per procurarsi un altro basamento ad effetto di tra- 
sportare le mercantili al lungo della loro destinazione. 

38fi. L'assicuratore corre i risclij delle mercanzie caricato 
su di un altro bastimento , nel caso previsto dall'articolo pre- 
cederne , sino al loro arrivo e scarico. 

337. L'assicuratore è tenuto inoltre per le avarie, spese di 
■carico , mog rizzi n aggio , rimbarco , dell'eccedente del nolo , n 
ili tutte lo altra spese che saranno siale fatto per salvate te 
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non lia potuto trovare bastimento per caricare di nuovo lo 
mercanzie , c condurle al luogo delia loro desi ij unione , l'as- 
sicurato può farne l'abbandono, 

389. In caso di preda , se l'assicuralo non ha potuto diir- 
ne avviso all'assicuratore , può riscattare fili effetti scnz'asptt- 
tarc il suo ordine. 

L'assicurato è in obbligo di notificare all'assicuratore la 
transazione , che avrà l'alto , tostocliè ne abbia i meni. 

3'J0. L'assicuratore ha la scelta di prendere la transaiiono 
per conto proprio, o di rinunziarvi ; egli è tenuto di nuli fi— 
care la sua scelta all'assicurato nelle ventiquattrore , che ven- 
erimi :ì[i|h-i'-o" alla nfi LÌ frc.j7.ij.in- ili'lh Iran ^azione. 

Se dichiara prendere la transaiiono a suo profitto , è te- 

nei termini della convenzione , ed a proporzione del suo in- 
teresse , e continua a correlo i risebj ile! viaggi» in confor- 
mità del contralto di assicurazione. 

Se dichiara rinunziare al profitto della transazione , è te- 
nuto al pagamento della somma assicurala , senza poter nulla 
pretendere defili effetti riscattali. 

Quando l'assicurai ore non ha notificata la sua scelta nel 
termino suddetto , si reputa clic abbia rinunziato al beneficio 
della transazione. 

TITOLO XI. 

Deltavarie 

391. Ogni spesa straordinaria falla pel bastimento o porlo 
mercanzie unitamente o separatamente ; 

Qualunque danno clif accade ai b;t*i<ui''iiti , ed allo mer- 
canzie dopo il loro carico e partenza , sino al loro ritorno , o 

Sono riputate avarìe. 
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392. Iti mancanza Ai convenzioni speciali rra Wtte . V P* r ~ 
ti, le avarie sono regolate in conformità delle disposinoli. >e- 

Le avarie sono ili due classi : avarie grosse o comuni , 
e avarie semplici o particolari. 

394. Sono avarie comuni , .... 

1. Gli elfi-Iti dati per transazione , ed a titolo d, riscat- 
to del bas.imer.to , e delle mercante. 

2. Quelli che sono gittati in mare ; _ 
2. Le gomme , o gli all.eri rotti o tagliati ; 

4. Le ancore ed altri clfóli abbandonali per la salve™ 

T" I danni cagionati dal getto alle mercante rimaste nel 



6. La cura ed il nutrimento dei marina] forili in difesa 
del basamento , il salario ed il nutrimento dernannaj duran- 
te la deienziono , quando il bastimento è stato arrestato m 
viaggio per ordine di una potenza , c durante il tempo della 
riparazioni dei danni volontariamente sollerti per h salvezza 
comune , se il bastimento è noleggiato a mese 

7. Le spese di scarico per allcgerìrr. il bastimento , e per 
entrare in un seno , o in un fiume , quando o il bastimen- 
to é costretto a farlo per cagione di tempesta o d insegai- 
mento per parte del nemico ; 

8. Le ^ese fatte per rimettere a galla il faastimemoar- 
renelo , coli' intenzione di schivarne la perdita o la prc , 

E in generale i danni sofTerti volontariamente , e le spe- 
*<• fatte in seguii" di deliberazioni motivate per bene e sa - 
«M romnne del baslimemo , e delle mercanzie, dopo ,1 lo- 
ro carico e pancina , sino al loro ritorno e scarico. ^ 

395. Le avarìe comuni sono a calicò delle mercanzie , e 
della melò del bastimento , e del nolo ; a proporzione del 

"wr. II prezzo delle mercanzìe è stabilito secondo il loro 
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1. Il danno accaduto alle mercanzie per loro vizio pro- 
prio , per temprila , preda , naui'i-„gi.> u .ir ma melilo ; 

2. Le spase fatte per Mirarlo ; 

3. La perdi tu delle filmane, a ucorc , vele, alberi , eor- 
de , cagionata da tempesta , o da altro sinistro dì more ; 

Le spese risultanti da qualunque approdameli tu cagiona- 
to , sia dalla perdita Jortuìin di r|ucjti nugetli : sia dal biso- 
gno di approv visiona monto , sia dal molilo di riparare il ba- 
ttimento , che fa acqua ; 

la detcniione , fjiumdii il Listìiumlo è arrestalo in viàggio 
per ordine dì mia potenza, e uri tempo delle riparazioni che 
li c in obbligo di laro , se il bastimento e noleggiato a viaggio; 

Il nutrimento rd 11 salario dei marinaj nel corso della 
quarantena, se il ha<: imeuio è iinlc^ialo a viaggio o a mese; 

E in generale le spese fatte, ed il danno sofferto dal 
bastimento solo , o dalle mercanzie sole dopo il loro carico , 
e partenza sino al loro ritorno e scarico. 

398. Le avarie particolari sono sopportate , e pagate dal 

399. ! danni aeraduti alle mi Tea ime per aver mancalo 11 
capitano di chiudere i boccaporti , ancorare il bastimento , 
somministrare dei buoni cavi , e per lutti gli altri accidenti , 
che provengono dalla negligenza del capitano , o dell'equi- 
paggio , sono egualiiii-Til.' avarie parliculari s opp orlate dal pro- 

400. Le (pese del pilotaggio, e rimordilo per entrare nei 
seni , o nei fiumi , o per sortirne , t diritti di congedo , vi- 
site , rapporti , Inni iella ir,; io , legnali , ancoraggio ed altri di- 
ritti di navigazione , non sono avarie , ma sono semplici spe- 
se a carico del battimento. 

401. In caso di urto di bastimenti, se l'arrenamento é sta- 
lo puramente fortuito , il danno è sopportato da quello dei 
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bastimenti , che lo ha sofferto , sciita clic vi sia luogo ad al' 

Se l'urto è accaduto per mancanza d'uno dei capitani, 
il danno è a carico d! colui , che lo tia cagionato. 

Se l'i dubbio su i motivi dell'urto , il danno ò riparti- 
to a spese comuni , e per porzione eguale dai bastimenti , 
die lo hanno cagionato , e sofferto. 

In questi due ultimi casi la stìnta del danno c fatta dai 

402. Una dimanda per avarili non è ammissibile, se l'ava- 
ria connine non eccede l'uno per cento del valore cumulato 
di-I bastimento , e delle mercanzie , c se l'avaria particolare 
non eccede pure 1' uno per cento del valore della cosa dan- 
neggiata. 

403. La clausola franco d'avaria libera gli assicuratori , da 
ogni avaria, sia comune, sia particolare eccettuati i cast, elle 
danno luogo all'abbandono , ed in iptcsti casi gli assicurali 
hanno la scelta Ira l'abbandono, c l'esercizio dell'aziono di 



TITOLO XII. 

Del gello , e del contributo. > 

404. Se per motivo di tempesta o per inseguimento del ne- 
mico , il capitano si crede in obbligo, per la salvezza del ba- 
stimento , di gittare in mare una parte del suo carico , di ta- 
gliare i suoi ti beri , o di abbandonare le sue ancore , pren- 
de il parere dell'interessali al carico, che si trovassero nel- 
la nave, e dei principali dell'equipaggio. 

Se v'è diversità di parere quello del capitano, edei prin- 
cipali dell'equipaggio è adottato. 

405. Le cose meno necessarie, le più pesanti , o di minor 
prezzo sono gittate le prime , ed in segnilo le mercanzie del 
primo ionio a scelta del capitano , e col parere del princi- 
pale dell'equipaggio. 
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40G. Il capitano è in obbligo iti redigere in iscritto la de- 
liberazione , tosto che può avere il meno di farlo. 
La deliberar.ionc esprime , 
I motivi, che hanno detcrminato il getto, 
Gli oggetti gitlaii o danneggiati. 

Presentala firma dei deliberanti, o i motivi del loro ri- 
fiuto di firmare. 

Essa è trascritta sul registro. 
407. Al primo porto , in cui il bastimento approderà , il 
capitano è in obbligo nelle ven li (ju alt r' ore dal suo arrivo di 
conformare i fatti contenuti nella deliberazione trascritta sul 
registro. 

40S. Lo stato delle perdite, e dei danni e fatto nel luo- 
go dello scarico del bastimento , a diligerla del capitano , c 
per mezio dei periti. 

I periti sono nominati dal tribunale di commercio , so 
lo scarico si fa in un porto dello Stato. 

Nei luoghi ove non v'ò tribunale di commercio , i periti 
sono nominati dal giusdicente locale. 

Sono nominati dal Console Pontificio, ed in mancarli» 
sua dal Magistrato del luogo , se lo scarico si fa in un porto 

I periti prestano il loro giuramento prima di operare. 

409. Le mercanzie gittate sono stimale secondo il prozio 
corrente nel luogo dello scarico ; la loro qualità è comprova- 
ta dalla presentazione delle polite di carico, e delle fatture, 
se ve no sono. 

410. 1 periti nominati in virtù dell'articolo antecedente, 
fanno la ripartizione dello perdite , e dei danni. 

La ripartizione è resa esecutoria cella omologazione del 
tribunale. 

Nei- porti stranieri , la ripartitone è resa esecutoria dal 
Consolo Pontificio , o , in mancanza sua , da qualunque tribu- 
nale competente del luogo. 

411. La ripartiiione pel pagamento delle perdite, e danni 
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è felli tu gli f fT. iti gitiati , e salvati , e sulla meli del U- 
stimento, e del nolo, a proporzione del loro valore nel luo- 
ge drilo «anco. 

412. Se la (palili delle mercanzie n olla polita di carico è 
siala simulala , e s'esse si trovano ili un maggior valore , 
in caso di ricuperazione . comi ibui-scono secondo la loro stima. 

Sono pagalo in ragione della qualità indicala dalla po- 
liia di carico, se sono perdute. 

Se le mercanzie dichiarale- sono di una qualità inferiore 
a ([nella , eh' è indicala dalia poliza di carico , esse contri- 
buiscono in ragione della qualità indicala dalla slessa poliza, 

Sono pagale secondo il loro valore , se sono gittale o 

413. Le munizioni ria guerra, e da bricca, ed i bagagli 
delle persone dell'equi i^ss!" timi cuTitrilniì-crmo al getto; il 
valore di tali oggetti , che saranno stali gitlati , si paga per 
via di coni ri Impone su tulli gli altri effetti. 

414. Gli cITelli di cui non vi è polita di carico , o di- 

conliibuisomio perù se sono salvali. 

41 r ). Gli cfl'elli caricali sulla coperta del bastimento, con- 
tribuiscono se sono salvali. 

Se vengono gittali , o danneggiali pel gello , il proprie- 
tario non c ammesso a formare tuia dimanda in contributo: 
non puù esercitare il suo regresso, che contro il capitano. 

416. Non vi è luego a contribuzione per ragione del dan- 
no le caduto al bastimento , ehe nel caso in cui il danno sia 
«alo fatlo per facilitare il gello. 

417. Se il getto non salva il bastimento , non vi è luogo 
ad alcuna contribuzione. 

Le merranzio salvate non sono soggette al pagamento ed 
ulrindcnnizzazionc di quelle , che sono gittate, n danneggiate. 

418. Se il getto salva il bastimento, e se 11 bastimento, 
continuando il suo viaggio , viene a perdersi , gli elfctli sai- 
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vati coni riti ii i-cono al getto spennilo !] loro valore nello italo 
in Pili si trovano , Tatta deduzione delle spese di ricuperazione. 

419. Gli effetti gitlati non contribuiscono in alcun caio al 
pagamento dei danni accaduti , dopo il getto, alle mercanzie 

Le mercanzie non contribuiscono al pagamento del basti- 
mento perduto , o ridotto allo stato dì non poter più navigare. 

420. Se. in virtù di una dclibcraiione il bastimento è sta- 
lo aperto per ritraine li? inere.uj/.ìe , esse contribuiscono alla 
riparazione del danno cagionato al bastimento. 

421. In caso dì perdita della mercanzie messe nelle barche 
per alleggerire il bastimento entrante in un porto , o in un 
fiume, la ripartizione ne fatta sul bastimento, ed il tua 

Se il bastimento perisce col resto del suo carico, non 
viene fatta alcuna ripartizione sulle mercanzie messe sugli scafi , 
ancorrhè esse arrivino a buon porto. 

422. Intuiti ì casi qui siipia espressi il capitano , e l'equi- 
paggio sono priyili'^inii tulle ini rcun/ie , o prezzo che ne pro- 
viene per l'ammontare della contri bullone. 

423. Se dopo la ripartizione gli effetti gillati sono ricupe- 
rali dai proprietarj , questi sono tenuti di restituire al capi- 
tano , ed agi' Interessati quanto hanno ricevuto nella contribu- 
zione, dedotti i danni cagionati dal getto, e dalle apese di 
ricuperazione. 

TITOLO XIII. 

Della prescrizioni. ■ 

424. II capitano non può acquistare la proprietà del basti- 
mento eoi mezzo di prescrizione. 

i2'>. I.'arione di abbandono è prescritta nei termini espresui 
dall'art. 367. 

42G. Ogni azione proveniente da un contratto di cambio 
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marittimo, o ila una poliza di assicurazione, c prescritta do- 
po cinque anni , a computare dalia data del contralto. 

427. Sono prescritte, 

Tutte le azioni di pagamento per nolo di bastimento, sa- 
larj e stipcndj degli ufficiali , marinaj ed dire persone del- 
l'equipaggio , un anno dopo terminato il viaggio; 

Per alimento somministrato ai marinaj per ordine del ca- 
pitano , un anno dopo la consegna ; 

Per sommi ni strazioni dì legname , ed altre cose necessa- 
rio alle costruzioni, equipaggiamenti o vettovaglie del basti- 

l'er salarj di artisti, e per opere fatte, un anno dopo 
la ricevuta dei lavori ; 

Ogni dimanda di consegna di mercanzie, un anno do- 
po l'arrivo del bastimento. 

428. La prescrizione non può aver luogo, se vi è cedola, 
obbligazione , approvazjone di conto o interpellazionc giudi- 

T1TOLO XIV. 

Satiri d inammissibilità di azione. 

429. Non sono ammissibili , 

Le azioni , qualunque sienu, contro il capitano, egli 
assicuratori, per danno accaduto alla mercanzia, s'essa è sla- 
ta ricevuta senza protesta ; 

Lo azioni qualunque sicno, contro il noleggiatore per ava- 
rie, se il capitano Iia consegnate le mercanzie, e ricevutoli 
suo nolo senz'avere protestalo ; 

Le azioni qualunque sicno, per indonniti , e per danni 

430. Queste proteste e ridami sono nulli, se non sono fat- 
ti, e notificali entro le ventiqitattr'orc, e se, dentro il mese 
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dalli loro data , ejsi non sono arguiti da una dimanda in gin- 
LIBRO TERZO 

DEI FALLIMENTI , E BELLE BABtìABOTM. 

Disposizioni generali. 

431. Ogni commerciante che cessa di fare i suoi pagamen- 
ti , è nello auto di fallimento. 

432. Ogni commerciante fallito , che si trova in uno dei 
casi di colpa grave, o di frodo, preveduti dalla presente leg- 
go , è nello stato di bancarotta. 

433. Vi sono due specie di bancarotta. 
J,a bancarotta semplice. 

La bancarotta fraudolenta. 

TITOLO I. 
Del fallimento- 
CAP. I. 

Dell'apertura del fallimento' 

434. Ogni fallito , no' tre giorni della cessazione dei paga- 
menti , sarà in obbligo di fame la dichiarazione alla cancel- 
leria del tribunale di commercio ; il giorno in cui avrà ces- 
sato di faro i suoi pagamenti sari compreso nei tic giorni. 

In caso di fallimento di una società in nome collettivo, 
la dichiarazione del fallito conterrà il nome , e l' indicazione 
del domicilio di ciascuno dei socj solidali. 

435. L'apertura del fallimento è dichiarata dal tribunale di 
commercio , la sua epoca è fissata , sia dall' occultarsi clic fa 
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!) debitore , sia dal chiudere i suoi magaiiini , sia dalla data 
di qualunque allo che comprovi il rifiuto dì saldare , o- di pa- 
gare obbliga li Cini di commercili. 

Tulli gli ani però qui sopra mentovali non comprove- 
ranno l'apertura del fallimento , se non allorquando vi sarà 
cessazione di pagamento , o dichiarazione del fallilo. 

436. 11 fallilo, a contare, dal giorno dei fallimento, è spo- 
gliato del diritto dell'amministrazione di tutt' i suoi beni. 

437. Nessuno può acquistar privilegio , né ipoteca sopra i 
beni del fallito nei dicci giorni , che precedono l'apertura del 
falli mento. 

438. Qualsivoglia atto traslativo proprietà di beni stabili , 
fatto dal fallilo a titolo gratuito nei dieci giorni , che prece- 
dono l'apertura del fallimento , è nullo , o scnz'cifclto Tela- 
li va meni e alla massa dei credi Lori. 

Qualsivoglia atto dello stesso genere a titolo oneroso , può 
essere annullato sulla dimanda dei creditori , quando sembri 
ai giudici , ch'esso presenti dei caratteri di frode. 

439. Qualsivoglia allo od impegno per fallo di commercio 
contratto dai debitore nei dicci giorni , ebe precedono l'aper- 
tura ilei fallimento , si presume fraudolento dalla parte del 
fallilo , ed è nullo allorquando è provato , che vi è frode dal- 
la parto degli allri contraenti. 

440. Qualsivoglia somma pagata nei dieci giorni, clic pre- 
cedono l'apertura del fallimento per debiti commerciali non 
j scaduti , è restituita. 

441. Qualunque atto o pagamento fatto in frode dei credi- 
tori è nullo. 

442. L'apertura del fallimento rend' esigìbili i debiti passivi 
non i sraduti , riguarda agl'impegni di commercio, pei quali 
il fallito si troverà essere uno degli obbligati ; gli altri obbli- 
gati poi non saranno lenuli , se non a dar cauiione pel jia- 
gamento alla scadenza , quando non vogliano pagare immedia- 
tamente. 
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Dell apposizione ilei sigilli. 



443. Tosto rhe il tribunale di commercio avrà cognizione 
del fallimento , sin per la. dichiarazione del fallito , sia per la 
richiesta anche col meno di semplice memoria ili qualche cre- 
ditore , sia per Ja u r : t niii-t:, pubblica, ordinerà l'apposizione 
dà « S iUi. 

444. Il giusdicente locale potri parimente far apporre i si- 
gilli per motivo di notorietà. 

445. [ sigilli saranno apposti su Ì magatimi , scritto] , cas- 
se , portafogli, libri, registri, carte, mobili ed cflctti del 
fallito. * 

446. So sarà seguito fallimento di sorj riuniti in società 
rollrtliva, i sigilli saranno apposti non solo nella casa prin- 
cipale drlla società , ma anche nella casa di abitazione separa- 
la di ciascuno del socj solidali. 

447. In tutt'i rasi, il giusdicente suddetto se fec'esso ap- 
porre i sigilli , altrimenti l'officiale . che in esecuzione del de- 
creto del tribunale di commercio adempì quell'atto, indìrit- 
ìerà senia dilazione al tribunale di commercio il processo «er- 
baio dell'apposizione dei sigilli. 

CAP. HI. 

Della nomina del giudice comm ìssario e degli agenti 
del fallimento. 

448. Nella sententi , in cui il tribunale ordinerà l'apposi- 
zione dei sigilli , il tribunale di commercio dichiarerà l'epoca 
dell'apertura del fallimento. Esso nominerà uno de' suoi mem- 
l>ri in commissario del fallimento , ed uno o più agenti , se- 
condo l' importanza del fallimento, per esercitare, sotto la 
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sorveglianza del commissario , le funzioni che loro sono attri- 
buite dalla presente logge. 

Nel caso , iti cui i sigilli fossero slati fatti apporrò dal 
giusdicente localo per motivo di notorirli, ìl tribunale si con- 
formerà al rimanente delle disposizioni rjui sopra prescritte , 

[culo Hh; :ivl , :'i crijiiii/.lniu' del lidl'imenlo. 

449. Il trilmnale di commercio ordinerà nel medesimo tem- 
po o il deposito della persona del fallito nella casa d'arresto 
per debiti o la custodia della sua persona per mezzo di un 
ufficiale di polizia o di giustizia o per memo di un carabiniere. 

Non potrà in questo stato ammettersi contro il fallito al- 
cun decreto dì carceratone, nè di ritenzione in ìstalo dì ar- 
resto in vigore di scnlensa del tribunale di commercio. 

450. Gli agenti , clic nominerà il tribunale , potranno es- 
sere scelti fra i creditori presir.li , c fin le altre persone elio 
sembrassero le più idonee a garantire la fedeltà dell'ammini- 
strazione. Nessuno potrà essere nominato agente due volle nel 
corso dello stesso anno , so non è creditore. 

451. La sentenza sarà affissa, ed inserita per estratto nello 
gazzette secondo il metodo stabilito altrove nel presente rego- 
lamento. 

Sarà esecutoria provvisionalmente, ma suscettibile di ra- 
duno ; cioè, pel fallito negli otto giorni dopo quello dell'af- 
fissione ; pei creditori presenti o rappresentanti , c per ogni 

baie comprovante la verificazione dei erediti, pei creditori in 
mora sino allo spirare dell'ultimo termine, che loro sarà stato 
accordato. 

452. Il giudice commissario fari al tribunale di commercio 
il rapporto di tatto le controversie , clic ìl fallimento potrà 
itr nascere, e clic saranno della competenza di questo trt- 

Egli sarà incniriLn .,jvt:i nenie di acrelcrarc la forma- 
zione del bilancio, e la con vocazione dei creditori, e di sor- 
vegliare raiinninisl razione della sostanza del lalbio nel tempo 
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àcilc operazioni provvisionali degli agenti, e di quelle dei sin- 
daci [.iiivviiiimali n di'fìnitivi. 

453. Gli agenti nominati dal tribunale di commercio am- 
ministreranno la sostanza del fallito sono la sorveglianza del 
commissario sino alla nomina dei sindaci , la loro amministra- 
zione provvisionale non potrà durare che quindici giorni al 
piò , se il tribunale non trovi necessario di prolungare que- 
st'agenzìa per soli quìndici altri giorni , termine perentorio. 

454. Gli agenti saranno revocabili dal tribunale , clic gli 
avrà nominati. 

455. Gli agenti non potranno esercitare alcuno fonzionc 
prima di aver prestato giuramento avanti il commissario, di 
bene c fedelmente eseguire le funzioni loro attribuite. 

CAP. IV. 

Delle funzioni preliminari degli agenti , 
e delle prime- disposizioni a riguardo del fallito. 

45G. Se dopo la nomina degli agenti , e la prestazione del 
giuramento non fossero stati apposti i sigilli , gli agenti fa- 
ranno istanza al giusdicente locale , ondo si proceda alla loro 
apposizione. 

457. Si leveranno Ì sigilli dai libri del fallito , e si rimet- 
teranno agli agenti dall' ul liei ole, elle appose i sigilli, il qua- 
le prima si firmerà , c che comproverà sommariamente per 
meno del suo processo verbale lo slato nel quale si troveranno. 

Gli effetti del portafoglio, che saranno a corta scadenza 
a suscettibili di acccttazioni;, sai-acm» ili-v.^cllati dall'ufficiale 
medesimo , descritti o consegnati agli agenti por fame la 
riscossione ; ne sarà trasmessa la nota al commissario. Gli agoni! 
riceveranno lo altre sommo dovute al fallito , facendone essi 
le opportune quietanze, che dovranno essere firmati' dal com- 
missario ; le lettere indirizzate al fallito , saranno rimesse agii 
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agenti. Essi le apriranno, s'egli è assento ; s'egli è presente, 
assisterà all'apertura delie medesime. 

45%. Gli agenti faranno ritirare c vendere le derrate c mer- 
canzie soggette a prossimo ile peri mento , dopo di aver'csposto 

Le mercanzie non soggette a deperimento non potranno 
essere vendute dagli agonli , che dopo la permissione del tri- 
bunale di commercio , e sid rapporto del commissario. 

459. Tutte le somme ricevute dagli agenti saranno versate 
in una c:issa a due chiavi, di cui sarà (alta menzione all'ar- 
tìcolo 490. 

460. Dopo l'apposizione dei sigilli il commissario renderà 
conto al tribunale dello staio uppin-rrnc dc^li affari del falli- 
lo , e potrà proporre di accordargli o una liberti pura , e 
semplice, con salcocondollo provvisionale della sua persona, 
o una liberti con salvocondolto previa cauzione di presentar- 
li , sotto pena di pagamento di una somma che sarà deter- 
minata dal [ribnnale , e che , verificandosi il caso , tornerà a 
p ni li ito dei creditori. 

461. Mancando il commissario di proporre un salvocondol- 
to pel fallito, quest'ultimo potrà presentare la sua dimanda 
al tribunale dì commercio , il quale delibererà dopo aver sen- 
tito il commissario. 

462- So il Milo ha ottenuto un salvocondotlo , gli agenti 
lo chiameranno presso di loro per chiudere , e segnare i li- 
bri in sua presenza. 

Se il tallito non si rende all'invito , sarà citato a com- 
parire. 

Sa il fallito non comparisce quaran tot t'oro dopo la cita- 
lione , si riputerà che siasi assentato a bella posta. 

11 fallito potrà ciò nondimeno comparire per mezzo di 
procuratore, se propone degl'impedimenti giudicati validi dal 
commissario. 
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465. Il fiUSto , che non «Tri ottenuto il mi vornri dolio , rom- 
pirirà per meno ili un procuratore , in mancano di che , u 
riputerà che siasi assentato a belli polla. 

CAP. V. 

Del bilancio. 

461. 11 fallilo che arri , primi dell* d lei lift rari one del suo 
fallimento , preparato il iuo bilanrio o jia stalo attivo e pas- 
livo dc'suoi affari, e elio l'avrà custodito presso di se, lo ri- 
metterò agli adenti dentro le veiitiquattr'orc, in cui avranno 

11 bilancio dovrà contenere la mira eri nai ione , e la 
valutatone di (ulti gli effetti mollili , ed immobili del debi- 
tore , lo italo dei debiti , e erediti , il quadro dei profitti c 
delle perdile , e quello delle spese : il bilancio dovrà essere 
cerlilic.Ho per vero, datato, e firmalo dal debitore. 

466. Se, all'epoca in cui avr-uinn Ai iig.-nti assunte le lo- 
ro funzioni , il tallito non avesse preparato il bilancio, egli 
stesso , o per mciio del suo procuratore , secondo i casi pre- 
veduti dagli art. 462 e 463 , sari obbligato di procedere al- 
la formazione del bilancio in prescnia degli agenti , o della 
persona ch'essi avranno deslinftta : gli ti darà a tal'effetlo , 
sema india rimuovere dal luogo, la comunicali un e dei libri , 
e delle carte. 

467. In luti! i rasi, in cui il bilancio non fosse (tato fiu- 
to, sia dal fallito , sia da un procuratore, gli agenti proce- 
deranno essi medesimi alla formaiioue del bilancio per mest- 
io dei libri , e carte del fallito, e permetto delle informa- 
lioni , ed ÌndÌcaiÌoni , ch'essi potranno procurarsi presso la 
moglie , i figli , commessi , ed aJtr' impiegati del fallito. 

468. II giudice commissario potrà parimente, eia d'oflicio, 
sia sulla dimanda di uno o più rreditori, o anche dcll'jigcu- 
le , interrogare gì' individui indicati nell'alti colo precedente , 
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ad Fremitine della moglie , e dei figli del fallilo, Unto so- 
pra dà che concerne la formazione del bilancio , quanto so- 
pra le cause, « circostanze del suo fallimento, 

4<Ì9. Se il fallito viene a morire dopo elle siasi aperto il 
iuo fallimento, i suoi figli potranno presentarsi per supplire 
al loro autore nella formazione del bilancio , e per tutte le 
altre obbligazioni imposte al fallilo dalla presente legge: in 
loro mancanza, gli agenti procederanno, 

CAP. VI. 
Doì «ridaci provvisionali. 



Détta nomini! dei sindaci provvisionali. 

470. Tosto che sarò stato trasmesso il bilancio dagli ^m-J 

perentoria , la lista dpi creditori che sarà rimessa al tribuna- 
le di commercio , e li fari convocare per mezzo di lettera , 
di affissi , ed inserzione nelle gazzette. 

471. Anche prima della formazione del bilancio, il com- 
missario delegato potrà convocare i creditori secondo l'csigen- 

472. I creditori suddetti si riuniranno in presenza del com- 
missario nel giorno e luogo indicati da fui. 

473. Chiunque si presentasse come creditore a quest'assem- 
blea, so il di lui titolo posteriormente si riconoscesse fìtliiio 
di concerto fra lui , ed il fallito, incorrerà nelle pene por- 
tale contro i complici di bancarotta lYaudolenta. 

474. I creditori riuniti presenteranno al giudico commissa- 
rio una lista tripla del numero ilei sindaci provvisionali ch'essi 
stimeranno dover'essere nominati ; sopra qucsla lista il iri- 
bunale di commercio nominerà. 
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(•il a ni II. 

Delta venazione delie funzioni degli agenti. 

47i. Nelle venutila tir' ore dopo la nomina dri sindaci prbv- 
vitionali , gli agenti cesseranno dalle loro funzioni , e rcnd»- 
ranno conio ai titillaci, in presenza del commissario , di lui- 
te le loro opcraiioni , e dello stato del fallimento. 

476. Dopo aver reso questo conto i (induci continueranno 
le operazioni cominciale dagli agenti., e «armino incaricati 
provvisionalmente di nula l'amministrazionn del iiiUiniuulo lot- 
to U sorveglianza del giudice commissario. 



Delt indennità per gli agenti. 

477. Gli agenti, dopo il rendimento del loro conto, avran- 
no diritto ail una indennità , che loro turi pagata dai > indu- 
ci provvisionali. 

478. Questa indigniti sarà regolala secondo Ì luoghi, c 
seconilo Li natura dal fallimento. 

473. Se gli agculi sono stati presi Ira i creditori non lìce- 
Ttranno alcuna indennità. 

CAP. VII. 

Delle operazioni dei tindaci provvitionati. 



Della rimozioni de'sìgilli , e delt inventario. 

480. Appena fatta la loro nomina , i sindaci provvisionali 
ridi lederanno , che siano rimossi i sigilli , e procederanno 
all' inventario dei beni del fallilo. 
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Essi arcuino la facoltà di farsi coidjuvare per la stima, 
da chi giudicheranno convenevole, conformemcmte a ciò che 
ai prnttica per gli allr' invemarj. Quest'inventario li fari dai 
«iridaci , a misura che i sigilli saranno levati , e l'officiale com- 
petente! per gl'invcntarj legali vi assisterà , c lo firmerà ad 
ogni ie»Ìone. 

481. Il fallito tara presento, e debitamente chiamato olla 
rimoiione dei sigilli , ed alle operazioni dell' inventario. 

432. In ogni fallimento , gli agenti , ed i sindaci provvisio- 
nali , e definitivi saranno tenuti di rimettere , negli otto gior- 
ni, da che saranno entrati in funiione , agli officiali incaricati 
delle processuro criminali , una memoria , o conto sommario 
dello stato apparento del fallimento , delle sue principali ra li- 
se , e circostante , e dei caratteri che vi si presentano. 

483. Il suddetto officiale processante potrà , se lo giudica 
convenevole , trasportarsi al domicilio del fallito , o dei falli- 
ti , assistere alla redazione del bilancio, dell'inventario, e de- 
gli altri atti del fallimento , farsi dare tutte le indicaiioni che 
ne risulteranno , e fare in conseguenti gli atti e la procedu- 
ra necessaria ; il tutto d'officio , e senta spese. 

484. S'egli presume, che vi sia bancarotta semplice , o frau- 
dolenta , te vi è mandato di custodia , o di arresto spedilo con- 
tro il fallito , pgli ne darà cogniiionc senza ritardo al giudi™ 
commissario del tribunale di commercio; in tal caso questo 
commissario non potrà proporre , né il tribunale accordare 
aalvocondotto al tallito. 



Della vendila delie mercanzie, e mobili, 



485. 1 

titnli aitivi , i mobili , c gli effetti del debitore , saranno ri- 
messi ai sindaci , che se ne daranno carico a piò del detto 
invcnUrio. 
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486. I sindaci , potranno coU'autoriuazione del commissa- 
rio , procedere all'esazioni delle attività dpi fallito. 

Potranno parimente procederò alla vendita dei suoi effet- 
ti , c mercanzie, o per meno d' incanto pubblico, o permei- 
lo di sentali , ed alla bona , od in via amichevole , a loro 

487. Se il fallito ha ottenuto un salvacondotto , i sindaci 
potranno impiegarlo per facilitare, ed ajutaro la loro ammi- 
nistrazione : essi fisseranno le condizioni del suo lavoro. 

488. Dal momento in cui gli agenti , e i sindaci avran- 
no assunte le loro funzioni, nessuna azione civile intentata pri- 
ma del fallimento contro la persona , ed i beni mobili del 
fallito da un creditore privato, potrà essere proseguita, se non 
contro gli agenti , ed i sindaci , e nessuna azione , che fosse 
intentata dopo il fallimento potrà esserla pure se non contro 
gli agenti , ed i sindaci. 

489. Se i creditori hanno qualche motivo di lagnarsi delle 
operazioni dei sindaci , essi lo parteciperanno al commissario , 
che provveder! , le vi è luogo , o fari il suo rapporto al tri- 
bunale di commercio. 

490. I danari provenienti dalle vendite , ed esigente saran- 
no versali , fatta deduzione delle spese, in una cassa a dop- 
pia chiave. Una delle chiavi sari consegnata al più vecchio 
degli agenti, o sindaci, o l'altra a quello fra i creditori , dio 
il commissario avrà prescelto a quest'effetto. 

491. Tutto le settimane la nota dello stalo di cassa del fal- 
lito sarà rimessa al commissario, che potrà sulla dimanda dei 
sindaci , e secondo le circostanze , ordinare il versamento di 
tutti i fondi , o di parte di essi nelle casse pubbliche , ed an- 
che presso accreditalo banchiere. 

492. Per ritirare i fondi versati nello casse pubhlicho , o 
in altre , come sopra , sarà necessario un ordine del commi»- 
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iiziosi III. 
Degli atti conservatorf. 

493. fili agenti, ed in segnilo i sindaci, dal tempo in cui 
a mimeranno le loro funaimii saranno obbligali di fare ogni 
fitto per la contervaxiono dei diritti del Tallito verso i suoi de- 

Saranno parimente obbligati di richiedere l'inscriiioue 
ipotecaria sopra i beni stabili dei debitori del fallito , s' es- 
tà non é stala richiesta da quest'ultimo, a s'egli ha dei tito- 
li ipotecar}. I,' inserii! min sari ricevuta in nome degli agen- 
ti, o dei sindaci, che uniranno alle loro noie un'estratto 
della semema in virtù della quale vengono nominati. 

494. Essi saranno obbligati di prendere inscrizione in no- 
me della massa dei creditori, sui beni stabili dot fallito, dei 
quali conosceranno l'rsistcnia. L' inscrizione sarà ricevuta so- 
pra una semplice nota enunciente, che vi è fallimento , e in- 
dirantr la data della sentenza , in virtù della quale saranno 
itati nominati. 

1IIIOSE IV. 

Deliri verificazione dei crediti- 

49fl. La ver i fica si on e dei crediti sarà fatta serra dilazione : 
il commissario velieri , affinchè si proceda d il igei i lem mi e a 
misura , che i creditori si presenteranno. 

469. Tutti i creditori del fallito saranno avvertiti a quest'ef- 
fetto dui pubblici fogli , e da lettere dai sindaci di presentarsi 
o personalmente, o per mctio di procuratore, nel termine di 
quaranta giorni , ai sinduci del fallimento , di dichiarar loro 
per qua) titolo , o per qual somma essi sono creditori , c di 
rimettere ad essi ì loro titoli di credito , o di deperii prono 
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la cancelleria del tribunale di commercio , ritirandone la ri- 

497. La verificazione dei credili sari) falla eontradiltoria- 
incnto fra il creditore , c il tuo procuratore , ed i sindaci , 
ed in presenza del giudice commissario , che ne formerà pro- 
cesso verbale. Questa operazione avrà luogo dentro i quìndici 
giorni dopo il termine fissato nell'artìcolo precedente. 

4U8. Ogni creditore, il di cui credilo sari stalo verifica- 
to , c riconosciuto , potrà assistere alla verificazione degli al- 
tri crediti, e proporre qualunque eccezione allo verificazioni 
fatte , o da toni. 

499. Il processo verbale di verificazione entmeierà la pre- 
sentazione dei titoli di credito , il domicilio dei creditori , e 
dei loro procuratori. 

Conterrà la descrizione sommaria dei titoli , i qua!! sa- 
ranno confrontati coi registri del tallito. 

Farà menzione delle aggiunte , delle cancellature , e del- 
ie interlinee. 

Esprimerà , che l'esiliitora dei titoli é legittimo credito- 
re della somma daini reclamata. 

Il commissario potrà , secondo l'occorrenza dei casi , di- 
mandare ai creditori la presentazione dei loro registri , 0 l'estrat- 
to fatto dai giudici di commercio del ltmsjn , in forza di una 
compulsoria: egli potrà parimenti d'officio rimandarli avanti 
il tribunale di commercio , che pronunzici sul suo rapporto. 

500. Se ìl eredito non é contrastato , i sindari segneranno 
sopra ciascuno dei titoli la dichiarazione seguente. 

Ammesso nelle passività del fallimento ili . . per la lem- 
ma di . . . questo giorno . . ■ 

Sarà messo a pie delta dichiarazione il visto dal giudica 

501. Ogni creditore nel termine di etto giorni dopo che il 
tuo credito sarà slato verificato , sarà obbligato di confermare 
avanti il commissario , che il detto credito è vero , e genuino. 

502. Se il credito è contrastato in lutto , o iu parte , U 
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giudice commissario a richiesta dei sindaci , potri ordinare la 
prcsen lai ione dei tiloli del creili tare , ed il deposilo dei det- 
ti ino! titoli alla cancelleria del tribunale di coramei-eio. Egli 
potrò anche senza die vi sia bisogno di eitaiionc , rimettere 
le parti entro breve termine «vanii il tribunale di commer- 
cio che giudicherà sul suo rapporto. 

filli. Il tribunale dì commercio potri ordinare che sia fatto 
avanti il commissario esame formale su i l'atti , e che le per- 
sone le quali potranno somministrare schiari menti siano a 
ip ics l'enei lo rilate n comparirvi. 

504. Allo spirare dei termini fìssati per la veri Rea iione 
dei crollili, i sindari formeranno un processo verbale conte- 
nente i nomi di rpiei creditori che non saranno comparsi. Que- 
sto processo verb:de chiuso dal commissario li costituirà in mora. 

505. Il tribunale ili eommerrio sul rapporto del commissa- 
rio fisserà con sentenza un nuovo termine per la verificali une. 

Onesto termine sari stabilito in proporzione della distati- 
la domiciliare del creditore In mora, di maniera che vi sia 
un giorno per ogni distanza di tre miriametri. Riguardo ai 
creditori residenti fuori dello Stato, si osserveranno i termini 
prescritti dal codice di procedura civile. 

506. La sentenza , che fisserà il nuovo termine , sarà no- 
tificala al creditori eolla formaliti della inserzione nelle gaz- 
zelle pubbliche. L' adempì mento di queste formaliti sari cqui- 
valenle ad una citazione riguardo ai creditori che non tarmi- 
no comparsi , senza che per questo la nomina del sindaci de- 
finitivi sia ritardata. 

507. in difeito di comparsa , e di conferma rome sopra nel 
termine fissato dalla scnlenza, Ì non comparenti non saranno 
compresi nella ripartizione da farsi. 

Ciò non oslante, sari loro aperta la via del reclamo per 
la revoca della loro esclusione, Ì nel ustamente sino all'ulti- 
ma distribuì ione del danari; ma senza che I non comparenti , 
ipund'anche frissero creditori , possano pretendere alcuna ro- 
sa sulle riparli/ioni consumate , che a loro riguardo saranno 
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riputate irrorocabili , e rispetto alle cpiali fui saranno intera- 
mente decaduti dalla poraione clic arrebbero potuto preteu- 

CAP. Vili. 
De' n'ndaci definitivi , e delle loro funzioni. 



Delia congregazione dei rreditori , i di cui crediti 

508. Nei tre giorni dopo spirali i termini prescritti per in 
giurata dichiarazione dei creditori noti, i] ne' credi tori, i di cui 
crediti jono stati ammcsji, saranno convocati dai sindaci prov- 

509. Nel luogo , giorno ed ora , che si fisseranno dal com- 
missario , l'assemblea si formerà sotto la sua presidenza ; non 
vi saranno ammessi, che i creditori riconosciuti e i loro pro- 
curatori. 

510. Il fallito sari chiamato a ij ues t'assemblea ; egli dovrà 
prcscn larvisi in persona , se ha ottenuto un sajvocondotto , e 
non potrà farvisi rapp rasentare , clic per motivi validi , ed 

si presenteranno muniti di procura ; egli Eira rendere conto 
in sua presenza dai sindaci provvisionali dello slato del falli- 
mento, delle formalità che saranno state osservale, e delle 
opcrasioni che avranno avuto lungo : il fallito sari sentito. 

51 2. Il commissario terrà processo verbale di ciò, che sarà 
stato detto e deciso in quest'assemblea. 
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■ MIOII II. 
Del concordato. 

513. Non potrà acconsentirsi ad alcun trattalo fra eruditoli 
deliberanti , ed il debitore fallilo, se tion dopo il rompimento 
della formalità qui sopra prescritte. 

Questo trattato non si stabilirà , che col concorso di un 
numero di creditori formante la maggiorità, e rappresentante 
inoltre, pei loro titoli di crediti verificati, ì tre quarti della 
totalità delle somme dovuto , secondo lo stato dei crediti ve- 
rificali e registrati, conformemente alla sezione IV. del capi- 
tolo VII. ; il tutto sotto pena di nullità. 

514. I creditori ipotecar) inscritti , e quelli guarentiti da 
un pegno non avranno voce nelle deliberazioni relative al con- 
cordato. 

515. Se l'osarne degli atti , libri e carte del fallito presenta 
qualche presunzione dì bancarotta , non potrà esser fatto al- 
cun trattato fra il fallilo ed i creditori , sotto pena di nulli- 
tà : il commissario invigilerà all'esecuzione della presente di- 

516. Se il concordato è adottato, sarà sotto pena di nul- 
lità firmato nella stessa seduta : se la maggiorità dei creditori 
presentì acconsente al trattato ; ma non formi i tre quarti 
della somma , la deliberazione sarà rimessa ad otto giorni 
al pi». 

517. I creditori, che persistessero nelle opposizioni al con- 
cordato, saranno obbligati di far notificare le loro opposizioni 
al sindaci, ed al fallito entro il termine perentorio dì otto 

518. Il trattato sari omologato entro olio giorni dalla sen- 
tenza sulle opposizioni. l.'omolo.Kuiione lo renderà obbligato- 
rio per Itili' i creditori , e conserverà l' ipoteca a ciascun di 
loro su i beni stabili dei fallito ; a quest'effetto ì sindaci *»- 
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ninno obbligali ili fare in temerà all'affido delle ipoteche la 
sentenza d'omologazione , a mena elio non vi sia slaro dero- 
gai» dal concordato- 
Si!». Notificata l'omologazione ai sindaci provvisionali , que- 
lli renderanno il loro conio definitivo al fallito in presenza 
ilei commissario; quesito conio siivi discusso ni approvalo. In 
caso ili controversia , il tribunale di commercio pronuncerà : 
i sindaci ri il ielle ratino in seguilo al fallito l'uni venali li de' suoi 
beni , i suoi libri , le carie ed offe»!. 

Il fallilo ne farà la rìi'fviiia ; le li imi e ni del commissario 
r dei sindaci cesseranno, e sarà fallo processo verbale di tulio 

520. 11 tribunale di commrrrio potrà, per cagione di mala 
condolla o di frode , ricusare l' omologai! une ilei concordato , 
ni in qoeslo caso vi sarà contro il fallilo presunzione ili ban- 
carotta , e il medesimo sarà rimesso al tribunale criminale da- 
tane noliiia al competente Magistrato , perchè abbia luogo la 
procedura offici ale- 
Se viene accordala l'omologa?! une, il tribunale dichia- 
rerà il fallito scusabile , c capace di essere riabilitato sotto le 
condizioni espresse qui avanti nel titolo della riabilitazione. 

SEZIONE III. 

Deìluaione dei creditori. 

521. Se non interviene alcun trattato, i creditori radunati 
formeranno , a maggiorili individuale dei presenti , un con- 
trailo di unione, e nomineranno uno o più sindaci definitivi, 
ed un cassiere incaricalo di ricevere le sonunc provenienti da 
ogni specie di esigenze. 

1 sindaci ddìiiiiivl iit evi 'rimilo il conto dei sindaci prov- 
visionali, coirli sialo prcscrillo pel conio degli agenti nell'ai 
ticolo 475. 
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522. 1 linciaci rappresenteranno In massa dei creditori , e 
procederanno alla verificazione del bilancia , so vi è luogo. 

Essi promuoveranno, in virtù del contralto di unione , e 
sera altri titoli autentici , la vendita dei beni stabili del falli- 
lo , quella delle sue mercantic ed eliciti mobili, e la liqui- 
dazione delle sue attiviti e passivili ; il tutto sotto la sorve- 
glianza del commissario , e senza che vi ila bisogno di chia- 
mare il fallito. 

523. In luti* i casi si dorranno coll'approvazione del com- 
missario rilasciare al fallito, ed alla sua famiglia le vesti, ed 
altri mobìli necessari all'uso della loro persona. Ciò si fari 
stilla proposizione dei sindaci, che ne formeranno lo sialo. 

524. Se non esiste presunzione dì bancarotta , il fallilo avrà 
diritto di chiedere a titolo di soccorso una somma sopra i suoi 
beni ; i sindaci ne proporranno la quota, ed il tribunale sul 
rapporto del commissario !a Usseri in proporzione dei biso- 
gni e della famiglia del fallito , della sua buona fede , e del 
più o meno di perdita , ch'egli fari sopportare ai suoi crc- 

525. Ogni qual volta vi sarà unione di creditori , il com- 
missario renderà conto delle circostanze al tribunale di com- 
mercio. Il tribunale pronuncici sul di lui rapporto, come si 
è detto nella sezione II. del presente capitolo, se il fallito è 
o non è scusabile , e capace di essere riabilita». 

In caso negativo del tribunale di commercio, vi sarà 
eoniro del fallito presunzione di bancarotta , e tara tradotto 
avanti ìl tribunale criminale, come li è detto di sopra. 
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CAP. IX. 

Delle differenti specie eli creditori , 
e dei loro diritti in caso di fallimento. 



Disposizioni generali. 

526. Se non vi è atto alcuno , col quale tinsi cominciata 
l'rsccniione giudicale su i beni slabili , formalo prima della 
nomina dei sindaci definitivi , questi ioli saranno ammessi a 
promuoverne la vendita ; essi saranno obbligati di procedervi 
cntr'otlo giorni , secondo la forma clic sari indicata qui ap- 

527. I sindaci presenteranno al commissario lo stato <Vi 
creditori , che li pretendono privilegiali sopra ì mobili , ed 
il commissari" autorinerà il pagamento di questi creditori coi 
primi danari entrati in Cassa. Se tì sono dei creditori , che 
Contrastino il privilegio, il tribunale pronuncici^ : lo speso 
andranno a carico di quelli la dimanda dei quali sarà riget- 

52S. Il creditore , che presenterà obbligazioni solidali del 
fallito, e di altri coobbligati egualmente falliti, avrà parte 
nelle disposlrJoni di tutte le masse sino al suo perfetto ed 
intiero pagamento. 

529. I creditori del fallilo , die saranno validamente gua- 
rentiti da pegni esistenti in possesso toro o di un terso de- 
positario de' pegni medesimi a loro nome , non s' inscriveran- 
no nella massa, che per memoria. 

530. I sindaci saranno auloriuait di ritirare i pegni a van- 
taggio della massa de' creditori , rimborsando il debito. 

531. So il pegno non ritirato dai sindaci viene dai credi- 
lori venduto a prezio, ch'ecceda il credito, l'eccedente sari 
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esatto dai sindaci, le il pretto è minoro del credito, il cre- 
ditore guarentito veni in contributo pel testante. 

532. I creditori gua rat liti da ima caiitioiic «iranno com- 
presi nella massa , dedotte le tornine ch'essi avranno ricevute 
dalla sicurtà ; la sicurtà sarà compresa nella Messa massa per 
tutto ciò , ch'essa avrà pagato in discarico del fallila. 

imo si 11. 

Dei diritti dei ereditari ipotecar). 

533. Allorquando la dis tributi om? del pretto dei beni im- 
mobili sari fatta prima di quella del pretto dei mollili, o si- 
multaneamente , i siili creditori ipotecarj non soddisfatti pie- 
namente sul pretto degl' immobili , concorreranno nella pro- 
nonione , di ciò , che loro resterà dovuto , coi creditori chi- 
rografarj su i danari appartenenti alla massa eli infralii rìn. 

534. So la tendila dei beni mobili precedesse quella de- 
gl' Immobili , e desse luogo ad una o più ripactiiioni di da- 
naro prima della distribuiione del pretto degl'immobili, i 
creditori ipotecarj concorreranno a queste riparliiioui nella 
proportione de! loro crediti totali, eccettuati: le distrazioni, 
di cui sarà parlato qui appresso. 

535. Dopo la vendila degl' immobili e. la sementa gradua- 
toria fra i eredita i ip«!nr.irj . jurlli di c-si , clic verranno ad 
essere graduati utilmente sul pretto dryl' immobili per la to- 
talità de' loro credili, non avranno l'ammontare della loro gra- 
duaiione Ipotecaria, se non fatta la d i dirti one delle somme da 
essi percepite nella massa rhiroe;rafaria. 

Le somme così dedotte, non resteranno nella massa ipo- 
tecaria , ma ritorneranno alla massa chìrografaria , a di Cui 
profilo ne sarà fatta la distrattone. 

53tì. Riguardo ai creditori ipotecarj , i quali non saranno 
graduati che partialmentc nella distribuiione dei premi do- 
gi' immobili, sal i proceduto come sieyuc : 
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I loro diritti sulla muu chirografaria sennino definiti va- 
mente regolali in proporzione delie somme, di cui resteranno 
creditori dopo In loro gradininone sugi' immobili , ed i dana- 
ri , clic dn essi (i fossero avuti al di lì di questa proporiione 
sulla distribuiione anteriore, ti riterranno sull'ammontare dil- 
la loro gradua/ione ipotecaria , e fi rifonderanno nella mass» 
chirogiafaria. 

53?. 1 creditori ipotecar) graduali bensì, ma non utilmen- 
te, saranno considerali corno puramente, e semplicemente 
chirografurj. 



Dei diritti dell» mogli. 

538. In caso <1Ì fallimento la moglie ha diritto di far usi- 
curaro la propria dote a termiui di ragione. 

539. I beni stabili o mobili, clic si giu,ti locheranno proprj 
della medesima, non sono soggetti ull'asioue de' crcilitoii del 
marito salve le obbligazioni regolarmente contratte dalla mo- 

540. E però presunzione legulc, che i beni acquistati dalli 
moglie del fallito appartengano a suo marito , sietio pagati coi 
suol denari, e debbano essere riuniti alla massa del suo sialo 
attivo, salvo alla moglie il diritto di addurre la prova conclu- 

541. In caso, che la moglie abbia pagato dei debiti per 
suo marito , la presunzione legale , che io ubbia fatto coi de- 
nari di suo marito , ed essa non potrà in eonsegurnia eserci- 
tare alcun'azione nel fallimento , salvo il diritto della prova 
coneludente in contrario, come ai é detto nell'articolo pre- 

542. La moglie, che avesse trafugato, distratto o rasento 
degli effetti mobili sari condannata alla restituzione iti favore 
della massa , e sarà convenuta inoltre come complice di bai.- 
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drotta dolo» , ic gli effetti suddetti siano di qualche Im- 
portali ui. 

543. Potrà pure , «mondo la qualità dei casi , essere con- 
venuta come complice di bancarotta dolosa , la moglie elio 
avrà imprestato il suo nome, o il suo intervento ad atti fatti 
dal marito in frode de'suoi creditori. 

CAP. X. 

Della distribuzione fra i ereditari , e della liquidazione 
dei beni molili. 

544. L'ammontare dell'attivo dei beni mobili del fallito , 
fatta deduzione degli ilipendj e delle spose deU'Mnmmiilr*- 
lione , del soccorso , rh'é stato accordato al fallito , e delle 
somme pagate al privilegiati , sarà dislribuìlo fra tull'i credi- 
tori a proporzione dei loro credili verificaci e riconosciuti. 

545. A quest'effetto , i sindaci rimetteranno tuli' i mesi al 
commissario uno stalo della situazione del fallimento e dei da- 
nari esistenti In cassa. Il commissario ordinerà , se vi è luo- 
go, lina distribuzione fra i creditori, e no fisserà la rjitota. 

546. 1 creditori saranno adertiti delle decisioni del com- 
mi;, mio , <• ili'lì' iiifmtiliin.iiri.virn dclhi . 1 Ul fibn '.: ■ n i '•- 

547. Nessun pagamento sarà fatto, se non sulla presenta- 
zione del tìtolo costitutivo del credito. 

11 cassiere annoterà sul titolo il pagamento, ch'effettue- 
rà : il ereditare in margine dello stato della distribuì ione ne 
farà la ricevuta. 

548. Allorquando la liquidazione sarà terminata , l'unione 
dei creditori si convocherà ad istaura dei sindaci sotto la pre- 
sidenza del commissario : i sindaci renderanno il loro conto , 
e si farà l'ultima distribuitone del reliqualo. 

549. In ogni stato di causa , la unione , chiamato debita- 
mente il fallito , potrà farsi autorizzare dal tribunale di com- 
mercio a negoiiarc per appalto, ed anche alienare i diritti c 
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le anioni , quando non se ne fosse ricuperato l'importare, in 
questo caso i sindaci l'armino tutti gli atti necessarj. 

CAP. XI, 

' Del malo di vendita dn beni immobili drt fallilo. 

sario, procederanno alla yirudita dcgl' immobili al pubblico 

531. Enlr'otto giorni dopo la prima delibera, elicsi consi- 
dererà per cmidi/ii le in ordini- alle nuove offerte, ogni cre- 

ditoro avrà diritto di fare maggiore offerta. Questa non po- 
trà essere minore dì un decimo del prezzo principale di de- 

titolo n, 

Della cessione dei beni. 

512. La cessione dei beni a nome del fallito e volontaria n 
giudiziaria. 

553. Gli effetti della costone volontaria sono determinali 
dalle convenzioni fra il fallito ed i creditori. 

354. La cessione giudiziaria non estingue l'azione dei ere- 
ditari su i beni , clic il fallito può acquistare in seguito , essa 
non ha aUr'cIfctto , che di sottrarre il debitore -all'arresto 
personale. 

555. Il fallito, che sarà nel caso di reclamare la cessione 
giudiziaria , sarà obbligato dì fare la sua dimanda al tribu- 
nale civile e ordinario , die si farà rimettere i titoli necessa- 
rj. La dimanda sarà inserita nei fojjli pubblici , come viene 
prescritto in altri casi più sopra. 

556. La dimanda non sospenderà l'effetto di alcuna pro- 
cedura ; ma il tribunale, chiamate le parti, potrà ordìnaro 
una sospensione pi ov visionale. 
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557. Il fallito ammesso al beneficio di cessione lari (AUi. 
r: ,lo di fare o di reiterare la sua cessione in persona , c non 
per procuratore, chiamati i suoi creditori all'udienza del tri- 
bunale di commercio del suo domicilio, e se non vi e tribù- 
naie di commercio alla casa del comune , in giorno di consi- 
glio. La dichiarazione del follilo sarà comprovala, in quesf ul- 
timo caso, dal processo verbale fallo dal cursore, e urinato 
dal Gonfaloniere. 

558. Se il debitore c detenuto , la sententi che l'ammet- 
terà al beneficio della cessione , ordinerà la sua estrazione, 
colle precauzioni in lai caso richieste , e solite , alleffeito di 
fare la sua dichiarazione , in conformila dell'articolo precc- 

5j'J. Il nome , cognome , professione ed abitaiione del de- 
bitore s'inscriveranno in labi-Ile a ciò desinale, collocate ncl- 
],i sala d'ndienm del tribunale di commercio del suo domici- 
lio o del tribunale civile, die ne fa le funzioni, nel luogo, 
ove si Uiittmio i consigli nella casa del comune, ed alla borsa. 

560. In esecuzione della sentenza , che ammetterà il debi- 
tore al benefìcio di cessione, i creditori potranno far vendere 
i beni mobili ed immobili , e si procederi a questo vendila 
nelle forme prescritte per le vendite latte dall'unione dei crc- 

re ammessi al beneficio della tes- 
eli ionato e rei di bancarella dolosa, gl' in- 
; per titolo di furto o di scrocchio , ne le 
iMidcr conto del danaro pubblico o comunale. 
, i tutori , amministratori e depositai). 

TITOLO III. 

Della rioaulicazione. 



562. Il venditore potrà, in caso di fallimento rivendicare 
nei casi e modi c-ui appresso fissati , le mercanzie da lui ven- 
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dille c consegnate , c delle quali ii prezzo non gli è staw 
pagalo. 

563. la rivendicazione non potrà aver lungo se neri quan- 
do le mercanzie spedili; saranno ancora in via, sia per terra, 
aia per aequa , e prima clic siano entrale net magazzeni del 
fallito , o in quelli del commissionario incaricato di venderle 
per conto del fallito. 

564. Non potranno essero rivendicate , se prima del loro 
ari ivo sono stale vendute senza frode sopra fatture, polite di 
carico o lettere di spedizione. 

565. In caso di rivendicazione , il rivendicante sari obbli- 
galo d'indennizzare lo stato attivo del fallito per agni antici- 
pazione da lui fatta di nolo o vettura , commissione , assicu- 
razione o altre spese , e dì pagare le somme dovute per gii 
slessi oggetti , se non fossero stale soddisfatte. 

566. La rivendicazione non potrà esser esercitata , se non 
sullo mercanzie , le quali si riconosceranno i denti ficai nenie le 
stesse, ed allorquando si riconosce ri , clic i colli , barili, in- 
volti, nei quali esse si trovavano al momento della vendita, 
non sono stali aperti ; che lo corde o marche non sono stata 
nè rotto , né cangiate , e che le mercanzie non hanno sof- 
ferto in natura e quantità , nò cangiamento , né alterazione. 

567. Potranno essere rivendicale per tutto il tempo, in cui 
esisteranno in natura in tutto o in parte , le mercanzie con- 
segnate id fallito a titolo di deposito , o per essere vendute 
per conto del mandante : in quest'ultimo caso potrà anche il 
prezzo delle dette mcrcamie essere rivendicato, se non è stato 
pagato o passalo in conto correlile tra il fallilo ed il com- 
pra toro. 

568. In tutt' i casi di rivendicazione, eccettuali quelli di 
deposito , di consegna di mercanzie , i sindaci dei creditori 
avranno la facoltà di ritenere le mercanzie rivendicate , pa- 
gandone al reclamarne 11 prezzo convenuto fra lui ed il fallilo. 

560. Le rimesso in elTelti di commercio, ed in altri ef- 
fetti uoii ancora scaduti o già scaduli , ma non ancora paga- 
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li , e clic si troveranno in natura nel portafoglio del fallilo 
all'epoca del suo fallimento , potranno essere rivendicate , su 
queste rimesse sono slate falle dal proprietario eoi semplice 
mandato di fame l'esigenza e di tenerne il valore a bui di- 
sposizione, o se Iianno avuto da parte sua la destinazione spe- 
ciale di servire al pagamento di accettazione o di ordini tratti 
al domicilio del fallilo. 

570. La rivendicazione nvrà finalmente luogo per le rimesse 
fatte senz'accettazione o disposizione , se sono entrate in un 
conio corrente , in cui il proprietario non fosse che credito- 
re , ma cesserà di aver luogo, se all'epoca delle rimesse egli 
fosse debitore di una somma qualunque. 

571. Nei casi, in cui la legge permette la ri vendicatone , 
ì sindaci esamineranno le dimando , e potranno ammetterle , 
salva l'approvazione del commissario. Se vi è controversia , il 
tribunale prommeiera dopo aver sentito il commi ".rio. 

TITOLO IV. 

Delie bancarotte. 
CAP. 1. 
Della bancarotta semplice. 

572. Sari convenuto come reo di bancarotta semplice, e 
potrà essere dichiarato tide il commerciante fallito, che si 
troverà in uno o piii dei casi seguenti , cioè ; 

1. Se le spese di sua casa , di' è obbligato scrivere mese per 
mese sul suo libro giornale , sono giudicate eccessive ; 

2. Se si riconosce, che lia consumato grandi somme 
giuoco ed in operazioni di puro azzardo; 

3. Se risulta dal suo ultimo inventario clic , secondo il suo 
attivo di 50 per 100 minore del suo passivo, lia preso im- 
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prestiti consideratili! , e se ha rivenduto delle mercanzie a 
perdila o ad un prezzo inferiore a quello ch'era in corso; 

4. Se ha dato firme di credito o di circolatone per una 
somma triplice del suo attivo, secondo il suo ultimo inventario. 

573. Potrà essere convenuto come reo di bancarotta sem- 
plice , ed essere dichiaralo tale: 

Il fallito, che non nvri fatto alla cancelleria la dichiara- 
rono presrritla dall'articolo 434; 

Quello , ch'essendosi assentato , jion si sarà presentato in 
persona agli agenti ed ai sindaci entro i termini fissati , e 
sema impedimento legittimo; 

za però che le irregolari ti indichino frode, o non li presen- 
terà tutti ; 

Quello, che avendo una società, non si sari conformato 
all'artìcolo 431. 

574. I casi di bancarotta semplice saranno giudicati dai tri- 
bunali criminali sulla dimanda dei sindaci , o di ogni credi- 
tore del fallito, e sulla procedura d'officio, che sarà fatta da- 
gli officiali pubblici. 

575. Le sppsc di procedura per bancarotta semplice saran- 
no a carico della massa, nel caso, in cui la dimanda sia stala 
introdotta dai sindaci del fallimento. 

576. Nel caso , in cui la procedura sia stata intentala da 
un creditore, miesti sopporterà le spese, se il prevenuto è 
assoluto. Le dette spese andranno a carico della massa, s'è 
condannato. 

577. I procuratori fiscali saranno obbligati di appellare ih 
ogni sentenza dei tribunali criminali , cho abbia applicata la 
sola pena di bancarotta semplice , allorquando nel eorso del- 
l' istruzione essi avranno riconosciuto , che la prevenzione di 
bancarotta semplice è di carattere di essere convertita in pre- 
venirne di bancarotta fraudolenta. 

578. Il tribunale criminale , dichiarando che vi è banca- 
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iella semplice . pronunci cri , secondo l'occorrenza del cai! , 
la prigionia per un mese almeno , e per due anni al più. 

naie, in conformiti! di quanto si è altrove disposto su tale 
formalità. 

CAP. II. 

Bella bancarotta fraudolenta. 

579. Sarà dichiarato reo di bancarotta fraudolenta ogni 
commerciante fallilo , clic si trovcrì io uno o più dei casi 

1. Se ha supposto spese o perdite, o non giustifica [' im- 
piego di tutt' i suo! introiti. 

2. Se lia sottratto qualche somma di danaro , qualche 
credilo, me reami e , derrate, o effetti mobili; 

3. Se ha fatto vendite , negoziazioni , o donazioni sup- 

4. Se ha supposto dei debiti , colludendo fra lui e fra 
creditori fittiij , facendo scritture simulate , o costituendosi 
debitore senza causa né valore , per mezzo di atti pubblici , 
o di obbligazioni sotto firma privata ; 

5. Se, essendo stato incaricato di un mandato speciale, 
o costituito depositario di denaro , di effetti di commercio , 
di derrate o mercanzie , ha , in pregiudizio del mandato , o 
del deposito , applicato a suo profitto i fondi , ed il valere 
degli oggetti sopra i quali cadeva il mandato o il deposito ; 

6. Se ha comprali immobili o effetti mobili col favore 
di un nome imprestato ; 

1. Se ha nascosti i suoi libri. 

580. Potrà essere convenuto come reo di bancarotta frau- 
dolenta , ed essere dichiaralo tale, 

il fallilo , che non ha tenuto libri , o i di cui libri non 
presenteranno il suo vero stato attivo e passivo ; 

Quello che , avend' ottenuto un salvocondotto , non si sari 
presentato al tribunale. 
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581. I rasi Jl bancarotta fraudolenta saranno promossi il'nf- 
lìrìn innanzi li Iriln mali criminali sulla mi lori fili pubblica, 
o sulla denuncia dei sindaci , o di un creditore. 

582. Allorquando l'incolpali sarà si.-iin giudicato e dichia- 
rato colpevole dei delitti enunciati negli articoli precedenti , 
sarà punito colle pene portate dalle leggi penali per la ban- 
carotta fraudolenta. 

583. Saranno dichiarali compii vi di Ijimriìrotta fraudolenta, 
e saranno condannati alle medesime pene dell'accusato gì' in- 
dividui , che verranno convinti di essersi intesi col reo di ban- 
carotta dolosa , per nascondere o sottrarre tutti o parie de'suoi 
beni mobili o immobili , come pure di avere acquistalo sopra 
dì lui dei crediti falsi , c perseverato alla verificazione e com- 

! prova dei loro crediti , nel farli valere come veri e genuini. 

584. La stessa seti tenta che avrà pronuncialo le pene con- 
tro i complici di bancarotta fra i ni oleina , ti condannerà : 

1. A reintegrare la massa dei creditori dei beni , diritti 

2. A pagare alla detta massa i danni ed interessi eguali 
alle somme , di cui hanno tentato di defraudarla. 

585. l.e decisioni dei tribunali criminali contro i rei di 
bancarotta dolosa , e loro complici , saranno affisse ai luoghi 
pubblici , e di più inserite in un giornale, in conformità di 
quanto si c altrove su di ciò disposto. 

cap. in. 

Dettammìnisiraùone di leni in caso di lanearùtla. 

5S(i. In tutti i casi di procedura, e di condanna per boti' 
camita semplice o fraudolenta , !c azioni civili , eccettuate 
quelle di cui si è parlato nell'articolo 581 resteranno separa- 
te , e tutte le disposizioni relative ai beni, ordinate per la 
hanrarvtta semplice , saranno eseguite lenza che possano esse- 
re avocate, attribuite, ne richiamale ai tribunali criminali. 
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587. 1 sindaci però della baararottu semplice saranno ob- 
blifiaii di rimettere agli officiali coinpcicnli delle procedure 
criminali tulli Ì donunculi , titoli , carte ed indicazioni che 
loro si dimandassero. 

588. I documenti, titoli e carte, clic si rimetteranno dai 
sindaci , dovranno , durante il corso della procedura , tencrat 
in i stato di comunicazione per meno della cancelleria: inte- 
sta comunicazione avrà luogo sulla remili sili one dei sindaci elle 
potranno prendervi degli estratti privali , o richiederne degli 
autentici , clic loro saranno spedili dal cancelliere. 

589. I dclli documenti, titoli e carte dovranno, dopo la 
scnlcnza , trastue! tersi ai sindaci clic ne daranno discarico, sal- 
vi però i documenti , dei quali la sentenza ordinasse il depo- 
silo giudiziario, 

TITOLO V. 

Della riabilitazione. 

590. Qualunrpic istanza di riabililaziono dalla parte del fal- 
lito sarà indirizzala al tribunale di appello, o se ve ne Ila 
pili d'uno, al tribunale di appello di maggior dignità, nella 
cui giurisdizione sarà domiciliato. 

591. Il petente sarà obbligato di unire alla sua dimanda lo 
quietarne , ed altri documenti giustificanti d'aver soddisfallo 
intieramente a lutto le somme da lui dovute in capitali, in- 
teressi , c spese. 

592. 11 Presidente, o il Seniore del tribunale d'appello , sul- 
ta comunicazione che gli sarà slata falla dell'istanti), ne man- 
derà due copie certificate da lui al Previdente del tribunale 
di prima istanza , ed al Presidente del tribunale di eonimcr- 

ciliu dopo il fallimento, al tribunale di commercio, nel di 
cui circondario è arcadulo il fiillimi-nln . i oca ri candidi di rac- 
cogliere tulle le indicazioni , che saranno a loro pollala sulla 
"riti dei falli esponi. 
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593. A cpMut'effelto il Presidente del tribunale di commcr- 
f!o otri rara che Jj mpia tirila lìmi islanM resti strana |»H 
corso dì due mesi urlio salo d'.iidienra <l. rinscioi tribunali', 
alla borsa , ed alla ca-adcl comune , e venga ipocriti per rsir.it- 
lo nei fogli pubblici. 

5"4. Ogni creditore, che non sia nato pagato intieramente- 
del ino credito in capitale, interessi, c spese, e qualvmqna 
altra parte interessata , potrà , durante il tempo dcH'affis-io- 
ne , fare opposizione alla riabilitazione con un semplice atto 
alla cancelleria, appoggiate a documenti giustificativi, se ve 
ne sono; il crolliteli' oppi. minte non potrà mai essere parte 
nella procedura dì riabilìtaiione , sema prcgiudiiio pero de- 
gli altri suoi diritti. 

Spirali i due mesi il Presidente de! tribunale di com- 
mercio , e quello del tribunale 'li prima istanza trasmetteran- 
no , ciascuno separatamente ai Presidente , o Capo dì quello 
di appello, le notizie elle avranno raccolte, le opposizioni che. 
saranno state fatte, e te cognizioni particolari che avranno 
sulla condotta del fallito; essi vi uniranno il loro parerò 

55111. 11 suddetto Presidente , o Capo d'appello, sul comples- 
so delle coso dedotte, proverberà una [irrisione che ammet- 
ta, o rifiuti l'istanza di riabilitazione; se l' i slama è riget- 
tata , essa non potrà più essere riprodotta. 

597. La decisione di riabilitazione sarà mandata al Presi- 
dente dei tribunali, ai quali l'istanza sarà stata trasmessa. Que- 
sti tribunali ne faranno seguire lettura pubblica , e la faran- 
no trascrivere sui loro registri. 

59B. Non saranno ammessi alla ri abili tallone i rei di stcl- 
lionato, i rei di bancarotta fraudolenta, gl'individui condan- 
nati per furio n scrocchio , né le persone tenule a render con- 
to del danaro pubblico, i: comunale, come anche i tutori, am- 
ministratori o deposilarj , i quali non abbiano resi o appurati 
i loro conti. 

599. Potrà essere ammesso alla riabilitazione il reo di bau- 
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cnrotta semplice , die abbia subita la pena , alla quale sari 
ttato condannato dalla «intenta. 

600. Nessun commerciante follilo potrà presentarsi alla bor- 
sa, a meno clic non abbia ottenuto la sua ri al. il imitine. 

LIBRO QUARTO 

Della giurisdizione commerciale. 

TITOLO UNICO 

Della competenza dei tribunali di commercio. 

601. I tribunali di commercio giudicheranno; 

1. Di tutte le controversie relative alle obbligazioni , e 
contrattazioni tra negozianti , mercanti , e banchieri ; 

2. Fra ogni sorta di persone , delle controversie relative 
agli atti di commercio. 

602. La leggo reputa atti di commercio qualunque compra 
di derrate, e mercanzie per rivenderle sia in natura, sia do- 
po averle lavorate , e poste in opera , e anche per locarne 

Ogn' impresa di manifattura di commissione, di traspor- 
lo per terra o per acrpia ; 

Ogn'ìmprcsa di somministrazioni, di agenzie istituite a 
comodo pubblico, di stabilimenti, di vendite all'incanto, di 
spettacoli pubblici ; 

Ogni operazione di cambio , di banca e scoiarla ; 

Ogni operazione di banche pubbliche; 

Tutte le obbligazioni tra negozianti , merendanti , e ban- 

J,c lettere di cambio, o rimesse di danaro Fatte di pial- 
la in piazza tra ogni sorla di persone. 

603. La legge reputa parimente atti di rommercio , 

Ogn' impresa di costruzione , ogni compra , vendita , a 
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rivendita <1! bulinimi per ];i navigazione interna , ed vistema; 

Ogni compra o vendita d'attrezzi , arredi , e vettovaglie ; 

Ogni noleggio c imprestilo a cambio marittimo ; 

Ogni assi curai ione, od altro contrailo risguarduntc il com- 
mercio di mare ; 

Ogni accordo e convembne per salirj , o stipcndj d'equi- 
paggio ; ^ 

Ogni arrotamento di genie di mare, pel servigio dei ba- 
si imputi di commercio. 

604. I tribunali ili commercio giudicheranno egualmente : 

1. Delle azioni contro gli agenti .commessi dei rnetran- 
tì , o loro subalterni per fatto solamente ilei traffico dclwer- 
cantc , al quale sono addetti ; 

2. Dei biglietti fatti dai ricevitori , pagatori , percetto- 
ri , o altri tenuti a render conio similmente del danaro pub- 
blico. 

605. Giud ielle ranno filialmente : 

1. Del deposito, del bilancio, e dei registri del commer- 
ciante , ch'i in islam di fallimento , della ricognizione , e del- 
la verificazione dei erediti ; 

2. Delle opposizioni a concordalo , allorché le ragioni 
dell'opponente saranno fondale sopr'atli od operazioni , la di 
cui cognizione è attribuita dalla legge ai giudici dei tribunali 

In tutti gli altri casi queste opposizioni saranno giudicate 
dai tribunali civili. 

In conseguenza ogni opposizione al concordalo conterrà 
le ragioni dell'opponente , sotto pena di nullità ; 

3. Della omologazione del trattato tra il fallilo , ed i 
■noi creditori. 

606. Allorquando le lettere di eambio non saranno ripula- 
te che semplici promesse, a termini dell'art. 107 , o allor- 
quando i biglietti all'ardine non avranno ebe firme d' indivi- 
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ili eomiHcrcio , traffico , cambio , banca , o scnsa™ , il tri- 
bunale di commercio sarà obbligato (li rimettere l'alfare al tri- 
bunali; civile; , se no viene ricbicsLo dal «invernilo. 

607. Allorquando queste Ietterò di cambio , e questi bigliet- 
ti avranno nel medesimo tempo delle filmo d' individui nego- 
rio ne giudicherà ; ma il tribunale non potrà pronunciare 
l'arresto personale contro gì? individui non negozianti, a meno 
ch'essi non si siano obbligati in occasiono di operazioni ili 
commercio, traffico, cambio, banca o mediazioni!, o elio 
l'esecuzione personale non competa anello secondo la legge 
civile in ipicl caso. 

COS. Non saranno di comprtcnia dei tribunali di commer- 
cio le azioni promosso contro un proprietario , conduttore , 
socio pamario o coltivatore per vendita di derrate provenienti 
dal suo fondo, nè lo azioni promosse contro un commerciante 
per pagamento di derrate o mercanzie comprate pel suo par- 
ticolare. 

Nondimeno i biglietti sottoscritti da un commerciante sa- 
ranno riputati fatti pel suo commercio , c quelli dei ricevi- 
tori , pagatori, percettori o altri tenuti a render conio come 
sopra ili danaro pubblico , saranno riputati fatti per la loro 
amministrazione, allorquando non vi sarà enunciata iicssun'al- 
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( N. 37. ) MPRISTINAZIOWE del Tribunale ili appello 
commerciale nella cilth di Ancona. 

27 febbrajo 1830. 

NOTIFICAZIONE 

GIUSEPPE della S. P. C. CARD. ALBANI 
Diacono ili $. Maria in Via-lata , della Santità di N. S- 
PAPA PIO Vili Segretari» di Stalo. 

Per rendere più spedito, c piii comodo ai negozianti nel- 
le Delegaiioni di Orbino e Pesaro , c delle Marcile il corso 
della giustizia nelle emise commerciali , la Saiuità di Nostro 
Signore Pio PP. Vili, felicemente regnante si è degnala di 
suo motu- proprio ripristinare nella cidi di Ancona il tribu- 
nale di Commercio in grado di appello nei modi e forme prc- 
scritte dal suo Pontificio Chirografo clic ci lia espressamente 
ordinalo di pubblicare rjnl appresso, e che dovri avere la sua 
piglia esecuzione in comincia ndo dal di 31 del prossimo mese 
di mano, Riorno anniversario della sua esaltazione al supre- 
mo Pontificalo , al qual'eucLto si danno da noi coniempora- 
ncnmente le convenienti dìsposiiioni. 

Data dalla Segreterìa di Stato li 27 febbrajo 1830- 

G. CARD. ALBANI 
P1US PAPA Vili. 

Reverendissimo Cardinale Nostro Segretario di Stato : Ri- 
fervuta la supplica^, con cui il commercio di Anemia ha da 
Nqi^rbpettiOme m e imploralo che ci piaccia di ristabilire in 
quella cillà il Irilftmalr di appello ^jjm mereiai e che vi é lis- 
to per lungo tempo , Ci siamo sema ritardo applicali ad osa- 



( -146 ) 

minarne la convenienza nella favorevole prevenzione clic le 
ragioni addotte, o la intercezione del Cardinale Vescovo , e 
del Nostro Delegalo Apostolico coli residenti ne hanno i.pirata. 

Ci è stato quindi facile l'accertarci , che obbligati dall'attua- 
le mancanza del tribunale medesimo epici che commerciano in 
Ancona, e nelle eìrcosianli province a portare le loro cause 
mercantili in scmmla r,Nii)i;i ai r. i i Filli i.il i i!rll;i Capitale vengo- 
no ad essere costretti o a rimanersi lungo tempo incerti sul- 
l'esito de'giudizj , e perciò impediti dall' intraprendere nuove 
operazioni per mezzo dei rapitali ri in trovarsi , o a rinunziare 
ad un secondo esperimento delle loro ragioni con grave in- 
giuria della giustizia , ciò che avviene bene sposso , allorché 
non ò dì grande rilievo il valore posto in questione. Com- 
prendemmo perciò quanto facilmente potrebbe la mala fede 
intromettersi nelle operazioni commerciali , disgustarne gli one- 
sti negozianti , e fra questi specialmente gli stranieri , che ab- 
bandonando il traffico co'Nostri sudditi si rivolgerebbero al- 
trove , dove potessero sperare speditezza e sicurezza nelle con- 
trai (azioni, 

A confermarci in questo Nostro divisamente concorre in 
modo speciale l'esempio dei Nostri gloriosi predecessori fra 
quali rammentiamo con compiacenza Clemente Vili , Pao- 
lo V, Gregorio XV, Urbano Vili, Clemente XII, Bene- 
detto XIV, e Pio VI, ciascuno du'quali promosse o rivendi- 
cò dopo qualche insorta interruzione , o migliorò l'esistenza 
del tribunale , il cui ri stabi limonio ora viene imploralo dal 
commercio di Ancona. 

Non ci è certamente sfuggilo che Ì due Sommi Pontefici , 
ai quali Noi succediamo immediatamente, si allontanarono in 
ciò dalle traccio ilei Imo p mi • cesso ri. Ma ci è ben noto al- 
tresì, eli' Eglino vi s'indussero per la sola ragione, che occu- 
pandosi allora di I generale riordinamento di tutt' i tribunali 
dello Stato , vollero tentare , se fosse" Salo possibile , di dar 
loro un sistema più semplice ed uniformatili ciascuna parte 
dello Stato medesimo*, rimettendo l'appello delle cause coni" 



Digitizod by Google 



<«» ) 

mereiai! ai corri sponde» li tribunali di appello delle came ci- 
vili. E lauto più crfdiiiriHh i-fiu avessero Eni ragioue di lu- 
singarsene , in quanto avendo resa molto più di prima spedi- 
ta la processila spi.'t-i;<li[u<nt<! «Vlln raiw nti'i-t untiti , vi era 
luogo a sperare che fossero cos'i per evitarsi i mali , che l' espe- 
ritala lia però ora fallo sentire, siccome una necessaria con- 
■egnenxs della man dm» di uji Tribunale di Appello Com- 
merciale in Ancona. 

Compiamo dunque Noi quello eh - Eglino slessi avrebbero 
operalo, se meno distratti da altre cure di uon minore impor- 
tanza avessero avuto agio di pol larvi la loro attenzione , o 
crediamo di iig^iiiii^r'i.' litui |><>rfi->.ir>n<! invilire all'opera da 
Essi ordita, commettendo a Voi Nostro Segretario di Slato di 
procederà agli alti nccessnrj , orni abbia luogo il ristabilimen- 
to del mentovilo tribunale, coordinandolo colle seguenti di- 
iposizioni. 

Art. t. Rimanendo in piena osservanza quanto è stabilito 
dall'art. 80 del moiu-proprio del 21 dicembre 1827 (a) ri- 
guardo ai giudiij cimmu'fcùdi di appello in lutto il rimanen- 
te dello Stato , vi sarà in Ancona un tribunale commerciale 
di appellazione , il quali: giudicherà In seconda istanza , qua- 
lunque ne sia l' importare , tulle le cause commerciali e ma- 



fa] Ari. 80. Dalle sentenze ilei tribunali di commercio per 
le provincie di Bologna , Ferrara , Bavenna, e Forlì tap- 
petili se, e come potrà aver luogo, sarà per qualunque som- 
ma portato al tribunale di appellazione di Bologna , quan- 
do al soccombente in prima istanza non fosse piaciuto di ap- 
pellare direttamente in Rota , ma agitandosi la causa in Bo- 
logna , nel caso di difformità tra le due sentenze , saranno 
le cause portale in terza istanza al tribunale della Rota. 

Dalle sentenze dei tribunali delle Delegazioni , e da quelle 
del tribunale di commercia di Roma lappello come sopra , 
avrà lungo al tribunale della Bota. 



Pesaro , Macerala n Camerino , Ancona , Fermo ed Ascoli , 
comprensivamente a cpicHe ili (ielle cause, che fossero stale 
giudicate da qualsivoglia tri In ina le commerciale di prima istan- 
za esistente in dette Delegazioni. 

2. 11 tribunale medesimo sarà composto di cinque Giudici, 
tre de'ipiati saranno di professione commerci ani i , e due giu- 
risprudcnli , tulli perù con cgual volo deliberai ivo. Vi saran- 
no iniillre due supplenti scelti Ira commercianti, pei casi d'im- 
pedimento dei primi, ed essendo qualcuno dei Giudici lega- 
li legittimamente impedito , il Prelato Delegato della provin- 
cia di Ancorisi , o ehi ne farà le veci in sua assenta , dovrà 
sostituirgli un'altro da scegliersi fra soggetti clic s' indicano 
nell'articolo seguente, o se questi ancora fossero tuli' impedi- 
ti , fra gli altri probi ed accreditati giurisprudeuti di quella 
città, 

3. I giudici e supplenti commerciali di appello verranno 
nominati e rinnovali nel modo stesso , onde sono attualmen- 
te nominali e rinnovali quelli di prima islania , e come que- 
sti eserciteranno gratuitamente le loro funzioni- I Giudici gin- 
rìsprudentl verranno prescelti da Noi o permanentemente , o 
a tempo determinalo fra ìl Pretore , i due Assessori della De- 
legali une , l'Uditore Vescovile, e i due pubblici professori 
di diritto. Essi riceveranno un emolumento, elio verrà desun- 
to dalle sportole da fissarsi pei giudb.j commerciali di appel- 
lo. Ognuno dei giudici tanto legali clic commercianti , eser- 
citerà a vicenda le fnniìoni di Presidente per un anno. Il 
tribunale di appello in Ancona pronuncerà sempre in mime- 
rò di cinque giudici , e commettendo ad uno dei legali che 
ne Iranno parte l'estensione delle sentenze. 

4. Le pubbliche udienze si terranno nella stossa sala del 
tribunale di commercio di prima isiania nel locale apparte- 
nente al commercio , ma in giorni diversi l'uno dall'altro , od 
in ore conciliabili colle altre funzioni dei giudici giurispru- 
deuti. 
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5. La udiente ordinarie avranno luogo una volta per setli- 
mana senza pregiudizio dei casi d'urgenza , nei quali sari in 
facoltà del Presidente di fissare udienze straordinarie. 

6. Gli otti nei giudizi commerciali di appello ai faranno 
aranti la tiessi cancelleria del tribunale di prima istanza, fin- 
ché non ei senta il Insogno d' istituire due separate cancellerie. 

I. In conseguenza , e pel più sollecito disbrigo e minore 
dispendio delle parti , riguardo ai giudicati appellati dal tri- 
bunale di prima istanza di Ancona non fari bisogno per ora 
del trasporlo degli atti , ed il tribunale di appello giudicherà 
su io itesi' originale processo di prima istanza , senza pregiu- 
dizio delle nuove deduzioni, e produiioni. Riguardo ai giu- 
dicati degli altri tribunali dovrà effettuarsi nel modo solito il 
trasporto degli alti , senza del quale non sarebbe possibile di 
procederò a quoto giudizio. 

8. La procedura innanzi il ristabilito tribunale di appello, 
dovrà acmpr' essere sommaria , ed intieramente uniforme a quel- 
la cha si siegue attualmente innanzi il tribunale di commer- 
cio di prima istanza. 

9. Confermandosi dal tribunale di appello la sentenza di 
prima istanza sì avrà la perfetta cosa giudicata, nè sotto al- 
cun titolo o pretesto si farà luogo ad ulteriore decisione. 

10. Essendo i due giudicali difFormi , il ricorso avrà luogo 
innanzi alla sacra Rota nei modi a formo prescritti dall'edit- 
to t giugno 1821 , senza die perù rimanga il) veruna guisa 
inibita l'esecuzione drlla sentenza di appello, qualora alla me- 
desiroa fosse stala apposta la clausola d' immediata csecuiionc. 

II. Lo cause, che si trovano già introdotte nel tribunalo 
della S. Rota qualora siano ili somma rotale, cioè oltrepas si- 
no il valore di se. 825 saranno definite dal tribunale mede- 
simo. Le altre inferiori saranno portate in staiti et itrmùris 
avanti il ristabilito tribunale di appello. 

12. La giurisdizione dei tribunali di commercio nelle ma- 
terio ad essi attribuito dal regolamento 1 giugno 1821 do- 
vendo essei'oicluiiva , reità espressamente vietato a qualsivo- 
ff 
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alla «noia anche privilegiata , e privilegi ati.sima di decli- 
» rfl dalla medesima, come « prescriver "guardo al Con- 
■dato di Ancona, 

Volendo a decretando die il presente Nostro Cinrogralo ab- 
bia li tua pie"- 1 esecuzione ed effetto in virtù della .empii» 
Nostra Wltwcririone, «è gli si possa mai opporre di .urre- 
eione od orreiione , né di alcun altro villo o difetto dell» 
Matta volontà ed [mormone, ancorché non fossero state os- 
avate tutte quelle solennità e formalità che avessero ad os- 
tervarsi , e non ostante la bolla di Pio IV Nostro predeces- 
rore ngdtrwlis , la regni» della Nostra Cancelleria dt 
iure quelito BOB tottaulo , il regolamento di commercio pub- 
blicato il primo giugno 1 821 , ed i motu-propr} della sa. me. 
di Leone Xll dei 5 ottobre 1S24, e dei 21 dicembre 1827 , 
toi quali IL dello regolamento fu conservato in vigore, o non 
ostami qualsisicno costituzioni , ordinazioni apostoliche, sta- 
tuti , leggi , consuetudini e privilegi , ed ogni altra cosa ch« 
facesse o potesse fare in contrario , alle quali tutte e singo- 
le , avendo il loro tenore qui per espresso , e dt pai ola m 
parola inserto colla piene™ della Nostra potestà specialmen- 
te ed espressamente deroghiamo. 

Dato diil Nostro palano apostolico Valicano inietto di 2B 
gennajo 1830 del Nostro Pontificato anno primo. 



(N. 38.) ISTITUZIONE di una Camera di Comnurcie 
nella Città e Porto-franco di Civitavecchia. 



25 aprile 1828. 

NOTIFICAZIONE 

PIER FRANCESCO per la misericordia di Dio 
fticovo Ai Albano CARDINALE GALLETTI 
della S- C- Camerlengo 

Richiedendo il ben* del commercio e delle manifatture del», 
lo Slato che nella città e porto-franchi ifi Civitavecchia sia 
eretta ima Camera di commercio a simigliami di quella, chfl 
già si trova stabilita nella citta e porto- franchi di Ancona., 
la quale possa e debba colla sua vigilanza e i tuoi consigli 
promuovere il buon'amiamento c la prosperità, si è degna- 
ta la Santità di Nostro Signore Leone Papa XII ordinarci di 
pubblicare e prescrivere quello die Noi per suo sovrano ora- 
colo e per ìl nostro officio di Camerlengalo qui pubblichiamo 

Art. 1. Nella città e porto- franchi di Civitavecchia sarà stabi' 
liti una Camera di Commerrio, arti e manifatture composta 
di commercianti, fabbricatori c manifatturieri. 

% I commercianti, fabbricatori e mani l'alturieri , ì quali po- 
tranno comporre la sopraddetta Camera, dovranno essere ivi 
domiciliali , esercenti attualmente da cinque anni il commer- 
cio , le arti o le manifatture , a di probità, abilità e credito 

3. La Camera summentovata sarà composta di olio mem- 
bri , r sarà presieduta da Monsignor Delegato Apostolico di 
Viterbo e Civitavecchia , c in sua vece dal Luogotenente di 
Governo di quest'ultima città , e da uno dei componenti la 
Camera medesima in qualità dì v i ce- Preti denta. 
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4. Sari officio di fui Camera d'informarsi, vegliare « rag- 
guagliarci dell'andamento del commercio, arli e manifattura, 
degli ostacoli che si oppongono al loro prosperamento , e dei 
metti più acconci per farli viemeglio fiorire. 

5. Sari pure officio delia stessa Cantera il discutere e pro- 
porre ogn'anno olla nostra approvazione la qualità e (piantiti 
delle tasso da imporsi per sostenere le spese tanto di obbligo, 
die di mantenimento della Camera (ubiditala , e di supple- 
mento al tribunale di commercio , e i modi d'ammi nitrazio- 
ne più adattati , ed economici. 

6. L'officio detcrminato nell'articolo 4 ed ogni altra incom- 
benza rispettiva al commercio , alle arti e allo manifatture sari 
dalla Camera prestato gratuitamente. 

7. I componenti la Camera sunnominata saranno per la pri- 
ma volta proposti in doppio numero a scrutinio segreto , e a 
pluralità di voti da tutti Ì commercianti, fabbricatori, e ma- 
nifatturieri attualmente domiciliati ed esercenti dà cinque an- 
ni in Civitavecchia il commercio , arti c manifatture , e nel 
tempo successivo se ne fari in triplo numero la nomina ria 
quelli che faranno allora parte della Camera stessa. 

8. Tanto la prima che le successive nomine di quelli, che 
saranno proposti per comporre la Camera , verranno a noi 
trasmesse ondo prenderlo in esame ed implorarne la Sovrana 

9. I componenti la Camera , la cui nomina sarà approvata 
da Sua Santità , dureranno in officio un triennio , dopo il 
quale nel modo prescrìtto all'articolo 7 , si rinnoverà per un 
terzo, lasciando vacante il luogo quelli sopra i quali verrà a 
cadere per via della sorte l'esclusione. 

10. La Camera di commercio arti e manifatture, costitui- 
ta che sarà , si occuperà tosto nel formare un regolamento da 
acrvire di norma e legge per il buon'andamento intiero della 
medesima , e la regolarità degli alti suoi proprj , e sari a noi 
trasmesso pel debito esame e approvatone. 
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Monsignor Delegato Apstolico di Viterbo, e Civitavec- 
chia è incaricato <!dl esecuzione della presento legge. 

Dato in Roma in Camera Apostolica ìi 25 aprile 1828. 

P. F. CARD. GALLEFF1 Camerlengo di S. R. Chiesa. 
G. CroppelU Uditore. 

Filippo JppoUonj Segr. , e Caitc. della R. C- A. 
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